
 
DECRETO LEGISLATIVO 27 ottobre 2009 , n. 150  

  Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15 ,  in  materia  di 
ottimizzazione   della   produttivita'   del  lavor o  pubblico  e  di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministra zioni. (09G0164) 

          
 

             
TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 
 

           
 
         

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Cos tituzione; 
  Vista  la  legge  4  marzo  2009,  n. 15, recante  delega al Governo 
finalizzata   all'ottimizzazione   della   produtti vita'  del  lavoro 
pubblico   e   alla   efficienza   e   trasparenza   delle  pubbliche 
amministrazioni,  nonche'  disposizioni  integrativ e  delle  funzioni 
attribuite  al  Consiglio nazionale dell'economia e  del lavoro e alla 
Corte dei conti; 
  Visto  il  decreto  legislativo  30  luglio  1999 ,  n. 286, recante 
riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti  di monitoraggio e 
valutazione  dei costi, dei rendimenti e dei risult ati dell'attivita' 
svolta  dalle  amministrazioni  pubbliche,  a  norm a dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi ficazioni; 
  Visto  il  decreto  legislativo  30  luglio  1999 ,  n. 300, recante 
riforma  dell'organizzazione  del  Governo,  a norm a dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi ficazioni; 
  Visto  il  decreto  legislativo  30  luglio  1999 ,  n. 303, recante 
ordinamento  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, a norma 
dell'articolo  11  della  legge  15  marzo  1997, n . 59, e successive 
modificazioni; 
  Visto  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1 65, recante: norme 
generali   sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche, e successive modificazio ni; 
  Visto  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.1 96, recante codice 
in   materia   di   protezione   dei  dati  persona li,  e  successive 
modificazioni; 
  Visto  il  decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice 
dell'amministrazione digitale, e successive modific azioni; 
  Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 1 98, recante codice 
delle  pari  opportunita'  tra  uomo e donna, a nor ma dell'articolo 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246; 
  Vista  la  direttiva  dei  Ministri per le riform e e le innovazioni 
nella  pubblica  amministrazione  e  per  le pari o pportunita' del 23 
maggio  2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n .173 del 27 luglio 
2007,  recante  misure  per attuare la parita' e le  pari opportunita' 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche;  
  Visto  il  decreto-legge  25  giugno  2008, n. 11 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri, 
adottata nella riunione dell'8 maggio 2009; 
  Acquisita l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  2 81,  relativamente 
all'attuazione  delle  disposizioni  di cui agli ar ticoli 3, comma 2, 
lettera  a),  4,  5 e 6, della citata legge n. 15 d el 2009, salvo che 
sull'articolo  60,  comma  1,  lettera  b),  nonche '  il parere della 
medesima   Conferenza  relativamente  all'attuazion e  delle  restanti 
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disposizioni  della medesima legge n. 15 del 2009 n ella seduta del 29 
luglio 2009; 
  Rilevato,  in  ordine al predetto articolo 60, co mma 1, lettera b), 
del decreto, che gli enti territoriali chiedevano d i prevedere che la 
determinazione delle risorse per gli incrementi ret ributivi destinati 
al  rinnovo  dei contratti collettivi nazionali del le amministrazioni 
regionali,  locali  e  degli  enti  del  Servizio s anitario nazionale 
avvenga previa concertazione con le proprie rappres entanze; 
  Considerato  che  il  Governo  ritiene di non pot er accogliere tale 
richiesta,  vertendosi  in  tema  di  misure  di  c oordinamento della 
finanza  pubblica  tipicamente  riconducibili  alle   competenze dello 
Stato,  e  che  la  previsione  della  previa  cons ultazione  con  le 
rappresentanze  istituzionali del sistema delle aut onomie garantisce, 
comunque,  il rispetto del principio della leale co llaborazione ed il 
coinvolgimento  degli enti territoriali nella concr eta determinazione 
delle risorse da impegnare per il rinnovo dei contr atti; 
  Acquisiti  i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione del 9 ottobre 2009; 
  Sulla  proposta  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione e 
l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro del l'economia e delle 
finanze; 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1. 
 
                         Oggetto e finalita' 
 
 
  1.  In attuazione degli articoli da 2 a 7 della l egge 4 marzo 2009, 
n.  15,  le  disposizioni  del  presente  decreto  recano una riforma 
organica della disciplina del rapporto di lavoro de i dipendenti delle 
amministrazioni  pubbliche,  di  cui  all'articolo  2,  comma  2, del 
decreto   legislativo   30   marzo  2001,  n.  165,   intervenendo  in 
particolare  in  materia di contrattazione colletti va, di valutazione 
delle  strutture  e del personale delle amministraz ioni pubbliche, di 
valorizzazione  del merito, di promozione delle par i opportunita', di 
dirigenza  pubblica  e  di responsabilita' discipli nare. Fermo quanto 
previsto  dall'articolo  3  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165,  recano  altresi' norme di raccordo per armoni zzare con la nuova 
disciplina   i   procedimenti   negoziali,  di  con trattazione  e  di 
concertazione  di  cui  all'articolo  112  del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  5 gennaio 1967, n. 18, e ai decr eti legislativi 12 
maggio 1995, n. 195, 19 maggio 2000, n. 139, 13 ott obre 2005, n. 217, 
e 15 febbraio 2006, n. 63. 
  2.  Le  disposizioni  del  presente decreto assic urano una migliore 
organizzazione   del  lavoro,  il  rispetto  degli  ambiti  riservati 
rispettivamente  alla legge e alla contrattazione c ollettiva, elevati 
standard  qualitativi  ed  economici  delle  funzio ni  e dei servizi, 
l'incentivazione  della  qualita'  della  prestazio ne  lavorativa, la 
selettivita'  e  la concorsualita' nelle progressio ni di carriera, il 
riconoscimento   di   meriti   e   demeriti,  la  s elettivita'  e  la 
valorizzazione   delle  capacita'  e  dei  risultat i  ai  fini  degli 
incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'auton omia, dei poteri e 
della  responsabilita'  della dirigenza, l'incremen to dell'efficienza 
del  lavoro  pubblico  ed  il  contrasto  alla scar sa produttivita' e 
all'assenteismo,    nonche'   la   trasparenza   de ll'operato   delle 
amministrazioni pubbliche anche a garanzia della le galita'. 
 
         
                    Avvertenza: 
 
             Il  testo  delle  note  qui  pubblicat o e' stato redatto 
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          dall'amministrazione   competente  per  m ateria,  ai  sensi 
          dell'art.   10,   commi  2  e  3,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni     sulla     promulgazione    delle    leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e  sulle pubblicazioni ufficiali della Re pubblica italiana, 
          approvato  con  D.P.R.  28  dicembre 1985 , n. 1092, al solo 
          fine  di  facilitare la lettura delle dis posizioni di legge 
          modificate  o  alle  quali  e'  operato  il rinvio. Restano 
          invariati  il  valore  e l'efficacia degl i atti legislativi 
          qui trascritti. 
          Note alle premesse: 
             -  Si  riporta  il testo degli articol i 76, 92, 95 e 117 
          della Costituzione: 
             «Art.  76.  - L'esercizio della funzio ne legislativa non 
          puo'  essere  delegato al Governo se non con determinazione 
          di  principi  e  criteri  direttivi  e  s oltanto  per tempo 
          limitato e per oggetti definiti.». 
             «Art.  92. - Il Governo della Repubbli ca e' composto del 
          Presidente  del Consiglio e dei Ministri,  che costituiscono 
          insieme il Consiglio dei Ministri. 
             Il  Presidente della Repubblica nomina  il Presidente del 
          Consiglio   dei  Ministri  e,  su  propos ta  di  questo,  i 
          Ministri.». 
             «Art.  95.  - Il  Presidente  del Cons iglio dei Ministri 
          dirige   la   politica   generale   del  Governo  e  ne  e' 
          responsabile.  Mantiene  la unita' di ind irizzo politico ed 
          amministrativo,  promovendo  e  coordinan do l'attivita' dei 
          Ministri. 
             I  Ministri  sono responsabili collegi almente degli atti 
          del  Consiglio  dei  Ministri, e individu almente degli atti 
          dei loro dicasteri. 
             La  legge  provvede all'ordinamento de lla Presidenza del 
          Consiglio   e   determina  il  numero,  l e  attribuzioni  e 
          l'organizzazione dei Ministeri.». 
             «Art. 117. - La potesta' legislativa e ' esercitata dallo 
          Stato  e  dalle  regioni  nel  rispetto d ella Costituzione, 
          nonche'  dei vincoli derivanti dall'ordin amento comunitario 
          e dagli obblighi internazionali. 
             Lo   Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie: 
              a)  politica  estera  e  rapporti  in ternazionali dello 
          Stato;  rapporti  dello Stato con l'Union e europea; diritto 
          di  asilo e condizione giuridica dei citt adini di Stati non 
          appartenenti all'Unione europea; 
              b) immigrazione; 
              c)   rapporti   tra  la  Repubblica  e  le  confessioni 
          religiose; 
              d)  difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, 
          munizioni ed esplosivi; 
              e)  moneta,  tutela del risparmio e m ercati finanziari; 
          tutela   della   concorrenza;  sistema  v alutario;  sistema 
          tributario  e  contabile  dello  Stato;  perequazione delle 
          risorse finanziarie; 
              f)  organi  dello  Stato  e  relative  leggi elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo; 
              g)  ordinamento  e  organizzazione am ministrativa dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali; 
              h)  ordine  pubblico  e  sicurezza, a d esclusione della 
          polizia amministrativa locale; 
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi; 
              l)   giurisdizione  e  norme  process uali;  ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ; 
              m)   determinazione   dei   livelli   essenziali  delle 
          prestazioni  concernenti  i  diritti  civ ili  e sociali che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale; 
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              n) norme generali sull'istruzione; 
              o) previdenza sociale; 
              p)   legislazione   elettorale,  orga ni  di  governo  e 
          funzioni   fondamentali   di   comuni,  p rovince  e  citta' 
          metropolitane; 
              q)   dogane,   protezione   dei   con fini  nazionali  e 
          profilassi internazionale; 
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione  statale,  regionale   e  locale; opere 
          dell'ingegno; 
              s)  tutela  dell'ambiente,  dell'ecos istema  e dei beni 
          culturali. 
             Sono materie di legislazione concorren te quelle relative 
          a:  rapporti  internazionali  e  con l'Un ione europea delle 
          regioni;  commercio  con  l'estero;  tute la e sicurezza del 
          lavoro;  istruzione,  salva  l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche  e  con  esclusione  della  i struzione  e della 
          formazione  professionale; professioni; r icerca scientifica 
          e  tecnologica  e  sostegno  all'innovazi one  per i settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo;  protezione civile; governo del  territorio; porti 
          e   aeroporti   civili;  grandi  reti  di   trasporto  e  di 
          navigazione;  ordinamento  della comunica zione; produzione, 
          trasporto    e    distribuzione   naziona le   dell'energia; 
          previdenza  complementare e integrativa; armonizzazione dei 
          bilanci  pubblici  e coordinamento della finanza pubblica e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali;  casse  di  risparmio,  casse rurali, aziende di 
          credito  a carattere regionale; enti di c redito fondiario e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione  concorrente  spetta  alle r egioni la potesta' 
          legislativa,  salvo  che per la determina zione dei principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato. 
             Spetta   alle   regioni   la   potesta '  legislativa  in 
          riferimento  ad  ogni  materia  non espre ssamente riservata 
          alla legislazione dello Stato. 
             Le  regioni  e  le  province  autonome   di  Trento  e di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni  dirette  alla  formazione  deg li  atti normativi 
          comunitari  e  provvedono  all'attuazione   e all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza. 
             La   potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie   di  legislazione  esclusiva,  s alva  delega  alle 
          regioni.  La  potesta' regolamentare spet ta alle regioni in 
          ogni  altra  materia.  I  comuni,  le  pr ovince e le citta' 
          metropolitane  hanno  potesta' regolament are in ordine alla 
          disciplina  dell'organizzazione  e  dello  svolgimento delle 
          funzioni loro attribuite. 
             Le leggi regionali rimuovono ogni osta colo che impedisce 
          la  piena  parita'  degli  uomini  e dell e donne nella vita 
          sociale,  culturale ed economica e promuo vono la parita' di 
          accesso tra donne e uomini alle cariche e lettive. 
             La  legge regionale ratifica le intese  della regione con 
          altre  regioni  per  il  migliore  eserci zio  delle proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni. 
             Nelle   materie   di  sua  competenza  la  regione  puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni   ad   altro   Stato,  nei  casi  e  con  le  forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.». 
             - L'art. 87, comma quinto, della Costi tuzione conferisce 
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          al  Presidente  della Repubblica il poter e di promulgare le 
          leggi  e  di  emanare  i decreti aventi v alore di legge e i 
          regolamenti. 
             -  La  legge  4  marzo  2009,  n. 15, recante «Delega al 
          Governo  finalizzata all'ottimizzazione d ella produttivita' 
          del  lavoro  pubblico e alla efficienza e  trasparenza delle 
          pubbliche  amministrazioni nonche' dispos izioni integrative 
          delle    funzioni   attribuite   al   Con siglio   nazionale 
          dell'economia  e  del  lavoro  e  alla  C orte dei conti» e' 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 mar zo 2009, n. 53. 
             - Il decreto legislativo 30 luglio 199 9, n. 286, recante 
          «Riordino  e  potenziamento  dei  meccani smi e strumenti di 
          monitoraggio  e valutazione dei costi, de i rendimenti e dei 
          risultati   dell'attivita'   svolta  dall e  amministrazioni 
          pubbliche,  a norma dell'art. 11 della le gge 15 marzo 1997, 
          n.  59,  e  successive  modificazioni»  e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1999, n. 193 . 
             - Il decreto legislativo 30 luglio 199 9, n. 300, recante 
          «Riforma dell'organizzazione del Governo,  a norma dell'art. 
          11   della  legge  15  marzo  1997,  n.  59,  e  successive 
          modificazioni»  e'  pubblicato  nella Gaz zetta Ufficiale 30 
          agosto 1999, n. 203, supplemento ordinari o. 
             - Il decreto legislativo 30 luglio 199 9, n. 303, recante 
          «Ordinamento della Presidenza del Consigl io dei Ministri, a 
          norma  dell'art.  11  della  legge  15 ma rzo 1997, n. 59, e 
          successive  modificazioni»  e'  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 1 settembre 1999, n. 205, suppl emento ordinario. 
             -  Il decreto legislativo 30 marzo 200 1, n. 165, recante 
          «Norme generali sull'ordinamento del lavo ro alle dipendenze 
          delle     amministrazioni     pubbliche,    e    successive 
          modificazioni»  e'  pubblicato  nella  Ga zzetta Ufficiale 9 
          maggio 2001, n. 106, supplemento ordinari o. 
             - Il decreto legislativo 30 giugno 200 3, n. 196, recante 
          «Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati personali, e 
          successive  modificazioni»  e'  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplem ento ordinario. 
             -  Il  decreto  legislativo 7 marzo 20 05, n. 82, recante 
          «Codice   dell'amministrazione   digitale ,   e   successive 
          modificazioni»  e'  pubblicato  nella Gaz zetta Ufficiale 16 
          maggio 2005, n. 112, supplemento ordinari o. 
             -  Il  decreto legislativo 11 aprile 2 006 n. 198 recante 
          «Codice  delle  pari opportunita' tra uom o e donna, a norma 
          dell'art.  6  della  legge  28  novembre  2005,  n. 246» e' 
          pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 31 m aggio 2006 n. 133, 
          n. 125, supplemento ordinario. 
             -  Il  decreto-legge  25  giugno  2008 ,  n. 112, recante 
          «Disposizioni   urgenti   per  lo  svilup po  economico,  la 
          semplificazione,   la  competitivita',  l a  stabilizzazione 
          della  finanza  pubblica  e  la  perequaz ione  tributaria», 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 6 agosto 2008, 
          n.  133,  e'  pubblicato nella Gazzetta U fficiale 25 giugno 
          2008, n. 147». 
             -   Si   riporta   il  testo  dell'art .  8  del  decreto 
          legislativo   28   agosto  1997,  n.  281   (Definizione  ed 
          ampliamento  delle attribuzioni della Con ferenza permanente 
          per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le reg ioni e le province 
          autonome  di  Trento  e  Bolzano  ed  uni ficazione,  per le 
          materie  ed  i  compiti  di interesse com une delle regioni, 
          delle province e dei comuni, con la Confe renza Stato-citta' 
          ed autonomie locali): 
             «Art.  8  (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e 
          Conferenza  unificata).  - 1. La Conferen za Stato-citta' ed 
          autonomie  locali  e' unificata per le ma terie ed i compiti 
          di  interesse  comune  delle  regioni,  d elle province, dei 
          comuni   e  delle  comunita'  montane,  c on  la  Conferenza 
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          Stato-regioni. 
             2.  La  Conferenza  Stato-citta'  ed a utonomie locali e' 
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua  delega,  dal  Ministro dell'interno o dal Ministro per 
          gli   affari   regionali   nella   materi a   di  rispettiva 
          competenza;  ne fanno parte altresi' il M inistro del tesoro 
          e   del  bilancio  e  della  programmazio ne  economica,  il 
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il 
          Ministro  della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione 
          nazionale   dei  comuni  d'Italia  -  ANC I,  il  presidente 
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente 
          dell'Unione  nazionale  comuni, comunita'  ed enti montani - 
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati 
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI. 
          Dei   quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI  cinque 
          rappresentano  le  citta'  individuate  d all'art.  17 della 
          legge  8  giugno 1990, n. 142. Alle riuni oni possono essere 
          invitati  altri  membri del Governo, nonc he' rappresentanti 
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
             3.  La  Conferenza  Stato-citta'  ed a utonomie locali e' 
          convocata  almeno ogni tre mesi, e comunq ue in tutti i casi 
          il  presidente ne ravvisi la necessita' o  qualora ne faccia 
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
             4.  La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e' 
          convocata  dal  Presidente  del  Consigli o dei Ministri. Le 
          sedute  sono  presiedute  dal  Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri  o,  su  sua  delega,  dal Minis tro per gli affari 
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal 
          Ministro dell'interno.». 
             -  Si  riporta  il  testo  degli artic oli da 3 a 6 della 
          citata legge n. 15 del 2009: 
             «Art. 3 (Principi e criteri in materia  di contrattazione 
          collettiva    e    integrativa    e   fun zionalita'   delle 
          amministrazioni  pubbliche).  - 1. L'eser cizio della delega 
          nella  materia di cui al presente articol o e' finalizzato a 
          modificare  la  disciplina  della contrat tazione collettiva 
          nel  settore  pubblico  al  fine di conse guire una migliore 
          organizzazione del lavoro e ad assicurare  il rispetto della 
          ripartizione tra le materie sottoposte al la legge, nonche', 
          sulla  base di questa, ad atti organizzat ivi e all'autonoma 
          determinazione  dei  dirigenti,  e  quell e  sottoposte alla 
          contrattazione collettiva. 
             2.  Nell'esercizio  della delega nella  materia di cui al 
          presente   articolo  il  Governo  si  att iene  ai  seguenti 
          principi e criteri direttivi: 
              a)   precisare,   ai  sensi  dell'art .  2  del  decreto 
          legislativo  30  marzo  2001,  n.  165, c ome modificato, da 
          ultimo,  dall'art. 1 della presente legge , gli ambiti della 
          disciplina   del  rapporto  di  lavoro  p ubblico  riservati 
          rispettivamente   alla  contrattazione  c ollettiva  e  alla 
          legge,  fermo restando che e' riservata a lla contrattazione 
          collettiva   la   determinazione   dei   diritti   e  delle 
          obbligazioni direttamente pertinenti al r apporto di lavoro; 
              b)  fare  in  ogni  caso  salvo  quan to  previsto dagli 
          articoli  2,  comma  2,  secondo  periodo ,  e 3 del decreto 
          legislativo   30   marzo   2001,   n.   1 65,  e  successive 
          modificazioni; 
              c)     prevedere     meccanismi     d i     monitoraggio 
          sull'effettivita'  e  congruenza  della  ripartizione delle 
          materie  attribuite  alla  regolazione  d ella  legge  o dei 
          contratti collettivi; 
              d)  prevedere  l'applicazione delle d isposizioni di cui 
          agli  articoli  1339  e  1419,  secondo  comma,  del codice 
          civile, in caso di nullita' delle clausol e contrattuali per 
          violazione  di  norme  imperative e dei l imiti fissati alla 
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          contrattazione collettiva; 
              e)  individuare  criteri  per  la fis sazione di vincoli 
          alla  contrattazione  collettiva  al  fin e di assicurare il 
          rispetto  dei  vincoli  di  bilancio, anc he mediante limiti 
          massimi di spesa ovvero limiti minimi e m assimi di spesa; 
              f) prevedere, ai fini dell'accertamen to dei costi della 
          contrattazione  integrativa,  uno  schema  standardizzato di 
          relazione  tecnica recante i contenuti mi nimi necessari per 
          la    valutazione   degli   organi   di   controllo   sulla 
          compatibilita'   economico-finanziaria,   nonche'  adeguate 
          forme  di  pubblicizzazione  ai  fini del la valutazione, da 
          parte   dell'utenza,   dell'impatto   del la  contrattazione 
          integrativa  sul  funzionamento evidenzia ndo le richieste e 
          le previsioni di interesse per la collett ivita'; 
              g)   potenziare   le   amministrazion i  interessate  al 
          controllo  attraverso  il  trasferimento  di  personale  in 
          mobilita'  ai  sensi dell'art. 17, comma 14, della legge 15 
          maggio 1997, n. 127; 
              h) riordinare le procedure di contrat tazione collettiva 
          nazionale,  in  coerenza  con  il  settor e  privato e nella 
          salvaguardia  delle  specificita'  sussis tenti  nel settore 
          pubblico, nonche' quelle della contrattaz ione integrativa e 
          riformare,  senza  nuovi  o  maggiori  on eri per la finanza 
          pubblica,  l'Agenzia  per la rappresentan za negoziale delle 
          pubbliche  amministrazioni (ARAN), con pa rticolare riguardo 
          alle  competenze,  alla  struttura  ed  a gli  organi  della 
          medesima Agenzia, secondo i seguenti crit eri: 
               1)  rafforzamento  dell'indipendenza   dell'ARAN  dalle 
          organizzazioni  sindacali anche attravers o la revisione dei 
          requisiti   soggettivi   e   delle   inco mpatibilita'   dei 
          componenti dei relativi organi, con parti colare riferimento 
          ai   periodi  antecedenti  e  successivi  allo  svolgimento 
          dell'incarico, e del personale dell'Agenz ia; 
               2)  potenziamento  del  potere di ra ppresentanza delle 
          regioni e degli enti locali; 
               3)  ridefinizione  della  struttura e delle competenze 
          dei  comitati di settore, rafforzandone i l potere direttivo 
          nei confronti dell'ARAN; 
               4)  riduzione  del numero dei compar ti e delle aree di 
          contrattazione,   ferma   restando   la   competenza  della 
          contrattazione   collettiva   per   l'ind ividuazione  della 
          relativa  composizione,  anche con riferi mento alle aziende 
          ed   enti   di  cui  all'art.  70,  comma   4,  del  decreto 
          legislativo n. 165 del 2001, e successive  modificazioni; 
               5)  modificazione, in coerenza con i l settore privato, 
          della  durata  dei contratti al fine di r idurre i tempi e i 
          ritardi  dei  rinnovi  e  di  far  coinci dere il periodo di 
          regolamentazione  giuridica  con quello d i regolamentazione 
          economica; 
               6)  rafforzamento del regime dei vig enti controlli sui 
          contratti collettivi integrativi, in part icolare prevedendo 
          specifiche  responsabilita' della parte c ontraente pubblica 
          e    degli    organismi   deputati   al   controllo   sulla 
          compatibilita' dei costi; 
               7)  semplificazione del procedimento  di contrattazione 
          anche  attraverso  l'eliminazione di quei  controlli che non 
          sono strettamente funzionali a verificare  la compatibilita' 
          dei costi degli accordi collettivi; 
              i) introdurre norme di raccordo per a rmonizzare con gli 
          interventi di cui alla lettera h) i proce dimenti negoziali, 
          di  contrattazione  e  di concertazione d i cui all'art. 112 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 5 gennaio 1967, 
          n.  18, e ai decreti legislativi 12 maggi o 1995, n. 195, 19 
          maggio 2000, n. 139, 13 ottobre 2005, n. 217, e 15 febbraio 
          2006, n. 63; 
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              l)  prevedere che le pubbliche ammini strazioni attivino 
          autonomi  livelli di contrattazione colle ttiva integrativa, 
          nel  rispetto  dei  vincoli  di  bilancio   risultanti dagli 
          strumenti   di  programmazione  annuale  e  pluriennale  di 
          ciascuna   amministrazione,  sulle  mater ie  e  nei  limiti 
          stabiliti   dai   contratti  collettivi  nazionali,  tra  i 
          soggetti  e  con  le  procedure negoziali  che questi ultimi 
          prevedono,  con  possibilita'  di  ambito  territoriale e di 
          riferimento a piu' amministrazioni; 
              m)   prevedere   l'imputabilita'  del la  spesa  per  il 
          personale   rispetto  ai  servizi  erogat i  e  definire  le 
          modalita'  di  pubblicita'  degli atti ri guardanti la spesa 
          per  il personale e dei contratti attrave rso gli istituti e 
          gli  strumenti  previsti  dal  codice  de ll'amministrazione 
          digitale,  di  cui  al decreto legislativ o 7 marzo 2005, n. 
          82; 
              n) prevedere, al fine di ridurre il r icorso a contratti 
          di  lavoro  a  termine,  a  consulenze  e  a collaborazioni, 
          disposizioni  dirette ad agevolare i proc essi di mobilita', 
          anche  volontaria,  finalizzati  a garant ire lo svolgimento 
          delle  funzioni  pubbliche  di  competenz a  da  parte delle 
          amministrazioni che presentino carenza di  organico; 
              o)  prevedere,  al  fine  di  favorir e  i  processi  di 
          mobilita'    intercompartimentale   del   personale   delle 
          pubbliche   amministrazioni,  criteri  pe r  la  definizione 
          mediante  regolamento  di una tabella di comparazione fra i 
          livelli  di inquadramento previsti dai co ntratti collettivi 
          relativi ai diversi comparti di contratta zione.». 
             «Art.  4  (Principi  e criteri in mate ria di valutazione 
          delle  strutture  e  del  personale  dell e  amministrazioni 
          pubbliche   e   di   azione  collettiva.  Disposizioni  sul 
          principio  di trasparenza nelle amministr azioni pubbliche). 
          -  1.  L'esercizio  della  delega  nella  materia di cui al 
          presente  articolo e' finalizzato a modif icare ed integrare 
          la  disciplina del sistema di valutazione  delle strutture e 
          dei  dipendenti delle amministrazioni pub bliche, al fine di 
          assicurare   elevati   standard  qualitat ivi  ed  economici 
          dell'intero  procedimento  di  produzione  del servizio reso 
          all'utenza tramite la valorizzazione del risultato ottenuto 
          dalle  singole  strutture,  a  prevedere  mezzi  di  tutela 
          giurisdizionale   degli  interessati  nei   confronti  delle 
          amministrazioni e dei concessionari di se rvizi pubblici che 
          si  discostano  dagli  standard  qualitat ivi  ed  economici 
          fissati  o  che  violano le norme prepost e al loro operato, 
          nonche' a prevedere l'obbligo per le ammi nistrazioni, i cui 
          indicatori  di  efficienza o produttivita ' si discostino in 
          misura    significativa,   secondo   para metri   deliberati 
          dall'organismo  centrale di cui al comma 2, lettera f), dai 
          valori   medi  dei  medesimi  indicatori  rilevati  tra  le 
          amministrazioni  omologhe rientranti nel 25 per cento delle 
          amministrazioni  con  i rendimenti piu' a lti, di fissare ai 
          propri  dirigenti, tra gli obiettivi di c ui alla lettera b) 
          del  medesimo comma 2, l'obiettivo di all ineamento entro un 
          termine  ragionevole  ai  parametri  deli berati  dal citato 
          organismo  centrale e, infine, a preveder e l'attivazione di 
          canali  di comunicazione diretta utilizza bili dai cittadini 
          per  la  segnalazione  di  disfunzioni  d i qualsiasi natura 
          nelle amministrazioni pubbliche. 
             2.  Nell'esercizio  della delega nella  materia di cui al 
          presente   articolo  il  Governo  si  att iene  ai  seguenti 
          principi e criteri direttivi: 
              a)    individuare    sistemi   di   v alutazione   delle 
          amministrazioni   pubbliche   diretti   a   rilevare,  anche 
          mediante  ricognizione  e  utilizzo delle  fonti informative 
          anche  interattive  esistenti  in  materi a,  nonche' con il 
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          coinvolgimento  degli utenti, la corrispo ndenza dei servizi 
          e  dei  prodotti  resi  ad  oggettivi sta ndard di qualita', 
          rilevati anche a livello internazionale; 
              b) prevedere l'obbligo per le pubblic he amministrazioni 
          di  predisporre,  in  via  preventiva,  g li  obiettivi  che 
          l'amministrazione  si  pone per ciascun a nno e di rilevare, 
          in  via  consuntiva, quanta parte degli o biettivi dell'anno 
          precedente     e'    stata    effettivame nte    conseguita, 
          assicurandone la pubblicita' per i cittad ini, anche al fine 
          di  realizzare  un sistema di indicatori di produttivita' e 
          di  misuratori della qualita' del rendime nto del personale, 
          correlato   al   rendimento  individuale  ed  al  risultato 
          conseguito dalla struttura; 
              c)  prevedere  l'organizzazione  di  confronti pubblici 
          annuali    sul   funzionamento   e   sugl i   obiettivi   di 
          miglioramento   di   ciascuna   amministr azione,   con   la 
          partecipazione  di  associazioni  di  con sumatori e utenti, 
          organizzazioni    sindacali,    studiosi    e   organi   di 
          informazione,   e  la  diffusione  dei  r elativi  contenuti 
          mediante  adeguate forme di pubblicita', anche in modalita' 
          telematica; 
              d)  promuovere  la  confrontabilita' tra le prestazioni 
          omogenee  delle  pubbliche amministrazion i anche al fine di 
          consentire la comparazione delle attivita ' e dell'andamento 
          gestionale  nelle diverse sedi territoria li ove si esercita 
          la  pubblica  funzione,  stabilendo  annu almente a tal fine 
          indicatori  di  andamento  gestionale,  c omuni alle diverse 
          amministrazioni  pubbliche  o stabiliti p er gruppi omogenei 
          di   esse,  da  adottare  all'interno  de gli  strumenti  di 
          programmazione,  gestione  e controllo e negli strumenti di 
          valutazione dei risultati; 
              e)  riordinare  gli  organismi che sv olgono funzioni di 
          controllo e valutazione del personale del le amministrazioni 
          pubbliche secondo i seguenti criteri: 
               1)  estensione  della valutazione a tutto il personale 
          dipendente; 
               2) estensione della valutazione anch e ai comportamenti 
          organizzativi dei dirigenti; 
               3)     definizione    di    requisit i    di    elevata 
          professionalita'   ed   esperienza   dei  componenti  degli 
          organismi di valutazione; 
               4)  assicurazione della piena indipe ndenza e autonomia 
          del processo di valutazione, nel rispetto  delle metodologie 
          e  degli  standard  definiti  dall'organi smo  di  cui  alla 
          lettera f); 
               5)   assicurazione   della   piena   autonomia   della 
          valutazione,  svolta  dal  dirigente  nel l'esercizio  delle 
          proprie funzioni e responsabilita'; 
              f) prevedere, nell'ambito del riordin o dell'ARAN di cui 
          all'art.   3,   l'istituzione,   in  posi zione  autonoma  e 
          indipendente,   di  un  organismo  centra le  che  opera  in 
          collaborazione  con  il  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  -  Dipartimento  della  Ragioner ia  generale dello 
          Stato  e  con  la  Presidenza  del Consig lio dei Ministri - 
          Dipartimento  della  funzione  pubblica e d eventualmente in 
          raccordo  con  altri  enti  o istituzioni  pubbliche, con il 
          compito   di   indirizzare,   coordinare   e  sovrintendere 
          all'esercizio  indipendente  delle funzio ni di valutazione, 
          di garantire la trasparenza dei sistemi d i cui alle lettere 
          a)  e  b), di assicurare la comparabilita ' e la visibilita' 
          degli    indici   di   andamento   gestio nale,   informando 
          annualmente  il  Ministro per l'attuazion e del programma di 
          Governo  sull'attivita' svolta. I compone nti, in numero non 
          superiore  a  cinque,  sono  scelti  tra persone di elevata 
          professionalita',  anche  estranee all'am ministrazione, che 
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          non  abbiano interessi di qualsiasi natur a in conflitto con 
          le  funzioni  dell'organismo,  con compro vate competenze in 
          Italia  o all'estero nelle materie attine nti la definizione 
          dei  sistemi  di cui alle lettere a) e b) , e sono nominati, 
          nel  rispetto del principio della rappres entanza di genere, 
          con   decreto   del  Presidente  della  R epubblica,  previa 
          deliberazione  del  Consiglio dei Ministr i, su proposta del 
          Ministro  per  la pubblica amministrazion e e l'innovazione, 
          di  concerto con il Ministro per l'attuaz ione del programma 
          di  Governo,  per  un  periodo  di sei an ni e previo parere 
          favorevole   delle   competenti  Commissi oni  parlamentari, 
          espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti; 
              g)  prevedere  che  i  sindaci  e  i  presidenti  delle 
          province  nominino  i  componenti dei nuc lei di valutazione 
          cui e' affidato il compito di effettuare la valutazione dei 
          dirigenti,  secondo  i  criteri  e le met odologie stabiliti 
          dall'organismo  di  cui alla lettera f), e che provvedano a 
          confermare    o   revocare   gli   incari chi   dirigenziali 
          conformemente all'esito della valutazione ; 
              h)   assicurare   la  totale  accessi bilita'  dei  dati 
          relativi  ai  servizi  resi  dalla pubbli ca amministrazione 
          tramite  la pubblicita' e la trasparenza degli indicatori e 
          delle    valutazioni    operate    da   c iascuna   pubblica 
          amministrazione anche attraverso: 
               1)   la  disponibilita'  immediata  mediante  la  rete 
          internet   di   tutti   i  dati  sui  qua li  si  basano  le 
          valutazioni,  affinche'  possano essere o ggetto di autonoma 
          analisi ed elaborazione; 
               2)  il  confronto  periodico  tra  v alutazioni operate 
          dall'interno  delle  amministrazioni  e v alutazioni operate 
          dall'esterno,  ad opera delle associazion i di consumatori o 
          utenti,  dei  centri di ricerca e di ogni  altro osservatore 
          qualificato; 
               3)     l'adozione    da    parte    delle    pubbliche 
          amministrazioni,  sentite  le  associazio ni  di  cittadini, 
          consumatori  e utenti rappresentate nel C onsiglio nazionale 
          dei  consumatori  e  degli  utenti,  di u n programma per la 
          trasparenza, di durata triennale, da rend ere pubblico anche 
          attraverso  i  siti  web  delle  pubblich e amministrazioni, 
          definito in conformita' agli obiettivi di  cui al comma 1; 
              i)  prevedere  l'ampliamento  dei  po teri ispettivi con 
          riferimento  alle  verifiche  ispettive  integrate  di  cui 
          all'art.  60, commi 5 e 6, del decreto le gislativo 30 marzo 
          2001, n. 165, e successive modificazioni;  
              l)  consentire  a ogni interessato di  agire in giudizio 
          nei    confronti   delle   amministrazion i,   nonche'   dei 
          concessionari   di   servizi   pubblici,   fatte  salve  le 
          competenze  degli  organismi  con funzion i di regolazione e 
          controllo  istituiti  con  legge  dello S tato e preposti ai 
          relativi   settori,   se   dalla   violaz ione  di  standard 
          qualitativi  ed  economici o degli obblig hi contenuti nelle 
          Carte  dei  servizi,  dall'omesso  eserci zio  di  poteri di 
          vigilanza,  di  controllo  o sanzionatori , dalla violazione 
          dei   termini   o   dalla   mancata   ema nazione   di  atti 
          amministrativi  generali  derivi  la  les ione  di interessi 
          giuridicamente  rilevanti  per  una  plur alita' di utenti o 
          consumatori, nel rispetto dei seguenti cr iteri: 
               1)  consentire  la  proposizione  de ll'azione anche ad 
          associazioni o comitati a tutela degli in teressi dei propri 
          associati; 
               2)  devolvere il giudizio alla giuri sdizione esclusiva 
          e di merito del giudice amministrativo; 
               3)  prevedere come condizione di amm issibilita' che il 
          ricorso  sia preceduto da una diffida all 'amministrazione o 
          al concessionario ad assumere, entro un t ermine fissato dai 
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          decreti legislativi, le iniziative utili alla soddisfazione 
          degli interessati; in particolare, preved ere che, a seguito 
          della   diffida,   si  instauri  un  proc edimento  volto  a 
          responsabilizzare  progressivamente il di rigente competente 
          e,  in  relazione  alla  tipologia  degli  enti, l'organo di 
          indirizzo,  l'organo esecutivo o l'organo  di vertice, a che 
          le misure idonee siano assunte nel termin e predetto; 
               4)  prevedere  che, all'esito del gi udizio, il giudice 
          ordini  all'amministrazione o al concessi onario di porre in 
          essere  le  misure  idonee a porre rimedi o alle violazioni, 
          alle  omissioni  o ai mancati adempimenti  di cui all'alinea 
          della   presente   lettera   e,   nei  ca si  di  perdurante 
          inadempimento,  disponga  la  nomina di u n commissario, con 
          esclusione  del  risarcimento del danno, per il quale resta 
          ferma la disciplina vigente; 
               5)  prevedere  che  la  sentenza  de finitiva  comporti 
          l'obbligo     di    attivare    le    pro cedure    relative 
          all'accertamento  di eventuali responsabi lita' disciplinari 
          o dirigenziali; 
               6)   prevedere   forme   di   idonea   pubblicita'  del 
          procedimento giurisdizionale e della sua conclusione; 
               7)  prevedere  strumenti e procedure  idonei ad evitare 
          che  l'azione  di cui all'alinea della pr esente lettera nei 
          confronti  dei  concessionari  di  serviz i  pubblici  possa 
          essere  proposta o proseguita, nel caso i n cui un'autorita' 
          indipendente  o  comunque  un  organismo  con  funzioni  di 
          vigilanza  e  controllo  nel relativo set tore abbia avviato 
          sul medesimo oggetto il procedimento di p ropria competenza. 
             3.  Per  il funzionamento dell'organis mo di cui al comma 
          2, lettera f), e' autorizzata la spesa ma ssima di 2 milioni 
          di  euro per l'anno 2009 e di 4 milioni d i euro a decorrere 
          dall'anno  2010,  compresi  i  compensi  ai  componenti. E' 
          altresi'  autorizzata la spesa massima di  4 milioni di euro 
          a  decorrere dall'anno 2010 per finanziar e, con decreto del 
          Ministro  per  la pubblica amministrazion e e l'innovazione, 
          di  concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
          progetti sperimentali e innovativi volti a: 
              a)   diffondere   e  uniformare  le  metodologie  della 
          valutazione  tra  le  amministrazioni  ce ntrali  e gli enti 
          territoriali,  anche  tramite  la definiz ione di modelli da 
          pubblicare sulla rete internet; 
              b)  sviluppare  i  processi di formaz ione del personale 
          preposto alle funzioni di controllo e val utazione; 
              c) sviluppare metodologie di valutazi one della funzione 
          di controllo della soddisfazione dei citt adini; 
              d)   migliorare   la  trasparenza  de lle  procedure  di 
          valutazione  mediante  la realizzazione e  lo sviluppo di un 
          apposito sito internet. 
             4.  Agli  oneri  derivanti  dall'attua zione del comma 3, 
          pari  a  2 milioni di euro per l'anno 200 9 e a 8 milioni di 
          euro  a  decorrere  dall'anno  2010,  si  provvede mediante 
          corrispondente   riduzione   dell'autoriz zazione  di  spesa 
          recata  dall'art.  1,  comma  227,  della  legge 23 dicembre 
          2005,  n.  266.  Con  decreto  del Minist ro per la pubblica 
          amministrazione   e   l'innovazione,  di  concerto  con  il 
          Ministro  dell'economia  e delle finanze,  sono stabilite le 
          modalita'  di organizzazione dell'organis mo di cui al comma 
          2,  lettera  f),  e fissati i compensi pe r i componenti. Il 
          Ministro  dell'economia  e  delle finanze  e' autorizzato ad 
          apportare,  con propri decreti, le occorr enti variazioni di 
          bilancio. 
             5.  Dall'attuazione  delle  disposizio ni  contenute  nel 
          presente  articolo, ad eccezione del comm a 2, lettera f), e 
          del  comma  3, secondo periodo, non devon o derivare nuovi o 
          maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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             6.  La  trasparenza costituisce livell o essenziale delle 
          prestazioni erogate dalle amministrazioni  pubbliche a norma 
          dell'art.   117,   secondo   comma,   let tera   m),   della 
          Costituzione. 
             7.  Ai  fini  del  comma 6 la traspare nza e' intesa come 
          accessibilita'  totale, anche attraverso lo strumento della 
          pubblicazione    sui    siti   internet   delle   pubbliche 
          amministrazioni,   delle   informazioni   concernenti  ogni 
          aspetto       dell'organizzazione      de lle      pubbliche 
          amministrazioni,  degli  indicatori relat ivi agli andamenti 
          gestionali    e   all'utilizzo   delle   risorse   per   il 
          perseguimento  delle  funzioni istituzion ali, dei risultati 
          dell'attivita'  di  misurazione  e  valut azione  svolta  in 
          proposito  dagli  organi competenti, allo  scopo di favorire 
          forme  diffuse  di  controllo  del rispet to dei principi di 
          buon andamento e imparzialita'. 
             8. Le amministrazioni pubbliche adotta no ogni iniziativa 
          utile  a  promuovere  la  massima traspar enza nella propria 
          organizzazione e nella propria attivita'.  
             9.  All'art.  1,  comma  1,  del  codi ce  in  materia di 
          protezione   dei   dati   personali,   di   cui  al  decreto 
          legislativo  30  giugno 2003, n. 196, e' aggiunto, in fine, 
          il seguente periodo: «Le notizie concerne nti lo svolgimento 
          delle  prestazioni  di chiunque sia addet to ad una funzione 
          pubblica  e  la  relativa  valutazione  n on sono oggetto di 
          protezione della riservatezza personale.» . 
             «Art.  5  (Principi  e criteri finaliz zati a favorire il 
          merito  e  la  premialita').  - 1. L'eser cizio della delega 
          nella materia di cui al presente articolo  e' finalizzato ad 
          introdurre      nell'organizzazione     d elle     pubbliche 
          amministrazioni  strumenti  di  valorizza zione del merito e 
          metodi   di  incentivazione  della  produ ttivita'  e  della 
          qualita' della prestazione lavorativa, se condo le modalita' 
          attuative  stabilite dalla contrattazione  collettiva, anche 
          mediante  l'affermazione del principio di  selettivita' e di 
          concorsualita'   nelle   progressioni  di   carriera  e  nel 
          riconoscimento degli incentivi. 
             2.  Nell'esercizio  della delega nella  materia di cui al 
          presente   articolo  il  Governo  si  att iene  ai  seguenti 
          principi e criteri direttivi: 
              a) stabilire percentuali minime di ri sorse da destinare 
          al  merito  e  alla  produttivita',  prev ia valutazione del 
          contributo   e   del   rendimento  del  s ingolo  dipendente 
          formulati   in   relazione   al   risulta to,   evitando  la 
          corresponsione    generalizzata   ed   in differenziata   di 
          indennita' e premi incentivanti a tutto i l personale; 
              b) prevedere che la valutazione posit iva conseguita dal 
          dipendente  in  un  congruo  arco  tempor ale costituisca un 
          titolo  rilevante  ai fini della progress ione in carriera e 
          dei concorsi riservati al personale inter no; 
              c) destinare al personale, direttamen te e proficuamente 
          coinvolto    nei    processi    di    ris trutturazione    e 
          razionalizzazione,  parte  delle  economi e  conseguite  con 
          risparmi  sui  costi  di  funzionamento  in  proporzione ai 
          risultati     conseguiti     dalle     si ngole    strutture 
          amministrative; 
              d)  stabilire  che le progressioni me ramente economiche 
          avvengano secondo principi di selettivita '; 
              e)  definire  una  riserva di accesso  dall'esterno alle 
          posizioni  economiche  apicali nell'ambit o delle rispettive 
          aree  funzionali,  anche  tramite un cors o-concorso bandito 
          dalla Scuola superiore della pubblica amm inistrazione; 
              f)  stabilire che le progressioni di carriera avvengano 
          per  concorso  pubblico, limitando le ali quote da destinare 
          al personale interno ad una quota comunqu e non superiore al 
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          50 per cento; 
              g)  individuare  specifici e ulterior i criteri premiali 
          per  il  personale  coinvolto  in  proget ti  innovativi che 
          ampliano  i  servizi  al  pubblico,  sia dal punto di vista 
          quantitativo che qualitativo.». 
             «Art.  6  (Principi  e  criteri  in ma teria di dirigenza 
          pubblica. Modifica all'art. 72, comma 11,  del decreto-legge 
          25  giugno  2008,  n.  112,  convertito, con modificazioni, 
          dalla  legge 6 agosto 2008, n. 133). - 1.  L'esercizio della 
          delega  nella  materia  di  cui  al  pres ente  articolo  e' 
          finalizzato  a  modificare  la  disciplin a  della dirigenza 
          pubblica,  al fine di conseguire la migli ore organizzazione 
          del  lavoro  e  di  assicurare il progres sivo miglioramento 
          della  qualita'  delle  prestazioni  erog ate  al  pubblico, 
          utilizzando  anche  i  criteri di gestion e e di valutazione 
          del settore privato, al fine di realizzar e adeguati livelli 
          di  produttivita'  del  lavoro  pubblico  e  di favorire il 
          riconoscimento   di   meriti  e  demeriti ,  e  al  fine  di 
          rafforzare  il  principio di distinzione tra le funzioni di 
          indirizzo e controllo spettanti agli orga ni di governo e le 
          funzioni   di   gestione   amministrativa    spettanti  alla 
          dirigenza, nel rispetto della giurisprude nza costituzionale 
          in  materia,  regolando il rapporto tra o rgani di vertice e 
          dirigenti   titolari   di  incarichi  api cali  in  modo  da 
          garantire  la  piena  e  coerente attuazi one dell'indirizzo 
          politico degli organi di governo in ambit o amministrativo. 
             2.  Nell'esercizio  della delega nella  materia di cui al 
          presente   articolo  il  Governo  si  att iene  ai  seguenti 
          principi e criteri direttivi: 
              a)  affermare  la piena autonomia e r esponsabilita' del 
          dirigente,  in  qualita'  di soggetto che  esercita i poteri 
          del datore di lavoro pubblico, nella gest ione delle risorse 
          umane,  attraverso  il  riconoscimento  i n capo allo stesso 
          della  competenza  con  particolare rifer imento ai seguenti 
          ambiti: 
               1)  individuazione dei profili profe ssionali necessari 
          allo  svolgimento dei compiti istituziona li dell'ufficio al 
          quale e' preposto; 
               2)    valutazione    del   personale    e   conseguente 
          riconoscimento degli incentivi alla produ ttivita'; 
               3)  utilizzo dell'istituto della mob ilita' individuale 
          di  cui  all'art. 30 del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
          n.   165,   e  successive  modificazioni,   secondo  criteri 
          oggettivi  finalizzati  ad  assicurare la  trasparenza delle 
          scelte operate; 
              b)  prevedere  una specifica ipotesi di responsabilita' 
          del   dirigente,   in   relazione   agli  effettivi  poteri 
          datoriali,  nel  caso  di  omessa vigilan za sulla effettiva 
          produttivita'    delle    risorse    uman e    assegnate   e 
          sull'efficienza della relativa struttura nonche', all'esito 
          dell'accertamento   della   predetta   re sponsabilita',  il 
          divieto   di   corrispondergli   il  trat tamento  economico 
          accessorio; 
              c)  prevedere  la  decadenza dal diri tto al trattamento 
          economico  accessorio nei confronti del d irigente il quale, 
          senza   giustificato   motivo,   non   ab bia   avviato   il 
          procedimento disciplinare nei confronti d ei dipendenti, nei 
          casi in cui sarebbe stato dovuto; 
              d)  limitare  la  responsabilita'  ci vile dei dirigenti 
          alle  ipotesi  di  dolo e di colpa grave,  in relazione alla 
          decisione  di  avviare  il  procedimento  disciplinare  nei 
          confronti  dei dipendenti della pubblica amministrazione di 
          appartenenza; 
              e)  prevedere  sanzioni  adeguate  pe r  le condotte dei 
          dirigenti  i quali, pur consapevoli di at ti posti in essere 
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          dai  dipendenti  rilevanti  ai  fini  del la responsabilita' 
          disciplinare,   omettano   di   avviare   il   procedimento 
          disciplinare  entro i termini di decadenz a previsti, ovvero 
          in  ordine  a tali atti rendano valutazio ni irragionevoli o 
          manifestamente infondate; 
              f)   prevedere   che   l'accesso   al la   prima  fascia 
          dirigenziale   avvenga  mediante  il  ric orso  a  procedure 
          selettive  pubbliche  concorsuali  per  u na percentuale dei 
          posti,  adottando  le  necessarie  misure  volte a mettere a 
          regime  il  nuovo  sistema  di  accesso  in raccordo con il 
          regime vigente; 
              g)    prevedere,    inoltre,    che   il   conferimento 
          dell'incarico  dirigenziale  generale  ai   vincitori  delle 
          procedure  selettive di cui alla lettera f) sia subordinato 
          al  compimento di un periodo di formazion e, non inferiore a 
          sei   mesi,  presso  uffici  amministrati vi  di  uno  Stato 
          dell'Unione   europea  o  di  un  organis mo  comunitario  o 
          internazionale,  secondo modalita' determ inate, nell'ambito 
          degli   ordinari  stanziamenti  di  bilan cio,  da  ciascuna 
          amministrazione  d'intesa  con  la Presid enza del Consiglio 
          dei  Ministri  - Dipartimento della funzi one pubblica e con 
          la  Scuola superiore della pubblica ammin istrazione, tenuto 
          anche  conto  delle  disposizioni previst e nell'art. 32 del 
          decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 16 5, stabilendo che, 
          mediante  intesa fra gli stessi soggetti istituzionali, sia 
          concordato un apposito programma per assi curare un'adeguata 
          offerta formativa ai fini dell'immediata applicazione della 
          disciplina nel primo biennio successivo a lla sua entrata in 
          vigore; 
              h)  ridefinire  i  criteri di conferi mento, mutamento o 
          revoca  degli incarichi dirigenziali, ade guando la relativa 
          disciplina  ai  principi di trasparenza e  pubblicita' ed ai 
          principi     desumibili    anche    dalla     giurisprudenza 
          costituzionale  e delle giurisdizioni sup eriori, escludendo 
          la conferma dell'incarico dirigenziale ri coperto in caso di 
          mancato  raggiungimento  dei  risultati v alutati sulla base 
          dei  criteri  e  degli  obiettivi  indica ti  al momento del 
          conferimento    dell'incarico,   secondo   i   sistemi   di 
          valutazione  adottati  dall'amministrazio ne,  e ridefinire, 
          altresi',  la  disciplina  relativa  al  conferimento degli 
          incarichi    ai    soggetti    estranei    alla    pubblica 
          amministrazione  e  ai dirigenti non appa rtenenti ai ruoli, 
          prevedendo   comunque   la  riduzione,  r ispetto  a  quanto 
          previsto  dalla  normativa vigente, delle  quote percentuali 
          di   dotazione   organica   entro   cui   e'  possibile  il 
          conferimento degli incarichi medesimi; 
              i)  ridefinire e ampliare, senza nuov i o maggiori oneri 
          per  la  finanza pubblica, le competenze e la struttura del 
          Comitato  dei  garanti  di  cui  all'art.   22  del  decreto 
          legislativo   30   marzo  2001,  n.  165,   con  particolare 
          riferimento  alla  verifica  sul  rispett o  dei  criteri di 
          conferimento o di mancata conferma degli incarichi, nonche' 
          sull'effettiva   adozione   ed   utilizzo   dei  sistemi  di 
          valutazione  al  fine  del  conferimento  o  della  mancata 
          conferma degli incarichi; 
              l)  valorizzare  le eccellenze nel ra ggiungimento degli 
          obiettivi    fissati   mediante   erogazi one   mirata   del 
          trattamento  economico  accessorio ad un numero limitato di 
          dirigenti  nell'ambito  delle  singole  s trutture  cui puo' 
          essere   attribuita   la  misura  massima   del  trattamento 
          medesimo  in base ai risultati ottenuti n el procedimento di 
          valutazione di cui all'art. 4; 
              m)  rivedere la disciplina delle inco mpatibilita' per i 
          dirigenti  pubblici e rafforzarne l'auton omia rispetto alle 
          organizzazioni    rappresentative    dei    lavoratori    e 
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          all'autorita' politica; 
              n) semplificare la disciplina della m obilita' nazionale 
          e    internazionale    dei    dirigenti   delle   pubbliche 
          amministrazioni,   al   fine   di   rende rne   piu'   ampia 
          l'applicazione   e   di  valorizzare  il  relativo  periodo 
          lavorativo ai fini del conferimento degli  incarichi; 
              o)    promuovere    la    mobilita'   professionale   e 
          intercompartimentale   dei   dirigenti,   con   particolare 
          riferimento  al personale dirigenziale ap partenente a ruoli 
          che presentano situazioni di esubero; 
              p)  prevedere  che, senza nuovi o mag giori oneri per la 
          finanza  pubblica,  la componente della r etribuzione legata 
          al   risultato  sia  fissata,  nel  medio   periodo,  per  i 
          dirigenti in una misura non inferiore al 30 per cento della 
          retribuzione  complessiva, fatta eccezion e per la dirigenza 
          del Servizio sanitario nazionale; 
              q)  stabilire  il divieto di corrispo ndere l'indennita' 
          di  risultato  ai  dirigenti  qualora le amministrazioni di 
          appartenenza,  decorso  il  periodo trans itorio fissato dai 
          decreti  legislativi  di  cui  al  presen te  articolo,  non 
          abbiano  predisposto  sistemi  di valutaz ione dei risultati 
          coerenti con i principi contenuti nella p resente legge. 
             3.  Al comma 11 dell'art. 72 del decre to-legge 25 giugno 
          2008,  n. 112, convertito, con modificazi oni, dalla legge 6 
          agosto  2008,  n.  133, le parole: «dell' anzianita' massima 
          contributiva  di  40  anni» sono sostitui te dalle seguenti: 
          «dell'anzianita'   massima  di  servizio  effettivo  di  40 
          anni.». 
          Nota all'art. 1: 
             - Per il riferimento agli articoli da 3 a 6 della citata 
          legge n. 15 del 2009, vedasi in note alle  premesse. 
             -  Si riporta il testo degli articoli 2 e 7 della citata 
          legge n. 15 del 2009: 
             «Art.  2  (Delega  al  Governo in mate ria di riforma del 
          lavoro  alle dipendenze delle pubbliche a mministrazioni). - 
          1.  Il  Governo  e'  delegato  ad  adotta re,  senza nuovi o 
          maggiori  oneri  a  carico della finanza pubblica, entro il 
          termine  di nove mesi dalla data di entra ta in vigore della 
          presente  legge,  uno  o  piu'  decreti l egislativi volti a 
          riformare,  anche mediante modifiche al d ecreto legislativo 
          30 marzo 2001, n. 165, la disciplina del rapporto di lavoro 
          dei  dipendenti  delle  pubbliche  ammini strazioni,  di cui 
          all'art. 2, comma 2, del medesimo decreto  legislativo, come 
          modificato  dall'art.  1  della  presente   legge,  e  della 
          relativa  contrattazione  collettiva  per  il raggiungimento 
          dei seguenti obiettivi: 
              a)  convergenza  degli  assetti  rego lativi  del lavoro 
          pubblico  con  quelli  del  lavoro privat o, con particolare 
          riferimento al sistema delle relazioni si ndacali; 
              b) miglioramento dell'efficienza e de ll'efficacia delle 
          procedure della contrattazione collettiva ; 
              c)  introduzione  di  sistemi  intern i  ed  esterni  di 
          valutazione del personale e delle struttu re, finalizzati ad 
          assicurare  l'offerta  di  servizi  confo rmi  agli standard 
          internazionali  di  qualita'  e a consent ire agli organi di 
          vertice  politici delle pubbliche amminis trazioni l'accesso 
          diretto  alle  informazioni  relative  al la valutazione del 
          personale dipendente; 
              d)  garanzia  della trasparenza dell' organizzazione del 
          lavoro  nelle  pubbliche  amministrazioni   e  dei  relativi 
          sistemi retributivi; 
              e)    valorizzazione    del    merito    e   conseguente 
          riconoscimento   di   meccanismi  premial i  per  i  singoli 
          dipendenti   sulla  base  dei  risultati  conseguiti  dalle 
          relative strutture amministrative; 
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              f)   definizione   di   un  sistema  piu'  rigoroso  di 
          responsabilita' dei dipendenti pubblici; 
              g)  affermazione  del  principio  di concorsualita' per 
          l'accesso  al  lavoro  pubblico  e  per  le progressioni di 
          carriera; 
              h)  introduzione  di  strumenti che a ssicurino una piu' 
          efficace organizzazione delle procedure c oncorsuali su base 
          territoriale,  conformemente  al principi o della parita' di 
          condizioni  per l'accesso ai pubblici uff ici, da garantire, 
          mediante specifiche disposizioni del band o, con riferimento 
          al   luogo   di  residenza  dei  concorre nti,  quando  tale 
          requisito   sia  strumentale  all'assolvi mento  di  servizi 
          altrimenti   non  attuabili  o  almeno  n on  attuabili  con 
          identico risultato; 
              i)  previsione dell'obbligo di perman enza per almeno un 
          quinquennio nella sede della prima destin azione anche per i 
          vincitori   delle   procedure  di  progre ssione  verticale, 
          considerando  titolo preferenziale nelle medesime procedure 
          di  progressione verticale la permanenza nelle sedi carenti 
          di organico. 
             2. I decreti legislativi di cui al com ma 1 sono adottati 
          nell'osservanza  dei  principi  e criteri  direttivi fissati 
          dai  seguenti  articoli, nonche' nel risp etto del principio 
          di  pari  opportunita',  su  proposta  de l  Ministro per la 
          pubblica  amministrazione  e l'innovazion e, di concerto con 
          il Ministro dell'economia e delle finanze , e, previa intesa 
          in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui all'art. 8 del 
          decreto  legislativo  28  agosto 1997, n.  281, e successive 
          modificazioni,     relativamente    all'a ttuazione    delle 
          disposizioni  di  cui agli articoli 3, co mma 2, lettera a), 
          4,  5  e 6, nonche' previo parere della m edesima Conferenza 
          relativamente  all'attuazione  delle  res tanti disposizioni 
          della  presente  legge,  sono  trasmessi  alle  Commissioni 
          parlamentari   competenti  per  materia  e  per  i  profili 
          finanziari,  le  quali  esprimono  il  pr oprio parere entro 
          sessanta giorni dalla data della trasmiss ione; decorso tale 
          termine,  i  decreti  sono  adottati  anc he in mancanza del 
          parere.  Qualora  il  termine  per l'espr essione del parere 
          parlamentare  scada  nei  trenta  giorni  che  precedono la 
          scadenza    del    termine   previsto   a l   comma   1,   o 
          successivamente,   quest'ultimo  termine  e'  prorogato  di 
          sessanta giorni. 
             3.  Entro  ventiquattro  mesi  dalla  data di entrata in 
          vigore  dei  decreti  legislativi  di  cu i  al  comma 1, il 
          Governo  puo' adottare eventuali disposiz ioni integrative e 
          correttive,  con  le  medesime modalita' e nel rispetto dei 
          medesimi principi e criteri. 
             4.  I  decreti legislativi di cui al c omma 1 individuano 
          le  disposizioni  rientranti  nella  comp etenza legislativa 
          esclusiva  dello  Stato,  ai  sensi  dell 'art. 117, secondo 
          comma,  della  Costituzione,  e  quelle c ontenenti principi 
          generali  dell'ordinamento  giuridico, ai  quali si adeguano 
          le  regioni  e  gli  enti locali negli am biti di rispettiva 
          competenza. 
             5.  Le  disposizioni  della  presente legge si applicano 
          alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Mi nistri,  salvo che 
          risultino  incompatibili  con  la specifi cita' del relativo 
          ordinamento.». 
             «Art.  7  (Principi  e  criteri  in  m ateria di sanzioni 
          disciplinari  e responsabilita' dei dipen denti pubblici). - 
          1.  L'esercizio  della  delega  nella  ma teria  di  cui  al 
          presente articolo e' finalizzato a modifi care la disciplina 
          delle  sanzioni  disciplinari  e  della r esponsabilita' dei 
          dipendenti   delle   amministrazioni   pu bbliche  ai  sensi 
          dell'art. 55 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
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          e  delle  norme  speciali  vigenti  in  m ateria, al fine di 
          potenziare  il  livello di efficienza deg li uffici pubblici 
          contrastando   i   fenomeni   di  scarsa  produttivita'  ed 
          assenteismo.   Nell'ambito   delle   sudd ette   norme  sono 
          individuate   le   disposizioni  inderoga bili  inserite  di 
          diritto nel contratto collettivo ai sensi  e per gli effetti 
          degli  articoli  1339  e  1419,  secondo  comma, del codice 
          civile. 
             2.  Nell'esercizio  della delega nella  materia di cui al 
          presente   articolo  il  Governo  si  att iene  ai  seguenti 
          principi e criteri direttivi: 
              a)  semplificare le fasi dei procedim enti disciplinari, 
          con  particolare  riferimento a quelli pe r le infrazioni di 
          minore   gravita',   nonche'  razionalizz are  i  tempi  del 
          procedimento  disciplinare,  anche  ridef inendo la natura e 
          l'entita'  dei  relativi termini e preved endo strumenti per 
          una  sollecita  ed efficace acquisizione delle prove, oltre 
          all'obbligo   della   comunicazione   imm ediata,   per  via 
          telematica,  della  sentenza  penale  all e  amministrazioni 
          interessate; 
              b)  prevedere  che  il  procedimento disciplinare possa 
          proseguire e concludersi anche in pendenz a del procedimento 
          penale,   stabilendo   eventuali   meccan ismi  di  raccordo 
          all'esito di quest'ultimo; 
              c)  definire  la tipologia delle infr azioni che, per la 
          loro  gravita',  comportano  l'irrogazion e  della  sanzione 
          disciplinare   del   licenziamento,   ivi   comprese  quelle 
          relative  a  casi di scarso rendimento, d i attestazioni non 
          veritiere  di  presenze  e  di presentazi one di certificati 
          medici  non  veritieri  da  parte  di  pu bblici dipendenti, 
          prevedendo  altresi',  in  relazione  a  queste  due ultime 
          ipotesi di condotta, una fattispecie auto noma di reato, con 
          applicazione   di  una  sanzione  non  in feriore  a  quella 
          stabilita  per  il  delitto  di  cui  all 'art. 640, secondo 
          comma, del codice penale e la procedibili ta' d'ufficio; 
              d)  prevedere  meccanismi  rigorosi p er l'esercizio dei 
          controlli medici durante il periodo di as senza per malattia 
          del  dipendente, nonche' la responsabilit a' disciplinare e, 
          se  pubblico  dipendente, il licenziament o per giusta causa 
          del  medico,  nel  caso  in  cui  lo  ste sso  concorra alla 
          falsificazione di documenti attestanti lo  stato di malattia 
          ovvero   violi   i   canoni   di   dilige nza  professionale 
          nell'accertamento della patologia; 
              e)  prevedere,  a  carico  del dipend ente responsabile, 
          l'obbligo  del risarcimento del danno pat rimoniale, pari al 
          compenso  corrisposto  a titolo di retrib uzione nei periodi 
          per  i  quali sia accertata la mancata pr estazione, nonche' 
          del danno all'immagine subito dall'ammini strazione; 
              f)   prevedere   il   divieto   di  a ttribuire  aumenti 
          retributivi  di  qualsiasi genere ai dipe ndenti di uffici o 
          strutture   che   siano   stati   individ uati   per   grave 
          inefficienza e improduttivita'; 
              g)   prevedere  ipotesi  di  illecito   disciplinare  in 
          relazione alla condotta colposa del pubbl ico dipendente che 
          abbia    determinato    la    condanna    della    pubblica 
          amministrazione al risarcimento dei danni ; 
              h)  prevedere procedure e modalita' p er il collocamento 
          a  disposizione  ed  il  licenziamento,  nel  rispetto  del 
          principio  del  contraddittorio,  del  pe rsonale  che abbia 
          arrecato  grave danno al normale funziona mento degli uffici 
          di    appartenenza    per   inefficienza   o   incompetenza 
          professionale; 
              i)  prevedere  ipotesi  di  illecito  disciplinare  nei 
          confronti  dei  soggetti  responsabili, p er negligenza, del 
          mancato    esercizio    o   della   decad enza   dell'azione 
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          disciplinare; 
              l)  prevedere la responsabilita' erar iale dei dirigenti 
          degli uffici in caso di mancata individua zione delle unita' 
          in esubero; 
              m)   ampliare   i   poteri  disciplin ari  assegnati  al 
          dirigente  prevedendo,  altresi',  l'erog azione di sanzioni 
          conservative quali, tra le altre, la mult a o la sospensione 
          del  rapporto  di  lavoro,  nel  rispetto  del principio del 
          contraddittorio; 
              n)  prevedere  l'equipollenza  tra  l a  affissione  del 
          codice  disciplinare all'ingresso della s ede di lavoro e la 
          sua pubblicazione nel sito web dell'ammin istrazione; 
              o)  abolire  i collegi arbitrali di d isciplina vietando 
          espressamente  di  istituirli  in  sede  di  contrattazione 
          collettiva; 
              p) prevedere l'obbligo, per il person ale a contatto con 
          il  pubblico,  di  indossare  un  cartell ino identificativo 
          ovvero  di esporre sulla scrivania una ta rga indicante nome 
          e cognome, con la possibilita' di esclude re da tale obbligo 
          determinate  categorie  di  personale,  i n  relazione  alla 
          specificita' di compiti ad esse attribuit i.». 
             -  Si  riporta  il  testo dell'art. 2 del citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo: 
             «Art.  2  (Fonti).  -  1.  Le  amminis trazioni pubbliche 
          definiscono,   secondo   principi   gener ali   fissati   da 
          disposizioni  di legge e, sulla base dei medesimi, mediante 
          atti  organizzativi  secondo  i  rispetti vi ordinamenti, le 
          linee   fondamentali   di   organizzazion e   degli  uffici; 
          individuano  gli  uffici  di maggiore ril evanza e i modi di 
          conferimento della titolarita' dei medesi mi; determinano le 
          dotazioni  organiche  complessive.  Esse  ispirano  la loro 
          organizzazione ai seguenti criteri: 
              a)  funzionalita' rispetto ai compiti  e ai programmi di 
          attivita', nel perseguimento degli obiett ivi di efficienza, 
          efficacia  ed  economicita'.  A  tal fine , periodicamente e 
          comunque all'atto della definizione dei p rogrammi operativi 
          e  dell'assegnazione  delle risorse, si p rocede a specifica 
          verifica e ad eventuale revisione; 
              b)  ampia  flessibilita',  garantendo   adeguati margini 
          alle  determinazioni operative e gestiona li da assumersi ai 
          sensi dell'art. 5, comma 2; 
              c)   collegamento   delle   attivita'    degli   uffici, 
          adeguandosi  al dovere di comunicazione i nterna ed esterna, 
          ed   interconnessione   mediante   sistem i   informatici  e 
          statistici pubblici; 
              d)  garanzia  dell'imparzialita'  e  della  trasparenza 
          dell'azione  amministrativa, anche attrav erso l'istituzione 
          di  apposite  strutture  per  l'informazi one ai cittadini e 
          attribuzione ad un unico ufficio, per cia scun procedimento, 
          della responsabilita' complessiva dello s tesso; 
              e) armonizzazione degli orari di serv izio e di apertura 
          degli  uffici  con  le esigenze dell'uten za e con gli orari 
          delle   amministrazioni  pubbliche  dei  Paesi  dell'Unione 
          europea. 
             1-bis.  I  criteri  di organizzazione di cui al presente 
          articolo  sono  attuati  nel  rispetto  d ella disciplina in 
          materia di trattamento dei dati personali . 
             2.   I   rapporti   di   lavoro   dei  dipendenti  delle 
          amministrazioni    pubbliche    sono   di sciplinati   dalle 
          disposizioni  del capo I, titolo II, del libro V del codice 
          civile  e  dalle  legge  sui rapporti di lavoro subordinato 
          nell'impresa, fatte salve le diverse disp osizioni contenute 
          nel  presente  decreto,  che  costituisco no  disposizioni a 
          carattere  imperativo.  Eventuali  dispos izioni  di  legge, 
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          regolamento  o  statuto,  che  introducan o  discipline  dei 
          rapporti  di  lavoro  la cui applicabilit a' sia limitata ai 
          dipendenti  delle  amministrazioni pubbli che, o a categorie 
          di  essi, possono essere derogate da succ essivi contratti o 
          accordi  collettivi  e,  per  la  parte  derogata, non sono 
          ulteriormente    applicabili,   solo   qu alora   cio'   sia 
          espressamente previsto dalla legge. 
             3.  I  rapporti  individuali di lavoro  di cui al comma 2 
          sono regolati contrattualmente. I contrat ti collettivi sono 
          stipulati  secondo  i  criteri  e le moda lita' previste nel 
          titolo  III  del  presente decreto; i con tratti individuali 
          devono conformarsi ai principi di cui all 'art. 45, comma 2. 
          L'attribuzione   di  trattamenti  economi ci  puo'  avvenire 
          esclusivamente mediante contratti collett ivi e salvo i casi 
          previsti  dal  comma  3-ter  e  3-quater  dell'art. 40 e le 
          ipotesi  di  tutela  delle  retribuzioni  di  cui  all'art. 
          47-bis,  o,  alle  condizioni  previste, mediante contratti 
          individuali.  Le  disposizioni di legge, regolamenti o atti 
          amministrativi che attribuiscono incremen ti retributivi non 
          previsti da contratti cessano di avere ef ficacia a far data 
          dall'entrata in vigore del relativo rinno vo contrattuale. I 
          trattamenti  economici  piu'  favorevoli  in godimento sono 
          riassorbiti  con  le  modalita' e nelle m isure previste dai 
          contratti   collettivi   e  i  risparmi  di  spesa  che  ne 
          conseguono  incrementano  le  risorse  di sponibili  per  la 
          contrattazione collettiva. 
             3-bis.   Nel   caso   di   nullita'  d elle  disposizioni 
          contrattuali  per  violazione  di  norme  imperative  o dei 
          limiti fissati alla contrattazione collet tiva, si applicano 
          gli  articoli  1339  e  1419,  secondo  c omma,  del  codice 
          civile.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  3  del gia' citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001: 
             «Art.  3 (Personale in regime di dirit to pubblico). - 1. 
          In  deroga  all'art. 2, commi 2 e 3, rima ngono disciplinati 
          dai   rispettivi   ordinamenti:   i   mag istrati  ordinari, 
          amministrativi  e  contabili,  gli  avvoc ati  e procuratori 
          dello Stato, il personale militare e le F orze di polizia di 
          Stato,  il  personale  della  carriera  d iplomatica e della 
          carriera  prefettizia  nonche'  i dipende nti degli enti che 
          svolgono   la  loro  attivita'  nelle  ma terie  contemplate 
          dall'art.  1  del  decreto legislativo de l Capo provvisorio 
          dello  Stato 17 luglio 1947, n. 691, e da lle leggi 4 giugno 
          1985, n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
          10 ottobre 1990, n. 287. 
             1-bis. In deroga all'art. 2, commi 2 e  3, il rapporto di 
          impiego  del  personale, anche di livello  dirigenziale, del 
          Corpo  nazionale dei vigili del fuoco, es clusi il personale 
          volontario  previsto  dal regolamento di cui al decreto del 
          Presidente  della  Repubblica 2 novembre 2000, n. 362, e il 
          personale  volontario di leva, e' discipl inato in regime di 
          diritto     pubblico    secondo    autono me    disposizioni 
          ordinamentali. 
             1-ter.  In  deroga all'art. 2, commi 2  e 3, il personale 
          della  carriera  dirigenziale penitenziar ia e' disciplinato 
          dal rispettivo ordinamento. 
             2.   Il   rapporto  di  impiego  dei  professori  e  dei 
          ricercatori    universitari    resta   di sciplinato   dalle 
          disposizioni   rispettivamente  vigenti,  in  attesa  della 
          specifica  disciplina  che la regoli in m odo organico ed in 
          conformita'  ai  principi  della autonomi a universitaria di 
          cui  all'art.  33  della  Costituzione ed  agli articoli 6 e 
          seguenti  della  legge  9 maggio 1989, n.  168, e successive 
          modificazioni ed integrazioni, tenuto con to dei principi di 
          cui  all'art.  2,  comma 1, della legge 2 3 ottobre 1992, n. 
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          421.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art. 1 12 del decreto del 
          Presidente   della   Repubblica   5  genn aio  1967,  n.  18 
          (Ordinamento  dell'Amministrazione  degli   affari  esteri), 
          cosi' come modificato dal presente decret o legislativo: 
             «Art.  112  (Procedimento negoziale pe r la disciplina di 
          alcuni  aspetti  del  rapporto  di  impie go).  - I seguenti 
          aspetti   del  rapporto  di  impiego  del   personale  della 
          carriera diplomatica, relativamente al se rvizio prestato in 
          Italia,  sono  disciplinati  sulla  base di un procedimento 
          negoziale  tra  una delegazione di parte pubblica, composta 
          dal  Ministro  per la funzione pubblica, che la presiede, e 
          dai Ministri degli affari esteri e del te soro, del bilancio 
          e  della  programmazione economica, o dai  Sottosegretari di 
          Stato  rispettivamente  delegati,  ed una  delegazione delle 
          organizzazioni   sindacali  rappresentati ve  del  personale 
          diplomatico,  con  cadenza  triennale  ta nto  per  la parte 
          economica  che normativa, i cui contenuti  sono recepiti con 
          decreto del Presidente della Repubblica: 
              a) il trattamento economico, struttur ato sulla base dei 
          criteri indicati nei commi seguenti; 
              b) l'orario di lavoro; 
              c) il congedo ordinario e straordinar io; 
              d) la reperibilita'; 
              e) l'aspettativa per motivi di salute  e di famiglia; 
              f) i permessi brevi per esigenze pers onali; 
              g) le aspettative ed i permessi sinda cali. 
             Ai  fini  dell'applicazione del primo comma del presente 
          articolo   si  considerano  rappresentati ve  del  personale 
          diplomatico  le  organizzazioni  sindacal i  che abbiano una 
          rappresentativita'  non  inferiore  al  c inque  per  cento, 
          calcolata  sulla  base  del dato associat ivo espresso dalla 
          percentuale  delle deleghe per il versame nto dei contributi 
          sindacali  rispetto  al  totale  delle  d eleghe  rilasciate 
          nell'ambito considerato. 
             La  delegazione sindacale e' individua ta con decreto del 
          Presidente  del Consiglio dei Ministri, s entito il Ministro 
          degli affari esteri. 
             Il  procedimento negoziale si svolge s econdo le seguenti 
          modalita': 
              a)  la  procedura negoziale e' avviat a dal Ministro per 
          la  funzione  pubblica  almeno  quattro  mesi  prima  della 
          scadenza  dei  termini  di  cui al primo comma del presente 
          articolo. Le trattative si concludono con  la sottoscrizione 
          di un'ipotesi di accordo; 
              b)  le  organizzazioni  sindacali  di ssenzienti possono 
          trasmettere  al Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai 
          Ministri che compongono la delegazione di  parte pubblica le 
          loro  osservazioni  entro il termine di c inque giorni dalla 
          sottoscrizione dell'ipotesi di accordo; 
              c)  l'ipotesi  di  accordo  e'  corre data  da prospetti 
          contenenti  l'individuazione  del  person ale interessato, i 
          costi   unitari   e  gli  oneri  riflessi   del  trattamento 
          economico,  nonche'  la  quantificazione  complessiva della 
          spesa,   diretta  ed  indiretta,  con  l' indicazione  della 
          copertura  finanziaria  complessiva per l 'intero periodo di 
          validita'.  L'ipotesi  di  accordo  non  puo'  in ogni caso 
          comportare,  direttamente  o indirettamen te, anche a carico 
          di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto 
          a   quanto   stabilito   nel  documento  di  programmazione 
          economico-finanziaria approvato dal Parla mento, nella legge 
          finanziaria  e  nel  provvedimento  colle gato,  nonche' nel 
          bilancio; 
              d)   entro   quindici   giorni   dall a   sottoscrizione 
          dell'ipotesi   di   accordo   il  Consigl io  dei  Ministri, 
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          verificate  le  compatibilita'  finanziar ie ed esaminate le 
          eventuali  osservazioni di cui alla lette ra b) che precede, 
          approva l'ipotesi di accordo, i cui conte nuti sono recepiti 
          con  decreto  del Presidente della Repubb lica, per il quale 
          si prescinde dal parere del Consiglio di Stato. 
             Il  procedimento  negoziale  di  cui  al primo comma del 
          presente   articolo,  in  relazione  alla   specificita'  ed 
          unitarieta'  di ruolo della carriera dipl omatica, assicura, 
          nell'ambito delle risorse finanziarie dis ponibili, sviluppi 
          omogenei  e  proporzionati  secondo  appo siti parametri, in 
          tale  sede  definiti,  rapportati  alla f igura apicale, del 
          trattamento   economico   del   personale    della  carriera 
          diplomatica.  Il  trattamento economico e ' onnicomprensivo, 
          con  soppressione di ogni forma di automa tismo stipendiale, 
          ed  e'  articolato  in  una componente st ipendiale di base, 
          nonche'  in  altre  due componenti, corre late la prima alle 
          posizioni  funzionali  ricoperte  e  agli   incarichi e alle 
          responsabilita'   esercitati  e  la  seco nda  ai  risultati 
          conseguiti rispetto agli obiettivi assegn ati. 
             La  componente  stipendiale  di  base verra' determinata 
          tenendo  conto dell'esigenza di realizzar e un proporzionato 
          rapporto  fra quella dell'ambasciatore e quelle di ciascuno 
          dei rimanenti gradi della carriera diplom atica. 
             La  graduazione delle posizioni funzio nali ricoperte dai 
          funzionari  diplomatici  durante  il  ser vizio  prestato in 
          Italia,  sulla  base  dei  livelli  di re sponsabilita' e di 
          rilevanza  degli  incarichi  assegnati,  e'  effettuata con 
          decreto  del  Ministro  degli  affari  es teri,  sentite  le 
          organizzazioni  sindacali  di  cui  al  s econdo  comma  del 
          presente  articolo. La componente del tra ttamento economico 
          correlata  alle  posizioni  funzionali  r icoperte  ed  agli 
          incarichi   e   alle   responsabilita'  e sercitati,  verra' 
          attribuita,  tramite  il  procedimento  n egoziale di cui al 
          primo  comma  del  presente  articolo, a tutto il personale 
          della  carriera  diplomatica,  mantenendo   un proporzionato 
          rapporto con quella individuata per le po sizioni funzionali 
          e gli incarichi del livello piu' elevato.  
             La  componente  del  trattamento  econ omico correlata ai 
          risultati  conseguiti,  con  le  risorse  umane  ed i mezzi 
          disponibili,  rispetto  agli  obiettivi  assegnati,  verra' 
          attribuita    tenendo    conto   della   efficacia,   della 
          tempestivita'  e  della produttivita' del  lavoro svolto dai 
          funzionari  diplomatici.  Con  decreto  d el  Ministro degli 
          affari  esteri,  sentite le organizzazion i sindacali di cui 
          al secondo comma del presente articolo, s i provvedera' alla 
          individuazione  delle  modalita'  per  la   valutazione  dei 
          risultati conseguiti dai singoli funziona ri. 
             Per  il  finanziamento  delle  compone nti retributive di 
          posizione  e di risultato, e' costituito un apposito fondo, 
          nel   quale  confluiscono  tutte  le  ris orse  finanziarie, 
          diverse   da  quelle  destinate  allo  st ipendio  di  base, 
          individuate   a   tale   scopo   tramite   il  procedimento 
          negoziale.». 
             -  Il decreto legislativo 12 maggio 19 95, n. 195 recante 
          «Attuazione  dell'art.  2 della legge 6 m arzo 1992, n. 216, 
          in  materia  di  procedure per disciplina re i contenuti del 
          rapporto  di impiego del personale delle Forze di polizia e 
          delle  Forze armate» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
          27 maggio 1995, n. 122, supplemento ordin ario. 
             -  Il decreto legislativo 19 maggio 20 00, n. 139 recante 
          «Disposizioni   in  materia  di  rapporto   di  impiego  del 
          personale  della carriera prefettizia, a norma dell'art. 10 
          della  legge  28  luglio  1999, n. 266» e ' pubblicato nella 
          Gazzetta  Ufficiale  2  giugno  2000,  n.   127, supplemento 
          ordinario. 
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             - Il decreto legislativo 13 ottobre 20 05, n. 217 recante 
          «Ordinamento  del  personale del Corpo na zionale dei vigili 
          del  fuoco  a  norma  dell'art.  2 della legge 30 settembre 
          2004,  n.  252»  e'  pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale 25 
          ottobre 2005, n. 249. 
             - Il decreto legislativo 15 febbraio 2 006, n. 63 recante 
          «Ordinamento  della  carriera dirigenzial e penitenziaria, a 
          norma  della L. 27 luglio 2005, n. 154» e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 3 marzo 2006, n. 52. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO II 

MISURAZIONE, VALUTAZIONE 
E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE 

CAPO I 
Disposizioni generali 

 
           

 
         

                               Art. 2. 
 
                         Oggetto e finalita' 
 
 
  1.  Le  disposizioni  contenute nel presente Tito lo disciplinano il 
sistema  di  valutazione  delle  strutture  e  dei  dipendenti  delle 
amministrazioni  pubbliche  il cui rapporto di lavo ro e' disciplinato 
dall'articolo  2,  comma 2, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165,  al fine di assicurare elevati standard qualit ativi ed economici 
del   servizio  tramite  la  valorizzazione  dei  r isultati  e  della 
performance organizzativa e individuale. 
 
         
                    Nota all'art. 2: 
             -  Per  il  riferimento  al comma 2 de ll'art. 2 del gia' 
          citato  decreto legislativo n. 165 del 20 01, vedasi in note 
          all'art. 1. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO II 

MISURAZIONE, VALUTAZIONE 
E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE 

CAPO I 
Disposizioni generali 

 
           

 
         

                               Art. 3. 
 
                          Principi generali 
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  1.  La misurazione e la valutazione della perform ance sono volte al 
miglioramento    della    qualita'    dei   servizi    offerti   dalle 
amministrazioni  pubbliche,  nonche'  alla  crescit a delle competenze 
professionali, attraverso la valorizzazione del mer ito e l'erogazione 
dei  premi  per  i  risultati  perseguiti  dai sing oli e dalle unita' 
organizzative  in un quadro di pari opportunita' di  diritti e doveri, 
trasparenza  dei  risultati  delle  amministrazioni  pubbliche e delle 
risorse impiegate per il loro perseguimento. 
  2. Ogni amministrazione pubblica e' tenuta a misu rare ed a valutare 
la performance con riferimento all'amministrazione nel suo complesso, 
alle  unita'  organizzative  o  aree  di  responsab ilita'  in  cui si 
articola  e  ai  singoli  dipendenti, secondo modal ita' conformi alle 
direttive impartite dalla Commissione di cui all'ar ticolo 13. 
  3.  Le  amministrazioni pubbliche adottano modali ta' e strumenti di 
comunicazione   che   garantiscono   la   massima  trasparenza  delle 
informazioni  concernenti  le  misurazioni  e  le  valutazioni  della 
performance. 
  4.  Le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei 
a  misurare,  valutare e premiare la performance in dividuale e quella 
organizzativa,    secondo    criteri    strettament e    connessi   al 
soddisfacimento  dell'interesse  del destinatario d ei servizi e degli 
interventi. 
  5. Il rispetto delle disposizioni del presente Ti tolo e' condizione 
necessaria  per  l'erogazione  di  premi  legati  a l  merito  ed alla 
performance. 
  6.  Fermo quanto previsto dall'articolo 13, dall' applicazione delle 
disposizioni del presente Titolo non devono derivar e nuovi o maggiori 
oneri   per  la  finanza  pubblica.  Le  amministra zioni  interessate 
utilizzano  a  tale  fine le risorse umane, finanzi arie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
 

           
 
         

                               Art. 4. 
 
                 Ciclo di gestione della performanc e 
 
 
  1.   Ai   fini   dell'attuazione   dei  principi  generali  di  cui 
all'articolo  3,  le amministrazioni pubbliche svil uppano, in maniera 
coerente  con  i  contenuti  e  con  il  ciclo  del la  programmazione 
finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione de lla performance. 
  2.  Il  ciclo  di  gestione  della  performance  si  articola nelle 
seguenti fasi: 
   a)  definizione  e  assegnazione  degli obiettiv i che si intendono 
raggiungere,   dei  valori  attesi  di  risultato  e  dei  rispettivi 
indicatori; 
   b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazion e delle risorse; 
   c)  monitoraggio  in corso di esercizio e attiva zione di eventuali 
interventi correttivi; 
   d)  misurazione  e  valutazione della performanc e, organizzativa e 
individuale; 
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   e)   utilizzo   dei   sistemi   premianti,   sec ondo   criteri  di 
valorizzazione del merito; 
   f)   rendicontazione   dei  risultati  agli  org ani  di  indirizzo 
politico-amministrativo, ai vertici delle amministr azioni, nonche' ai 
competenti  organi  esterni,  ai  cittadini, ai sog getti interessati, 
agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
 

           
 
         

                               Art. 5. 
 
                       Obiettivi e indicatori 
 
 
  1.  Gli  obiettivi  sono  programmati su base tri ennale e definiti, 
prima dell'inizio del rispettivo esercizio, dagli o rgani di indirizzo 
politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amm inistrazione che a 
loro  volta  consultano  i  dirigenti  o  i respons abili delle unita' 
organizzative.  Gli obiettivi sono definiti in coer enza con quelli di 
bilancio  indicati  nei  documenti  programmatici d i cui alla legge 5 
agosto   1978,   n.  468,  e  successive  modificaz ioni,  e  il  loro 
conseguimento costituisce condizione per l'erogazio ne degli incentivi 
previsti dalla contrattazione integrativa. 
  2. Gli obiettivi sono: 
   a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni de lla collettivita', 
alla   missione  istituzionale,  alle  priorita'  p olitiche  ed  alle 
strategie dell'amministrazione; 
   b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
   c)  tali  da  determinare  un  significativo  mi glioramento  della 
qualita' dei servizi erogati e degli interventi; 
   d)   riferibili   ad  un  arco  temporale  deter minato,  di  norma 
corrispondente ad un anno; 
   e)  commisurati  ai  valori  di  riferimento der ivanti da standard 
definiti   a   livello   nazionale   e   internazio nale,  nonche'  da 
comparazioni con amministrazioni omologhe; 
   f)    confrontabili    con   le   tendenze   del la   produttivita' 
dell'amministrazione   con  riferimento,  ove  poss ibile,  almeno  al 
triennio precedente; 
   g)   correlati  alla  quantita'  e  alla  qualit a'  delle  risorse 
disponibili. 
 
         
                    Nota all'art. 5: 
             -  La  legge  5  agosto 1978, n. 468 r ecante «Riforma di 
          alcune  norme  di  contabilita'  generale   dello  Stato  in 
          materia di bilancio» e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          22 agosto 1978, n. 233. 
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CAPO II 
Il ciclo di gestione della performance 

 
           

 
         

                               Art. 6. 
 
                   Monitoraggio della performance 
 
 
  1. Gli organi di indirizzo politico amministrativ o, con il supporto 
dei dirigenti, verificano l'andamento delle perform ance rispetto agli 
obiettivi  di  cui all'articolo 5 durante il period o di riferimento e 
propongono,   ove  necessario,  interventi  corrett ivi  in  corso  di 
esercizio. 
  2.  Ai  fini  di  cui  al comma 1, gli organi di indirizzo politico 
amministrativo si avvalgono delle risultanze dei si stemi di controllo 
di gestione presenti nell'amministrazione. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
 

           
 
         

                               Art. 7. 
 
       Sistema di misurazione e valutazione della p erformance 
 
 
  1. Le amministrazioni pubbliche valutano annualme nte la performance 
organizzativa  e  individuale.  A  tale  fine  adot tano  con apposito 
provvedimento   il   Sistema   di  misurazione  e  valutazione  della 
performance. 
  2.  La  funzione  di misurazione e valutazione de lle performance e' 
svolta: 
   a)  dagli  Organismi indipendenti di valutazione  della performance 
di  cui  all'articolo  14,  cui  compete la misuraz ione e valutazione 
della  performance  di  ciascuna  struttura  ammini strativa  nel  suo 
complesso,  nonche'  la proposta di valutazione ann uale dei dirigenti 
di vertice ai sensi del comma 4, lettera e), del me desimo articolo; 
   b)  dalla  Commissione di cui all'articolo 13 ai  sensi del comma 6 
del medesimo articolo; 
   c)  dai  dirigenti  di  ciascuna  amministrazion e,  secondo quanto 
previsto  agli articoli 16 e 17, comma 1, lettera e -bis), del decreto 
legislativo  30 marzo 2001, n. 165, come modificati  dagli articoli 38 
e 39 del presente decreto. 
  3.  Il  Sistema  di misurazione e valutazione del la performance, di 
cui  al  comma  1,  individua,  secondo  le  dirett ive adottate dalla 
Commissione  di  cui  all'articolo  13,  secondo qu anto stabilito dal 
comma 2 del medesimo articolo: 
   a) le fasi, i tempi, le modalita', i soggetti e le responsabilita' 
del  processo  di  misurazione  e  valutazione  del la performance, in 
conformita' alle disposizioni del presente decreto;  
   b)  le  procedure  di  conciliazione relative al l'applicazione del 
sistema di misurazione e valutazione della performa nce; 

Page 25 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



   c)  le  modalita'  di  raccordo e di integrazion e con i sistemi di 
controllo esistenti; 
   d)  le  modalita'  di  raccordo  e integrazione con i documenti di 
programmazione finanziaria e di bilancio. 
 
         
                    Nota all'art. 7: 
             -  Si  riporta  il testo degli articol i 16 e 17 del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo: 
             «Art.  16 (Funzioni dei dirigenti di u ffici dirigenziali 
          generali).   -   1.  I  dirigenti  di  uf fici  dirigenziali 
          generali,   comunque   denominati,  nell' ambito  di  quanto 
          stabilito dall'art. 4 esercitano, fra gli  altri, i seguenti 
          compiti e poteri: 
              a)  formulano  proposte ed esprimono pareri al Ministro 
          nelle materie di sua competenza; 
              a-bis)  propongono le risorse e i pro fili professionali 
          necessari  allo  svolgimento  dei  compit i dell'ufficio cui 
          sono preposti anche al fine dell'elaboraz ione del documento 
          di  programmazione triennale del fabbisog no di personale di 
          cui all'art. 6, comma 4; 
              b) curano l'attuazione dei piani, pro grammi e direttive 
          generali definite dal Ministro e attribui scono ai dirigenti 
          gli  incarichi e la responsabilita' di sp ecifici progetti e 
          gestioni;  definiscono gli obiettivi che i dirigenti devono 
          perseguire  e  attribuiscono  le consegue nti risorse umane, 
          finanziarie e materiali; 
              c)  adottano gli atti relativi all'or ganizzazione degli 
          uffici di livello dirigenziale non genera le; 
              d)  adottano  gli atti e i provvedime nti amministrativi 
          ed  esercitano  i  poteri di spesa e quel li di acquisizione 
          delle   entrate  rientranti  nella  compe tenza  dei  propri 
          uffici, salvo quelli delegati ai dirigent i; 
              e)  dirigono,  coordinano e controlla no l'attivita' dei 
          dirigenti    e    dei    responsabili    dei   procedimenti 
          amministrativi,  anche  con  potere  sost itutivo in caso di 
          inerzia,   e   propongono  l'adozione,  n ei  confronti  dei 
          dirigenti, delle misure previste dall'art . 21; 
              f)  promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere 
          di  conciliare  e  di  transigere,  fermo   restando  quanto 
          disposto  dall'art. 12, comma 1, della le gge 3 aprile 1979, 
          n. 103; 
              g)   richiedono   direttamente   pare ri   agli   organi 
          consultivi  dell'amministrazione  e  risp ondono  ai rilievi 
          degli organi di controllo sugli atti di c ompetenza; 
              h)  svolgono  le attivita' di organiz zazione e gestione 
          del  personale  e  di  gestione dei rappo rti sindacali e di 
          lavoro; 
              i)  decidono sui ricorsi gerarchici c ontro gli atti e i 
          provvedimenti amministrativi non definiti vi dei dirigenti; 
              l) curano i rapporti con gli uffici d ell'Unione europea 
          e   degli   organismi   internazionali   nelle  materie  di 
          competenza  secondo  le specifiche dirett ive dell'organo di 
          direzione  politica,  sempreche'  tali  r apporti  non siano 
          espressamente affidati ad apposito uffici o o organo; 
              l-bis)  concorrono  alla definizione di misure idonee a 
          prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  d i  corruzione  e a 
          controllarne   il   rispetto   da   parte    dei  dipendenti 
          dell'ufficio cui sono preposti. 
             2.   I   dirigenti   di   uffici  diri genziali  generali 
          riferiscono  al  Ministro  sull'attivita'   da  essi  svolta 
          correntemente  e  in  tutti  i  casi  in cui il Ministro lo 
          richieda o lo ritenga opportuno. 
             3.  L'esercizio dei compiti e dei pote ri di cui al comma 
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          1  puo'  essere  conferito  anche  a  dir igenti  preposti a 
          strutture   organizzative  comuni  a  piu '  amministrazioni 
          pubbliche, ovvero alla attuazione di part icolari programmi, 
          progetti e gestioni. 
             4.  Gli  atti  e  i provvedimenti adot tati dai dirigenti 
          preposti al vertice dell'amministrazione e dai dirigenti di 
          uffici  dirigenziali  generali  di cui al  presente articolo 
          non sono suscettibili di ricorso gerarchi co. 
             5.  Gli  ordinamenti  delle amministra zioni pubbliche al 
          cui  vertice  e'  preposto  un  segretari o  generale,  capo 
          dipartimento  o  altro  dirigente  comunq ue denominato, con 
          funzione di coordinamento di uffici dirig enziali di livello 
          generale, ne definiscono i compiti ed i p oteri.». 
             «Art.  17  (Funzioni  dei  dirigenti).  - 1. I dirigenti, 
          nell'ambito  di  quanto  stabilito dall'a rt. 4, esercitano, 
          fra gli altri, i seguenti compiti e poter i: 
              a)  formulano proposte ed esprimono p areri ai dirigenti 
          degli uffici dirigenziali generali; 
              b) curano l'attuazione dei progetti e  delle gestioni ad 
          essi  assegnati  dai  dirigenti  degli  u ffici dirigenziali 
          generali,   adottando   i  relativi  atti   e  provvedimenti 
          amministrativi  ed  esercitando  i  poter i  di  spesa  e di 
          acquisizione delle entrate; 
              c)  svolgono  tutti  gli altri compit i ad essi delegati 
          dai dirigenti degli uffici dirigenziali g enerali; 
             d)  dirigono, coordinano e controllano  l'attivita' degli 
          uffici  che  da  essi  dipendono  e  dei  responsabili  dei 
          procedimenti  amministrativi,  anche con poteri sostitutivi 
          in caso di inerzia; 
              d-bis)  concorrono  all'individuazion e  delle risorse e 
          dei  profili  professionali  necessari al lo svolgimento dei 
          compiti  dell'ufficio  cui  sono  prepost i  anche  al  fine 
          dell'elaborazione del documento di progra mmazione triennale 
          del fabbisogno di personale di cui all'ar t. 6, comma 4; 
              e)  provvedono  alla  gestione  del  personale  e delle 
          risorse  finanziarie  e  strumentali  ass egnate  ai  propri 
          uffici,  anche  ai  sensi  di  quanto pre visto all'art. 16, 
          comma 1, lettera l-bis; 
              e-bis)   effettuano   la   valutazion e   del  personale 
          assegnato  ai propri uffici, nel rispetto  del principio del 
          merito, ai fini della progressione econom ica e tra le aree, 
          nonche'   della   corresponsione   di  in dennita'  e  premi 
          incentivanti. 
             1-bis.  I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni 
          di  servizio,  possono  delegare  per  un   periodo di tempo 
          determinato,  con  atto  scritto  e  moti vato, alcune delle 
          competenze  comprese nelle funzioni di cu i alle lettere b), 
          d)  ed  e)  del  comma  1  a  dipendenti  che  ricoprano le 
          posizioni  funzionali piu' elevate nell'a mbito degli uffici 
          ad  essi  affidati. Non si applica in ogn i caso l'art. 2103 
          del codice civile.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
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                               Art. 8. 
 
 Ambiti di misurazione e valutazione della performa nce organizzativa 
 
 
  1.  Il  Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della performance 
organizzativa concerne: 
   a)  l'attuazione  delle  politiche  attivate  su lla  soddisfazione 
finale dei bisogni della collettivita'; 
   b)  l'attuazione  di  piani  e  programmi,  ovve ro  la misurazione 
dell'effettivo  grado  di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle 
fasi  e dei tempi previsti, degli standard qualitat ivi e quantitativi 
definiti, del livello previsto di assorbimento dell e risorse; 
   c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei  destinatari delle 
attivita' e dei servizi anche attraverso modalita' interattive; 
   d)    la    modernizzazione   e   il   miglioram ento   qualitativo 
dell'organizzazione  e  delle competenze profession ali e la capacita' 
di attuazione di piani e programmi; 
   e)  lo  sviluppo  qualitativo e quantitativo del le relazioni con i 
cittadini,  i  soggetti  interessati,  gli utenti e  i destinatari dei 
servizi,  anche  attraverso  lo sviluppo di forme d i partecipazione e 
collaborazione; 
   f)   l'efficienza  nell'impiego  delle  risorse,   con  particolare 
riferimento  al  contenimento  ed  alla  riduzione dei costi, nonche' 
all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti ammin istrativi; 
   g)  la  qualita'  e  la  quantita' delle prestaz ioni e dei servizi 
erogati; 
   h)  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di pro mozione delle pari 
opportunita'. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
 

           
 
         

                               Art. 9. 
 
  Ambiti di misurazione e valutazione della perform ance individuale 
 
 
  1.  La  misurazione  e la valutazione della perfo rmance individuale 
dei   dirigenti   e   del   personale   responsabil e  di  una  unita' 
organizzativa   in   posizione  di  autonomia  e  r esponsabilita'  e' 
collegata: 
   a)    agli   indicatori   di   performance   rel ativi   all'ambito 
organizzativo di diretta responsabilita'; 
   b) al raggiungimento di specifici obiettivi indi viduali; 
   c)  alla  qualita'  del  contributo  assicurato  alla  performance 
generale della struttura, alle competenze professio nali e manageriali 
dimostrate; 
   d)   alla  capacita'  di  valutazione  dei  prop ri  collaboratori, 
dimostrata tramite una significativa differenziazio ne dei giudizi. 
  2.  La  misurazione  e  la  valutazione  svolte d ai dirigenti sulla 
performance  individuale del personale sono effettu ate sulla base del 
sistema di cui all'articolo 7 e collegate: 
   a)   al   raggiungimento   di  specifici  obiett ivi  di  gruppo  o 
individuali; 
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   b)  alla  qualita'  del  contributo  assicurato  alla  performance 
dell'unita' organizzativa di appartenenza, alle com petenze dimostrate 
ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 
   3.   Nella   valutazione   di  performance  indi viduale  non  sono 
considerati  i  periodi  di  congedo  di  maternita ', di paternita' e 
parentale. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Il ciclo di gestione della performance 
 

           
 
         

                              Art. 10. 
 
        Piano della performance e Relazione sulla p erformance 
 
 
  1.   Al   fine  di  assicurare  la  qualita',  co mprensibilita'  ed 
attendibilita'  dei  documenti di rappresentazione della performance, 
le  amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabi lito dall'articolo 
15, comma 2, lettera d), redigono annualmente: 
   a)  entro  il  31  gennaio,  un documento progra mmatico triennale, 
denominato  Piano  della  performance  da  adottare  in coerenza con i 
contenuti  e il ciclo della programmazione finanzia ria e di bilancio, 
che individua gli indirizzi e gli obiettivi strateg ici ed operativi e 
definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed  intermedi ed alle 
risorse,  gli  indicatori  per  la misurazione e la  valutazione della 
performance  dell'amministrazione, nonche' gli obie ttivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 
   b)  un  documento,  da  adottare  entro  il 30 g iugno, denominato: 
«Relazione  sulla  performance»  che  evidenzia,  a   consuntivo,  con 
riferimento   all'anno   precedente,   i  risultati   organizzativi  e 
individuali  raggiunti  rispetto  ai singoli obiett ivi programmati ed 
alle  risorse,  con  rilevazione  degli  eventuali  scostamenti, e il 
bilancio di genere realizzato. 
  2.  I  documenti  di  cui  alle  lettere  a)  e b ) del comma 1 sono 
immediatamente trasmessi alla Commissione di cui al l'articolo 13 e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. 
  3. Eventuali variazioni durante l'esercizio degli  obiettivi e degli 
indicatori   della   performance  organizzativa  e  individuale  sono 
tempestivamente inserite all'interno nel Piano dell a performance. 
  4.  Per  le  amministrazioni dello Stato il Piano  della performance 
contiene la direttiva annuale del Ministro di cui a ll'articolo 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  5. In caso di mancata adozione del Piano della pe rformance e' fatto 
divieto  di  erogazione  della retribuzione di risu ltato ai dirigenti 
che  risultano  avere  concorso  alla mancata adozi one del Piano, per 
omissione   o   inerzia   nell'adempimento   dei  p ropri  compiti,  e 
l'amministrazione  non puo' procedere ad assunzioni  di personale o al 
conferimento  di incarichi di consulenza o di colla borazione comunque 
denominati. 
 
         
                    Nota all'art. 10: 
             -  Si  riporta  il testo dell'art. 14 del citato decreto 
          legislativo n. 165 del 2001: 
             «Art.  14  (Indirizzo  politico-ammini strativo). - 1. Il 
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          Ministro esercita le funzioni di cui all' art. 4, comma 1. A 
          tal  fine  periodicamente, e comunque ogn i anno entro dieci 
          giorni  dalla  pubblicazione della legge di bilancio, anche 
          sulla base delle proposte dei dirigenti d i cui all'art. 16: 
              a) definisce obiettivi, priorita', pi ani e programmi da 
          attuare  ed  emana  le  conseguenti  dire ttive generali per 
          l'attivita' amministrativa e per la gesti one; 
              b)  effettua,  ai  fini  dell'adempim ento  dei  compiti 
          definiti  ai  sensi  della  lettera  a),  l'assegnazione ai 
          dirigenti  preposti  ai  centri  di  resp onsabilita'  delle 
          rispettive amministrazioni delle risorse di cui all'art. 4, 
          comma  1,  lettera  c),  del presente dec reto, ivi comprese 
          quelle  di  cui all'art. 3 del decreto le gislativo 7 agosto 
          1997, n. 279, e successive modificazioni e integrazioni, ad 
          esclusione  delle  risorse  necessarie pe r il funzionamento 
          degli  uffici  di  cui al comma 2; provve de alle variazioni 
          delle  assegnazioni  con le modalita' pre viste dal medesimo 
          decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 , tenendo altresi' 
          conto  dei  procedimenti  e  subprocedime nti  attribuiti ed 
          adotta gli altri provvedimenti ivi previs ti. 
             2.  Per  l'esercizio delle funzioni di  cui al comma 1 il 
          Ministro  si  avvale  di  uffici di diret ta collaborazione, 
          aventi  esclusive  competenze di supporto  e di raccordo con 
          l'amministrazione, istituiti e disciplina ti con regolamento 
          adottato ai sensi dell'art. 17, comma 4-b is, della legge 23 
          agosto  1988,  n.  400.  A  tali uffici s ono assegnati, nei 
          limiti   stabiliti  dallo  stesso  regola mento:  dipendenti 
          pubblici  anche  in posizione di aspettat iva, fuori ruolo o 
          comando;   collaboratori  assunti  con  c ontratti  a  tempo 
          determinato  disciplinati  dalle  norme d i diritto privato; 
          esperti  e  consulenti  per  particolari professionalita' e 
          specializzazioni con incarichi di collabo razione coordinata 
          e continuativa. All'atto del giuramento d el Ministro, tutte 
          le  assegnazioni  di  personale, ivi comp resi gli incarichi 
          anche   di   livello  dirigenziale  e  le   consulenze  e  i 
          contratti,  anche  a  termine,  conferiti  nell'ambito degli 
          uffici  di  cui al presente comma, decado no automaticamente 
          ove  non  confermati entro trenta giorni dal giuramento del 
          nuovo  Ministro.  Per  i  dipendenti pubb lici si applica la 
          disposizione  di  cui all'art. 17, comma 14, della legge 15 
          maggio  1997, n. 127. Con lo stesso regol amento si provvede 
          al riordino delle segretarie particolari dei Sottosegretari 
          di  Stato.  Con  decreto adottato dall'au torita' di governo 
          competente,  di  concerto  con  il Minist ro del tesoro, del 
          bilancio  e della programmazione economic a, e' determinato, 
          in attuazione dell'art. 12, comma 1, lett era n) della legge 
          15  marzo  1997,  n.  59,  senza aggravi di spesa e, per il 
          personale  disciplinato  dai contratti co llettivi nazionali 
          di  lavoro,  fino ad una specifica discip lina contrattuale, 
          il   trattamento  economico  accessorio,  da  corrispondere 
          mensilmente, a fronte delle responsabilit a', degli obblighi 
          di  reperibilita'  e di disponibilita' ad  orari disagevoli, 
          ai  dipendenti  assegnati  agli  uffici  dei Ministri e dei 
          Sottosegretari  di  Stato. Tale trattamen to, consiste in un 
          unico emolumento, e' sostitutivo dei comp ensi per il lavoro 
          straordinario,  per  la  produttivita'  c ollettiva e per la 
          qualita'   della   prestazione   individu ale.  Con  effetto 
          dall'entrata  in  vigore del regolamento di cui al presente 
          comma  sono  abrogate  le  norme del regi o decreto legge 10 
          luglio   1924,  n.  1100,  e  successive  modificazioni  ed 
          integrazioni,   ed   ogni   altra   norma    riguardante  la 
          costituzione  e  la disciplina dei gabine tti dei Ministri e 
          delle   segretarie   particolari   dei   Ministri   e   dei 
          Sottosegretari di Stato. 
             3. Il Ministro non puo' revocare, rifo rmare, riservare o 
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          avocare a se' o altrimenti adottare provv edimenti o atti di 
          competenza  dei  dirigenti. In caso di in erzia o ritardo il 
          Ministro  puo' fissare un termine perento rio entro il quale 
          il  dirigente  deve  adottare  gli  atti o i provvedimenti. 
          Qualora l'inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza 
          delle direttive generali da parte del dir igente competente, 
          che  determinano  pregiudizio  per l'inte resse pubblico, il 
          Ministro  puo'  nominare,  salvi  i  casi  di urgenza previa 
          contestazione,  un commissario ad acta, d ando comunicazione 
          al  Presidente  del  Consiglio  dei  Mini stri  del relativo 
          provvedimento.  Resta  salvo  quanto  pre visto dall'art. 2, 
          comma  3,  lettera  p)  della legge 23 ag osto 1988, n. 400. 
          Resta  altresi' salvo quanto previsto dal l'art. 6 del testo 
          unico  delle  leggi  di  pubblica  sicure zza, approvato con 
          regio   decreto  18  giugno  1931,  n.  7 73,  e  successive 
          modificazioni  ed integrazioni, e dall'ar t. 10 del relativo 
          regolamento  emanato  con  regio  decreto  6 maggio 1940, n. 
          635. Resta salvo il potere di annullament o ministeriale per 
          motivi di legittimita'.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Trasparenza e rendicontazione della performance 
 

           
 
         

                              Art. 11. 
 
                             Trasparenza 
 
 
  1.  La  trasparenza  e'  intesa  come  accessibil ita' totale, anche 
attraverso  lo  strumento  della pubblicazione sui siti istituzionali 
delle  amministrazioni pubbliche, delle informazion i concernenti ogni 
aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relat ivi agli andamenti 
gestionali  e  all'utilizzo  delle risorse per il p erseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attivita ' di misurazione e 
valutazione  svolta  dagli  organi competenti, allo  scopo di favorire 
forme  diffuse  di  controllo  del  rispetto  dei  principi  di  buon 
andamento  e imparzialita'. Essa costituisce livell o essenziale delle 
prestazioni   erogate   dalle   amministrazioni  pu bbliche  ai  sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della  Costituzione. 
  2.  Ogni amministrazione, sentite le associazioni  rappresentate nel 
Consiglio  nazionale  dei  consumatori  e  degli  u tenti,  adotta  un 
Programma  triennale per la trasparenza e l'integri ta', da aggiornare 
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire: 
   a)  un  adeguato  livello  di  trasparenza, anch e sulla base delle 
linee guida elaborate dalla Commissione di cui all' articolo 13; 
   b) la legalita' e lo sviluppo della cultura dell 'integrita'. 
  3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la m assima trasparenza 
in ogni fase del ciclo di gestione della performanc e. 
  4.  Ai  fini  della  riduzione del costo dei serv izi, dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunica zione, nonche' del 
conseguente   risparmio   sul   costo   del   lavor o,   le  pubbliche 
amministrazioni  provvedono  annualmente  ad  indiv iduare  i  servizi 
erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai s ensi dell'articolo 
10,  comma  5,  del  decreto  legislativo  7  agost o 1997, n. 279. Le 
amministrazioni  provvedono altresi' alla contabili zzazione dei costi 
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e  all'evidenziazione  dei  costi  effettivi  e di quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato, nonche' al mon itoraggio del loro 
andamento  nel  tempo,  pubblicando  i  relativi da ti sui propri siti 
istituzionali. 
  5.  Al  fine  di  rendere  effettivi  i principi di trasparenza, le 
pubbliche   amministrazioni   provvedono   a   dare   attuazione  agli 
adempimenti  relativi  alla  posta  elettronica  ce rtificata  di  cui 
all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo de l 7 marzo 2005, n. 
82,  agli  articoli 16, comma 8, e 16-bis, comma 6,  del decreto-legge 
29  novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica zioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, co mma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69. 
  6.  Ogni  amministrazione  presenta  il  Piano e la Relazione sulla 
performance  di  cui  all'articolo  10 comma 1, let tere a) e b), alle 
associazioni  di  consumatori o utenti, ai centri d i ricerca e a ogni 
altro osservatore qualificato, nell'ambito di appos ite giornate della 
trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la fin anza pubblica. 
  7.  Nell'ambito  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e 
l'integrita' sono specificate le modalita', i tempi  di attuazione, le 
risorse  dedicate  e  gli  strumenti di verifica de ll'efficacia delle 
iniziative di cui al comma 2. 
  8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicar e sul proprio sito 
istituzionale  in apposita sezione di facile access o e consultazione, 
e denominata: «Trasparenza, valutazione e merito»: 
   a)  il Programma triennale per la trasparenza e l'integrita' ed il 
relativo stato di attuazione; 
   b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 1 0; 
   c)  l'ammontare  complessivo  dei premi collegat i alla performance 
stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente di stribuiti; 
   d)  l'analisi  dei  dati  relativi  al  grado  d i differenziazione 
nell'utilizzo  della  premialita'  sia  per  i  dir igenti  sia  per i 
dipendenti; 
   e)  i  nominativi  ed  i  curricula dei componen ti degli Organismi 
indipendenti  di  valutazione  e  del  Responsabile  delle funzioni di 
misurazione della performance di cui all'articolo 1 4; 
   f)   i  curricula  dei  dirigenti  e  dei  titol ari  di  posizioni 
organizzative, redatti in conformita' al vigente mo dello europeo; 
   g)  le  retribuzioni  dei  dirigenti, con specif ica evidenza sulle 
componenti  variabili  della  retribuzione  e delle  componenti legate 
alla valutazione di risultato; 
   h) i curricula e le retribuzioni di coloro che r ivestono incarichi 
di indirizzo politico amministrativo; 
   i)  gli  incarichi,  retribuiti  e  non  retribu iti,  conferiti ai 
dipendenti pubblici e a soggetti privati. 
  9.  In  caso  di  mancata  adozione  e  realizzaz ione del Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrita' o di ma ncato assolvimento 
degli  obblighi  di  pubblicazione  di  cui  ai  co mmi 5 e 8 e' fatto 
divieto  di  erogazione  della retribuzione di risu ltato ai dirigenti 
preposti agli uffici coinvolti. 
 
         
                    Nota all'art. 11: 
             -  Per  il  riferimento all'art. 117 d ella Costituzione, 
          vedasi in note alle premesse. 
             -  Si  riporta  il  testo  del  comma 5 dell'art. 10 del 
          decreto  legislativo  7 agosto 1997, n. 2 79 (Individuazione 
          delle unita' previsionali di base del bil ancio dello Stato, 
          riordino  del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione 
          del rendiconto generale dello Stato): 
             «5. I servizi esprimono le funzioni el ementari, finali e 
          strumentali,  cui danno luogo i diversi c entri di costo per 
          il  raggiungimento  degli  scopi dell'amm inistrazione. Essi 
          sono  aggregati  nelle  funzioni-obiettiv o che esprimono le 
          missioni    istituzionali   di   ciascuna    amministrazione 
          interessata.  In base alla definizione de i servizi finali e 
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          strumentali   evidenziati   nelle   rilev azioni  analitiche 
          elementari, il Ministro competente indivi dua gli indicatori 
          idonei  a  consentire  la  valutazione  d i  efficienza,  di 
          efficacia  e  di economicita' del risulta to della gestione, 
          anche  ai fini delle valutazioni di compe tenza del Ministro 
          del  tesoro,  del bilancio e della progra mmazione economica 
          ai sensi dell'art. 4-bis della legge 5 ag osto 1978, n. 468, 
          aggiunto  dall'art.  3, comma 1, della le gge 3 aprile 1997, 
          n.  94.  Per  le altre amministrazioni pu bbliche provvedono 
          gli organi di direzione politica o di ver tice.». 
             -  Si  riporta il testo del comma 1 de ll'art. 6 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 82 del 2005 : 
             «1.  Le pubbliche amministrazioni cent rali utilizzano la 
          posta  elettronica  certificata,  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  11 febbrai o 2005, n. 68, per 
          ogni  scambio  di  documenti  e informazi oni con i soggetti 
          interessati   che   ne   fanno   richiest a   e   che  hanno 
          preventivamente  dichiarato  il  proprio indirizzo di posta 
          elettronica certificata.». 
             -  Si  riporta  il  testo  del  comma 8 dell'art. 16 del 
          decreto-legge  29 novembre 2008, n. 185 ( Misure urgenti per 
          il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio ne e impresa e per 
          ridisegnare  in  funzione  anti-crisi  il  quadro strategico 
          nazionale),  convertito,  con modificazio ni, dalla legge 28 
          gennaio 2009, n. 2: 
             «8.  Le  amministrazioni  pubbliche  d i  cui all'art. 1, 
          comma  2,  del decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e 
          successive modificazioni, qualora non abb iano provveduto ai 
          sensi  dell'art.  47,  comma  3,  lettera   a),  del  Codice 
          dell'Amministrazione    digitale,   di   cui   al   decreto 
          legislativo  7  marzo 2005, n. 82, istitu iscono una casella 
          di   posta   certificata   o  analogo  in dirizzo  di  posta 
          elettronica  di  cui  al  comma  6  per c iascun registro di 
          protocollo e ne danno comunicazione al Ce ntro nazionale per 
          l'informatica  nella pubblica amministraz ione, che provvede 
          alla   pubblicazione   di   tali   casell e   in  un  elenco 
          consultabile   per   via  telematica.  Da ll'attuazione  del 
          presente  articolo  non  devono  derivare   nuovi o maggiori 
          oneri  a carico della finanza pubblica e si deve provvedere 
          nell'ambito delle risorse disponibili.». 
             -  Si  riporta il testo del comma 6 de ll'art. 16-bis del 
          gia' citato decreto-legge 29 novembre 200 8, n. 185: 
             «6.  Per  i  medesimi  fini  di  cui  al  comma  5, ogni 
          amministrazione  pubblica  utilizza  la  posta  elettronica 
          certificata, ai sensi dei citati articoli  6 e 48 del codice 
          di  cui  al  decreto  legislativo  n. 82 del 2005 o analogo 
          indirizzo  di  posta  elettronica  basato  su tecnologie che 
          certifichino  data e ora dell'invio e del la ricezione delle 
          comunicazioni  e  l'integrita'  del conte nuto delle stesse, 
          garantendo   l'interoperabilita'   con   analoghi   sistemi 
          internazionali,  con  effetto  equivalent e, ove necessario, 
          alla   notificazione   per   mezzo   dell a  posta,  per  le 
          comunicazioni  e  le  notificazioni avent i come destinatari 
          dipendenti   della   stessa   o  di  altr a  amministrazione 
          pubblica.». 
             -  Si  riporta  il  testo del comma 1 dell'art. 34 della 
          legge  18  giugno 2009, n. 69 (Disposizio ni per lo sviluppo 
          economico, la semplificazione, la competi tivita' nonche' in 
          materia di processo civile): 
             «1.  Al  codice dell'amministrazione d igitale, di cui al 
          decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.   82, e successive 
          modificazioni, sono apportate le seguenti  modificazioni: 
              a) all'art. 6 e' aggiunto, in fine, i l seguente comma: 
             «2-bis.  Le pubbliche amministrazioni regionali e locali 
          hanno  facolta' di assegnare ai cittadini  residenti caselle 
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          di  posta elettronica certificata atte al la trasmissione di 
          documentazione ufficiale»; 
              b)  all'art.  54,  dopo  il comma 2-b is sono inseriti i 
          seguenti: 
             «2-ter.  Entro  il  30  giugno  2009, le amministrazioni 
          pubbliche  che gia' dispongono di propri siti sono tenute a 
          pubblicare nella pagina iniziale del loro  sito un indirizzo 
          di  posta  elettronica certificata a cui il cittadino possa 
          rivolgersi  per  qualsiasi  richiesta ai sensi del presente 
          codice.  Le  amministrazioni  devono altr esi' assicurare un 
          servizio che renda noti al pubblico i tem pi di risposta, le 
          modalita'   di  lavorazione  delle  prati che  e  i  servizi 
          disponibili. 
             2-quater.  Entro  il 31 dicembre 2009 le amministrazioni 
          pubbliche   che  gia'  dispongono  di  pr opri  siti  devono 
          pubblicare  il  registro dei processi aut omatizzati rivolti 
          al pubblico. Tali processi devono essere dotati di appositi 
          strumenti per la verifica a distanza da p arte del cittadino 
          dell'avanzamento delle pratiche.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Soggetti del processo di misurazione 
e valutazione della performance 

 
           

 
         

                              Art. 12. 
 
                              Soggetti 
 
 
  1.  Nel  processo  di  misurazione  e valutazione  della performance 
organizzativa   e   individuale   delle   amministr azioni   pubbliche 
intervengono: 
   a)   un   organismo  centrale,  denominato:  «Co mmissione  per  la 
valutazione,  la  trasparenza  e  l'integrita'  del le amministrazioni 
pubbliche», di cui all'articolo 13; 
   b)  gli Organismi indipendenti di valutazione de lla performance di 
cui all'articolo 14; 
   c)  l'organo  di  indirizzo  politico  amministr ativo  di ciascuna 
amministrazione; 
   d) i dirigenti di ciascuna amministrazione. 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Soggetti del processo di misurazione 
e valutazione della performance 
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                              Art. 13. 
 
Commissione  per  la valutazione, la trasparenza e l'integrita' delle 
                      amministrazioni pubbliche 
 
 
  1.  In attuazione dell'articolo 4, comma 2, lette ra f), della legge 
4  marzo 2009, n. 15, e' istituita la Commissione p er la valutazione, 
la  trasparenza  e  l'integrita'  delle amministraz ioni pubbliche, di 
seguito   denominata   «Commissione»,   che  opera  in  posizione  di 
indipendenza  di  giudizio  e di valutazione e in p iena autonomia, in 
collaborazione  con  la  Presidenza  del  Consiglio   dei  Ministri  - 
Dipartimento della funzione pubblica e con il Minis tero dell'economia 
e  delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge nerale dello Stato 
ed  eventualmente in raccordo con altri enti o isti tuzioni pubbliche, 
con   il   compito   di   indirizzare,   coordinare   e  sovrintendere 
all'esercizio   indipendente   delle   funzioni  di   valutazione,  di 
garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione , di assicurare la 
comparabilita' e la visibilita' degli indici di and amento gestionale, 
informando  annualmente il Ministro per l'attuazion e del programma di 
Governo sull'attivita' svolta. 
  2. Mediante intesa tra la Conferenza delle Region i e delle Province 
autonome,  l'Anci,  l'Upi e la Commissione sono def initi i protocolli 
di  collaborazione  per  la  realizzazione  delle a ttivita' di cui ai 
commi 5, 6 e 8. 
  3.   La   Commissione  e'  organo  collegiale  co mposto  da  cinque 
componenti  scelti  tra  esperti  di  elevata profe ssionalita', anche 
estranei  all'amministrazione  con  comprovate comp etenze in Italia e 
all'estero, sia nel settore pubblico che in quello privato in tema di 
servizi  pubblici, management, misurazione della pe rformance, nonche' 
di  gestione e valutazione del personale. I compone nti sono nominati, 
tenuto  conto  del  principio  delle pari opportuni ta' di genere, con 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica, previa  deliberazione del 
Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del Minist ro per la pubblica 
amministrazione  e  l'innovazione,  di  concerto  c on il Ministro per 
l'attuazione del programma di Governo, previo parer e favorevole delle 
Commissioni  parlamentari  competenti  espresso a m aggioranza dei due 
terzi  dei  componenti.  I  componenti  della Commi ssione non possono 
essere scelti tra persone che rivestono incarichi p ubblici elettivi o 
cariche  in  partiti  politici  o  in  organizzazio ni sindacali o che 
abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la 
nomina  e,  in  ogni  caso,  non  devono avere inte ressi di qualsiasi 
natura  in  conflitto con le funzioni della Commiss ione. I componenti 
sono  nominati per un periodo di sei anni e possono  essere confermati 
una  sola  volta.  In  occasione  della  prima  sed uta, convocata dal 
componente  piu'  anziano  di  eta',  i  componenti  eleggono nel loro 
ambito  il  Presidente  della Commissione. All'atto  dell'accettazione 
della  nomina, se dipendenti da pubblica amministra zione o magistrati 
in  attivita'  di  servizio  sono  collocati  fuori   ruolo e il posto 
corrispondente   nella  dotazione  organica  dell'a mministrazione  di 
appartenenza  e'  reso indisponibile per tutta la d urata del mandato; 
se  professori  universitari,  sono  collocati  in  aspettativa senza 
assegni. 
  4.  La  struttura  operativa  della  Commissione  e'  diretta da un 
Segretario  generale  nominato  con  deliberazione  della Commissione 
medesima tra soggetti aventi specifica professional ita' ed esperienza 
gestionale-organizzativa   nel   campo   del   lavo ro   pubblico.  La 
Commissione  definisce con propri regolamenti le no rme concernenti il 
proprio   funzionamento  e  determina,  altresi',  i  contingenti  di 
personale di cui avvalersi entro il limite massimo di 30 unita'. Alla 
copertura  dei posti si provvede esclusivamente med iante personale di 
altre  amministrazioni  in posizione di comando o f uori ruolo, cui si 
applica  l'articolo 17, comma 14, della legge 15 ma ggio 1997, n. 127, 
o  mediante  personale  con contratto a tempo deter minato. Nei limiti 
delle disponibilita' di bilancio la Commissione puo ' avvalersi di non 
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piu' di 10 esperti di elevata professionalita' ed e sperienza sui temi 
della  misurazione  e  della  valutazione  della  p erformance e della 
prevenzione  e  della lotta alla corruzione, con co ntratti di diritto 
privato  di  collaborazione  autonoma. La Commissio ne, previo accordo 
con  il Presidente dell'ARAN, puo' altresi' avvaler si del personale e 
delle   strutture   dell'ARAN.   Puo'  inoltre  ric hiedere  indagini, 
accertamenti e relazioni all'Ispettorato per la fun zione pubblica. 
  5.  La  Commissione indirizza, coordina e sovrint ende all'esercizio 
delle  funzioni  di valutazione da parte degli Orga nismi indipendenti 
di  cui  all'articolo 14 e delle altre Agenzie di v alutazione; a tale 
fine: 
   a)  promuove  sistemi  e  metodologie finalizzat i al miglioramento 
della performance delle amministrazioni pubbliche; 
   b) assicura la trasparenza dei risultati consegu iti; 
   c)  confronta  le  performance  rispetto a stand ard ed esperienze, 
nazionali e internazionali; 
   d)  favorisce,  nella  pubblica  amministrazione , la cultura della 
trasparenza anche attraverso strumenti di prevenzio ne e di lotta alla 
corruzione; 
   e)  favorisce  la  cultura  delle  pari  opportu nita' con relativi 
criteri e prassi applicative. 
  6.   La   Commissione   nel   rispetto   dell'ese rcizio   e   delle 
responsabilita'    autonome    di   valutazione   p roprie   di   ogni 
amministrazione: 
   a)  fornisce  supporto tecnico e metodologico al l'attuazione delle 
varie fasi del ciclo di gestione della performance;  
   b)  definisce la struttura e le modalita' di red azione del Piano e 
della Relazione di cui all'articolo 10; 
   c)   verifica  la  corretta  predisposizione  de l  Piano  e  della 
Relazione  sulla  Performance  delle  amministrazio ni  centrali  e, a 
campione,   analizza   quelli  degli  Enti  territo riali,  formulando 
osservazioni e specifici rilievi; 
   d) definisce i parametri e i modelli di riferime nto del Sistema di 
misurazione  e valutazione della performance di cui  all'articolo 7 in 
termini di efficienza e produttivita'; 
   e)  adotta  le  linee  guida  per la predisposiz ione dei Programma 
triennale  per  la trasparenza e l'integrita' di cu i all'articolo 11, 
comma 8, lettera a); 
   f) adotta le linee guida per la definizione degl i Strumenti per la 
qualita' dei servizi pubblici; 
   g)   definisce   i   requisiti   per   la  nomin a  dei  componenti 
dell'Organismo indipendente di valutazione di cui a ll'articolo 14; 
   h)    promuove   analisi   comparate   della   p erformance   delle 
amministrazioni  pubbliche  sulla  base  di  indica tori  di andamento 
gestionale  e la loro diffusione attraverso la pubb licazione nei siti 
istituzionali ed altre modalita' ed iniziative rite nute utili; 
   i)  redige  la  graduatoria  di  performance del le amministrazioni 
statali e degli enti pubblici nazionali di cui all' articolo 40, comma 
3-quater, del decreto legislativo n. 165 del 2001; a tale fine svolge 
adeguata attivita' istruttoria e puo' richiedere al le amministrazioni 
dati, informazioni e chiarimenti; 
   l)  promuove iniziative di confronto con i citta dini, le imprese e 
le relative associazioni rappresentative; le organi zzazioni sindacali 
e  le  associazioni  professionali;  le  associazio ni rappresentative 
delle  amministrazioni pubbliche; gli organismi di valutazione di cui 
all'articolo  14  e  quelli  di  controllo  interni   ed  esterni alle 
amministrazioni pubbliche; 
   m)  definisce  un  programma  di  sostegno a pro getti innovativi e 
sperimentali,   concernenti   il   miglioramento   della  performance 
attraverso le funzioni di misurazione, valutazione e controllo; 
   n)  predispone  una  relazione  annuale  sulla  performance  delle 
amministrazioni  centrali e ne garantisce la diffus ione attraverso la 
pubblicazione  sul  proprio  sito istituzionale ed altre modalita' ed 
iniziative ritenute utili; 
   o) sviluppa ed intrattiene rapporti di collabora zione con analoghe 
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strutture a livello europeo ed internazionale; 
   p)  realizza e gestisce, in collaborazione con i l CNIPA il portale 
della  trasparenza che contiene i piani e le relazi oni di performance 
delle amministrazioni pubbliche. 
  7.  La Commissione provvede al coordinamento, al supporto operativo 
e  al  monitoraggio  delle attivita' di cui all'art icolo 11, comma 2, 
del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n. 28 6, come modificato 
dall'articolo 28 del presente decreto. 
  8.  Presso  la Commissione e' istituita la Sezion e per l'integrita' 
nelle   amministrazioni   pubbliche  con  la  funzi one  di  favorire, 
all'interno  della  amministrazioni  pubbliche,  la   diffusione della 
legalita'  e della trasparenza e sviluppare interve nti a favore della 
cultura   dell'integrita'.  La  Sezione  promuove  la  trasparenza  e 
l'integrita'  nelle amministrazioni pubbliche; a ta le fine predispone 
le  linee  guida  del  Programma  triennale  per  l 'integrita'  e  la 
trasparenza  di  cui  articolo 11, ne verifica l'ef fettiva adozione e 
vigila sul rispetto degli obblighi in materia di tr asparenza da parte 
di ciascuna amministrazione. 
  9.  I  risultati dell'attivita' della Commissione  sono pubblici. La 
Commissione  assicura  la  disponibilita',  per  le   associazioni  di 
consumatori  o  utenti,  i centri di ricerca e ogni  altro osservatore 
qualificato,  di  tutti  i  dati  sui  quali la val utazione si basa e 
trasmette  una  relazione annuale sulle proprie att ivita' al Ministro 
per l'attuazione del programma di Governo. 
  10.  Dopo  cinque  anni, dalla data di costituzio ne, la Commissione 
affida  ad un valutatore indipendente un'analisi de i propri risultati 
ed  un giudizio sull'efficacia della sua attivita' e sull'adeguatezza 
della  struttura  di  gestione,  anche al fine di f ormulare eventuali 
proposte  di integrazioni o modificazioni dei propr i compiti. L'esito 
della  valutazione  e  le eventuali raccomandazioni  sono trasmesse al 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione e pubblicate 
sul sito istituzionale della Commissione. 
  11.  Con  decreto  del  Ministro  per la pubblica  amministrazione e 
l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro del l'economia e delle 
finanze,  sono  stabilite  le  modalita'  di organi zzazione, le norme 
regolatrici  dell'autonoma  gestione  finanziaria d ella Commissione e 
fissati i compensi per i componenti. 
  12.  Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del Consiglio dei 
Ministri,  su proposta del Ministro per la pubblica  amministrazione e 
l'innovazione,  di  concerto  con i Ministri compet enti, sono dettate 
disposizioni  per  il  raccordo  tra le attivita' d ella Commissione e 
quelle delle esistenti Agenzie di valutazione. 
  13.  Agli  oneri derivanti dal presente articolo pari a due milioni 
di  euro  per l'anno 2009 e a 8 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 
2010  si  provvede  nei  limiti  dell'autorizzazion e  di spesa di cui 
all'articolo  4, comma 3, primo periodo, della legg e 4 marzo 2009, n. 
15.   All'attuazione  della  lettera  p)  del  comm a  6  si  provvede 
nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all 'articolo 4, comma 
3,  secondo  periodo, della legge 4 marzo 2009, n. 15, ferme restando 
le risorse da destinare alle altre finalita' di cui  al medesimo comma 
3 dell'articolo 4. 
 
         
                    Nota all'art. 13: 
             -  Per il riferimento all'art. 4 del d ecreto legislativo 
          30 marzo 2001, n. 165, vedasi in note all 'art. 1. 
             -  Si  riporta  il testo del comma 14 dell'art. 17 della 
          legge  15  maggio  1997,  n.  127  (Misur e  urgenti  per lo 
          snellimento    dell'attivita'    amminist rativa    e    dei 
          procedimenti di decisione e di controllo) : 
             «14.   Nel   caso   in   cui  disposiz ioni  di  legge  o 
          regolamentari    dispongano   l'utilizzaz ione   presso   le 
          amministrazioni pubbliche di un contingen te di personale in 
          posizione  di  fuori ruolo o di comando, le amministrazioni 
          di appartenenza sono tenute ad adottare i l provvedimento di 
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          fuori  ruolo  o  di  comando  entro  quin dici  giorni dalla 
          richiesta.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  40 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.    40    (Contratti    collettiv i    nazionali   e 
          integrativi). - 1. La contrattazione coll ettiva determina i 
          diritti  e gli obblighi direttamente pert inenti al rapporto 
          di  lavoro  nonche'  le  materie  relativ e  alle  relazioni 
          sindacali.    Sono,    in    particolare,    escluse   dalla 
          contrattazione     collettiva    le    ma terie    attinenti 
          all'organizzazione   degli   uffici,   qu elle   oggetto  di 
          partecipazione  sindacale  ai  sensi  del l'art.  9,  quelle 
          afferenti  alle  prerogative  dirigenzial i  ai  sensi degli 
          articoli 5, comma 2, 16 e 17, la materia del conferimento e 
          della  revoca  degli incarichi dirigenzia li, nonche' quelle 
          di  cui  all'art.  2,  comma  1, lettera c), della legge 23 
          ottobre  1992, n. 421. Nelle materie rela tive alle sanzioni 
          disciplinari,  alla  valutazione  delle p restazioni ai fini 
          della  corresponsione  del  trattamento  accessorio,  della 
          mobilita'    e    delle    progressioni    economiche,   la 
          contrattazione  collettiva  e'  consentit a  negli esclusivi 
          limiti previsti dalle norme di legge. 
             2.   Tramite   appositi   accordi   tr a   l'ARAN   e  le 
          Confederazioni rappresentative, secondo l e procedure di cui 
          agli  articoli  41,  comma  5, e 47, senz a nuovi o maggiori 
          oneri  per  la  finanza  pubblica,  sono definiti sino a un 
          massimo  di  quattro  comparti di contrat tazione collettiva 
          nazionale,  cui  corrispondono non piu' d i quattro separate 
          aree per la dirigenza. Una apposita sezio ne contrattuale di 
          un'area   dirigenziale  riguarda  la  dir igenza  del  ruolo 
          sanitario del Servizio sanitario nazional e, per gli effetti 
          di  cui  all'art.  15  del  decreto legis lativo 30 dicembre 
          1992,  n.  502, e successive modificazion i. Nell'ambito dei 
          comparti   di   contrattazione  possono  essere  costituite 
          apposite     sezioni     contrattuali     per    specifiche 
          professionalita'. 
             3.  La contrattazione collettiva disci plina, in coerenza 
          con  il  settore  privato,  la  struttura   contrattuale,  i 
          rapporti  tra  i  diversi livelli e la du rata dei contratti 
          collettivi   nazionali   e  integrativi.  La  durata  viene 
          stabilita  in  modo  che  vi sia coincide nza fra la vigenza 
          della disciplina giuridica e di quella ec onomica. 
             3-bis.  Le  pubbliche  amministrazioni  attivano autonomi 
          livelli   di  contrattazione  collettiva  integrativa,  nel 
          rispetto  dell'art.  7,  comma 5, e dei v incoli di bilancio 
          risultanti  dagli  strumenti  di  program mazione  annuale e 
          pluriennale  di ciascuna amministrazione.  La contrattazione 
          collettiva   integrativa   assicura   ade guati  livelli  di 
          efficienza    e   produttivita'   dei   s ervizi   pubblici, 
          incentivando  l'impegno  e la qualita' de lla performance ai 
          sensi  dell'art.  45,  comma  3.  A  tal  fine  destina  al 
          trattamento economico accessorio collegat o alla performance 
          individuale una quota prevalente del trat tamento accessorio 
          complessivo   comunque  denominato  Essa  si  svolge  sulle 
          materie, con i vincoli e nei limiti stabi liti dai contratti 
          collettivi  nazionali,  tra  i  soggetti e con le procedure 
          negoziali  che  questi  ultimi  prevedono ;  essa puo' avere 
          ambito  territoriale  e  riguardare piu' amministrazioni. I 
          contratti collettivi nazionali definiscon o il termine delle 
          sessioni  negoziali  in  sede decentrata.  Alla scadenza del 
          termine  le  parti  riassumono  le rispet tive prerogative e 
          liberta' di iniziativa e decisione. 
             3-ter.  Al  fine  di  assicurare  la  continuita'  e  il 
          migliore  svolgimento  della funzione pub blica, qualora non 

Page 38 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



          si  raggiunga l'accordo per la stipulazio ne di un contratto 
          collettivo  integrativo, l'amministrazion e interessata puo' 
          provvedere,  in  via provvisoria, sulle m aterie oggetto del 
          mancato  accordo, fino alla successiva so ttoscrizione. Agli 
          atti  adottati unilateralmente si applica no le procedure di 
          controllo  di compatibilita' economico-fi nanziaria previste 
          dall'art. 40-bis. 
             3-quater.  La Commissione di cui all'a rt. 13 del decreto 
          legislativo  di attuazione della n. 15 de l 2009, in materia 
          di ottimizzazione della produttivita' del  lavoro pubblico e 
          di     efficienza    e    trasparenza    delle    pubbliche 
          amministrazioni, fornisce, entro il 31 ma ggio di ogni anno, 
          all'ARAN    una    graduatoria    di    p erformance   delle 
          amministrazioni  statali  e  degli enti p ubblici nazionali. 
          Tale  graduatoria raggruppa le singole am ministrazioni, per 
          settori,  su  almeno tre livelli di merit o, in funzione dei 
          risultati   di   performance  ottenuti.  La  contrattazione 
          nazionale  definisce  le  modalita'  di  ripartizione delle 
          risorse  per  la  contrattazione  decentr ata  tra i diversi 
          livelli  di merito assicurando l'invarian za complessiva dei 
          relativi oneri nel comparto o nell'area d i contrattazione. 
             3-quinquies.   La  contrattazione  col lettiva  nazionale 
          dispone, per le amministrazioni di cui al  comma 3 dell'art. 
          41,   le  modalita'  di  utilizzo  delle  risorse  indicate 
          all'art. 45, comma 3-bis, individuando i criteri e i limiti 
          finanziari entro i quali si deve svolgere  la contrattazione 
          integrativa.  Le  regioni,  per  quanto c oncerne le proprie 
          amministrazioni,   e  gli  enti  locali  possono  destinare 
          risorse  aggiuntive  alla  contrattazione   integrativa  nei 
          limiti  stabiliti  dalla  contrattazione  nazionale  e  nei 
          limiti dei parametri di virtuosita' fissa ti per la spesa di 
          personale  dalle  vigenti  disposizioni,  in  ogni caso nel 
          rispetto  dei vincoli di bilancio e del p atto di stabilita' 
          e  di  analoghi  strumenti del contenimen to della spesa. Lo 
          stanziamento delle risorse aggiuntive per  la contrattazione 
          integrativa   e'   correlato   all'affett ivo  rispetto  dei 
          principi   in   materia   di   misurazion e,  valutazione  e 
          trasparenza  della  performance  e  in  m ateria di merito e 
          premi  applicabili  alle regioni e agli e nti locali secondo 
          quanto   previsto   dagli   articoli  16  e  31del  decreto 
          legislativo…Le pubbliche amministrazioni non possono 
          in  ogni  caso  sottoscrivere  in sede de centrata contratti 
          collettivi  integrativi  in contrasto con  i vincoli e con i 
          limiti  risultanti dai contratti colletti vi nazionali o che 
          disciplinano  materie  non  espressamente   delegate  a tale 
          livello  negoziale ovvero che comportano oneri non previsti 
          negli  strumenti di programmazione annual e e pluriennale di 
          ciascuna   amministrazione.  Nei  casi  d i  violazione  dei 
          vincoli   e   dei   limiti   di  competen za  imposti  dalla 
          contrattazione   nazionale  o  dalle  nor me  di  legge,  le 
          clausole  sono  nulle,  non possono esser e applicate e sono 
          sostituite  ai  sensi  degli  articoli 13 39 e 1419, secondo 
          comma,  del codice civile. In caso di acc ertato superamento 
          di  vincoli  finanziari da parte delle se zioni regionali di 
          controllo  della  Corte  dei  conti, del Dipartimento della 
          funzione  pubblica  o  del  Ministero del l'economia e delle 
          finanze  e'  fatto altresi' obbligo di re cupero nell'ambito 
          della  sessione  negoziale  successiva. L e disposizioni del 
          presente   comma   trovano  applicazione  a  decorrere  dai 
          contratti   sottoscritti   successivament e  all'entrata  in 
          vigore  del  decreto  legislativo di attu azione della n. 15 
          del  2009, in materia di ottimizzazione d ella produttivita' 
          del  lavoro  pubblico  e  di efficienza e  trasparenza delle 
          pubbliche amministrazioni. 
             3-sexies.  A  corredo  di  ogni contra tto integrativo le 
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          pubbliche    amministrazioni,    redigono    una   relazione 
          tecnico-finanziaria    ed   una   relazio ne   illustrativa, 
          utilizzando  gli  schemi  appositamente  predisposti e resi 
          disponibili  tramite  i  rispettivi  siti  istituzionali dal 
          Ministero  dell'economia  e  delle finanz e di intesa con il 
          Dipartimento   della   funzione  pubblica .  Tali  relazioni 
          vengono  certificate  dagli  organi  di  controllo  di  cui 
          all'art. 40-bis, comma 1. 
             4.  Le pubbliche amministrazioni ademp iono agli obblighi 
          assunti  con i contratti collettivi nazio nali o integrativi 
          dalla  data della sottoscrizione definiti va e ne assicurano 
          l'osservanza    nelle   forme   previste   dai   rispettivi 
          ordinamenti.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  11 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 286 del 1999, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art. 11 (Qualita' dei servizi pubblic i). - 1. I servizi 
          pubblici  nazionali e locali sono erogati  con modalita' che 
          promuovono  il miglioramento della qualit a' e assicurano la 
          tutela   dei   cittadini   e   degli   ut enti   e  la  loro 
          partecipazione,    nelle    forme,    anc he    associative, 
          riconosciute   dalla  legge,  alle  inere nti  procedure  di 
          valutazione e definizione degli standard qualitativi. 
             2.    Le    modalita'   di   definizio ne,   adozione   e 
          pubblicizzazione  degli  standard  di qua lita', i casi e le 
          modalita' di adozione delle carte dei ser vizi, i criteri di 
          misurazione  della  qualita'  dei servizi , le condizioni di 
          tutela  degli  utenti,  nonche'  i  casi  e le modalita' di 
          indennizzo  automatico e forfettario all' utenza per mancato 
          rispetto  degli  standard  di  qualita'  sono stabilite con 
          direttive,  aggiornabili  annualmente,  d el  Presidente del 
          Consiglio  dei  Ministri, su proposta del la Commissione per 
          la   valutazione,   la  trasparenza  e  l 'integrita'  nelle 
          amministrazioni  pubbliche.  Per  quanto riguarda i servizi 
          erogati direttamente o indirettamente dal le Regioni e dagli 
          Enti   locali,   si   provvede  con  atti   di  indirizzo  e 
          coordinamento adottati d'intesa con la Co nferenza unificata 
          di  cui  al  decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281, su 
          proposta   della   Commissione   per   la   valutazione,  la 
          trasparenza e l'integrita' nelle amminist razioni pubbliche. 
             3.  Le  iniziative  di coordinamento, supporto operativo 
          alle    amministrazioni    interessate    e    monitoraggio 
          sull'attuazione  del  presente  articolo  sono adottate dal 
          Presidente   del  Consiglio  dei  Ministr i,  supportato  da 
          apposita  struttura  della  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri.  E'  ammesso il ricorso a un so ggetto privato, da 
          scegliersi  con  gara  europea di assiste nza tecnica, sulla 
          base di criteri oggettivi e trasparenti. 
             4. Sono in ogni caso fatte salve le fu nzioni e i compiti 
          legislativamente assegnati, per alcuni se rvizi pubblici, ad 
          autorita' indipendenti. 
             5.  E'  abrogato l'art. 2 della legge 11 luglio 1995, n. 
          273.  Restano  applicabili,  sino  a  div ersa  disposizione 
          adottata ai sensi del comma 2, i decreti del Presidente del 
          Consiglio  dei  Ministri  recanti  gli  s chemi  generali di 
          riferimento gia' emanati ai sensi del sud detto articolo.». 
             -  Per il riferimento all'art. 4 del g ia' citato decreto 
          legislativo n. 165 del 2001, vedasi in no te all'art. 1. 
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CAPO IV 
Soggetti del processo di misurazione 

e valutazione della performance 
 

           
 
         

                              Art. 14. 
 
       Organismo indipendente di valutazione della performance 
 
 
  1.  Ogni amministrazione, singolarmente o in form a associata, senza 
nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubbli ca,  si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della perform ance. 
  2. L'Organismo di cui al comma 1 sostituisce i se rvizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto leg islativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le a ttivita' di cui al 
comma  4. Esercita, altresi', le attivita' di contr ollo strategico di 
cui  all'articolo  6,  comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 
del  1999,  e  riferisce,  in  proposito,  direttam ente all'organo di 
indirizzo politico-amministrativo. 
  3.  L'Organismo indipendente di valutazione e' no minato, sentita la 
Commissione   di   cui  all'articolo  13,  dall'org ano  di  indirizzo 
politico-amministrativo  per  un  periodo di tre an ni. L'incarico dei 
componenti puo' essere rinnovato una sola volta. 
  4. L'Organismo indipendente di valutazione della performance: 
   a)   monitora  il  funzionamento  complessivo  d el  sistema  della 
valutazione,  della trasparenza e integrita' dei co ntrolli interni ed 
elabora una relazione annuale sullo stato dello ste sso; 
   b)   comunica   tempestivamente   le   criticita '  riscontrate  ai 
competenti organi interni di governo ed amministraz ione, nonche' alla 
Corte  dei  conti,  all'Ispettorato  per  la funzio ne pubblica e alla 
Commissione di cui all'articolo 13; 
   c)  valida la Relazione sulla performance di cui  all'articolo 10 e 
ne  assicura  la  visibilita'  attraverso  la  pubb licazione sul sito 
istituzionale dell'amministrazione; 
   d)  garantisce  la  correttezza  dei  processi  di  misurazione  e 
valutazione,  nonche'  dell'utilizzo  dei premi di cui al Titolo III, 
secondo   quanto   previsto   dal  presente  decret o,  dai  contratti 
collettivi  nazionali,  dai  contratti  integrativi ,  dai regolamenti 
interni   all'amministrazione,   nel   rispetto   d el   principio  di 
valorizzazione del merito e della professionalita';  
   e)  propone,  sulla  base  del  sistema  di  cui   all'articolo  7, 
all'organo   di  indirizzo  politico-amministrativo ,  la  valutazione 
annuale  dei  dirigenti di vertice e l'attribuzione  ad essi dei premi 
di cui al Titolo III; 
   f)  e' responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle  metodologie e degli strumenti predisposti da lla Commissione di 
cui all'articolo 13; 
   g)  promuove e attesta l'assolvimento degli obbl ighi relativi alla 
trasparenza e all'integrita' di cui al presente Tit olo; 
   h)  verifica  i  risultati e le buone pratiche d i promozione delle 
pari opportunita'. 
  5. L'Organismo indipendente di valutazione della performance, sulla 
base   di   appositi   modelli   forniti  dalla  Co mmissione  di  cui 
all'articolo  13,  cura  annualmente la realizzazio ne di indagini sul 
personale  dipendente  volte  a  rilevare  il  live llo  di  benessere 
organizzativo  e  il grado di condivisione del sist ema di valutazione 
nonche'  la  rilevazione  della  valutazione  del  proprio  superiore 
gerarchico  da  parte  del  personale,  e  ne rifer isce alla predetta 
Commissione. 
  6. La validazione della Relazione sulla performan ce di cui al comma 
4,   lettera  c),  e'  condizione  inderogabile  pe r  l'accesso  agli 
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strumenti per premiare il merito di cui al Titolo I II. 
  7.  L'Organismo  indipendente  di  valutazione  e ' costituito da un 
organo  monocratico ovvero collegiale composto da 3  componenti dotati 
dei  requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi  dell'articolo 13, 
comma  6,  lettera  g),  e di elevata professionali ta' ed esperienza, 
maturata   nel   campo   del   management,  della  valutazione  della 
performance  e  della valutazione del personale del le amministrazioni 
pubbliche.  I  loro curricula sono comunicati alla Commissione di cui 
all'articolo 13. 
  8.  I  componenti  dell'Organismo  indipendente  di valutazione non 
possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici 
elettivi  o cariche in partiti politici o in organi zzazioni sindacali 
ovvero  che  abbiano  rapporti  continuativi  di  c ollaborazione o di 
consulenza   con  le  predette  organizzazioni,  ov vero  che  abbiano 
rivestito  simili  incarichi  o  cariche  o  che ab biano avuto simili 
rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 
  9.  Presso  l'Organismo  indipendente di valutazi one e' costituita, 
senza  nuovi  o maggiori oneri per la finanza pubbl ica, una struttura 
tecnica permanente per la misurazione della perform ance, dotata delle 
risorse necessarie all'esercizio delle relative fun zioni. 
  10.   Il  responsabile  della  struttura  tecnica   permanente  deve 
possedere  una  specifica  professionalita'  ed  es perienza nel campo 
della misurazione della performance nelle amministr azioni pubbliche. 
  11.  Agli  oneri  derivanti  dalla costituzione e  dal funzionamento 
degli  organismi  di  cui al presente articolo si p rovvede nei limiti 
delle risorse attualmente destinate ai servizi di c ontrollo interno. 
 
         
                    Nota all'art. 14: 
             -  Per il riferimento al gia' citato d ecreto legislativo 
          n. 286 del 1999, vedasi in note alle prem esse. 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  6  del gia' citato 
          decreto legislativo n. 286 del 1999: 
             «Art. 6 (La valutazione e il controllo  strategico). - 1. 
          L'attivita'  di  valutazione  e controllo  strategico mira a 
          verificare,   in  funzione  dell'esercizi o  dei  poteri  di 
          indirizzo  da  parte  dei  competenti  or gani,  l'effettiva 
          attuazione  delle scelte contenute nelle direttive ed altri 
          atti  di  indirizzo  politico.  L'attivit a' stessa consiste 
          nell'analisi, preventiva e successiva, de lla congruenza e/o 
          degli  eventuali scostamenti tra le missi oni affidate dalle 
          norme,   gli   obiettivi  operativi  pres celti,  le  scelte 
          operative  effettuate  e  le  risorse  um ane, finanziarie e 
          materiali  assegnate,  nonche'  nella ide ntificazione degli 
          eventuali fattori ostativi, delle eventua li responsabilita' 
          per la mancata o parziale attuazione, dei  possibili rimedi. 
             2.  Gli  uffici  ed i soggetti prepost i all'attivita' di 
          valutazione  e  controllo  strategico  ri feriscono  in  via 
          riservata   agli  organi  di  indirizzo  politico,  con  le 
          relazioni di cui al comma 3, sulle risult anze delle analisi 
          effettuate.  Essi di norma supportano l'o rgano di indirizzo 
          politico   anche  per  la  valutazione  d ei  dirigenti  che 
          rispondono   direttamente   all'organo   medesimo   per  il 
          conseguimento degli obiettivi da questo a ssegnatigli. 
             3.  Nelle  amministrazioni dello Stato , i compiti di cui 
          ai  commi 1 e 2 sono affidati ad apposito  ufficio, operante 
          nell'ambito  delle  strutture  di cui all 'art. 14, comma 2, 
          del decreto n. 29, denominato servizio di  controllo interno 
          e  dotato  di  adeguata  autonomia  opera tiva. La direzione 
          dell'ufficio puo' essere dal Ministro aff idata ad un organo 
          monocratico  o  composto  da  tre  compon enti.  In  caso di 
          previsione  di  un organo con tre compone nti viene nominato 
          un presidente, ferma restando la possibil ita' di ricorrere, 
          anche  per  la  direzione  stessa, ad esp erti estranei alla 
          pubblica  amministrazione,  ai  sensi del  predetto art. 14, 
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          comma  2, del decreto n. 29. I servizi di  controllo interno 
          operano  in  collegamento  con  gli  uffi ci  di  statistica 
          istituiti  ai  sensi  del  decreto  legis lativo 6 settembre 
          1989,   n.   322.  Essi  redigono  almeno   annualmente  una 
          relazione  sui  risultati  delle  analisi   effettuate,  con 
          proposte   di   miglioramento   della  fu nzionalita'  delle 
          amministrazioni.  Possono  svolgere, anch e su richiesta del 
          Ministro,   analisi  su  politiche  e  pr ogrammi  specifici 
          dell'amministrazione  di appartenenza e f ornire indicazioni 
          e proposte sulla sistematica generale dei  controlli interni 
          nell'amministrazione.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Soggetti del processo di misurazione 
e valutazione della performance 

 
           

 
         

                              Art. 15. 
 
  Responsabilita' dell'organo di indirizzo politico -amministrativo 
 
 
  1.   L'organo  di  indirizzo  politico-amministra tivo  promuove  la 
cultura della responsabilita' per il miglioramento della performance, 
del merito, della trasparenza e dell'integrita'. 
  2.   L'organo  di  indirizzo  politico-amministra tivo  di  ciascuna 
amministrazione: 
   a)   emana   le   direttive   generali  contenen ti  gli  indirizzi 
strategici; 
   b)  definisce in collaborazione con i vertici de ll'amministrazione 
il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10, com ma 1, lettere a) e 
b); 
   c) verifica il conseguimento effettivo degli obi ettivi strategici; 
   d)   definisce   il  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e 
l'integrita'   di   cui   all'articolo   11,  nonch e'  gli  eventuali 
aggiornamenti annuali. 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Soggetti del processo di misurazione 
e valutazione della performance 

 
           

 
         

                              Art. 16. 
 
  Norme per gli Enti territoriali e il Servizio san itario nazionale 
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  1.  Negli  ordinamenti  delle  regioni, anche per  quanto concerne i 
propri  enti e le amministrazioni del Servizio sani tario nazionale, e 
degli  enti  locali  trovano  diretta  applicazione   le  disposizioni 
dell'articolo 11, commi 1 e 3. 
  2.  Le  regioni  e gli enti locali adeguano i pro pri ordinamenti ai 
principi  contenuti negli articoli 3, 4, 5, comma 2 , 7, 9 e 15, comma 
1. 
  3. Nelle more dell'adeguamento di cui al comma 2,  da attuarsi entro 
il  31  dicembre  2010,  negli ordinamenti delle re gioni e degli enti 
locali  si  applicano  le  disposizioni  vigenti;  decorso il termine 
fissato  per  l'adeguamento si applicano le disposi zioni previste nel 
presente  Titolo  fino  all'emanazione  della  disc iplina regionale e 
locale. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO III 

MERITO E PREMI 
CAPO I 

Disposizioni generali 
 

           
 
         

                              Art. 17. 
 
                         Oggetto e finalita' 
 
 
  1.   Le  disposizioni  del  presente  titolo  rec ano  strumenti  di 
valorizzazione   del   merito   e   metodi  di  inc entivazione  della 
produttivita' e della qualita' della prestazione la vorativa informati 
a  principi  di  selettivita'  e concorsualita' nel le progressioni di 
carriera e nel riconoscimento degli incentivi. 
  2.  Dall'applicazione  delle  disposizioni  del p resente Titolo non 
devono  derivare  nuovi  o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Le 
amministrazioni  interessate utilizzano a tale fine  le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazion e vigente. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO III 

MERITO E PREMI 
CAPO I 

Disposizioni generali 
 

           
 
         

                              Art. 18. 
 
Criteri   e   modalita'   per   la   valorizzazione    del  merito  ed 
                  incentivazione della performance 
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  1.   Le   amministrazioni  pubbliche  promuovono  il  merito  e  il 
miglioramento  della  performance  organizzativa e individuale, anche 
attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettiv i, secondo logiche 
meritocratiche,  nonche'  valorizzano  i dipendenti  che conseguono le 
migliori performance attraverso l'attribuzione sele ttiva di incentivi 
sia economici sia di carriera. 
  2.  E'  vietata la distribuzione in maniera indif ferenziata o sulla 
base  di  automatismi di incentivi e premi collegat i alla performance 
in  assenza delle verifiche e attestazioni sui sist emi di misurazione 
e valutazione adottati ai sensi del presente decret o. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO III 

MERITO E PREMI 
CAPO I 

Disposizioni generali 
 

           
 
         

                              Art. 19. 
 
          Criteri per la differenziazione delle val utazioni 
 
 
  1.  In  ogni  amministrazione, l'Organismo indipe ndente, sulla base 
dei  livelli di performance attribuiti ai valutati secondo il sistema 
di  valutazione di cui al Titolo II del presente de creto, compila una 
graduatoria delle valutazioni individuali del perso nale dirigenziale, 
distinto   per   livello   generale   e  non,  e  d el  personale  non 
dirigenziale. 
  2.  In  ogni  graduatoria  di  cui  al  comma  1  il  personale  e' 
distribuito in differenti livelli di performance in  modo che: 
   a)  il  venticinque  per cento e' collocato nell a fascia di merito 
alta,  alla  quale corrisponde l'attribuzione del c inquanta per cento 
delle  risorse  destinate  al  trattamento  accesso rio collegato alla 
performance individuale; 
   b)  il  cinquanta  per  cento  e' collocato nell a fascia di merito 
intermedia,  alla  quale corrisponde l'attribuzione  del cinquanta per 
cento  delle  risorse  destinate  al trattamento ac cessorio collegato 
alla performance individuale; 
   c)  il restante venticinque per cento e' colloca to nella fascia di 
merito  bassa,  alla  quale  non  corrisponde l'att ribuzione di alcun 
trattamento accessorio collegato alla performance i ndividuale. 
  3.  Per  i  dirigenti  si applicano i criteri di compilazione della 
graduatoria  e  di  attribuzione del trattamento ac cessorio di cui al 
comma 2, con riferimento alla retribuzione di risul tato. 
  4.  La contrattazione collettiva integrativa puo'  prevedere deroghe 
alla percentuale del venticinque per cento di cui a lla lettera a) del 
comma 2 in misura non superiore a cinque punti perc entuali in aumento 
o  in  diminuzione,  con corrispondente variazione compensativa delle 
percentuali  di  cui  alle  lettere  b)  o c). La c ontrattazione puo' 
altresi'  prevedere deroghe alla composizione perce ntuale delle fasce 
di  cui  alle  lettere  b)  e c) e alla distribuzio ne tra le medesime 
fasce delle risorse destinate ai trattamenti access ori collegati alla 
performance individuale. 
  5. Il Dipartimento della funzione pubblica provve de al monitoraggio 
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delle  deroghe  di  cui al comma 4, al fine di veri ficare il rispetto 
dei  principi  di  selettivita'  e  di  meritocrazi a  e  riferisce in 
proposito   al   Ministro   per   la   pubblica   a mministrazione   e 
l'innovazione. 
  6.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2 e 3 n on si applicano al 
personale   dipendente  se  il  numero  dei  dipend enti  in  servizio 
nell'amministrazione non e' superiore a 8 e ai diri genti se il numero 
dei  dirigenti in servizio nell'amministrazione non  e' superiore a 5. 
In  ogni  caso  deve  essere garantita l'attribuzio ne selettiva della 
quota  prevalente  delle  risorse  destinate al tra ttamento economico 
accessorio  collegato  alla performance a un percen tuale limitata del 
personale dipendente e dirigente. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 20. 
 
                              Strumenti 
 
 
  1. Gli strumenti per premiare il merito e le prof essionalita' sono: 
   a) il bonus annuale delle eccellenze, di cui all 'articolo 21; 
   b) il premio annuale per l'innovazione, di cui a ll'articolo 22; 
   c) le progressioni economiche, di cui all'artico lo 23; 
   d) le progressioni di carriera, di cui all'artic olo 24; 
   e)   l'attribuzione   di   incarichi  e  respons abilita',  di  cui 
all'articolo 25; 
   f)   l'accesso  a  percorsi  di  alta  formazion e  e  di  crescita 
professionale,   in   ambito   nazionale  e  intern azionale,  di  cui 
all'articolo 26. 
  2.  Gli incentivi di cui alle lettere a), b), c),  ed e) del comma 1 
sono   riconosciuti   a  valere  sulle  risorse  di sponibili  per  la 
contrattazione collettiva integrativa. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 21. 
 
                   Bonus annuale delle eccellenze 
 
 
  1.  E'  istituito,  nell'ambito delle risorse di cui al comma 3-bis 
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dell'articolo  45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato  dall'articolo  57,  comma  1,  lettera  c),  del presente 
decreto,  il  bonus  annuale  delle  eccellenze  al  quale concorre il 
personale,  dirigenziale  e  non, che si e' colloca to nella fascia di 
merito  alta  nelle  rispettive  graduatorie  di cu i all'articolo 19, 
comma   2,  lettera  a).  Il  bonus  e'  assegnato  alle  performance 
eccellenti   individuate  in  non  piu'  del  cinqu e  per  cento  del 
personale,  dirigenziale  e  non,  che si e' colloc ato nella predetta 
fascia di merito alta. 
  2.   Nei   limiti  delle  risorse  disponibili,  la  contrattazione 
collettiva  nazionale  determina  l'ammontare del b onus annuale delle 
eccellenze. 
  3.  Il  personale  premiato  con il bonus annuale  di cui al comma 1 
puo' accedere agli strumenti premianti di cui agli articoli 22 e 26 a 
condizione che rinunci al bonus stesso. 
  4.  Entro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno, le amministrazioni 
pubbliche,   a   conclusione   del   processo  di  valutazione  della 
performance,   assegnano  al  personale  il  bonus  annuale  relativo 
all'esercizio precedente. 
 
         
                    Nota all'art. 21: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  45 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  45  (Trattamento  economico). -  1. Il trattamento 
          economico  fondamentale  ed  accessorio  fatto salvo quanto 
          previsto  all'art.  40,  commi 3-ter e 3- quater, e all'art. 
          47-bis, comma 1, e' definito dai contratt i collettivi. 
             2.  Le  amministrazioni pubbliche gara ntiscono ai propri 
          dipendenti   di   cui  all'art.  2,  comm a  2,  parita'  di 
          trattamento   contrattuale   e   comunque   trattamenti  non 
          inferiori   a  quelli  previsti  dai  ris pettivi  contratti 
          collettivi. 
             3.  I  contratti collettivi definiscon o, in coerenza con 
          le  disposizioni legislative vigenti, tra ttamenti economici 
          accessori collegati: 
              a) alla performance individuale; 
              b)   alla  performance  organizzativa   con  riferimento 
          all'amministrazione   nel   suo  compless o  e  alle  unita' 
          organizzative  o aree di responsabilita' in cui si articola 
          l'amministrazione; 
              c)     all'effettivo     svolgimento    di    attivita' 
          particolarmente  disagiate  ovvero perico lose o dannose per 
          la salute. 
             3-bis.  Per  premiare il merito e il m iglioramento della 
          performance   dei   dipendenti,   ai  sen si  delle  vigenti 
          disposizioni  di legge, sono destinate, c ompatibilmente con 
          i vincoli di finanza pubblica, apposite r isorse nell'ambito 
          di  quelle previste per il rinnovo del co ntratto collettivo 
          nazionale di lavoro. 
             4.  I  dirigenti sono responsabili del l'attribuzione dei 
          trattamenti economici accessori. 
             5.  Le  funzioni  ed  i  relativi  tra ttamenti economici 
          accessori del personale non diplomatico d el Ministero degli 
          affari  esteri,  per  i  servizi che si p restano all'estero 
          presso le rappresentanze diplomatiche, gl i uffici consolari 
          e    le   istituzioni   culturali   e   s colastiche,   sono 
          disciplinati,  limitatamente  al  periodo   di  servizio ivi 
          prestato,  dalle  disposizioni  del  decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  5  gennaio  1967,  n.  18,  e successive 
          modificazioni   ed   integrazioni,   nonc he'   dalle  altre 
          pertinenti  normative di settore del Mini stero degli affari 
          esteri.». 
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CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 22. 
 
                  Premio annuale per l'innovazione 
 
 
  1.  Ogni  amministrazione pubblica istituisce un premio annuale per 
l'innovazione,  di  valore  pari  all'ammontare  de l bonus annuale di 
eccellenza, di cui all'articolo 21, per ciascun dip endente premiato. 
  2.  Il  premio  viene  assegnato  al  miglior  pr ogetto  realizzato 
nell'anno,  in  grado  di  produrre  un significati vo cambiamento dei 
servizi  offerti  o  dei  processi  interni di lavo ro, con un elevato 
impatto sulla performance dell'organizzazione. 
  3.    L'assegnazione   del   premio   per   l'inn ovazione   compete 
all'Organismo  indipendente  di  valutazione della performance di cui 
all'articolo  14,  sulla  base  di  una valutazione  comparativa delle 
candidature  presentate da singoli dirigenti e dipe ndenti o da gruppi 
di lavoro. 
  4.  Il progetto premiato e' l'unico candidabile a l Premio nazionale 
per  l'innovazione  nelle  amministrazioni  pubblic he,  promosso  dal 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 23. 
 
                       Progressioni economiche 
 
 
  1.  Le  amministrazioni  pubbliche  riconoscono  selettivamente  le 
progressioni  economiche  di  cui  all'articolo  52 , comma 1-bis, del 
decreto   legislativo   30   marzo   2001,   n.165,   come  introdotto 
dall'articolo  62 del presente decreto, sulla base di quanto previsto 
dai  contratti  collettivi  nazionali  e  integrati vi di lavoro e nei 
limiti delle risorse disponibili. 
  2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad 
una  quota  limitata  di dipendenti, in relazione a llo sviluppo delle 
competenze  professionali  ed  ai  risultati indivi duali e collettivi 
rilevati dal sistema di valutazione. 
  3.   La   collocazione   nella  fascia  di  merit o  alta  ai  sensi 
dell'articolo  19,  comma  2,  lettera  a), per tre  anni consecutivi, 
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ovvero  per  cinque  annualita'  anche  non  consec utive, costituisce 
titolo  prioritario  ai  fini  dell'attribuzione  d elle  progressioni 
economiche. 
 
         
                    Nota all'art. 23: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  52 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art. 52 (Disciplina delle mansioni). - 1. Il prestatore 
          di lavoro deve essere adibito alle mansio ni per le quali e' 
          stato  assunto  o  alle  mansioni  equiva lenti  nell'ambito 
          dell'area  di  inquadramento ovvero a que lle corrispondenti 
          alla   qualifica   superiore   che   abbi a  successivamente 
          acquisito  per  effetto  delle  procedure   selettive di cui 
          all'art.  35,  comma 1, lettera a). L'ese rcizio di fatto di 
          mansioni  non corrispondenti alla qualifi ca di appartenenza 
          non  ha effetto ai fini dell'inquadrament o del lavoratore o 
          dell'assegnazione di incarichi di direzio ne. 
             1-bis.   I   dipendenti  pubblici,  co n  esclusione  dei 
          dirigenti  e  del  personale  docente  de lla  scuola, delle 
          accademie,   conservatori   e   istituti  assimilati,  sono 
          inquadrati  in  almeno  tre  distinte  ar ee  funzionali. Le 
          progressioni   all'interno   della  stess a  area  avvengono 
          secondo   principi   di  selettivita',  i n  funzione  delle 
          qualita' culturali e professionali, dell' attivita' svolta e 
          dei  risultati  conseguiti,  attraverso  l'attribuzione  di 
          fasce  di  merito.  Le  progressioni  fra  le aree avvengono 
          tramite  concorso  pubblico, ferma restan do la possibilita' 
          per l'amministrazione di destinare al per sonale interno, in 
          possesso  dei  titoli  di  studio  richie sti  per l'accesso 
          dall'esterno,  una  riserva di posti comu nque non superiore 
          al  50 per cento di quelli messi a concor so. La valutazione 
          positiva  conseguita  dal  dipendente  pe r  almeno tre anni 
          costituisce  titolo  rilevante  ai  fini della progressione 
          economica  e  dell'attribuzione  dei  pos ti  riservati  nei 
          concorsi per l'accesso all'area superiore . 
             1-ter.  Per  l'accesso alle posizioni economiche apicali 
          nell'ambito  delle aree funzionali e' def inita una quota di 
          accesso   nel  limite  complessivo  del  50  per  cento  da 
          riservare  a  concorso  pubblico  sulla  base  di  un corso 
          concorso  bandito  dalla  Scuola  superio re  della pubblica 
          amministrazione. 
             2.  Per  obiettive esigenze di servizi o il prestatore di 
          lavoro   puo'  essere  adibito  a  mansio ni  proprie  della 
          qualifica immediatamente superiore: 
              a)  nel  caso  di vacanza di posto in  organico, per non 
          piu'  di  sei mesi, prorogabili fino a do dici qualora siano 
          state  avviate  le  procedure  per  la  c opertura dei posti 
          vacanti come previsto al comma 4; 
             b)  nel caso di sostituzione di altro dipendente assente 
          con  diritto  alla  conservazione del pos to, con esclusione 
          dell'assenza per ferie, per la durata del l'assenza. 
              3.  Si  considera svolgimento di mans ioni superiori, ai 
          fini del presente articolo, soltanto l'at tribuzione in modo 
          prevalente,  sotto  il  profilo qualitati vo, quantitativo e 
          temporale, dei compiti propri di dette ma nsioni. 
             4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  per il periodo di 
          effettiva   prestazione,   il   lavorator e  ha  diritto  al 
          trattamento  previsto  per  la qualifica superiore. Qualora 
          l'utilizzazione del dipendente sia dispos ta per sopperire a 
          vacanze  dei  posti in organico, immediat amente, e comunque 
          nel  termine massimo di novanta giorni da lla data in cui il 
          dipendente  e'  assegnato  alle  predette   mansioni, devono 
          essere  avviate  le  procedure  per  la c opertura dei posti 
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          vacanti. 
             5. Al di fuori delle ipotesi di cui al  comma 2, e' nulla 
          l'assegnazione  del  lavoratore  a  mansi oni proprie di una 
          qualifica  superiore,  ma  al  lavoratore  e' corrisposta la 
          differenza   di  trattamento  economico  con  la  qualifica 
          superiore.  Il  dirigente  che  ha  dispo sto l'assegnazione 
          risponde  personalmente  del maggiore one re conseguente, se 
          ha agito con dolo o colpa grave. 
             6. Le disposizioni del presente artico lo si applicano in 
          sede di attuazioni della nuova disciplina  degli ordinamenti 
          professionali  prevista  dai  contratti c ollettivi e con la 
          decorrenza   da  questi  stabilita.  I  m edesimi  contratti 
          collettivi possono regolare diversamente gli effetti di cui 
          ai  commi  2,  3  e  4. Fino a tale data,  in nessun caso lo 
          svolgimento  di  mansioni superiori rispe tto alla qualifica 
          di  appartenenza, puo' comportare il diri tto ad avanzamenti 
          automatici     nell'inquadramento     pro fessionale     del 
          lavoratore.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 24. 
 
                      Progressioni di carriera 
 
 
  1.  Ai sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del d ecreto legislativo 
n.  165  del  2001,  come  introdotto  dall'articol o  62 del presente 
decreto,  le  amministrazioni  pubbliche,  a decorr ere dal 1° gennaio 
2010, coprono i posti disponibili nella dotazione o rganica attraverso 
concorsi pubblici, con riserva non superiore al cin quanta per cento a 
favore del personale interno, nel rispetto delle di sposizioni vigenti 
in materia di assunzioni. 
  2.  L'attribuzione  dei  posti  riservati  al  pe rsonale interno e' 
finalizzata  a  riconoscere e valorizzare le compet enze professionali 
sviluppate  dai  dipendenti,  in  relazione  alle s pecifiche esigenze 
delle amministrazioni. 
  3. La collocazione nella fascia di merito alta, d i cui all'articolo 
19,  comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi,  ovvero per cinque 
annualita'  anche  non  consecutive,  costituisce t itolo rilevante ai 
fini della progressione di carriera. 
 
         
                    Nota all'art. 24: 
             -  Per  il  riferimento  al comma 1-bi s dell'art. 52 del 
          gia' citato decreto legislativo n. 165 de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo, vedasi in note 
          all'art. 23. 
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CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 25. 
 
             Attribuzione di incarichi e responsabi lita' 
 
 
  1.   Le   amministrazioni   pubbliche   favorisco no   la   crescita 
professionale  e  la  responsabilizzazione dei dipe ndenti pubblici ai 
fini del continuo miglioramento dei processi e dei servizi offerti. 
  2.  La  professionalita'  sviluppata  e  attestat a  dal  sistema di 
misurazione  e valutazione costituisce criterio per  l'assegnazione di 
incarichi e responsabilita' secondo criteri oggetti vi e pubblici. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 26. 
 
  Accesso a percorsi di alta formazione e di cresci ta professionale 
 
 
  1.   Le  amministrazioni  pubbliche  riconoscono  e  valorizzano  i 
contributi   individuali   e   le   professionalita '  sviluppate  dai 
dipendenti e a tali fini: 
   a)  promuovono l'accesso privilegiato dei dipend enti a percorsi di 
alta   formazione  in  primarie  istituzioni  educa tive  nazionali  e 
internazionali; 
   b) favoriscono la crescita professionale e l'ult eriore sviluppo di 
competenze  dei dipendenti, anche attraverso period i di lavoro presso 
primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali  e internazionali. 
  2.  Gli  incentivi  di  cui al comma 1 sono ricon osciuti nei limiti 
delle risorse disponibili di ciascuna amministrazio ne. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Premi 
 

           
 
         

                              Art. 27. 
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                        Premio di efficienza 
 
 
  1.   Fermo   restando   quanto   disposto   dall' articolo   61  del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge 6 agosto 2008, n. 133, e dall'articolo  2, commi 33 e 34, 
della  legge 22 dicembre 2008, n. 203, una quota fi no al 30 per cento 
dei  risparmi  sui  costi  di  funzionamento deriva nti da processi di 
ristrutturazione,  riorganizzazione  e  innovazione  all'interno delle 
pubbliche amministrazioni e' destinata, in misura f ino a due terzi, a 
premiare,  secondo  criteri  generali  definiti  da lla contrattazione 
collettiva  integrativa,  il  personale  direttamen te e proficuamente 
coinvolto e per la parte residua ad incrementare le  somme disponibili 
per la contrattazione stessa. 
  2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere ut ilizzate solo se i 
risparmi  sono  stati  documentati  nella  Relazion e  di performance, 
validati  dall'Organismo  di  valutazione  di  cui  all'articolo 14 e 
verificati dal Ministero dell'economia e delle fina nze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. 
  3.  Le  risorse  di cui al comma 1 per le regioni , anche per quanto 
concerne  i  propri  enti e le amministrazioni del Servizio sanitario 
nazionale,  e i relativi enti dipendenti, nonche' p er gli enti locali 
possono  essere  utilizzate solo se i risparmi sono  stati documentati 
nella  Relazione  di  performance e validati dal pr oprio organismo di 
valutazione. 
 
         
                    Nota all'art. 27: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  61 del gia' citato 
          decreto-legge    n.   112   del   2008,   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133: 
             «Art.  61  (Ulteriori misure di riduzi one della spesa ed 
          abolizione  della  quota  di partecipazio ne al costo per le 
          prestazioni  di assistenza specialistica) . - 1. A decorrere 
          dall'anno   2009   la  spesa  complessiva   sostenuta  dalle 
          amministrazioni  pubbliche  inserite  nel   conto  economico 
          consolidato    della    pubblica    ammin istrazione,   come 
          individuate  dall'Istituto  nazionale di statistica (ISTAT) 
          ai  sensi  del  comma 5 dell'art. 1 della  legge 30 dicembre 
          2004,  n. 311, con esclusione delle Autor ita' indipendenti, 
          per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, 
          comunque     denominati,     operanti     nelle    predette 
          amministrazioni,  e'  ridotta  del  30 pe r cento rispetto a 
          quella   sostenuta   nell'anno   2007.   A   tale  fine  le 
          amministrazioni adottano con immediatezza , e comunque entro 
          trenta  giorni  dalla data di entrata in vigore della legge 
          di  conversione  del presente decreto, le  necessarie misure 
          di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. 
             2.  Al  fine  di valorizzare le profes sionalita' interne 
          alle  amministrazioni, riducendo ulterior mente la spesa per 
          studi  e  consulenze,  all'art.  1, comma  9, della legge 23 
          dicembre  2005,  n.  266,  e successive m odificazioni, sono 
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a)  le parole: «al 40 per cento», son o sostituite dalle 
          seguenti: «al 30 per cento»; 
              b)  in  fine,  e'  aggiunto  il  segu ente periodo: «Nel 
          limite  di  spesa stabilito ai sensi del primo periodo deve 
          rientrare  anche  la  spesa annua per stu di ed incarichi di 
          consulenza conferiti a pubblici dipendent i». 
             3. Le disposizioni introdotte dal comm a 2 si applicano a 
          decorrere dal 1° gennaio 2009. 
             4.  All'art.  53,  comma  14, del decr eto legislativo 30 
          marzo   2001,   n.  165,  e  successive  modificazioni,  e' 
          aggiunto,  in  fine,  il  seguente  perio do:  «Entro  il 31 
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          dicembre  di  ciascun  anno  il Dipartime nto della funzione 
          pubblica  trasmette  alla  Corte  dei  co nti l'elenco delle 
          amministrazioni   che   hanno   omesso   di  effettuare  la 
          comunicazione, avente ad oggetto l'elenco  dei collaboratori 
          esterni e dei soggetti cui sono stati aff idati incarichi di 
          consulenza». 
             5.   A   decorrere  dall'anno  2009  l e  amministrazioni 
          pubbliche  inserite  nel  conto economico  consolidato della 
          pubblica  amministrazione,  come  individ uate dall'Istituto 
          nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  s ensi  del  comma 5 
          dell'art.  1  della  legge  30  dicembre  2004, n. 311, non 
          possono effettuare spese per relazioni pu bbliche, convegni, 
          mostre,  pubblicita'  e di rappresentanza , per un ammontare 
          superiore  al  50 per cento della spesa s ostenuta nell'anno 
          2007   per  le  medesime  finalita'.  La  disposizione  del 
          presente  comma  non  si  applica  alle  spese per convegni 
          organizzati dalle universita' e dagli ent i di ricerca. 
             6.   A   decorrere  dall'anno  2009  l e  amministrazioni 
          pubbliche  inserite  nel  conto economico  consolidato della 
          pubblica  amministrazione,  come  individ uate dall'Istituto 
          nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  s ensi  del  comma 5 
          dell'art.  1  della  legge  30  dicembre  2004, n. 311, non 
          possono   effettuare  spese  per  sponsor izzazioni  per  un 
          ammontare  superiore  al 30 per cento del la spesa sostenuta 
          nell'anno 2007 per le medesime finalita'.  
             7. Le societa', inserite nel conto eco nomico consolidato 
          della    pubblica    amministrazione,    come   individuate 
          dall'Istituto  nazionale di statistica (I STAT) ai sensi del 
          comma  5  dell'art. 1 della legge 30 dice mbre 2004, n. 311, 
          si  conformano al principio di riduzione di spesa per studi 
          e  consulenze,  per relazioni pubbliche, convegni, mostre e 
          pubblicita',  nonche'  per sponsorizzazio ni, desumibile dai 
          precedenti commi 2, 5 e 6. In sede di rin novo dei contratti 
          di  servizio,  i  relativi  corrispettivi   sono  ridotti in 
          applicazione della disposizione di cui al  primo periodo del 
          presente   comma.   I  soggetti  che  ese rcitano  i  poteri 
          dell'azionista garantiscono che, all'atto  dell'approvazione 
          del  bilancio,  sia comunque distribuito,  ove possibile, un 
          dividendo corrispondente al relativo risp armio di spesa. 
             7-bis.  A  decorrere dal 1° gennaio 20 09, la percentuale 
          prevista  dall'art.  92,  comma 5, del co dice dei contratti 
          pubblici  relativi a lavori, servizi e fo rniture, di cui al 
          decreto  legislativo  12  aprile 2006, n.  163, e successive 
          modificazioni,  e'  destinata  nella  mis ura  dello 0,5 per 
          cento  alle  finalita' di cui alla medesi ma disposizione e, 
          nella  misura  dell'1,5  per  cento, e' v ersata ad apposito 
          capitolo  dell'entrata  del bilancio dell o Stato per essere 
          destinata  al  fondo  di  cui  al  comma  17  del  presente 
          articolo. 
             8. 
             9.  Il 50 per cento del compenso spett ante al dipendente 
          pubblico  per l'attivita' di componente o  di segretario del 
          collegio  arbitrale  e'  versato  diretta mente  ad apposito 
          capitolo  del  bilancio dello Stato; il p redetto importo e' 
          riassegnato    al   fondo   di   amminist razione   per   il 
          finanziamento  del  trattamento  economic o  accessorio  dei 
          dirigenti  ovvero  ai  fondi  perequativi   istituiti  dagli 
          organi  di  autogoverno  del  personale  di  magistratura e 
          dell'Avvocatura  dello  Stato  ove  esist enti;  la medesima 
          disposizione si applica al compenso spett ante al dipendente 
          pubblico  per  i  collaudi  svolti in rel azione a contratti 
          pubblici di lavori, servizi e forniture. Le disposizioni di 
          cui  al  presente comma si applicano anch e ai corrispettivi 
          non  ancora  riscossi relativi ai procedi menti arbitrali ed 
          ai  collaudi  in corso alla data di entra ta in vigore della 
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          legge di conversione del presente decreto . 
             10.  A  decorrere  dal  1° gennaio 200 9 le indennita' di 
          funzione ed i gettoni di presenza indicat i nell'art. 82 del 
          testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
          di  cui  al  decreto  legislativo 18 agos to 2000, n. 267, e 
          successive   modificazioni,   sono  ridet erminati  con  una 
          riduzione   del   30   per   cento  rispe tto  all'ammontare 
          risultante  alla  data  del  30  giugno  2008  per gli enti 
          indicati  nel medesimo art. 82 che nell'a nno precedente non 
          hanno  rispettato  il  patto di stabilita '. Sino al 2011 e' 
          sospesa la possibilita' di incremento pre vista nel comma 10 
          dell'art.  82  del  citato  testo  unico  di cui al decreto 
          legislativo n. 267 del 2000. 
             11.  I  contributi  ordinari  attribui ti  dal  Ministero 
          dell'interno  a  favore  degli  enti  loc ali sono ridotti a 
          decorrere  dall'anno  2009 di un importo pari a 200 milioni 
          di  euro  annui  per i comuni ed a 50 mil ioni di euro annui 
          per le province. 
             12. All'art. 1, comma 725, della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 
              a)  nel  primo periodo, le parole: «a ll'80 per cento» e 
          le parole «al 70 per cento» sono rispetti vamente sostituite 
          dalle seguenti: «al 70 per cento» ed «al 60 per cento»; 
              b)  nel  secondo  periodo,  le  parol e:  «e  in  misura 
          ragionevole   e   proporzionata»   sono   sostituite  dalle 
          seguenti: «e in misura comunque non super iore al doppio del 
          compenso onnicomprensivo di cui al primo periodo»; 
              c)  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seg uente periodo: «Le 
          disposizioni  del  presente  comma  si ap plicano anche alle 
          societa'  controllate,  ai  sensi dell'ar t. 2359 del codice 
          civile,  dalle  societa'  indicate  nel  primo  periodo del 
          presente comma». 
             13.  Le  disposizioni  di cui al comma  12 si applicano a 
          decorrere dal 1° gennaio 2009. 
             14.  A decorrere dalla data di conferi mento o di rinnovo 
          degli   incarichi   i   trattamenti  econ omici  complessivi 
          spettanti  ai direttori generali, ai dire ttori sanitari, ai 
          direttori   amministrativi,  ed  i  compe nsi  spettanti  ai 
          componenti  dei  collegi  sindacali delle  aziende sanitarie 
          locali,    delle   aziende   ospedaliere,    delle   aziende 
          ospedaliero  universitarie,  degli  istit uti  di ricovero e 
          cura    a    carattere   scientifico   e   degli   istituti 
          zooprofilattici sono rideterminati con un a riduzione del 20 
          per  cento  rispetto all'ammontare risult ante alla data del 
          30 giugno 2008. 
             15.  Fermo quanto previsto dal comma 1 4, le disposizioni 
          di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si applic ano in via diretta 
          alle   regioni,  alle  province  autonome ,  agli  enti,  di 
          rispettiva  competenza, del Servizio sani tario nazionale ed 
          agli enti locali. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 
          6 non si applicano agli enti previdenzial i privatizzati. 
             16.  Ai  fini  del contenimento della spesa pubblica, le 
          regioni,  entro il 31 dicembre 2008, adot tano disposizioni, 
          normative  o  amministrative,  finalizzat e ad assicurare la 
          riduzione  degli  oneri  degli  organismi   politici e degli 
          apparati  amministrativi,  con particolar e riferimento alla 
          diminuzione  dell'ammontare dei compensi e delle indennita' 
          dei componenti degli organi rappresentati vi e del numero di 
          questi  ultimi,  alla soppressione degli enti inutili, alla 
          fusione  delle  societa'  partecipate, al  ridimensionamento 
          delle  strutture  organizzative  ed  all' adozione di misure 
          analoghe  a  quelle  previste  nel  prese nte  articolo.  La 
          disposizione di cui al presente comma cos tituisce principio 
          fondamentale  di  coordinamento  della fi nanza pubblica, ai 
          fini  del  rispetto  dei  parametri  stab iliti dal patto di 
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          stabilita'  e  crescita  dell'Unione euro pea. I risparmi di 
          spesa   derivanti   dall'attuazione   del   presente  comma, 
          aggiuntivi   rispetto   a  quelli  previs ti  dal  patto  di 
          stabilita'  interno,  concorrono alla cop ertura degli oneri 
          derivanti dall'attuazione del comma 19. 
             17.  Le  somme provenienti dalle riduz ioni di spesa e le 
          maggiori   entrate   di   cui  al  presen te  articolo,  con 
          esclusione  di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate 
          annualmente  dagli  enti  e dalle amminis trazioni dotati di 
          autonomia finanziaria ad apposito capitol o dell'entrata del 
          bilancio  dello  Stato.  La  disposizione   di  cui al primo 
          periodo  non si applica agli enti territo riali e agli enti, 
          di competenza regionale o delle province autonome di Trento 
          e  di  Bolzano,  del Servizio sanitario n azionale. Le somme 
          versate  ai  sensi del primo periodo sono  riassegnate ad un 
          apposito  fondo di parte corrente. La dot azione finanziaria 
          del  fondo  e'  stabilita  in  200  milio ni di euro annui a 
          decorrere   dall'anno   2009;   la  prede tta  dotazione  e' 
          incrementata  con le somme riassegnate ai  sensi del periodo 
          precedente.  Con  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica 
          amministrazione e l'innovazione di concer to con il Ministro 
          dell'interno  e  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze  una  quota  del fondo di cui al terzo periodo puo' 
          essere destinata alla tutela della sicure zza pubblica e del 
          soccorso  pubblico,  inclusa  l'assunzion e  di personale in 
          deroga  ai  limiti  stabiliti dalla legis lazione vigente ai 
          sensi  e  nei limiti di cui al comma 22; un'ulteriore quota 
          puo' essere destinata al finanziamento de lla contrattazione 
          integrativa  delle  amministrazioni  indi cate nell'art. 67, 
          comma   5,   ovvero   delle   amministraz ioni   interessate 
          dall'applicazione dell'art. 67, comma 2. Le somme destinate 
          alla  tutela  della  sicurezza  pubblica sono ripartite con 
          decreto  del  Ministro  dell'interno,  di   concerto  con il 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e,  tra  le unita' 
          previsionali  di  base  interessate.  La  quota  del  fondo 
          eccedente la dotazione di 200 milioni di euro non destinata 
          alle  predette  finalita' entro il 31 dic embre di ogni anno 
          costituisce economia di bilancio. 
             18.   Per  l'anno  2009  e'  istituito   nello  stato  di 
          previsione  del  Ministero  dell'interno un apposito fondo, 
          con   una   dotazione  di  100  milioni  di  euro,  per  la 
          realizzazione,  sulla  base  di apposite convenzioni tra il 
          Ministero  dell'interno  ed  i  comuni  i nteressati,  delle 
          iniziative  urgenti  occorrenti  per il p otenziamento della 
          sicurezza  urbana  e  la  tutela  dell'or dine pubblico. Con 
          decreto  del  Ministro  dell'interno,  di   concerto  con il 
          Ministro  dell'economia  e  delle finanze , sono adottate le 
          disposizioni per l'attuazione del present e comma. 
             19.  Per  gli  anni  2009,  2010  e  2 011,  la  quota di 
          partecipazione  al  costo  per le prestaz ioni di assistenza 
          specialistica ambulatoriale per gli assis titi non esentati, 
          di  cui  all'art.  1, comma 796, lettera p), primo periodo, 
          della  legge  27  dicembre  2006, n. 296,  e' abolita. Resta 
          fermo quanto previsto dal comma 21 del pr esente articolo. 
             20.  Ai  fini  della  copertura  degli   oneri  derivanti 
          dall'attuazione del comma 19: 
              a)  il livello del finanziamento del Servizio sanitario 
          nazionale al quale concorre ordinariament e lo Stato, di cui 
          all'art. 79, comma 1, del presente decret o, e' incrementato 
          di  400  milioni  di  euro su base annua per gli anni 2009, 
          2010 e 2011; 
              b) le regioni: 
               1)  destinano,  ciascuna al proprio servizio sanitario 
          regionale, le risorse provenienti dalle d isposizioni di cui 
          ai commi 14 e 16; 
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               2)    adottano    ulteriori   misure    di   incremento 
          dell'efficienza e di razionalizzazione de lla spesa, dirette 
          a realizzare la parte residuale della cop ertura degli oneri 
          derivanti dall'attuazione del comma 19. 
             21.  Le  regioni,  comunque,  in  luog o  della  completa 
          adozione  delle misure di cui ai commi 14  e 16 ed al numero 
          2)  della  lettera  b)  del  comma  20  p ossono decidere di 
          applicare,  in  misura  integrale  o  rid otta,  la quota di 
          partecipazione  abolita ai sensi del comm a 19, ovvero altre 
          forme  di partecipazione dei cittadini al la spesa sanitaria 
          di effetto finanziario equivalente. Ai fi ni dell'attuazione 
          di  quanto  previsto  al  comma  20, lett era b), e al primo 
          periodo  del presente comma, il Ministero  del lavoro, della 
          salute  e  delle  politiche  sociali,  di   concerto  con il 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze,  comunica alle 
          regioni, entro il 30 settembre 2008, l'im porto che ciascuna 
          di   esse   deve   garantire   ai   fini   dell'equivalenza 
          finanziaria. 
             22.  Per  l'anno  2009,  per  le  esig enze connesse alla 
          tutela   dell'ordine   pubblico,  alla  p revenzione  ed  al 
          contrasto del crimine, alla repressione d elle frodi e delle 
          violazioni  degli  obblighi  fiscali  ed  alla  tutela  del 
          patrimonio  agroforestale,  la  Polizia d i Stato, Corpo dei 
          Vigili  del  Fuoco,  l'Arma dei carabinie ri, il Corpo della 
          Guardia di finanza, il Corpo di polizia p enitenziaria ed il 
          Corpo  forestale dello Stato sono autoriz zati ad effettuare 
          assunzioni in deroga alla normativa vigen te entro un limite 
          di  spesa  pari  a  100  milioni  di euro  annui a decorrere 
          dall'anno  2009,  a valere, quanto a 40 m ilioni di euro per 
          l'anno  2009  e a 100 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 
          2010,  sulle  risorse  di  cui  al  comma  17, e quanto a 60 
          milioni  di  euro per l'anno 2009 a valer e sulle risorse di 
          cui  all'art.  60,  comma  8.  Tali  riso rse sono destinate 
          prioritariamente  al  reclutamento di per sonale proveniente 
          dalle   Forze  armate.  Alla  ripartizion e  delle  predette 
          risorse  si  provvede  con  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica,  da  adottarsi  su proposta d ei Ministri per la 
          pubblica  amministrazione  e  l'innovazio ne, dell'interno e 
          dell'economia  e  delle  finanze,  entro  il 31 marzo 2009, 
          secondo le modalita' di cui all'art. 39, comma 3-ter, della 
          legge 27 dicembre 1997, n. 449, e success ive modificazioni. 
             23.  Le  somme  di  denaro  sequestrat e  nell'ambito  di 
          procedimenti  penali  o  per  l'applicazi one  di  misure di 
          prevenzione  di  cui  alla  legge 31 magg io 1965, n. 575, e 
          successive  modificazioni,  o  di  irroga zione  di sanzioni 
          amministrative,  anche  di  cui  al  decr eto  legislativo 8 
          giugno  2001,  n.  231, affluiscono ad un  unico fondo. Allo 
          stesso  fondo affluiscono altresi' i prov enti derivanti dai 
          beni   confiscati   nell'ambito   di  pro cedimenti  penali, 
          amministrativi   o   per   l'applicazione    di   misure  di 
          prevenzione  di  cui  alla  legge 31 magg io 1965, n. 575, e 
          successive  modificazioni,  nonche'  alla  legge 27 dicembre 
          1956, n. 1423, e successive modificazioni , o di irrogazione 
          di   sanzioni  amministrative,  anche  di   cui  al  decreto 
          legislativo   8   giugno   2001,   n.   2 31,  e  successive 
          modificazioni.  Per la gestione delle pre dette risorse puo' 
          essere  utilizzata la societa' di cui all 'art. 1, comma 367 
          della  legge  24  dicembre  2007,  n.  24 4. Con decreto del 
          Ministro  dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
          Ministro  della  giustizia  e con il Mini stro dell'interno, 
          sono  adottate  le  disposizioni di attua zione del presente 
          comma. 
             24. 
             25.  Sono  abrogati  i  commi 102, 103  e 104 dell'art. 2 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
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             26.  All'art. 301-bis del testo unico delle disposizioni 
          legislative  in  materia  doganale,  di  cui al decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  23  gennai o 1973, n. 43, nel 
          comma  1,  dopo  le  parole: «beni mobili » sono inserite le 
          seguenti: «compresi quelli». 
             27.  Dopo  il  comma  345  dell'art.  1  della  legge 23 
          dicembre  2005,  n.  266, e' inserito il seguente:«345-bis. 
          Quota  parte  del  fondo di cui al comma 345, stabilita con 
          decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, e' 
          destinata  al  finanziamento  della  cart a acquisti, di cui 
          all'art. 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
          112,  finalizzata  all'acquisto  di beni e servizi a favore 
          dei  cittadini  residenti  che  versano  in  condizione  di 
          maggior disagio economico.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dei commi 3 3 e 34 dell'art. 2 
          della  legge  22 dicembre 2008, n. 203 (D isposizioni per la 
          formazione  del  bilancio annuale e pluri ennale dello Stato 
          (legge finanziaria 2009)): 
             «33.   La   Presidenza  del  Consiglio   dei  Ministri  - 
          Dipartimento   della   funzione  pubblica   e  il  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze verifica no periodicamente, 
          con  cadenza semestrale, il processo attu ativo delle misure 
          di  riorganizzazione  e di razionalizzazi one delle spese di 
          personale  introdotte  dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
          112,  convertito,  con  modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008,  n.  133,  allo  scopo  di riscontr are l'effettivita' 
          della  realizzazione dei relativi risparm i di spesa. Ove in 
          sede  di  verifica  venga  riscontrato  i l conseguimento di 
          economie  aggiuntive  rispetto a quelle g ia' considerate ai 
          fini  del  miglioramento  dei  saldi  di finanza pubblica o 
          comunque  destinate  a tale scopo in forz a di una specifica 
          prescrizione  normativa,  con  decreto  d el Ministro per la 
          pubblica  amministrazione  e l'innovazion e, di concerto con 
          il  Ministro dell'economia e delle finanz e, sono definiti i 
          limiti  percentuali  e  le  modalita' di destinazione delle 
          predette   risorse   aggiuntive   al   fi nanziamento  della 
          contrattazione  integrativa  delle ammini strazioni indicate 
          nel  comma  5,  o interessate all'applica zione del comma 2, 
          dell'art.  67  del citato decreto-legge n . 112 del 2008. La 
          presente disposizione non si applica agli  enti territoriali 
          e  agli  enti,  di  competenza  regionale   o delle province 
          autonome  di  Trento  e  di Bolzano, del Servizio sanitario 
          nazionale.». 
             «34. Ai sensi e con le modalita' di cu i al comma 33, nel 
          quadro delle generali compatibilita' econ omico-finanziarie, 
          puo'  essere,  altresi',  devoluta  al  f inanziamento della 
          contrattazione   integrativa   delle   am ministrazioni  ivi 
          indicate   una  quota  parte  delle  riso rse  eventualmente 
          derivanti  dai  risparmi  aggiuntivi risp etto a quelli gia' 
          considerati  ai fini del miglioramento de i saldi di finanza 
          pubblica  o comunque destinati a tale sco po in forza di una 
          specifica disposizione normativa, realizz ati per effetto di 
          processi amministrativi di razionalizzazi one e di riduzione 
          dei  costi  di funzionamento dell'amminis trazione, attivati 
          in  applicazione  del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112, 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 6 agosto 2008, 
          n. 133.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 
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Premi 

 
           

 
         

                              Art. 28. 
 
                    Qualita' dei servizi pubblici 
 
 
  1.  Il  comma  2 dell'articolo 11 del decreto leg islativo 30 luglio 
1999,  n.  286,  e'  sostituito  dal  seguente:  «2 .  Le modalita' di 
definizione,  adozione e pubblicizzazione degli sta ndard di qualita', 
i  casi e le modalita' di adozione delle carte dei servizi, i criteri 
di  misurazione  della  qualita' dei servizi, le co ndizioni di tutela 
degli  utenti, nonche' i casi e le modalita' di ind ennizzo automatico 
e  forfettario  all'utenza  per  mancato  rispetto  degli standard di 
qualita'  sono stabilite con direttive, aggiornabil i annualmente, del 
Presidente  del Consiglio dei Ministri, su proposta  della Commissione 
per   la   valutazione,   la   trasparenza   e   l' integrita'   nelle 
amministrazioni  pubbliche.  Per  quanto  riguarda  i servizi erogati 
direttamente  o  indirettamente dalle regioni e dag li enti locali, si 
provvede  con atti di indirizzo e coordinamento ado ttati d'intesa con 
la Conferenza unificata di cui al decreto legislati vo 28 agosto 1997, 
n.  281,  su  proposta  della  Commissione  per  la   valutazione,  la 
trasparenza e l'integrita' nelle amministrazioni pu bbliche.». 
 
         
                    Nota all'art. 28: 
             -  Per  il  riferimento al comma 2 del l'art. 11 del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  286  de l 1999, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo, vedasi in note 
          all'art. 13. 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Norme finali, transitorie e abrogazioni 
 

           
 
         

                              Art. 29. 
 
                           Inderogabilita' 
 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3 1, per le regioni, 
anche  per  quanto  concerne  i  propri enti e le a mministrazioni del 
Servizio  sanitario nazionale, e per gli enti local i, le disposizioni 
del  presente  Titolo  hanno carattere imperativo, non possono essere 
derogate  dalla  contrattazione collettiva e sono i nserite di diritto 
nei  contratti  collettivi  ai sensi e per gli effe tti degli articoli 
1339  e  1419,  secondo  comma,  del  codice  civil e, a decorrere dal 
periodo  contrattuale  successivo  a  quello  in  c orso  alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
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                    Nota all'art. 29: 
             -  Si  riporta  il  testo degli artico li 1339 e 1419 del 
          codice civile 
             «1339   (Inserzione   automatica   di   clausole). -  Le 
          clausole,  i  prezzi  di  beni  o di serv izi, imposti dalla 
          legge  [o  da  norme corporative], sono d i diritto inseriti 
          nel   contratto,   anche  in  sostituzion e  delle  clausole 
          difformi apposte dalle parti.». 
             «1419  (Nullita' parziale). - La nulli ta' parziale di un 
          contratto  o  la  nullita'  di  singole c lausole importa la 
          nullita' dell'intero contratto, se risult a che i contraenti 
          non  lo  avrebbero  concluso  senza  quel la  parte  del suo 
          contenuto che e' colpita dalla nullita'. 
             La  nullita' di singole clausole non i mporta la nullita' 
          del  contratto, quando le clausole nulle sono sostituite di 
          diritto da norme imperative.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Norme finali, transitorie e abrogazioni 
 

           
 
         

                              Art. 30. 
 
                   Norme transitorie e abrogazioni 
 
 
  1.  La  Commissione  di  cui all'articolo 13 e' c ostituita entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto. 
  2.   Gli   Organismi  indipendenti  di  cui  all' articolo  14  sono 
costituiti  entro  il  30  aprile  2010.  Fino alla  loro costituzione 
continuano  ad operare gli uffici e i soggetti prep osti all'attivita' 
di  valutazione  e  controllo  strategico  di  cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 
  3.  In sede di prima attuazione del presente decr eto, gli Organismi 
indipendenti di cui all'articolo 14 provvedono, ent ro il 30 settembre 
2010,   sulla   base   degli   indirizzi  della  Co mmissione  di  cui 
all'articolo 13 a definire i sistemi di valutazione  della performance 
di  cui all'articolo 7 in modo da assicurarne la pi ena operativita' a 
decorrere   dal   1°   gennaio   2011.  La  Commiss ione  effettua  il 
monitoraggio  sui  parametri  e i modelli di riferi mento dei predetti 
sistemi ai sensi dell'articolo 13, comma 6, lettera  d). 
  4.  A  decorrere  dal  30  aprile  2010  sono  ab rogate le seguenti 
disposizioni del decreto legislativo 30 luglio 1999 , n. 286: 
   a) il terzo periodo dell'articolo 1, comma 2, le ttera a); 
   b) l'articolo 1, comma 6; 
   c) l'articolo 5; 
   d) l'articolo 6, commi 2 e 3; 
   f) l'articolo 11, comma 3. 
 
         
                    Nota all'art. 30: 
             -  Per il riferimento all'art. 6 del g ia' citato decreto 
          legislativo n. 286 del 1999, vedasi in no te all'art. 14. 
             -  Si  riporta  il  testo  degli artic oli 1 e 5 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 286 del 199 9: 
             «Art.  1 (Principi generali del contro llo interno). - 1. 
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          Le  pubbliche amministrazioni, nell'ambit o della rispettiva 
          autonomia, si dotano di strumenti adeguat i a: 
              a) garantire la legittimita', regolar ita' e correttezza 
          dell'azione   amministrativa   (controllo    di  regolarita' 
          amministrativa e contabile); 
              b)  verificare  l'efficacia, efficien za ed economicita' 
          dell'azione  amministrativa  al  fine di ottimizzare, anche 
          mediante  tempestivi  interventi di corre zione, il rapporto 
          tra costi e risultati (controllo di gesti one); 
              c)  valutare le prestazioni del perso nale con qualifica 
          dirigenziale (valutazione della dirigenza ); 
              d) valutare l'adeguatezza delle scelt e compiute in sede 
          di  attuazione  dei  piani, programmi ed altri strumenti di 
          determinazione   dell'indirizzo  politico ,  in  termini  di 
          congruenza tra risultati conseguiti e obi ettivi predefiniti 
          (valutazione e controllo strategico). 
             2.  La  progettazione  d'insieme  dei  controlli interni 
          rispetta  i  seguenti  principi generali,  obbligatori per i 
          Ministeri,  applicabili  dalle  regioni  nell'ambito  della 
          propria  autonomia organizzativa e legisl ativa e derogabili 
          da parte di altre amministrazioni pubblic he, fermo restando 
          il  principio  di  cui all'art. 3 del dec reto legislativo 3 
          febbraio   1993,  n.  29,  e  successive  modificazioni  ed 
          integrazioni, di qui in poi denominato «d ecreto n. 29»: 
              a)  l'attivita'  di  valutazione e co ntrollo strategico 
          supporta  l'attivita'  di  programmazione   strategica  e di 
          indirizzo  politico-amministrativo  di cu i agli articoli 3, 
          comma  1,  lettere b) e c), e 14 del decr eto n. 29. Essa e' 
          pertanto  svolta  da  strutture che rispo ndono direttamente 
          agli   organi   di  indirizzo  politico-a mministrativo.  Le 
          strutture  stesse  svolgono, di norma, an che l'attivita' di 
          valutazione  dei  dirigenti  direttamente  destinatari delle 
          direttive     emanate    dagli    organi    di    indirizzo 
          politico-amministrativo,  in  particolare   dai Ministri, ai 
          sensi del successivo art. 8; 
              b)   il   controllo   di   gestione  e  l'attivita'  di 
          valutazione  dei  dirigenti, fermo restan do quanto previsto 
          alla  lettera  a),  sono svolte da strutt ure e soggetti che 
          rispondono   ai  dirigenti  posti  al  ve rtice  dell'unita' 
          organizzativa interessata; 
              c)  l'attivita'  di  valutazione dei dirigenti utilizza 
          anche  i  risultati del controllo di gest ione, ma e' svolta 
          da  strutture o soggetti diverse da quell e cui e' demandato 
          il controllo di gestione medesimo; 
              d)  le  funzioni  di  cui  alle prece denti lettere sono 
          esercitate in modo integrato; 
              e)   e'   fatto   divieto   di  affid are  verifiche  di 
          regolarita'  amministrativa e contabile a  strutture addette 
          al  controllo  di gestione, alla valutazi one dei dirigenti, 
          al controllo strategico. 
             3.  Gli enti locali e le camere di com mercio, industria, 
          artigianato  e  agricoltura  possono  ade guare le normative 
          regolamentari  alle  disposizioni del pre sente decreto, nel 
          rispetto  dei  propri  ordinamenti  gener ali  e delle norme 
          concernenti l'ordinamento finanziario e c ontabile. 
             4.  Il  presente decreto non si applic a alla valutazione 
          dell'attivita'  didattica  e  di  ricerca   dei professori e 
          ricercatori  delle universita', all'attiv ita' didattica del 
          personale   della  scuola,  all'attivita'   di  ricerca  dei 
          ricercatori e tecnologi degli enti di ric erca. 
             5.  Ai  sensi degli articoli 13, comma  1, e 24, comma 6, 
          ultimo  periodo,  della  legge  7  agosto   1990, n. 241, le 
          disposizioni     relative    all'accesso    ai    documenti 
          amministrativi   non   si   applicano   a lle  attivita'  di 
          valutazione  e controllo strategico. Rest a fermo il diritto 
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          all'accesso  dei  dirigenti  di  cui  all 'art.  5, comma 3, 
          ultimo periodo. 
             6.   Gli   addetti  alle  strutture  c he  effettuano  il 
          controllo  di  gestione,  la valutazione dei dirigenti e il 
          controllo     strategico    riferiscono    sui    risultati 
          dell'attivita' svolta esclusivamente agli  organi di vertice 
          dell'amministrazione, ai soggetti, agli o rgani di indirizzo 
          politico-amministrativo    individuati    dagli    articoli 
          seguenti,   a   fini   di   ottimizzazion e  della  funzione 
          amministrativa.  In  ordine  ai fatti cos i' segnalati, e la 
          cui   conoscenza  consegua  dall'esercizi o  delle  relative 
          funzioni  di  controllo  o  valutazione,  non  si configura 
          l'obbligo di denuncia al quale si riferis ce l'art. 1, comma 
          3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.». 
             «Art.  5  (La  valutazione  del  perso nale  con incarico 
          dirigenziale).  -  1.  Le  pubbliche ammi nistrazioni, sulla 
          base   anche  dei  risultati  del  contro llo  di  gestione, 
          valutano,  in  coerenza  a quanto stabili to al riguardo dai 
          contratti  collettivi  nazionali  di lavo ro, le prestazioni 
          dei propri dirigenti, nonche' i comportam enti relativi allo 
          sviluppo delle risorse professionali, uma ne e organizzative 
          ad essi assegnate (competenze organizzati ve). 
             2.  La  valutazione delle prestazioni e delle competenze 
          organizzative dei dirigenti tiene partico larmente conto dei 
          risultati  dell'attivita'  amministrativa  e della gestione. 
          La valutazione ha periodicita' annuale. I l procedimento per 
          la  valutazione  e'  ispirato  ai  princi pi  della  diretta 
          conoscenza dell'attivita' del valutato da  parte dell'organo 
          proponente   o   valutatore   di   prima   istanza,   della 
          approvazione   o   verifica   della  valu tazione  da  parte 
          dell'organo  competente  o  valutatore  d i seconda istanza, 
          della partecipazione al procedimento del valutato. 
             3. Per le amministrazioni dello Stato,  la valutazione e' 
          adottata   dal   responsabile   dell'uffi cio   dirigenziale 
          generale    interessato,   su   proposta   del   dirigente, 
          eventualmente   diverso,   preposto   all 'ufficio   cui  e' 
          assegnato  il  dirigente valutato. Per i dirigenti preposti 
          ad  uffici di livello dirigenziale genera le, la valutazione 
          e'  adottata  dal  capo  del dipartimento  o altro dirigente 
          generale  sovraordinato. Per i dirigenti preposti ai centri 
          di  responsabilita'  delle rispettive amm inistrazioni ed ai 
          quali  si  riferisce  l'art.  14,  comma 1, lettera b), del 
          decreto  n.  29, la valutazione e' effett uata dal Ministro, 
          sulla   base   degli   elementi   forniti    dall'organo  di 
          valutazione e controllo strategico. 
             4.  La  procedura  di  valutazione  di   cui  al comma 3, 
          costituisce  presupposto per l'applicazio ne delle misure di 
          cui all'art. 21, commi 1 e 2, del decreto  n. 29, in materia 
          di  responsabilita' dirigenziale. In part icolare, le misure 
          di  cui  al  comma  1,  del  predetto art icolo si applicano 
          allorche'     i     risultati    negativi     dell'attivita' 
          amministrativa e della gestione o il manc ato raggiungimento 
          degli   obiettivi   emergono  dalle  ordi narie  ed  annuali 
          procedure di valutazione. Tuttavia, quand o il rischio grave 
          di  un  risultato negativo si verifica pr ima della scadenza 
          annuale,   il   procedimento  di  valutaz ione  puo'  essere 
          anticipatamente concluso. Il procedimento  di valutazione e' 
          anticipatamente  concluso,  inoltre  nei  casi previsti dal 
          comma 2, del citato art. 21, del decreto n. 29. 
             5.  Nel  comma  8  dell'art.  20 del d ecreto n. 29, sono 
          aggiunte  alla fine del secondo periodo l e seguenti parole: 
          «,  ovvero,  fino  alla  data  di entrata  in vigore di tale 
          decreto,    con    provvedimenti   dei   singoli   Ministri 
          interessati».   Sono   fatte   salve   le    norme   proprie 
          dell'ordinamento  speciale  della  carrie ra  diplomatica  e 

Page 61 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



          della  carriera  prefettizia, in materia di valutazione dei 
          funzionari diplomatici e prefettizi.». 
             -  Per  il  riferimento  all'art.  11 del citato decreto 
          legislativo  n.  286  del  1999,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo vedasi in no te all'art. 13. 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Norme finali, transitorie e abrogazioni 
 

           
 
         

                              Art. 31. 
 
  Norme per gli Enti territoriali e il Servizio san itario nazionale 
 
 
  1.  Le  regioni,  anche  per  quanto  concerne  i   propri enti e le 
amministrazioni  del  Servizio sanitario nazionale,  e gli enti locali 
adeguano  i  propri  ordinamenti ai principi conten uti negli articoli 
17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 
1. 
  2.  Le  regioni,  anche  per  quanto  concerne  i   propri enti e le 
amministrazioni  del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali, 
nell'esercizio delle rispettive potesta' normative,  prevedono che una 
quota  prevalente  delle  risorse  destinate al tra ttamento economico 
accessorio collegato alla performance individuale v enga attribuita al 
personale  dipendente  e  dirigente  che  si  collo ca nella fascia di 
merito  alta  e che le fasce di merito siano comunq ue non inferiori a 
tre. 
  3.  Per premiare il merito e la professionalita',  le regioni, anche 
per  quanto  concerne i propri enti e le amministra zioni del Servizio 
sanitario  nazionale, e gli enti locali, oltre a qu anto autonomamente 
stabilito, nei limiti delle risorse disponibili per  la contrattazione 
integrativa,  utilizzano  gli strumenti di cui all' articolo 20, comma 
1,  lettere  c), d), e) ed f), nonche', adattandoli  alla specificita' 
dei  propri  ordinamenti,  quelli  di  cui  alle le ttere a) e b). Gli 
incentivi  di  cui  alle  predette  lettere  a),  b ),  c)  ed e) sono 
riconosciuti a valere sulle risorse disponibili per  la contrattazione 
collettiva integrativa. 
  4. Nelle more dell'adeguamento di cui al comma 1,  da attuarsi entro 
il  31  dicembre  2010,  negli ordinamenti delle re gioni e degli enti 
locali  si  applicano le disposizioni vigenti alla data di entrata in 
vigore   del   presente  decreto;  decorso  il  ter mine  fissato  per 
l'adeguamento  si  applicano  le  disposizioni  pre viste nel presente 
titolo  fino  alla  data  di  emanazione della disc iplina regionale e 
locale. 
  5.  Entro  il  31  dicembre  2011,  le  regioni  e  gli enti locali 
trasmettono,  anche attraverso i loro rappresentant i istituzionali, i 
dati  relativi  alla attribuzione al personale dipe ndente e dirigente 
delle risorse destinate al trattamento economico ac cessorio collegato 
alla  performance  individuale alla Conferenza unif icata che verifica 
l'efficacia  delle  norme  adottate in attuazione d ei principi di cui 
agli  articoli 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24 , commi 1 e 2, 25, 
26 e 27, comma 1, anche al fine di promuovere l'ado zione di eventuali 
misure di correzione e migliore adeguamento. 
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TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

CAPO I 
Principi generali 

 
           

 
         

                              Art. 32. 
 
                     Oggetto, ambito e finalita' 
 
 
  1.  Le  disposizioni  del presente Capo definisco no la ripartizione 
tra  le  materie sottoposte alla legge, nonche' sul la base di questa, 
ad  atti  organizzativi  e all'autonoma responsabil ita' del dirigente 
nella   gestione   delle   risorse   umane  e  quel le  oggetto  della 
contrattazione collettiva. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

CAPO I 
Principi generali 

 
           

 
         

                              Art. 33. 
 
Modifiche  all'articolo  2  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  2  del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  al  comma  2,  alla  fine  del primo periodo , sono inserite le 
seguenti  parole:  «,  che  costituiscono  disposiz ioni  a  carattere 
imperativo»; 
   b)  al  comma  3,  dopo le parole: «mediante con tratti collettivi» 
sono inserite le seguenti: «e salvo i casi previsti  dal comma 3-ter e 
3-quater  dell'articolo  40 e le ipotesi di tutela delle retribuzioni 
di cui all'articolo 47-bis,»; 
   c) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 
    «3-bis.  Nel caso di nullita' delle disposizion i contrattuali per 
violazione   di   norme   imperative   o   dei  lim iti  fissati  alla 
contrattazione  collettiva,  si  applicano  gli art icoli 1339 e 1419, 
secondo comma, del codice civile.». 
 
         

Page 63 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



                    Nota all'art. 33: 
             -  Per il riferimento all'art. 2 del g ia' citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo, vedasi in n ote all'art. 1. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

CAPO I 
Principi generali 

 
           

 
         

                              Art. 34. 
 
Modifica all'articolo 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 
 
  1.  All'articolo  5  del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
   «2.  Nell'ambito  delle  leggi  e  degli atti or ganizzativi di cui 
all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'or ganizzazione degli 
uffici e le misure inerenti alla gestione dei rappo rti di lavoro sono 
assunte  in  via esclusiva dagli organi preposti al la gestione con la 
capacita'  e  i  poteri  del privato datore di lavo ro, fatta salva la 
sola  informazione  ai  sindacati,  ove prevista ne i contratti di cui 
all'articolo  9. Rientrano, in particolare, nell'es ercizio dei poteri 
dirigenziali  le  misure inerenti la gestione delle  risorse umane nel 
rispetto  del  principio  di pari opportunita', non che' la direzione, 
l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffic i.»; 
   b) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 
   «3-bis.  Le  disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle Autorita' amministrative indipendenti.». 
 
         
                    Nota all'art. 34: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  5  del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.   5   (Potere   di   Organizzazi one).   -   1.  Le 
          amministrazioni   pubbliche  assumono  og ni  determinazione 
          organizzativa   al  fine  di  assicurare  l'attuazione  dei 
          principi  di  cui  all'art. 2, comma 1, e  la rispondenza al 
          pubblico interesse dell'azione amministra tiva. 
             2. Nell'ambito delle leggi e degli att i organizzativi di 
          cui   all'art.   2,   comma   1,   le   d eterminazioni  per 
          l'organizzazione  degli  uffici  e  le mi sure inerenti alla 
          gestione  dei  rapporti  di  lavoro  sono   assunte  in  via 
          esclusiva  dagli  organi  preposti  alla  gestione  con  la 
          capacita'  e  i  poteri del privato dator e di lavoro, fatta 
          salva  la  sola informazione ai sindacati , ove prevista nei 
          contratti  di  cui  all'art.  9. Rientran o, in particolare, 
          nell'esercizio  dei  poteri dirigenziali le misure inerenti 
          la  gestione delle risorse umane nel risp etto del principio 
          di pari opportunita' nonche' la direzione , l'organizzazione 
          del lavoro nell'ambito degli uffici. 
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             3.   Gli   organismi  di  controllo  i nterno  verificano 
          periodicamente    la   rispondenza   dell e   determinazioni 
          organizzative  ai  principi  indicati  al l'art. 2, comma 1, 
          anche   al   fine   di  proporre  l'adozi one  di  eventuali 
          interventi  correttivi e di fornire eleme nti per l'adozione 
          delle  misure previste nei confronti dei responsabili della 
          gestione. 
             3-bis.   Le   disposizioni   del  pres ente  articolo  si 
          applicano     anche     alle    Autorita'     amministrative 
          indipendenti.». 
 
         
       

          
 

             
TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

CAPO I 
Principi generali 

 
           

 
         

                              Art. 35. 
 
Modifica all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 
 
  1.  All'articolo  6  del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
dopo  il  comma  4,  e' inserito il seguente: «4-bi s. Il documento di 
programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  per sonale  ed  i suoi 
aggiornamenti  di  cui  al  comma  4  sono  elabora ti su proposta dei 
competenti   dirigenti   che   individuano  i  prof ili  professionali 
necessari  allo svolgimento dei compiti istituziona li delle strutture 
cui sono preposti.». 
 
         
                    Nota all'art. 35: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  6  del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  6  (Organizzazione  e  discipli na  degli uffici e 
          dotazioni  organiche). - 1. Nelle amminis trazioni pubbliche 
          l'organizzazione  e  la disciplina degli uffici, nonche' la 
          consistenza  e la variazione delle dotazi oni organiche sono 
          determinate  in  funzione delle finalita'  indicate all'art. 
          1,  comma  1,  previa verifica degli effe ttivi fabbisogni e 
          previa   consultazione   delle   organizz azioni   sindacali 
          rappresentative  ai  sensi dell'art. 9. N ell'individuazione 
          delle  dotazioni  organiche, le amministr azioni non possono 
          determinare, in presenza di vacanze di or ganico, situazioni 
          di   soprannumerarieta'  di  personale,  anche  temporanea, 
          nell'ambito dei contingenti relativi alle  singole posizioni 
          economiche delle aree funzionali e di liv ello dirigenziale. 
          Ai  fini  della  mobilita'  collettiva  l e  amministrazioni 
          effettuano   annualmente  rilevazioni  de lle  eccedenze  di 
          personale  su  base  territoriale  per  c ategoria  o  area, 
          qualifica   e  profilo  professionale.  L e  amministrazioni 
          pubbliche  curano  l'ottimale  distribuzi one  delle risorse 
          umane  attraverso  la coordinata attuazio ne dei processi di 
          mobilita' e di reclutamento del personale . 
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             2.   Per   le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad 
          ordinamento  autonomo,  si  applica l'art . 17, comma 4-bis, 
          della  legge  23  agosto 1988, n. 400. La  distribuzione del 
          personale  dei  diversi livelli o qualifi che previsti dalla 
          dotazione  organica  puo' essere modifica ta con decreto del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri ,  su proposta del 
          Ministro competente di concerto con il Mi nistro del tesoro, 
          del bilancio e della programmazione econo mica, ove comporti 
          riduzioni  di  spesa  o  comunque  non  i ncrementi la spesa 
          complessiva   riferita   al   personale  effettivamente  in 
          servizio al 31 dicembre dell'anno precede nte. 
             3.  Per  la ridefinizione degli uffici  e delle dotazioni 
          organiche  si  procede periodicamente e c omunque a scadenza 
          triennale,  nonche'  ove  risulti  necess ario  a seguito di 
          riordino,   fusione,   trasformazione  o  trasferimento  di 
          funzioni.  Ogni  amministrazione procede adottando gli atti 
          previsti dal proprio ordinamento. 
             4.   Le   variazioni   delle  dotazion i  organiche  gia' 
          determinate  sono  approvate  dall'organo   di vertice delle 
          amministrazioni in coerenza con la progra mmazione triennale 
          del  fabbisogno di personale di cui all'a rt. 39 della legge 
          27  dicembre  1997,  n.  449, e successiv e modificazioni ed 
          integrazioni,   e   con  gli  strumenti  di  programmazione 
          economico-finanziaria  pluriennale.  Per le amministrazioni 
          dello  Stato, la programmazione triennale  del fabbisogno di 
          personale  e'  deliberata  dal  Consiglio  dei Ministri e le 
          variazioni  delle  dotazioni  organiche s ono determinate ai 
          sensi  dell'art.  17,  comma  4-bis,  del la legge 23 agosto 
          1988, n. 400. 
             4-bis.  Il  documento  di  programmazi one  triennale del 
          fabbisogno  di  personale ed i suoi aggio rnamenti di cui al 
          comma 4 sono elaborati su proposta dei co mpetenti dirigenti 
          che  individuano  i  profili  professiona li  necessari allo 
          svolgimento  dei  compiti istituzionali d elle strutture cui 
          sono preposti. 
             5.  Per la Presidenza del Consiglio de i Ministri, per il 
          Ministero    degli    affari   esteri,   nonche'   per   le 
          amministrazioni  che esercitano competenz e istituzionali in 
          materia  di difesa e sicurezza dello Stat o, di polizia e di 
          giustizia,  sono  fatte  salve  le partic olari disposizioni 
          dettate  dalle normative di settore. L'ar t. 5, comma 3, del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, relativamente 
          al   personale   appartenente  alle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento civile, si interpreta nel sen so che al predetto 
          personale  non  si  applica l'art. 16 del lo stesso decreto. 
          Restano salve le disposizioni vigenti per  la determinazione 
          delle  dotazioni  organiche  del personal e degli istituti e 
          scuole   di   ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni 
          educative. Le attribuzioni del Ministero dell'universita' e 
          della  ricerca  scientifica e tecnologica , relative a tutto 
          il  personale  tecnico  e amministrativo universitario, ivi 
          compresi  i  dirigenti,  sono  devolute  all'universita' di 
          appartenenza.  Parimenti  sono  attribuit e agli osservatori 
          astronomici,  astrofisici e vesuviano tut te le attribuzioni 
          del  Ministero dell'universita' e della r icerca scientifica 
          e  tecnologica  in  materia  di  personal e, ad eccezione di 
          quelle relative al reclutamento del perso nale di ricerca. 
             6.  Le amministrazioni pubbliche che n on provvedono agli 
          adempimenti   di  cui  al  presente  arti colo  non  possono 
          assumere nuovo personale, compreso quello  appartenente alle 
          categorie protette.». 
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TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

CAPO I 
Principi generali 

 
           

 
         

                              Art. 36. 
 
Modifica all'articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 
 
   1. L'articolo 9, del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165, e' 
il sostituito dal seguente: 
   «Art.  9  (Partecipazione  sindacale).  - 1. Fer mo restando quanto 
previsto  dall'articolo  5, comma 2, i contratti co llettivi nazionali 
disciplinano le modalita' e gli istituti della part ecipazione.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 37. 
 
             Oggetto, ambito di applicazione e fina lita 
 
 
   1.  Le  disposizioni  del  presente  capo modifi cano la disciplina 
della  dirigenza  pubblica  per conseguire la migli ore organizzazione 
del  lavoro  e assicurare il progressivo migliorame nto della qualita' 
delle prestazioni erogate al pubblico, utilizzando anche i criteri di 
gestione  e di valutazione del settore privato, al fine di realizzare 
adeguati livelli di produttivita' del lavoro pubbli co, di favorire il 
riconoscimento  di meriti e demeriti, e di rafforza re il principio di 
distinzione  tra  le funzioni di indirizzo e contro llo spettanti agli 
organi  di governo e le funzioni di gestione ammini strativa spettanti 
alla  dirigenza,  nel rispetto della giurisprudenza  costituzionale in 
materia,  regolando  il  rapporto  tra  organi di v ertice e dirigenti 
titolari  di  incarichi  apicali  in  modo  da  gar antire  la piena e 
coerente attuazione dell'indirizzo politico in ambi to amministrativo. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
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                              Art. 38. 
 
Modifica  all'articolo  16  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  All'articolo  16,  comma  1,  del decreto le gislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
   a)  dopo la lettera a) e' inserita la seguente: «a-bis) propongono 
le  risorse  e i profili professionali necessari al lo svolgimento dei 
compiti    dell'ufficio    cui    sono   preposti   anche   al   fine 
dell'elaborazione  del  documento  di  programmazio ne  triennale  del 
fabbisogno di personale di cui all'articolo 6, comm a 4; »; 
   b)  dopo la lettera l) e' aggiunta la seguente: «l-bis) concorrono 
alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire   e  contrastare i 
fenomeni  di  corruzione  e  a  controllarne il ris petto da parte dei 
dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.». 
 
         
                    Nota all'art. 38: 
             - Per il riferimento all'art. 16 del g ia' citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo, vedasi in n ote all'art. 7. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 39. 
 
Modifica  all'articolo  17  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  All'articolo  17,  comma  1,  del decreto le gislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
   a)  dopo la lettera d) e' inserita la seguente: «d-bis) concorrono 
all'individuazione   delle   risorse   e  dei  prof ili  professionali 
necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio  cui sono preposti 
anche  al  fine  dell'elaborazione  del  documento  di programmazione 
triennale del fabbisogno di personale di cui all'ar ticolo 6, comma 4; 
»; 
   b) alla lettera e), sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «, 
anche  ai  sensi di quanto previsto all'articolo 16 , comma 1, lettera 
l-bis»; 
   c)  dopo la lettera e) e' aggiunta seguente: «e- bis) effettuano la 
valutazione  del  personale  assegnato ai propri uf fici, nel rispetto 
del  principio del merito, ai fini della progressio ne economica e tra 
le   aree,   nonche'  della  corresponsione  di  in dennita'  e  premi 
incentivanti.». 
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                    Nota all'art. 39: 
             - Per il riferimento all'art. 17 del g ia' citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo, vedasi in n ote all'art. 7. 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 40. 
 
Modifica  all'articolo  19  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  All'articolo 19 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  il  comma  1  e'  sostituito  dal  seguente:   «1.  Ai fini del 
conferimento  di  ciascun  incarico di funzione dir igenziale si tiene 
conto,   in  relazione  alla  natura  e  alle  cara tteristiche  degli 
obiettivi   prefissati   ed   alla   complessita'   della   struttura 
interessata,  delle  attitudini  e  delle capacita'  professionali del 
singolo   dirigente,   dei   risultati   conseguiti    in   precedenza 
nell'amministrazione  di  appartenenza  e della rel ativa valutazione, 
delle  specifiche  competenze  organizzative possed ute, nonche' delle 
esperienze  di direzione eventualmente maturate all 'estero, presso il 
settore  privato  o  presso  altre amministrazioni pubbliche, purche' 
attinenti   al  conferimento  dell'incarico.  Al  c onferimento  degli 
incarichi  e  al  passaggio  ad  incarichi  diversi   non  si  applica 
l'articolo 2103 del codice civile.»; 
   b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
    «1-bis.   L'amministrazione  rende  conoscibili ,  anche  mediante 
pubblicazione  di apposito avviso sul sito istituzi onale, il numero e 
la  tipologia  dei posti di funzione che si rendono  disponibili nella 
dotazione   organica   ed   i   criteri   di  scelt a;  acquisisce  le 
disponibilita' dei dirigenti interessati e le valut a. 
    1-ter.   Gli   incarichi  dirigenziali  possono   essere  revocati 
esclusivamente  nei  casi  e con le modalita' di cu i all'articolo 21, 
comma  1,  secondo  periodo. L'amministrazione che,  in dipendenza dei 
processi  di riorganizzazione ovvero alla scadenza,  in assenza di una 
valutazione  negativa, non intende confermare l'inc arico conferito al 
dirigente,  e'  tenuta  a  darne  idonea  e motivat a comunicazione al 
dirigente  stesso  con  un  preavviso  congruo,  pr ospettando i posti 
disponibili per un nuovo incarico.»; 
   c) al comma 2: 
    1)  dopo  il  secondo periodo e' inserito il se guente: «La durata 
dell'incarico  puo'  essere  inferiore  a tre anni se coincide con il 
conseguimento  del  limite  di  eta'  per  il  coll ocamento  a riposo 
dell'interessato.»; 
    2)  in  fine,  e' aggiunto il seguente periodo:  «In caso di primo 
conferimento  ad  un  dirigente  della seconda fasc ia di incarichi di 
uffici  dirigenziali  generali  o  di  funzioni equ iparate, la durata 
dell'incarico  e'  pari  a tre anni. Resta fermo ch e per i dipendenti 
statali  titolari  di incarichi di funzioni dirigen ziali ai sensi del 
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presente  articolo, ai fini dell'applicazione dell' articolo 43, comma 
1,  del  decreto del Presidente della Repubblica 29  dicembre 1973, n. 
1092,  e  successive modificazioni, l'ultimo stipen dio va individuato 
nell'ultima   retribuzione   percepita   in   relaz ione  all'incarico 
svolto.»; 
   d) al comma 3, le parole: «richieste dal comma 6 .» sono sostituite 
dalle seguenti: «e nelle percentuali previste dal c omma 6.»; 
   e) al comma 6: 
    1)  al  terzo  periodo,  le  parole: «sono conf eriti a persone di 
particolare   e   comprovata   qualificazione   pro fessionale»   sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «sono  conferiti,  fo rnendone esplicita 
motivazione,  a  persone  di  particolare e comprov ata qualificazione 
professionale, non rinvenibile nei ruoli dell'Ammin istrazione»; 
    2)  al  terzo  periodo,  le  parole: «o da conc rete esperienze di 
lavoro  maturate»  sono  sostituite  dalle  seguent i:  «e da concrete 
esperienze di lavoro maturate per almeno un quinque nnio»; 
   f) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 
    «6-bis.  Fermo  restando il contingente comples sivo dei dirigenti 
di  prima  o  seconda fascia il quoziente derivante  dall'applicazione 
delle  percentuali  previste  dai  commi 4, 5-bis e  6, e' arrotondato 
all'unita'  inferiore,  se il primo decimale e' inf eriore a cinque, o 
all'unita' superiore, se esso e' uguale o superiore  a cinque. 
    6-ter.   Il   comma  6  ed  il  comma  6-bis  s i  applicano  alle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2.»; 
   g)  al  comma  8,  le  parole: «, al comma 5-bis , limitatamente al 
personale  non  appartenente  ai  ruoli  di cui all 'articolo 23, e al 
comma 6,» sono soppresse. 
 
         
                    Nota all'art. 40: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  19 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  19  (Incarichi di funzioni diri genziali). - 1. Ai 
          fini  del  conferimento  di  ciascun  inc arico  di funzione 
          dirigenziale  si  tiene  conto,  in relaz ione alla natura e 
          alle  caratteristiche  degli  obiettivi  prefissati ed alla 
          complessita'  della struttura interessata , delle attitudini 
          e  delle capacita' professionali del sing olo dirigente, dei 
          risultati  conseguiti in precedenza nell' amministrazione di 
          appartenenza e della relativa valutazione , delle specifiche 
          competenze organizzative possedute nonche ' delle esperienze 
          di  direzione  eventualmente maturate all 'estero, presso il 
          settore  privato  o presso altre amminist razioni pubbliche, 
          purche'   attinenti   al   conferimento  dell'incarico.  Al 
          conferimento  degli  incarichi  e al pass aggio ad incarichi 
          diversi non si applica l'art. 2103 del co dice civile. 
             1-bis.   L'amministrazione   rende   c onoscibili,  anche 
          mediante   pubblicazione   di   apposito  avviso  sul  sito 
          istituzionale,  il  numero  e  la  tipolo gia  dei  posti di 
          funzione   che   si  rendono  disponibili   nella  dotazione 
          organica   ed   i   criteri   di   scelta ;   acquisisce  le 
          disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta. 
             1-ter.   Gli   incarichi   dirigenzial i  possono  essere 
          revocati  esclusivamente nei casi e con l e modalita' di cui 
          all'art.  21,  comma  1, secondo periodo.  L'amministrazione 
          che,  in dipendenza dei processi di riorg anizzazione ovvero 
          alla  scadenza, in assenza di una valutaz ione negativa, non 
          intende  confermare  l'incarico  conferit o al dirigente, e' 
          tenuta a darne idonea e motivata comunica zione al dirigente 
          stesso  con  un  preavviso  congruo,  pro spettando  i posti 
          disponibili per un nuovo incarico. 
             2.  Tutti  gli  incarichi di funzione dirigenziale nelle 
          amministrazioni dello Stato, anche ad ord inamento autonomo, 
          sono   conferiti   secondo  le  disposizi oni  del  presente 
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          articolo.  La  durata dell'incarico puo' essere inferiore a 
          tre  anni  se  coincide  con il conseguim ento del limite di 
          eta'  per il collocamento a riposo dell'i nteressato. Con il 
          provvedimento  di  conferimento  dell'inc arico,  ovvero con 
          separato  provvedimento  del  Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri o del Ministro competente per gl i incarichi di cui 
          al  comma 3, sono individuati l'oggetto d ell'incarico e gli 
          obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita', ai 
          piani  e  ai  programmi definiti dall'org ano di vertice nei 
          propri  atti  di indirizzo e alle eventua li modifiche degli 
          stessi  che intervengano nel corso del ra pporto, nonche' la 
          durata   dell'incarico,  che  deve  esser e  correlata  agli 
          obiettivi  prefissati  e  che,  comunque,   non  puo' essere 
          inferiore  a  tre  anni  ne'  eccedere il  termine di cinque 
          anni.  Gli  incarichi sono rinnovabili. A l provvedimento di 
          conferimento  dell'incarico accede un con tratto individuale 
          con   cui   e'   definito   il  corrispon dente  trattamento 
          economico, nel rispetto dei principi defi niti dall'art. 24. 
          E'  sempre ammessa la risoluzione consens uale del rapporto. 
          In caso di primo conferimento ad un dirig ente della seconda 
          fascia  di  incarichi  di uffici dirigenz iali generali o di 
          funzioni  equiparate, la durata dell'inca rico e' pari a tre 
          anni.  Resta fermo che per i dipendenti s tatali titolari di 
          incarichi  di  funzioni  dirigenziali ai sensi del presente 
          articolo,  ai fini dell'applicazione dell 'art. 43, comma 1, 
          del  decreto  del  Presidente  della Repu bblica 29 dicembre 
          1973,   n.   1092   e  successive  modifi cazioni,  l'ultimo 
          stipendio va individuato nell'ultima retr ibuzione percepita 
          in relazione all'incarico svolto. 
             3.  Gli  incarichi  di Segretario gene rale di ministeri, 
          gli  incarichi di direzione di strutture articolate al loro 
          interno in uffici dirigenziali generali e  quelli di livello 
          equivalente sono conferiti con decreto de l Presidente della 
          Repubblica,   previa   deliberazione   de l   Consiglio  dei 
          Ministri,  su proposta del Ministro compe tente, a dirigenti 
          della  prima  fascia  dei  ruoli  di cui all'art. 23 o, con 
          contratto  a tempo determinato, a persone  in possesso delle 
          specifiche   qualita'  professionali  e  nelle  percentuali 
          previste dal comma 6. 
             4.  Gli  incarichi  di  funzione dirig enziale di livello 
          generale  sono  conferiti  con  decreto  del Presidente del 
          Consiglio   dei   Ministri,   su   propos ta   del  Ministro 
          competente, a dirigenti della prima fasci a dei ruoli di cui 
          all'art.  23  o,  in  misura  non superio re al 70 per cento 
          della relativa dotazione, agli altri diri genti appartenenti 
          ai   medesimi   ruoli   ovvero,   con   c ontratto  a  tempo 
          determinato,   a   persone  in  possesso  delle  specifiche 
          qualita' professionali richieste dal comm a 6. 
             4-bis.  I  criteri  di  conferimento  degli incarichi di 
          funzione  dirigenziale  di  livello  gene rale, conferiti ai 
          sensi  del  comma  4  del  presente artic olo, tengono conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7. 
             5.  Gli  incarichi  di direzione degli  uffici di livello 
          dirigenziale  sono conferiti, dal dirigen te dell'ufficio di 
          livello  dirigenziale  generale,  ai diri genti assegnati al 
          suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1 , lettera c). 
             5-bis.  Gli  incarichi  di cui ai comm i da 1 a 5 possono 
          essere  conferiti,  da  ciascuna  amminis trazione, entro il 
          limite  del  10  per  cento  della  dotaz ione  organica dei 
          dirigenti  appartenenti  alla prima fasci a dei ruoli di cui 
          all'art.  23  e del 5 per cento della dot azione organica di 
          quelli  appartenenti alla seconda fascia,  anche a dirigenti 
          non  appartenenti  ai  ruoli  di  cui  al  medesimo art. 23, 
          purche' dipendenti delle amministrazioni di cui all'art. 1, 
          comma   2,   ovvero   di   organi   costi tuzionali,  previo 
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          collocamento  fuori  ruolo, comando o ana logo provvedimento 
          secondo i rispettivi ordinamenti. 
             5-ter.  I  criteri  di  conferimento  degli incarichi di 
          direzione  degli  uffici di livello dirig enziale, conferiti 
          ai  sensi  del comma 5 del presente artic olo, tengono conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7. 
             6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere 
          conferiti, da ciascuna amministrazione, e ntro il limite del 
          10   per  cento  della  dotazione  organi ca  dei  dirigenti 
          appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 
          e  dell'8  per  cento  della  dotazione  organica di quelli 
          appartenenti  alla  seconda  fascia, a te mpo determinato ai 
          soggetti  indicati  dal  presente  comma.  La durata di tali 
          incarichi,  comunque,  non puo' eccedere,  per gli incarichi 
          di  funzione dirigenziale di cui ai commi  3 e 4, il termine 
          di  tre  anni,  e,  per  gli  altri  inca richi  di funzione 
          dirigenziale il termine di cinque anni. T ali incarichi sono 
          conferiti,  fornendone  esplicita motivaz ione, a persone di 
          particolare  e comprovata qualificazione professionale, non 
          rinvenibile  nei  ruoli  dell'Amministraz ione,  che abbiano 
          svolto  attivita'  in  organismi ed enti pubblici o privati 
          ovvero aziende pubbliche o private con es perienza acquisita 
          per  almeno  un quinquennio in funzioni d irigenziali, o che 
          abbiano   conseguito   una   particolare   specializzazione 
          professionale,  culturale  e  scientifica   desumibile dalla 
          formazione    universitaria    e    postu niversitaria,   da 
          pubblicazioni  scientifiche  e  da  concr ete  esperienze di 
          lavoro  maturate  per  almeno  un quinque nnio, anche presso 
          amministrazioni    statali,   ivi   compr ese   quelle   che 
          conferiscono   gli   incarichi,   in  pos izioni  funzionali 
          previste per l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai 
          settori  della  ricerca, della docenza un iversitaria, delle 
          magistrature e dei ruoli degli avvocati e  procuratori dello 
          Stato.  Il  trattamento  economico puo' e ssere integrato da 
          una  indennita'  commisurata  alla specif ica qualificazione 
          professionale,   tenendo   conto  della  temporaneita'  del 
          rapporto  e  delle  condizioni  di  merca to  relative  alle 
          specifiche  competenze  professionali.  P er  il  periodo di 
          durata   dell'incarico,   i   dipendenti   delle  pubbliche 
          amministrazioni   sono   collocati   in  aspettativa  senza 
          assegni, con riconoscimento dell'anzianit a' di servizio. 
             6-bis.  Fermo  restando  il  contingen te complessivo dei 
          dirigenti  di prima o seconda fascia il q uoziente derivante 
          dall'applicazione  delle  percentuali pre viste dai commi 4, 
          5-bis e 6, e' arrotondato all'unita' infe riore, se il primo 
          decimale  e' inferiore a cinque, o all'un ita' superiore, se 
          esso e' uguale o superiore a cinque. 
             6-ter.  Il  comma  6 ed il comma 6-bis  si applicano alle 
          amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2. 
             7.  8.  Gli incarichi di funzione diri genziale di cui al 
          comma  3  cessano  decorsi  novanta  gior ni  dal voto sulla 
          fiducia al Governo. 
             9.  Degli  incarichi  di  cui  ai  com mi  3  e 4 e' data 
          comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei 
          deputati,  allegando  una scheda relativa  ai titoli ed alle 
          esperienze professionali dei soggetti pre scelti. 
             10. I dirigenti ai quali non sia affid ata la titolarita' 
          di  uffici dirigenziali svolgono, su rich iesta degli organi 
          di  vertice delle amministrazioni che ne abbiano interesse, 
          funzioni ispettive, di consulenza, studio  e ricerca o altri 
          incarichi specifici previsti dall'ordinam ento, ivi compresi 
          quelli presso i collegi di revisione degl i enti pubblici in 
          rappresentanza di amministrazioni ministe riali. 
             11. Per la Presidenza del Consiglio de i Ministri, per il 
          ministero    degli    affari    esteri   nonche'   per   le 
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          amministrazioni  che  esercitano  compete nze  in materia di 
          difesa  e sicurezza dello Stato, di poliz ia e di giustizia, 
          la ripartizione delle attribuzioni tra li velli dirigenziali 
          differenti e' demandata ai rispettivi ord inamenti. 
             12.  Per  il  personale  di  cui all'a rt. 3, comma 1, il 
          conferimento   degli  incarichi  di  funz ioni  dirigenziali 
          continuera'   ad   essere  regolato  seco ndo  i  rispettivi 
          ordinamenti  di  settore.  Restano ferme le disposizioni di 
          cui all'art. 2 della legge 10 agosto 2000 , n. 246. 
             12-bis.    Le   disposizioni   del   p resente   articolo 
          costituiscono  norme non derogabili dai c ontratti o accordi 
          collettivi.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 41. 
 
Modifica  all'articolo  21  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  All'articolo 21 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
   a)  il  comma  1  e'  sostituito  dal  seguente:   «1.  Il  mancato 
raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso  le risultanze del 
sistema di valutazione di cui al Titolo II del decr eto legislativo di 
attuazione   della   legge  4  marzo  2009,  n.  15 ,  in  materia  di 
ottimizzazione   della   produttivita'   del  lavor o  pubblico  e  di 
efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche  ammin istrazioni  ovvero 
l'inosservanza  delle  direttive  imputabili al dir igente comportano, 
previa  contestazione  e  ferma  restando l'eventua le responsabilita' 
disciplinare   secondo   la   disciplina   contenut a   nel  contratto 
collettivo,   l'impossibilita'   di  rinnovo  dello   stesso  incarico 
dirigenziale.  In relazione alla gravita' dei casi,  l'amministrazione 
puo'  inoltre,  previa contestazione e nel rispetto  del principio del 
contraddittorio,   revocare  l'incarico  collocando   il  dirigente  a 
disposizione  dei  ruoli  di  cui all'articolo 23 o vvero recedere dal 
rapporto   di   lavoro   secondo   le   disposizion i   del  contratto 
collettivo.»; 
   b)  dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  « 1-bis. Al di fuori 
dei  casi di cui al comma 1, al dirigente nei confr onti del quale sia 
stata  accertata,  previa  contestazione e nel risp etto del principio 
del  contraddittorio  secondo le procedure previste  dalla legge e dai 
contratti collettivi nazionali, la colpevole violaz ione del dovere di 
vigilanza  sul  rispetto,  da parte del personale a ssegnato ai propri 
uffici,   degli   standard   quantitativi   e   qua litativi   fissati 
dall'amministrazione,  conformemente  agli indirizz i deliberati dalla 
Commissione  di  cui  all'articolo  13  del  decret o  legislativo  di 
attuazione   della   legge  4  marzo  2009,  n.  15 ,  in  materia  di 
ottimizzazione   della   produttivita'   del  lavor o  pubblico  e  di 
efficienza   e   trasparenza   delle  pubbliche  am ministrazioni,  la 
retribuzione  di  risultato  e'  decurtata,  sentit o  il Comitato dei 
garanti,  in  relazione  alla  gravita' della viola zione di una quota 
fino all'ottanta per cento.». 

Page 73 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



 
         
                    Nota all'art. 41: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  21 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art. 21 (Responsabilita' dirigenziale ). - 1. Il mancato 
          raggiungimento  degli  obiettivi  accerta to  attraverso  le 
          risultanze  del  sistema di valutazione d i cui al Titolo II 
          del decreto legislativo di attuazione del la n. 15 del 2009, 
          in materia di ottimizzazione della produt tivita' del lavoro 
          pubblico  e  di  efficienza  e  trasparen za delle pubbliche 
          amministrazioni   ovvero   l'inosservanza   delle  direttive 
          imputabili  al dirigente comportano, prev ia contestazione e 
          ferma  restando  l'eventuale  responsabil ita'  disciplinare 
          secondo  la  disciplina contenuta nel con tratto collettivo, 
          l'impossibilita'   di   rinnovo   dello   stesso   incarico 
          dirigenziale.   In   relazione   alla  gr avita'  dei  casi, 
          l'amministrazione  puo' inoltre, previa c ontestazione e nel 
          rispetto   del   principio  del  contradd ittorio,  revocare 
          l'incarico collocando il dirigente a disp osizione dei ruoli 
          di  cui  all'art. 23 ovvero recedere dal rapporto di lavoro 
          secondo le disposizioni del contratto col lettivo. 
             1-bis.  Al  di  fuori  dei  casi  di  cui al comma 1, al 
          dirigente  nei  confronti  del  quale  si a stata accertata, 
          previa  contestazione  e  nel  rispetto  del  principio del 
          contraddittorio secondo le procedure prev iste dalla legge e 
          dai contratti collettivi nazionali, la co lpevole violazione 
          del   dovere  di  vigilanza  sul  rispett o,  da  parte  del 
          personale   assegnato  ai  propri  uffici ,  degli  standard 
          quantitativi  e  qualitativi  fissati dal l'amministrazione, 
          conformemente  agli  indirizzi deliberati  dalla Commissione 
          di  cui  all'art.  13 del decreto legisla tivo di attuazione 
          della  n.  15  del 2009, in materia di ot timizzazione della 
          produttivita'   del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e 
          trasparenza    delle    pubbliche    ammi nistrazioni,    la 
          retribuzione di risultato e' decurtata, s entito il Comitato 
          dei garanti, in relazione alla gravita' d ella violazione di 
          una quota fino all'ottanta per cento. 
             2. 
             3.   Restano   ferme  le  disposizioni   vigenti  per  il 
          personale  delle  qualifiche  dirigenzial i  delle  Forze di 
          polizia,  delle  carriere diplomatica e p refettizia e delle 
          Forze  armate  nonche'  del  Corpo nazion ale dei vigili del 
          fuoco.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 42. 
 
Modifica  all'articolo  22  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
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   1.  L'articolo 22 del decreto legislativo 30 mar zo 2001, n.165, e' 
sostituito dal seguente: 
  «Art.  22 (Comitato  dei  garanti). -  1.  I  pro vvedimenti  di cui 
all'articolo  21,  commi 1 e 1-bis, sono adottati s entito il Comitato 
dei  garanti, i cui componenti, nel rispetto del pr incipio di genere, 
sono  nominati con decreto del Presidente del Consi glio dei Ministri. 
Il Comitato dura in carica tre anni e l'incarico no n e' rinnovabile. 
  2.  Il  Comitato  dei  garanti  e' composto da un  consigliere della 
Corte   dei  conti,  designato  dal  suo  President e,  e  da  quattro 
componenti   designati  rispettivamente,  uno  dal  Presidente  della 
Commissione  di  cui  all'articolo  13  del  decret o  legislativo  di 
attuazione   della   legge  4  marzo  2009,  n.  15 ,  in  materia  di 
ottimizzazione   della   produttivita'  del  lavoro   pubblico,  e  di 
efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche ammini strazioni, uno dal 
Ministro  per la pubblica amministrazione e l'innov azione, scelto tra 
un  esperto  scelto  tra  soggetti  con  specifica  qualificazione ed 
esperienza  nei  settori  dell'organizzazione  ammi nistrativa  e  del 
lavoro  pubblico,  e  due scelti tra dirigenti di u ffici dirigenziali 
generali  di  cui almeno uno appartenente agli Orga nismi indipendenti 
di  valutazione,  estratti a sorte fra coloro che h anno presentato la 
propria  candidatura.  I  componenti  sono collocat i fuori ruolo e il 
posto corrispondente nella dotazione organica dell' amministrazione di 
appartenenza  e'  reso indisponibile per tutta la d urata del mandato. 
Per  la  partecipazione al Comitato non e' prevista  la corresponsione 
di emolumenti o rimborsi spese. 
  3.  Il  parere del Comitato dei garanti viene res o entro il termine 
di  quarantacinque  giorni  dalla richiesta; decors o inutilmente tale 
termine si prescinde dal parere.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 43. 
 
Modifica  all'articolo  23  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
   1.  Al  terzo  periodo  del  comma  1 dell'artic olo 23 del decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  le  parole :  «tre anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «cinque anni». 
  2.  Per  i  dirigenti  ai  quali  sia stato confe rito l'incarico di 
direzione  di  uffici dirigenziali generali o equiv alenti prima della 
data  di  entrata  in  vigore del presente decreto,  il termine di cui 
all'articolo  23,  comma 1, terzo periodo, del decr eto legislativo n. 
165 del 2001, rimane fissato in tre anni. 
 
         
                    Nota all'art. 43: 
             -  Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 23 del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo: 
             «1.  In  ogni  amministrazione  dello  Stato,  anche  ad 
          ordinamento  autonomo, e' istituito il ru olo dei dirigenti, 
          che si articola nella prima e nella secon da fascia, nel cui 
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          ambito  sono definite apposite sezioni in  modo da garantire 
          la   eventuale  specificita'  tecnica.  I   dirigenti  della 
          seconda  fascia  sono  reclutati attraver so i meccanismi di 
          accesso  di  cui  all'art.  28.  I  dirig enti della seconda 
          fascia  transitano  nella  prima  qualora  abbiano ricoperto 
          incarichi  di  direzione  di uffici dirig enziali generali o 
          equivalenti,  in  base  ai  particolari  ordinamenti di cui 
          all'art.  19, comma 11, per un periodo pa ri almeno a cinque 
          anni  senza  essere incorsi nelle misure previste dall'art. 
          21 per le ipotesi di responsabilita' diri genziale.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 44. 
 
Modifica  all'articolo  23-bis del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
                               n. 165 
 
 
  1.  All'articolo  23-bis  del  decreto  legislati vo  30 marzo 2001, 
n.165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  al  comma 1, le parole da: «possono» fino a «aspettativa» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «sono collocati, salv o motivato diniego 
dell'amministrazione   di   appartenenza   in   ord ine  alle  proprie 
preminenti esigenze organizzative, in aspettativa»;  
   b)  al  comma  2,  in  fine, sono aggiunte le se guenti parole: «in 
ordine alle proprie preminenti esigenze organizzati ve». 
 
         
                    Nota all'art. 44: 
             -  Si  riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 23-bis 
          del  gia' citato decreto legislativo n. 1 65 del 2001, cosi' 
          come modificato dal presente decreto legi slativo: 
             «1.   In  deroga  all'art.  60  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni  concernenti lo statuto degl i impiegati civili 
          dello  Stato,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  10  gennaio  1957,  n.  3,  i   dirigenti  delle 
          pubbliche  amministrazioni,  nonche'  gli  appartenenti alla 
          carriera  diplomatica  e  prefettizia  e,   limitamente agli 
          incarichi pubblici, i magistrati ordinari , amministrativi e 
          contabili  e  gli  avvocati  e procurator i dello Stato sono 
          collocati,  salvo  motivato diniego dell' amministrazione di 
          appartenenza  in  ordine  alle  proprie p reminenti esigenze 
          organizzative,   in   aspettativa   senza   assegni  per  lo 
          svolgimento  di  attivita'  presso  sogge tti  e  organismi, 
          pubblici  o privati, anche operanti in se de internazionale, 
          i  quali  provvedono al relativo trattame nto previdenziale. 
          Resta   ferma   la   disciplina   vigente    in  materia  di 
          collocamento fuori ruolo nei casi consent iti. Il periodo di 
          aspettativa   comporta   il  mantenimento   della  qualifica 
          posseduta.  E' sempre ammessa la ricongiu nzione dei periodi 
          contributivi  a  domanda  dell'interessat o,  ai sensi della 
          legge  7  febbraio  1979, n. 29, presso u na qualsiasi delle 
          forme  assicurative  nelle quali abbia ma turato gli anni di 
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          contribuzione.   Quando   l'incarico  e'  espletato  presso 
          organismi    operanti    in    sede    in ternazionale,   la 
          ricongiunzione   dei   periodi  contribut ivi  e'  a  carico 
          dell'interessato,       salvo       che       l'ordinamento 
          dell'amministrazione    di    destinazion e   non   disponga 
          altrimenti.». 
             «2.  I  dirigenti  di  cui  all'art.  19, comma 10, sono 
          collocati  a  domanda  in  aspettativa se nza assegni per lo 
          svolgimento  dei  medesimi  incarichi di cui al comma 1 del 
          presente      articolo,      salvo     mo tivato     diniego 
          dell'amministrazione di appartenenza in o rdine alle proprie 
          preminenti esigenze organizzative.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 45. 
 
Modifica  all'articolo  24  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  All'articolo 24 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
   a)  al  comma 1, le parole: «e alle connesse res ponsabilita'» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «,  alle  connesse re sponsabilita' e ai 
risultati conseguiti»; 
   b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
    «1-bis.  Il  trattamento  accessorio  collegato  ai risultati deve 
costituire  almeno il 30 per cento della retribuzio ne complessiva del 
dirigente  considerata  al  netto  della  retribuzi one individuale di 
anzianita'   e   degli   incarichi   aggiuntivi  so ggetti  al  regime 
dell'onnicomprensivita'. 
    1-ter.    I    contratti    collettivi   nazion ali   incrementano 
progressivamente  la  componente  legata  al  risul tato,  in  modo da 
adeguarsi  a  quanto  disposto  dal  comma  1-bis,  entro  la tornata 
contrattuale  successiva  a  quella  decorrente  da l 1° gennaio 2010, 
destinando  comunque  a tale componente tutti gli i ncrementi previsti 
per la parte accessoria della retribuzione. La disp osizione di cui al 
comma  1-bis  non  si  applica  alla dirigenza del Servizio sanitario 
nazionale  e  dall'attuazione  del medesimo comma n on devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
    1-quater. La parte della retribuzione collegata  al raggiungimento 
dei  risultati  della  prestazione  non  puo'  esse re  corrisposta al 
dirigente  responsabile  qualora  l'amministrazione   di appartenenza, 
decorso  il  periodo transitorio di sei mesi dalla data di entrata in 
vigore  del  decreto  legislativo  di  attuazione d ella legge 4 marzo 
2009,  n.  15,  in  materia di ottimizzazione della  produttivita' del 
lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza   delle  pubbliche 
amministrazioni,  non  abbia predisposto il sistema  di valutazione di 
cui al Titolo II del citato decreto legislativo.». 
 
         
                    Nota all'art. 45: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  24 del gia' citato 
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          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  24  (Trattamento economico). - 1. La retribuzione 
          del personale con qualifica di dirigente e' determinata dai 
          contratti  collettivi  per le aree dirige nziali, prevedendo 
          che  il trattamento economico accessorio sia correlato alle 
          funzioni  attribuite,  alle  connesse  re sponsabilita' e ai 
          risultati  conseguiti.  La  graduazione  delle  funzioni  e 
          responsabilita'  ai  fini  del  trattamen to  accessorio  e' 
          definita,  ai  sensi  dell'art. 4, con de creto ministeriale 
          per  le amministrazioni dello Stato e con  provvedimenti dei 
          rispettivi organi di governo per le altre  amministrazioni o 
          enti,  ferma  restando  comunque l'osserv anza dei criteri e 
          dei  limiti  delle  compatibilita'  finan ziarie fissate dal 
          Presidente  del  Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
          Ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 
          economica. 
             1-bis.  Il trattamento accessorio coll egato ai risultati 
          deve  costituire  almeno il 30 per cento della retribuzione 
          complessiva   del  dirigente  considerata   al  netto  della 
          retribuzione  individuale  di  anzianita'  e degli incarichi 
          aggiuntivi soggetti al regime dell'onnico mprensivita'. 
             1-ter.  I  contratti  collettivi  nazi onali incrementano 
          progressivamente la componente legata al risultato, in modo 
          da  adeguarsi  a  quanto disposto dal com ma 1-bis, entro la 
          tornata  contrattuale successiva a quella  decorrente dal 1° 
          gennaio  2010,  destinando comunque a tal e componente tutti 
          gli  incrementi  previsti  per  la  parte   accessoria della 
          retribuzione.  La disposizione di cui al comma 1-bis non si 
          applica  alla  dirigenza del Servizio san itario nazionale e 
          dall'attuazione  del  medesimo  comma  no n  devono derivare 
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica. 
             1-quater.  La  parte  della  retribuzi one  collegata  al 
          raggiungimento  dei  risultati  della  pr estazione non puo' 
          essere   corrisposta   al  dirigente  res ponsabile  qualora 
          l'amministrazione   di  appartenenza,  de corso  il  periodo 
          transitorio  di sei mesi dall'entrata in vigore del decreto 
          legislativo  di attuazione della delega d i cui alla legge 4 
          marzo  2009,  n.  15,  non  abbia predisp osto il sistema di 
          valutazione   di  cui  al  Titolo  II  de l  citato  decreto 
          legislativo. 
             2.  Per  gli incarichi di uffici dirig enziali di livello 
          generale  ai sensi dell'art. 19, commi 3 e 4, con contratto 
          individuale   e'   stabilito   il   tratt amento   economico 
          fondamentale,  assumendo  come  parametri   di base i valori 
          economici  massimi contemplati dai contra tti collettivi per 
          le  aree  dirigenziali, e sono determinat i gli istituti del 
          trattamento  economico  accessorio, colle gato al livello di 
          responsabilita' attribuito con l'incarico  di funzione ed ai 
          risultati  conseguiti  nell'attivita'  am ministrativa  e di 
          gestione, ed i relativi importi. Con decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri,  di concer to con il Ministro 
          dell'economia  e delle finanze sono stabi liti i criteri per 
          l'individuazione dei trattamenti accessor i massimi, secondo 
          principi  di  contenimento  della  spesa e di uniformita' e 
          perequazione. 
             3.  Il  trattamento  economico  determ inato ai sensi dei 
          commi  1  e  2  remunera  tutte  le  funz ioni  ed i compiti 
          attribuiti  ai  dirigenti  in  base  a  q uanto previsto dal 
          presente   decreto,  nonche'  qualsiasi  incarico  ad  essi 
          conferito  in ragione del loro ufficio o comunque conferito 
          dall'amministrazione  presso  cui  presta no  servizio  o su 
          designazione della stessa; i compensi dov uti dai terzi sono 
          corrisposti  direttamente  alla  medesima  amministrazione e 
          confluiscono   nelle   risorse   destinat e  al  trattamento 
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          economico accessorio della dirigenza. 
             4.  Per il restante personale con qual ifica dirigenziale 
          indicato   dall'art.   3,   comma  1,  la   retribuzione  e' 
          determinata  ai sensi dell'art. 2, commi 5 e 7, della legge 
          6 marzo 1992, n. 216, nonche' dalle succe ssive modifiche ed 
          integrazioni della relativa disciplina. 
             5.   Il   bilancio   triennale   e   l e  relative  leggi 
          finanziarie,  nell'ambito  delle  risorse   da  destinare ai 
          miglioramenti economici delle categorie d i personale di cui 
          all'art.  3,  indicano  le  somme  da des tinare, in caso di 
          perequazione,  al riequilibro del trattam ento economico del 
          restante   personale   dirigente   civile   e  militare  non 
          contrattualizzato con il trattamento prev isto dai contratti 
          collettivi   nazionali   per   i   dirige nti  del  comparto 
          ministeri,   tenendo   conto   dei  rispe ttivi  trattamenti 
          economici   complessivi   e   degli   inc rementi   comunque 
          determinatesi  a  partire  dal  febbraio  1993, e secondo i 
          criteri  indicati  nell'art.  1,  comma  2,  della  legge 2 
          ottobre 1997, n. 334. 
             6.  I  fondi per la perequazione di cu i all'art. 2 della 
          legge 2 ottobre 1997, n. 334, destinati a l personale di cui 
          all'art.  3,  comma 2, sono assegnati all e universita' e da 
          queste   utilizzati   per   l'incentivazi one   dell'impegno 
          didattico  dei  professori  e ricercatori  universitari, con 
          particolare   riferimento   al   sostegno   dell'innovazione 
          didattica,  delle  attivita'  di  orienta mento  e tutorato, 
          della    diversificazione    dell'offerta    formativa.   Le 
          universita'  possono  destinare  allo  st esso  scopo propri 
          fondi, utilizzando anche le somme attualm ente stanziate per 
          il  pagamento  delle  supplenze  e  degli   affidamenti.  Le 
          universita' possono erogare, a valere sul  proprio bilancio, 
          appositi  compensi incentivanti ai profes sori e ricercatori 
          universitari  che svolgono attivita' di r icerca nell'ambito 
          dei   progetti   e  dei  programmi  dell' Unione  europea  e 
          internazionali. L'incentivazione, a valer e sui fondi di cui 
          all'art. 2 della predetta legge n. 334 de l 1997, e' erogata 
          come assegno aggiuntivo pensionabile. 
             7.  I  compensi  spettanti  in  base a  norme speciali ai 
          dirigenti  dei  ruoli  di cui all'art. 23  o equiparati sono 
          assorbiti nel trattamento economico attri buito ai sensi dei 
          commi precedenti. 
             8.   Ai   fini   della  determinazione   del  trattamento 
          economico  accessorio le risorse che si r endono disponibili 
          ai  sensi  del  comma  7  confluiscono  i n  appositi  fondi 
          istituiti  presso ciascuna amministrazion e, unitamente agli 
          altri compensi previsti dal presente arti colo. 
             9.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 46. 
 
Modifica  all'articolo  28  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
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   1.  All'articolo 28 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)   la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguent e:  «Accesso  alla 
qualifica di dirigente della seconda fascia»; 
   b) al comma 2 dopo le parole: «o se in possesso del» sono inserite 
le seguenti: «dottorato di ricerca o del». 
 
         
       

          
 

             
CAPO II 

Dirigenza pubblica 
 

           
 
         

                              Art. 47. 
 
Modifica  all'articolo  28  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                165 
 
 
   1.  Dopo  l'articolo  28 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165, e' inserito il seguente: «Art. 28-bis (Accesso  alla qualifica di 
dirigente  della  prima  fascia). - 1. Fermo restan do quanto previsto 
dall'articolo  19,  comma 4, l'accesso alla qualifi ca di dirigente di 
prima  fascia  nelle  amministrazioni  statali,  an che ad ordinamento 
autonomo,  e  negli  enti  pubblici  non  economici   avviene,  per il 
cinquanta per cento dei posti, calcolati con riferi mento a quelli che 
si  rendono  disponibili ogni anno per la cessazion e dal servizio dei 
soggetti  incaricati,  tramite  concorso pubblico p er titoli ed esami 
indetto dalle singole amministrazioni, sulla base d i criteri generali 
stabiliti  con  decreto  del  Presidente  del Consi glio dei Ministri, 
previo parere della Scuola superiore della pubblica  amministrazione. 
  2.  Nei  casi in cui lo svolgimento dei relativi incarichi richieda 
specifica  esperienza e peculiare professionalita',  alla copertura di 
singoli  posti  e  comunque  di una quota non super iore alla meta' di 
quelli da mettere a concorso ai sensi del comma 1 s i puo' provvedere, 
con  contratti  di  diritto  privato  a tempo deter minato, attraverso 
concorso  pubblico  aperto  ai  soggetti  in  posse sso  dei requisiti 
professionali  e delle attitudini manageriali corri spondenti al posto 
di funzione da coprire. I contratti sono stipulati per un periodo non 
superiore a tre anni. 
  3. Al concorso per titoli ed esami di cui al comm a 1 possono essere 
ammessi  i  dirigenti  di  ruolo delle pubbliche am ministrazioni, che 
abbiano   maturato   almeno   cinque   anni  di  se rvizio  nei  ruoli 
dirigenziali  e  gli altri soggetti in possesso di titoli di studio e 
professionali individuati nei bandi di concorso, co n riferimento alle 
specifiche  esigenze  dell'Amministrazione  e  sull a  base di criteri 
generali  di  equivalenza  stabiliti  con  decreto del Presidente del 
Consiglio  dei  Ministri,  previo parere della Scuo la superiore della 
pubblica   amministrazione,   sentito  il  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e della ricerca. A tale fine le a mministrazioni che 
bandiscono  il concorso tengono in particolare cont o del personale di 
ruolo  che  ha  esercitato per almeno cinque anni f unzioni di livello 
dirigenziale  generale  all'interno delle stesse ov vero del personale 
appartenente   all'organico  dell'Unione  europea  in  virtu'  di  un 
pubblico concorso organizzato da dette istituzioni.  
  4.  I  vincitori  del  concorso  di  cui  al  com ma  1 sono assunti 
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dall'amministrazione  e, anteriormente al conferime nto dell'incarico, 
sono  tenuti  all'espletamento  di  un  periodo  di  formazione presso 
uffici  amministrativi  di  uno  Stato  dell'Unione   europea  o di un 
organismo  comunitario  o  internazionale. In ogni caso il periodo di 
formazione  e'  completato  entro  tre  anni  dalla   conclusione  del 
concorso. 
  5.  La  frequenza del periodo di formazione e' ob bligatoria ed e' a 
tempo  pieno, per una durata pari a sei mesi, anche  non continuativi, 
e si svolge presso gli uffici di cui al comma 4, sc elti dal vincitore 
tra quelli indicati dall'amministrazione. 
  6.  Con  regolamento  emanato  ai  sensi dell'art icolo 17, comma 1, 
della  legge  23 agosto 1988, n. 400, su proposta d el Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, di concer to con il Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze, e sentita la Scuo la superiore della 
pubblica   amministrazione,   sono   disciplinate   le  modalita'  di 
compimento  del  periodo  di formazione, tenuto anc he conto di quanto 
previsto nell'articolo 32. 
  7. Al termine del periodo di formazione e' previs ta, da parte degli 
uffici   di   cui   al  comma  4,  una  valutazione   del  livello  di 
professionalita' acquisito che equivale al superame nto del periodo di 
prova  necessario  per  l'immissione in ruolo di cu i all'articolo 70, 
comma 13. 
  8.  Le spese sostenute per l'espletamento del per iodo di formazione 
svolto  presso  le  sedi estere di cui al comma 4 s ono a carico delle 
singole   amministrazioni   nell'ambito   delle  ri sorse  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi 
 

           
 
         

                              Art. 48. 
 
                   Mobilita' intercompartimentale 
 
 
  1.  Dopo  l'articolo  29  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165, nel Capo III, e' inserito il seguente: 
  «Art.  29-bis  (Mobilita'  intercompartimentale).  -  1.  Al fine di 
favorire i processi di mobilita' fra i comparti di contrattazione del 
personale delle pubbliche amministrazioni, con decr eto del Presidente 
del  Consiglio dei Ministri, su proposta del Minist ro per la pubblica 
amministrazione   e   l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia   e  delle  finanze,  previo  parere  della  Conferenza 
unificata  di  cui  all'articolo 8 del decreto legi slativo n. 281 del 
1997,  sentite le Organizzazioni sindacali e' defin ita, senza nuovi o 
maggiori  oneri per la finanza pubblica, una tabell a di equiparazione 
fra  i  livelli  di  inquadramento  previsti dai co ntratti collettivi 
relativi ai diversi comparti di contrattazione.». 
 
         
       

          
 

             

Page 81 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



CAPO III 
Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi 

 
           

 
         

                              Art. 49. 
 
Modifica  all'articolo  31  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  Il  comma  1  dell'articolo 30 del decreto le gislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  e'  sostituito  dal seguente: «1. Le amministrazioni 
possono  ricoprire  posti  vacanti  in organico med iante cessione del 
contratto  di lavoro di dipendenti appartenenti all a stessa qualifica 
in  servizio  presso  altre  amministrazioni, che f acciano domanda di 
trasferimento.   Le  amministrazioni  devono  in  o gni  caso  rendere 
pubbliche  le  disponibilita'  dei  posti  in  orga nico  da ricoprire 
attraverso  passaggio  diretto di personale da altr e amministrazioni, 
fissando  preventivamente  i  criteri  di scelta. I l trasferimento e' 
disposto  previo  parere  favorevole  dei  dirigent i responsabili dei 
servizi  e  degli  uffici cui il personale e' o sar a' assegnato sulla 
base  della  professionalita' in possesso del dipen dente in relazione 
al posto ricoperto o da ricoprire.». 
  2.  Dopo il comma 1 dell'articolo 30 del citato d ecreto legislativo 
n.  165  del  2001,  e'  inserito il seguente: «1-b is. Fermo restando 
quanto  previsto al comma 2, con decreto del Minist ro per la pubblica 
amministrazione   e   l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e  previa  intesa  con la conferenza 
unificata,  sentite le confederazioni sindacali rap presentative, sono 
disposte  le  misure  per  agevolare  i  processi d i mobilita', anche 
volontaria, per garantire l'esercizio delle funzion i istituzionali da 
parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico.». 
 
         
                    Nota all'art. 49: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  30 del gia' citato 
          decreto legislativo, n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.   30   (Passaggio   diretto   di    personale   tra 
          amministrazioni  diverse).  - 1. Le ammin istrazioni possono 
          ricoprire  posti  vacanti in organico med iante cessione del 
          contratto  di lavoro di dipendenti appart enenti alla stessa 
          qualifica  in  servizio  presso  altre am ministrazioni, che 
          facciano   domanda  di  trasferimento.  L e  amministrazioni 
          devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilita' dei 
          posti in organico da ricoprire attraverso  passaggio diretto 
          di    personale    da    altre   amminist razioni   fissando 
          preventivamente  i  criteri  di scelta. I l trasferimento e' 
          disposto    previo    parere   favorevole    dei   dirigenti 
          responsabili dei servizi e degli uffici c ui il personale e' 
          o  sara'  assegnato  sulla  base  della p rofessionalita' in 
          possesso  del  dipendente in relazione al  posto ricoperto o 
          da ricoprire. 
             1-bis.  Fermo  restando  quanto previs to al comma 2, con 
          decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione e 
          l'innovazione,  di concerto con il Minist ro dell'economia e 
          delle  finanze e previa intesa con la con ferenza unificata, 
          sentite  le  confederazioni sindacali rap presentative, sono 
          disposte  le  misure per agevolare i proc essi di mobilita', 
          anche  volontaria, per garantire l'eserci zio delle funzioni 
          istituzionali da parte delle amministrazi oni che presentano 
          carenze di organico. 
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             2.  I contratti collettivi nazionali p ossono definire le 
          procedure  e  i criteri generali per l'at tuazione di quanto 
          previsto  dal comma 1. In ogni caso sono nulli gli accordi, 
          gli  atti  o  le clausole dei contratti c ollettivi volti ad 
          eludere l'applicazione del principio del previo esperimento 
          di mobilita' rispetto al reclutamento di nuovo personale. 
             2-bis.    Le   amministrazioni,   prim a   di   procedere 
          all'espletamento di procedure concorsuali , finalizzate alla 
          copertura  di posti vacanti in organico, devono attivare le 
          procedure  di  mobilita' di cui al comma 1, provvedendo, in 
          via  prioritaria,  all'immissione  in ruo lo dei dipendenti, 
          provenienti  da  altre  amministrazioni,  in  posizione  di 
          comando  o  di  fuori  ruolo, appartenent i alla stessa area 
          funzionale, che facciano domanda di trasf erimento nei ruoli 
          delle   amministrazioni   in   cui  prest ano  servizio.  Il 
          trasferimento  e'  disposto,  nei limiti dei posti vacanti, 
          con   inquadramento   nell'area   funzion ale   e  posizione 
          economica  corrispondente  a  quella  pos seduta  presso  le 
          amministrazioni di provenienza. 
             2-ter.  L'immissione  in  ruolo  di  c ui al comma 2-bis, 
          limitatamente  alla Presidenza del Consig lio dei Ministri e 
          al   Ministero   degli  affari  esteri,  in  ragione  della 
          specifica  professionalita' richiesta ai propri dipendenti, 
          avviene   previa  valutazione  comparativ a  dei  titoli  di 
          servizio  e di studio, posseduti dai dipe ndenti comandati o 
          fuori ruolo al momento della presentazion e della domanda di 
          trasferimento,   nei   limiti   dei   pos ti  effettivamente 
          disponibili. 
             2-quater.  La Presidenza del Consiglio  dei Ministri, per 
          fronteggiare le situazioni di emergenza i n atto, in ragione 
          della   specifica   professionalita'  ric hiesta  ai  propri 
          dipendenti   puo'   procedere  alla  rise rva  di  posti  da 
          destinare   al  personale  assunto  con  ordinanza  per  le 
          esigenze  della  Protezione  civile  e de l servizio civile, 
          nell'ambito  delle procedure concorsuali di cui all'art. 3, 
          comma  59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all'art. 
          1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004 , n. 311. 
             2-quinquies.   Salvo   diversa   previ sione,  a  seguito 
          dell'iscrizione    nel    ruolo   dell'am ministrazione   di 
          destinazione,  al  dipendente  trasferito   per mobilita' si 
          applica   esclusivamente   il   trattamen to   giuridico  ed 
          economico,   compreso   quello   accessor io,  previsto  nei 
          contratti  collettivi  vigenti  nel  comp arto  della stessa 
          amministrazione.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi 
 

           
 
         

                              Art. 50. 
 
Modifica  all'articolo  33  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  33 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
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dopo  il  comma  1  e'  inserito  il  seguente:  «1 -bis.  La  mancata 
individuazione  da  parte  del dirigente responsabi le delle eccedenze 
delle  unita'  di  personale,  ai sensi del comma 1 , e' valutabile ai 
fini della responsabilita' per danno erariale.». 
 
         
                    Nota all'art. 50: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  33 del gia' citato 
          decreto legislativo, n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.   33   (Eccedenze   di   persona le   e   mobilita' 
          collettiva). - 1. Le pubbliche amministra zioni che rilevino 
          eccedenze   di   personale   sono   tenut e   ad   informare 
          preventivamente le organizzazioni sindaca li di cui al comma 
          3  e  ad  osservare  le  procedure  previ ste  dal  presente 
          articolo.  Si applicano, salvo quanto pre visto dal presente 
          articolo, le disposizioni di cui alla leg ge 23 luglio 1991, 
          n.  223,  ed  in particolare l'art. 4, co mma 11 e l'art. 5, 
          commi 1 e 2, e successive modificazioni e d integrazioni. 
             1-bis.  La mancata individuazione da p arte del dirigente 
          responsabile  delle eccedenze delle unita ' di personale, ai 
          sensi   del   comma   1,   e'   valutabil e  ai  fini  della 
          responsabilita' per danno erariale. 
             2.   Il  presente  articolo  trova  ap plicazione  quando 
          l'eccedenza  rilevata  riguardi almeno di eci dipendenti. Il 
          numero  di  dieci unita' si intende raggi unto anche in caso 
          di  dichiarazione  di  eccedenza  distint e  nell'arco di un 
          anno.  In  caso  di  eccedenze per un num ero inferiore a 10 
          unita'   agli  interessati  si  applicano   le  disposizioni 
          previste dai commi 7 e 8. 
             3.  La comunicazione preventiva di cui  all'art. 4, comma 
          2,  della  legge  23  luglio 1991, n. 223 , viene fatta alle 
          rappresentanze unitarie del personale e a lle organizzazioni 
          sindacali firmatarie del contratto collet tivo nazionale del 
          comparto   o   area.   La   comunicazione    deve  contenere 
          l'indicazione  dei  motivi che determinan o la situazione di 
          eccedenza;  dei  motivi tecnici e organiz zativi per i quali 
          si   ritiene   di   non  poter  adottare  misure  idonee  a 
          riassorbire   le   eccedenze   all'intern o  della  medesima 
          amministrazione;  del  numero,  della  co llocazione,  delle 
          qualifiche  del  personale eccedente, non che' del personale 
          abitualmente   impiegato,   delle  eventu ali  proposte  per 
          risolvere  la  situazione di eccedenza e dei relativi tempi 
          di  attuazione,  delle  eventuali  misure   programmate  per 
          fronteggiare    le    conseguenze    sul    piano   sociale 
          dell'attuazione delle proposte medesime. 
             4.    Entro   dieci   giorni   dal   r icevimento   della 
          comunicazione   di  cui  al  comma  1,  a   richiesta  delle 
          organizzazioni  sindacali  di  cui  al  c omma 3, si procede 
          all'esame  delle  cause che hanno contrib uito a determinare 
          l'eccedenza  del  personale e delle possi bilita' di diversa 
          utilizzazione  del personale eccedente, o  di una sua parte. 
          L'esame   e'   diretto  a  verificare  le   possibilita'  di 
          pervenire  ad  un  accordo  sulla  ricoll ocazione  totale o 
          parziale del personale eccedente o nell'a mbito della stessa 
          amministrazione,   anche   mediante   il  ricorso  a  forme 
          flessibili di gestione del tempo di lavor o o a contratti di 
          solidarieta',  ovvero presso altre ammini strazioni comprese 
          nell'ambito della Provincia o in quello d iverso determinato 
          ai  sensi  del  comma  6.  Le  organizzaz ioni sindacali che 
          partecipano   all'esame   hanno  diritto  di  ricevere,  in 
          relazione  a  quanto  comunicato  dall'am ministrazione,  le 
          informazioni necessarie ad un utile confr onto. 
             5.  La  procedura  si  conclude  decor si  quarantacinque 
          giorni  dalla  data  del ricevimento dell a comunicazione di 
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          cui  al comma 3, o con l'accordo o con ap posito verbale nel 
          quale  sono  riportate le diverse posizio ni delle parti. In 
          caso  di  disaccordo,  le  organizzazioni  sindacali possono 
          richiedere    che    il    confronto   pr osegua,   per   le 
          amministrazioni dello Stato, anche ad ord inamento autonomo, 
          e gli enti pubblici nazionali, presso il Dipartimento della 
          funzione   pubblica  della  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri,    con    l'assistenza    dell' Agenzia   per   la 
          rappresentanza  negoziale delle pubbliche  amministrazioni - 
          ARAN,  e  per  le  altre  amministrazioni ,  ai  sensi degli 
          articoli 3 e 4 del decreto legislativo 23  dicembre 1997, n. 
          469,   e   successive  modificazioni  ed  integrazioni.  La 
          procedura  si  conclude  in ogni caso ent ro sessanta giorni 
          dalla comunicazione di cui al comma 1. 
             6.  I  contratti  collettivi nazionali  possono stabilire 
          criteri  generali  e procedure per consen tire, tenuto conto 
          delle  caratteristiche  del  comparto,  l a  gestione  delle 
          eccedenze  di  personale attraverso il pa ssaggio diretto ad 
          altre  amministrazioni  nell'ambito  dell a  provincia  o in 
          quello   diverso   che,  in  relazione  a lla  distribuzione 
          territoriale  delle  amministrazioni  o a lla situazione del 
          mercato  del lavoro, sia stabilito dai co ntratti collettivi 
          nazionali. Si applicano le disposizioni d ell'art. 30. 
             7.  Conclusa  la  procedura  di  cui  ai commi 3, 4 e 5, 
          l'amministrazione  colloca  in  disponibi lita' il personale 
          che  non  sia  possibile impiegare divers amente nell'ambito 
          della  medesima  amministrazione  e  che  non  possa essere 
          ricollocato  presso  altre  amministrazio ni, ovvero che non 
          abbia preso servizio presso la diversa am ministrazione che, 
          secondo   gli   accordi  intervenuti  ai  sensi  dei  commi 
          precedenti, ne avrebbe consentito la rico llocazione. 
             8.  Dalla data di collocamento in disp onibilita' restano 
          sospese  tutte  le  obbligazioni  inerent i  al  rapporto di 
          lavoro  e  il  lavoratore  ha diritto ad un'indennita' pari 
          all'80   per   cento   dello  stipendio  e  dell'indennita' 
          integrativa  speciale,  con  esclusione  di qualsiasi altro 
          emolumento  retributivo  comunque denomin ato, per la durata 
          massima  di  ventiquattro  mesi.  I  peri odi  di  godimento 
          dell'indennita'    sono    riconosciuti   ai   fini   della 
          determinazione  dei  requisiti  di  acces so alla pensione e 
          della  misura  della  stessa.  E'  ricono sciuto altresi' il 
          diritto all'assegno per il nucleo familia re di cui all'art. 
          2  del  decreto-legge 13 marzo 1988, n. 6 9, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  13  maggio  1988,  n.  153, e 
          successive modificazioni ed integrazioni. ». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi 
 

           
 
         

                              Art. 51. 
 
          Territorializzazione delle procedure conc orsuali 
 
 
  1.  All'articolo  35 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
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al  comma  5-ter  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seg uente periodo: «Il 
principio  della  parita'  di  condizioni  per  l'a ccesso ai pubblici 
uffici  e' garantito, mediante specifiche disposizi oni del bando, con 
riferimento  al  luogo  di  residenza  dei  concorr enti,  quando tale 
requisito  sia strumentale all'assolvimento di serv izi altrimenti non 
attuabili o almeno non attuabili con identico risul tato.». 
 
         
                    Nota all'art. 51: 
             -  Si  riporta il testo del comma 5-te r dell'art. 35 del 
          gia'  citato  decreto  legislativo,  n. 1 65 del 2001, cosi' 
          come modificato dal presente decreto legi slativo: 
             «5-ter.  Le graduatorie dei concorsi p er il reclutamento 
          del personale presso le amministrazioni p ubbliche rimangono 
          vigenti   per   un  termine  di  tre  ann i  dalla  data  di 
          pubblicazione.  Sono  fatti  salvi  i  pe riodi  di  vigenza 
          inferiori  previsti  da leggi regionali. Il principio della 
          parita'  di  condizioni per l'accesso ai pubblici uffici e' 
          garantito,  mediante specifiche disposizi oni del bando, con 
          riferimento  al  luogo di residenza dei c oncorrenti, quando 
          tale  requisito sia strumentale all'assol vimento di servizi 
          altrimenti   non  attuabili  o  almeno  n on  attuabili  con 
          identico risultato.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO III 

Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi 
 

           
 
         

                              Art. 52. 
 
Modifica  all'articolo  53  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  53 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
    «1-bis.  Non  possono  essere conferiti incaric hi di direzione di 
strutture  deputate  alla  gestione  del  personale   a  soggetti  che 
rivestano  o  abbiano  rivestito  negli  ultimi  du e  anni cariche in 
partiti  politici  o  in organizzazioni sindacali o  che abbiano avuto 
negli  ultimi  due  anni rapporti continuativi di c ollaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni.»; 
    b)  il  comma  16-bis  e'  sostituto  dal  segu ente: «16-bis.  La 
Presidenza  del  Consiglio dei Ministri - Dipartime nto della funzione 
pubblica  puo' disporre verifiche del rispetto dell e disposizioni del 
presente  articolo  e  dell'  articolo  1, commi 56  e seguenti, della 
legge  23  dicembre 1996, n. 662, per il tramite de ll'Ispettorato per 
la  funzione  pubblica. A tale fine quest'ultimo op era d'intesa con i 
Servizi   ispettivi   di  finanza  pubblica  del  D ipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato.». 
 
         
                    Nota all'art. 52: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  53 del gia' citato 
          decreto legislativo, n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
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          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.   53   (Incompatibilita',  cumul o  di  impieghi  e 
          incarichi).  -  1.  Resta  ferma  per  tu tti  i  dipendenti 
          pubblici la disciplina delle incompatibil ita' dettata dagli 
          articoli  60  e  seguenti  del  testo  un ico  approvato con 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 0 gennaio 1957, n. 
          3,  salva  la deroga prevista dall'art. 2 3-bis del presente 
          decreto,   nonche',  per  i  rapporti  di   lavoro  a  tempo 
          parziale,  dall'art. 6, comma 2, del decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri  17  marzo  1989,  n.  117  e 
          dall'art.  1,  commi  57 e seguenti della  legge 23 dicembre 
          1996, n. 662. Restano ferme altresi' le d isposizioni di cui 
          agli  articoli  267, comma 1, 273, 274, 5 08 nonche' 676 del 
          decreto  legislativo  16  aprile  1994, n . 297, all'art. 9, 
          commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992 , n. 498, all'art. 
          4,  comma  7, della legge 30 dicembre 199 1, n. 412, ed ogni 
          altra   successiva   modificazione  ed  i ntegrazione  della 
          relativa disciplina. 
             1-bis.   Non   possono  essere  confer iti  incarichi  di 
          direzione di strutture deputate alla gest ione del personale 
          a  soggetti  che rivestano o abbiano rive stito negli ultimi 
          due  anni  cariche  in partiti politici o  in organizzazioni 
          sindacali  o  che  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni 
          rapporti continuativi di collaborazione o  di consulenza con 
          le predette organizzazioni. 
             2. Le pubbliche amministrazioni non po ssono conferire ai 
          dipendenti  incarichi, non compresi nei c ompiti e doveri di 
          ufficio,   che   non   siano   espressame nte   previsti   o 
          disciplinati  da  legge  o altre fonti no rmative, o che non 
          siano espressamente autorizzati. 
             3.   Ai   fini   previsti  dal  comma  2,  con  appositi 
          regolamenti,  da  emanarsi  ai sensi dell 'art. 17, comma 2, 
          della  legge  23  agosto 1988, n. 400, so no individuati gli 
          incarichi   consentiti   e  quelli  vieta ti  ai  magistrati 
          ordinari,  amministrativi,  contabili  e  militari, nonche' 
          agli  avvocati  e  procuratori dello Stat o, sentiti, per le 
          diverse magistrature, i rispettivi istitu ti. 
             4.  Nel  caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non 
          siano emanati, l'attribuzione degli incar ichi e' consentita 
          nei soli casi espressamente previsti dall a legge o da altre 
          fonti normative. 
             5.  In  ogni  caso, il conferimento op erato direttamente 
          dall'amministrazione,        nonche'       l'autorizzazione 
          all'esercizio    di    incarichi    che    provengano    da 
          amministrazione pubblica diversa da quell a di appartenenza, 
          ovvero   da   societa'  o  persone  fisic he,  che  svolgono 
          attivita'   d'impresa  o  commerciale,  s ono  disposti  dai 
          rispettivi  organi  competenti  secondo c riteri oggettivi e 
          predeterminati,   che   tengano   conto   della   specifica 
          professionalita',     tali    da    esclu dere    casi    di 
          incompatibilita',    sia   di   diritto   che   di   fatto, 
          nell'interesse    del   buon   andamento   della   pubblica 
          amministrazione. 
             6.  I commi da 7 a 13 del presente art icolo si applicano 
          ai   dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
          all'art. 1, comma 2, compresi quelli di c ui all'art. 3, con 
          esclusione  dei  dipendenti  con rapporto  di lavoro a tempo 
          parziale   con  prestazione  lavorativa  non  superiore  al 
          cinquanta  per  cento  di quella a tempo pieno, dei docenti 
          universitari  a  tempo  definito e delle altre categorie di 
          dipendenti  pubblici ai quali e' consenti to da disposizioni 
          speciali  lo svolgimento di attivita' lib ero-professionali. 
          Gli  incarichi  retribuiti,  di cui ai co mmi seguenti, sono 
          tutti  gli  incarichi,  anche occasionali , non compresi nei 
          compiti e doveri di ufficio, per i quali e' previsto, sotto 
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          qualsiasi  forma,  un  compenso.  Sono  e sclusi  i compensi 
          derivanti: 
              a)    dalla   collaborazione   a   gi ornali,   riviste, 
          enciclopedie e simili; 
              b) dalla utilizzazione economica da p arte dell'autore o 
          inventore   di   opere   dell'ingegno   e    di   invenzioni 
          industriali; 
              c) dalla partecipazione a convegni e seminari; 
              d)  da  incarichi  per  i  quali e' c orrisposto solo il 
          rimborso delle spese documentate; 
              e)  da  incarichi  per  lo  svolgimen to  dei  quali  il 
          dipendente e' posto in posizione di aspet tativa, di comando 
          o fuori ruolo; 
              f)   da   incarichi   conferiti   dal le  organizzazioni 
          sindacali  a  dipendenti  presso  le stes se distaccati o in 
          aspettativa non retribuita; 
              f-bis) da attivita' di formazione dir etta ai dipendenti 
          della pubblica amministrazione. 
             7.  I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi 
          retribuiti  che  non  siano  stati  confe riti o previamente 
          autorizzati   dall'amministrazione   di  appartenenza.  Con 
          riferimento  ai  professori universitari a tempo pieno, gli 
          statuti o i regolamenti degli atenei disc iplinano i criteri 
          e le procedure per il rilascio dell'autor izzazione nei casi 
          previsti  dal presente decreto. In caso d i inosservanza del 
          divieto,  salve  le piu' gravi sanzioni e  ferma restando la 
          responsabilita'  disciplinare,  il  compe nso  dovuto per le 
          prestazioni  eventualmente  svolte  deve  essere versato, a 
          cura dell'erogante o, in difetto, del per cettore, nel conto 
          dell'entrata    del    bilancio   dell'am ministrazione   di 
          appartenenza   del   dipendente  per  ess ere  destinato  ad 
          incremento   del   fondo   di   produttiv ita'  o  di  fondi 
          equivalenti. 
             8.  Le  pubbliche  amministrazioni non  possono conferire 
          incarichi  retribuiti a dipendenti di alt re amministrazioni 
          pubbliche      senza      la      previa     autorizzazione 
          dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
          Salve  le piu' gravi sanzioni, il conferi mento dei predetti 
          incarichi,  senza  la previa autorizzazio ne, costituisce in 
          ogni   caso  infrazione  disciplinare  pe r  il  funzionario 
          responsabile del procedimento; il relativ o provvedimento e' 
          nullo  di  diritto.  In  tal  caso  l'imp orto previsto come 
          corrispettivo   dell'incarico,   ove   gr avi  su  fondi  in 
          disponibilita'    dell'amministrazione    conferente,    e' 
          trasferito    all'amministrazione   di   appartenenza   del 
          dipendente  ad  incremento  del fondo di produttivita' o di 
          fondi equivalenti. 
             9.  Gli enti pubblici economici e i so ggetti privati non 
          possono   conferire   incarichi   retribu iti  a  dipendenti 
          pubblici      senza      la      previa      autorizzazione 
          dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
          In   caso   di  inosservanza  si  applica   la  disposizione 
          dell'art.  6,  comma 1, del decreto legge  28 marzo 1997, n. 
          79,  convertito,  con  modificazioni, dal la legge 28 maggio 
          1997,  n.  140, e successive modificazion i ed integrazioni. 
          All'accertamento  delle  violazioni e all 'irrogazione delle 
          sanzioni  provvede  il Ministero delle fi nanze, avvalendosi 
          della  Guardia  di  finanza,  secondo le disposizioni della 
          legge  24 novembre 1981, n. 689, e succes sive modificazioni 
          ed  integrazioni.  Le  somme  riscosse  s ono acquisite alle 
          entrate del Ministero delle finanze. 
             10.  L'autorizzazione,  di cui ai comm i precedenti, deve 
          essere  richiesta  all'amministrazione  d i appartenenza del 
          dipendente  dai  soggetti pubblici o priv ati, che intendono 
          conferire  l'incarico; puo', altresi', es sere richiesta dal 
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          dipendente  interessato.  L'amministrazio ne di appartenenza 
          deve  pronunciarsi  sulla richiesta di au torizzazione entro 
          trenta giorni dalla ricezione della richi esta stessa. 
             Per  il  personale  che  presta comunq ue servizio presso 
          amministrazioni    pubbliche    diverse    da   quelle   di 
          appartenenza,  l'autorizzazione  e'  subo rdinata all'intesa 
          tra  le  due  amministrazioni.  In  tal c aso il termine per 
          provvedere  e'  per  l'amministrazione  d i  appartenenza di 
          quarantacinque   giorni   e  si  prescind e  dall'intesa  se 
          l'amministrazione  presso  la  quale  il  dipendente presta 
          servizio   non   si  pronunzia  entro  di eci  giorni  dalla 
          ricezione    della    richiesta    di   i ntesa   da   parte 
          dell'amministrazione  di  appartenenza.  Decorso il termine 
          per   provvedere,   l'autorizzazione,   s e   richiesta  per 
          incarichi  da  conferirsi  da amministraz ioni pubbliche, si 
          intende   accordata;   in   ogni  altro  caso,  si  intende 
          definitivamente negata. 
             11.  Entro  il  30  aprile  di  ciascu n anno, i soggetti 
          pubblici  o  privati  che  erogano  compe nsi  a  dipendenti 
          pubblici  per gli incarichi di cui al com ma 6 sono tenuti a 
          dare  comunicazione all'amministrazione d i appartenenza dei 
          dipendenti    stessi   dei   compensi   e rogati   nell'anno 
          precedente. 
             12.   Entro   il   30   giugno   di   ciascun  anno,  le 
          amministrazioni  pubbliche  che  conferis cono o autorizzano 
          incarichi  retribuiti  ai  propri  dipend enti sono tenute a 
          comunicare,  in  via  telematica  o  su  apposito  supporto 
          magnetico, al Dipartimento della funzione  pubblica l'elenco 
          degli  incarichi  conferiti  o  autorizza ti  ai  dipendenti 
          stessi nell'anno precedente, con l'indica zione dell'oggetto 
          dell'incarico  e  del  compenso  lordo pr evisto o presunto. 
          L'elenco  e' accompagnato da una relazion e nella quale sono 
          indicate le norme in applicazione delle q uali gli incarichi 
          sono   stati   conferiti  o  autorizzati,   le  ragioni  del 
          conferimento o dell'autorizzazione, i cri teri di scelta dei 
          dipendenti   cui  gli  incarichi  sono  s tati  conferiti  o 
          autorizzati  e  la  rispondenza dei medes imi ai principi di 
          buon  andamento dell'amministrazione, non che' le misure che 
          si  intendono  adottare  per  il  conteni mento della spesa. 
          Nello   stesso   termine  e  con  le  ste sse  modalita'  le 
          amministrazioni   che,   nell'anno  prece dente,  non  hanno 
          conferito  o  autorizzato  incarichi  ai propri dipendenti, 
          anche  se  comandati  o fuori ruolo, dich iarano di non aver 
          conferito o autorizzato incarichi. 
             13.  Entro  lo  stesso  termine  di  c ui  al comma 12 le 
          amministrazioni di appartenenza sono tenu te a comunicare al 
          Dipartimento  della  funzione pubblica, i n via telematica o 
          su  apposito  supporto  magnetico,  per c iascuno dei propri 
          dipendenti  e  distintamente  per ogni in carico conferito o 
          autorizzato,  i  compensi, relativi all'a nno precedente, da 
          esse   erogati   o   della  cui  erogazio ne  abbiano  avuto 
          comunicazione dai soggetti di cui al comm a 11. 
             14. Al fine della verifica dell'applic azione delle norme 
          di cui all'art. 1, commi 123 e 127, della  legge 23 dicembre 
          1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le 
          amministrazioni  pubbliche  sono  tenute  a  comunicare  al 
          Dipartimento  della  funzione pubblica, i n via telematica o 
          su  supporto magnetico, entro il 30 giugn o di ciascun anno, 
          i  compensi  percepiti  dai  propri  dipe ndenti  anche  per 
          incarichi  relativi  a  compiti  e  dover i  d'ufficio; sono 
          altresi'  tenute  a  comunicare semestral mente l'elenco dei 
          collaboratori   esterni  e  dei  soggetti   cui  sono  stati 
          affidati  incarichi  di consulenza, con l 'indicazione della 
          ragione   dell'incarico   e   dell'ammont are  dei  compensi 
          corrisposti.  Le  amministrazioni  rendon o  noti,  mediante 
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          inserimento   nelle  proprie  banche  dat i  accessibili  al 
          pubblico   per  via  telematica,  gli  el enchi  dei  propri 
          consulenti  indicando  l'oggetto,  la  du rata e il compenso 
          dell'incarico.  Entro  il  31  dicembre  di ciascun anno il 
          Dipartimento  della  funzione pubblica tr asmette alla Corte 
          dei  conti  l'elenco delle amministrazion i che hanno omesso 
          di  effettuare la comunicazione, avente a d oggetto l'elenco 
          dei  collaboratori  esterni  e  dei sogge tti cui sono stati 
          affidati incarichi di consulenza. 
             15.  Le  amministrazioni che omettono gli adempimenti di 
          cui  ai  commi  da  11  a  14  non  posso no conferire nuovi 
          incarichi fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al 
          comma  9  che  omettono le comunicazioni di cui al comma 11 
          incorrono nella sanzione di cui allo stes so comma 9. 
             16. Il Dipartimento della funzione pub blica, entro il 31 
          dicembre  di ciascun anno, riferisce al P arlamento sui dati 
          raccolti,  adotta  le  relative  misure  di  pubblicita'  e 
          trasparenza  e  formula  proposte per il contenimento della 
          spesa  per  gli  incarichi  e  per la raz ionalizzazione dei 
          criteri di attribuzione degli incarichi s tessi. 
             16-bis.  La  Presidenza  del  Consigli o  dei  Ministri - 
          Dipartimento   della   funzione   pubblic a   puo'  disporre 
          verifiche  del  rispetto  delle  disposiz ioni  del presente 
          articolo  e  art.  1,  commi  56 e seguen ti, della legge 23 
          dicembre  1996, n. 662, per il tramite de ll'Ispettorato per 
          la  funzione  pubblica.  A  tale  fine  q uest'ultimo  opera 
          d'intesa  con  i  Servizi ispettivi di fi nanza pubblica del 
          Dipartimento della Ragioneria generale de llo Stato.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 53. 
 
             Oggetto, ambito di applicazione e fina lita' 
 
 
  1.  Il presente capo reca disposizioni in materia  di contrattazione 
collettiva  e  integrativa  e  di funzionalita' del le amministrazioni 
pubbliche,  al  fine  di  conseguire,  in  coerenza   con  il  modello 
contrattuale   sottoscritto   dalle   parti   socia li,  una  migliore 
organizzazione   del   lavoro  e  di  assicurare  i l  rispetto  della 
ripartizione  tra  le  materie  sottoposte alla leg ge, nonche', sulla 
base  di  questa, ad atti organizzativi e all'auton oma determinazione 
dei dirigenti, e quelle sottoposte alla contrattazi one collettiva. 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
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                              Art. 54. 
 
Modifiche  all'articolo  40 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1. All'articolo 40 del decreto legislativo n. 165  del 2001, i commi 
da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti: 
  «1. La contrattazione collettiva determina i diri tti e gli obblighi 
direttamente  pertinenti  al  rapporto  di lavoro, nonche' le materie 
relative  alle  relazioni  sindacali.  Sono,  in pa rticolare, escluse 
dalla     contrattazione     collettiva    le    ma terie    attinenti 
all'organizzazione  degli  uffici,  quelle  oggetto  di partecipazione 
sindacale ai sensi dell'articolo 9, quelle afferent i alle prerogative 
dirigenziali  ai sensi degli articoli 5, comma 2, 1 6 e 17, la materia 
del conferimento e della revoca degli incarichi dir igenziali, nonche' 
quelle  di  cui  all'articolo  2, comma 1, lettera c), della legge 23 
ottobre   1992,   n.   421.  Nelle  materie  relati ve  alle  sanzioni 
disciplinari,  alla  valutazione  delle  prestazion i  ai  fini  della 
corresponsione  del  trattamento  accessorio, della  mobilita' e delle 
progressioni  economiche,  la contrattazione collet tiva e' consentita 
negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legg e. 
  2.   Tramite  appositi  accordi  tra  l'ARAN  e  le  Confederazioni 
rappresentative,  secondo le procedure di cui agli articoli 41, comma 
5,  e  47, senza nuovi o maggiori oneri per la fina nza pubblica, sono 
definiti  fino  a  un  massimo  di quattro comparti  di contrattazione 
collettiva  nazionale, cui corrispondono non piu' d i quattro separate 
aree  per  la  dirigenza.Una apposita sezione contr attuale di un'area 
dirigenziale  riguarda  la dirigenza del ruolo sani tario del Servizio 
sanitario  nazionale,  per  gli  effetti  di  cui a ll'articolo 15 del 
decreto   legislativo   30   dicembre  1992,  n.  5 02,  e  successive 
modificazioni.  Nell'ambito  dei  comparti  di cont rattazione possono 
essere   costituite  apposite  sezioni  contrattual i  per  specifiche 
professionalita'. 
  3.  La  contrattazione  collettiva  disciplina,  in coerenza con il 
settore  privato, la struttura contrattuale, i rapp orti tra i diversi 
livelli e la durata dei contratti collettivi nazion ali e integrativi. 
La  durata  viene  stabilita  in  modo  che vi sia coincidenza fra la 
vigenza della disciplina giuridica e di quella econ omica. 
  3-bis.  Le  pubbliche  amministrazioni attivano a utonomi livelli di 
contrattazione  collettiva integrativa, nel rispett o dell'articolo 7, 
comma  5,  e  dei  vincoli  di bilancio risultanti dagli strumenti di 
programmazione  annuale e pluriennale di ciascuna a mministrazione. La 
contrattazione  collettiva  integrativa  assicura a deguati livelli di 
efficienza   e   produttivita'  dei  servizi  pubbl ici,  incentivando 
l'impegno  e la qualita' della performance ai sensi  dell'articolo 45, 
comma  3.  A  tale  fine  destina al trattamento ec onomico accessorio 
collegato  alla  performance  individuale  una  quo ta  prevalente del 
trattamento accessorio complessivo comunque denomin ato Essa si svolge 
sulle  materie,  con  i  vincoli e nei limiti stabi liti dai contratti 
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le proce dure negoziali che 
questi  ultimi  prevedono;  essa  puo'  avere  ambi to  territoriale e 
riguardare  piu'  amministrazioni.  I  contratti co llettivi nazionali 
definiscono  il  termine delle sessioni negoziali i n sede decentrata. 
Alla   scadenza   del  termine  le  parti  riassumo no  le  rispettive 
prerogative e liberta' di iniziativa e decisione. 
  3-ter.   Al  fine  di  assicurare  la  continuita '  e  il  migliore 
svolgimento   della  funzione  pubblica,  qualora  non  si  raggiunga 
l'accordo per la stipulazione di un contratto colle ttivo integrativo, 
l'amministrazione  interessata  puo'  provvedere, i n via provvisoria, 
sulle  materie  oggetto  del  mancato  accordo,  fi no alla successiva 
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sottoscrizione.  Agli  atti  adottati unilateralmen te si applicano le 
procedure   di   controllo  di  compatibilita'  eco nomico-finanziaria 
previste dall'articolo 40-bis. 
  3-quater.  La  Commissione  di  cui  all'articolo   13  del  decreto 
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009,  n. 15, in materia 
di  ottimizzazione  della  produttivita'  del  lavo ro  pubblico  e di 
efficienza  e  trasparenza delle pubbliche amminist razioni, fornisce, 
entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  all'ARAN  u na  graduatoria di 
performance  delle  amministrazioni  statali  e  de gli  enti pubblici 
nazionali. Tale graduatoria raggruppa le singole am ministrazioni, per 
settori,  su  almeno tre livelli di merito, in funz ione dei risultati 
di  performance  ottenuti.  La  contrattazione nazi onale definisce le 
modalita'   di  ripartizione  delle  risorse  per  la  contrattazione 
decentrata  tra  i diversi livelli di merito assicu rando l'invarianza 
complessiva   dei   relativi   oneri  nel  comparto   o  nell'area  di 
contrattazione. 
  3-quinquies. La contrattazione collettiva naziona le dispone, per le 
amministrazioni  di  cui al comma 3 dell'articolo 4 1, le modalita' di 
utilizzo   delle  risorse  indicate  all'articolo  45,  comma  3-bis, 
individuando  i  criteri  e i limiti finanziari ent ro i quali si deve 
svolgere  la  contrattazione  integrativa.  Le  reg ioni,  per  quanto 
concerne  le  proprie  amministrazioni,  e  gli  en ti  locali possono 
destinare  risorse  aggiuntive  alla  contrattazion e  integrativa nei 
limiti  stabiliti  dalla  contrattazione  nazionale   e nei limiti dei 
parametri  di  virtuosita'  fissati  per  la spesa di personale dalle 
vigenti  disposizioni,  in  ogni  caso  nel  rispet to  dei vincoli di 
bilancio  e  del  patto  di  stabilita'  e  di anal oghi strumenti del 
contenimento  della  spesa.  Lo stanziamento delle risorse aggiuntive 
per la contrattazione integrativa e' correlato all' affettivo rispetto 
dei  principi  in  materia  di misurazione, valutaz ione e trasparenza 
della  performance  e  in  materia di merito e prem i applicabili alle 
regioni  e agli enti locali secondo quanto previsto  dagli articoli 16 
e  31 del decreto legislativo di attuazione della l egge 4 marzo 2009, 
n.  15,  in  materia di ottimizzazione della produt tivita' del lavoro 
pubblico    e   di   efficienza   e   trasparenza   delle   pubbliche 
amministrazioni.  Le  pubbliche  amministrazioni  n on possono in ogni 
caso   sottoscrivere   in   sede   decentrata   con tratti  collettivi 
integrativi  in contrasto con i vincoli e con i lim iti risultanti dai 
contratti   collettivi  nazionali  o  che  discipli nano  materie  non 
espressamente delegate a tale livello negoziale ovv ero che comportano 
oneri  non  previsti  negli  strumenti  di  program mazione  annuale e 
pluriennale  di  ciascuna amministrazione. Nei casi  di violazione dei 
vincoli  e  dei  limiti  di  competenza  imposti da lla contrattazione 
nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non possono 
essere  applicate  e  sono  sostituite ai sensi deg li articoli 1339 e 
1419,  secondo  comma,  del  codice  civile.  In  c aso  di  accertato 
superamento di vincoli finanziari da parte delle se zioni regionali di 
controllo  della  Corte  dei  conti,  del Dipartime nto della funzione 
pubblica  o  del  Ministero  dell'economia  e  dell e finanze e' fatto 
altresi'  obbligo  di  recupero  nell'ambito della sessione negoziale 
successiva. Le disposizioni del presente comma trov ano applicazione a 
decorrere  dai  contratti  sottoscritti  successiva mente alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo di attuaz ione della legge 4 
marzo  2009,  n. 15, in materia di ottimizzazione d ella produttivita' 
del  lavoro  pubblico  e  di efficienza e trasparen za delle pubbliche 
amministrazioni. 
  3-sexies.  A  corredo  di  ogni  contratto integr ativo le pubbliche 
amministrazioni,  redigono  una  relazione tecnico- finanziaria ed una 
relazione   illustrativa,   utilizzando   gli   sch emi  appositamente 
predisposti   e   resi   disponibili   tramite   i   rispettivi  siti 
istituzionalidal  Ministero  dell'economia  e delle  finanze di intesa 
con  il  Dipartimento della funzione pubblica. Tali  relazioni vengono 
certificate  dagli  organi  di  controllo di cui al l'articolo 40-bis, 
comma 1.». 
 

Page 92 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



         
                    Nota all'art. 54: 
             - Per il riferimento all'art. 40 del g ia' citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo, vedasi in n ote all'art. 13. 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 55. 
 
Modifica  all'articolo  40-bis del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
                               n. 165 
 
 
  1. L'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
e' sostituito dal seguente: 
  «Art.    40-bis (Controlli    in    materia    di     contrattazione 
integrativa). -  1. Il controllo sulla compatibilit a' dei costi della 
contrattazione  collettiva  integrativa  con  i vin coli di bilancio e 
quelli   derivanti   dall'applicazione  delle  norm e  di  legge,  con 
particolare  riferimento  alle disposizioni inderog abili che incidono 
sulla  misura  e  sulla  corresponsione  dei tratta menti accessori e' 
effettuato   dal  collegio  dei  revisori  dei  con ti,  dal  collegio 
sindacale,  dagli uffici centrali di bilancio o dag li analoghi organi 
previsti   dai   rispettivi   ordinamenti.   Qualor a   dai  contratti 
integrativi  derivino  costi non compatibili con i rispettivi vincoli 
di  bilancio  delle  amministrazioni, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto perio do. 
  2.  Per  le amministrazioni statali, anche ad ord inamento autonomo, 
nonche'  per  gli  enti  pubblici  non  economici e  per gli enti e le 
istituzioni  di  ricerca  con organico superiore a duecento unita', i 
contratti   integrativi   sottoscritti,  corredati  da  una  apposita 
relazione   tecnico-finanziaria   ed   una   relazi one   illustrativa 
certificate  dai competenti organi di controllo pre visti dal comma 1, 
sono   trasmessi   alla  Presidenza  del  Consiglio   dei  Ministri  - 
Dipartimento  della  funzione pubblica e al Ministe ro dell'economia e 
delle  finanze  - Dipartimento della Ragioneria gen erale dello Stato, 
che,  entro  trenta  giorni  dalla data di ricevime nto, ne accertano, 
congiuntamente, la compatibilita' economico-finanzi aria, ai sensi del 
presente articolo e dell'articolo 40, comma 3-quinq uies. Decorso tale 
termine,  che  puo'  essere  sospeso in caso di ric hiesta di elementi 
istruttori,  la  delegazione  di  parte  pubblica p uo' procedere alla 
stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia 
esito negativo, le parti riprendono le trattative. 
  3.  Le  amministrazioni  pubbliche  di cui all'ar ticolo 1, comma 2, 
inviano  entro il 31 maggio di ogni anno, specifich e informazioni sui 
costi  della  contrattazione integrativa, certifica te dagli organi di 
controllo  interno,  al  Ministero dell'economia e delle finanze, che 
predispone,   allo  scopo,  uno  specifico  modello   di  rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza  del Consiglio dei 
Ministri  -  Dipartimento  della funzione pubblica.  Tali informazioni 
sono  volte ad accertare, oltre il rispetto dei vin coli finanziari in 
ordine  sia  alla consistenza delle risorse assegna te ai fondi per la 
contrattazione  integrativa  sia all'evoluzione del la consistenza dei 
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fondi  e  della  spesa derivante dai contratti inte grativi applicati, 
anche  la  concreta definizione ed applicazione di criteri improntati 
alla premialita', al riconoscimento del merito ed a lla valorizzazione 
dell'impegno  e  della  qualita'  della  performanc eindividuale,  con 
riguardo   ai   diversi   istituti  finanziati  dal la  contrattazione 
integrativa,  nonche'  a  parametri  di selettivita ', con particolare 
riferimento   alle  progressioni  economiche.  Le  informazioni  sono 
trasmesse  alla  Corte  dei  conti  che, ferme rest ando le ipotesi di 
responsabilita'  eventualmente  ravvisabili le util izza, unitamente a 
quelle trasmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fi ni del referto sul 
costo del lavoro. 
  4.  Le  amministrazioni  pubbliche hanno l'obblig o di pubblicare in 
modo  permanente  sul  proprio  sito istituzionale,  con modalita' che 
garantiscano la piena visibilita' e accessibilita' delle informazioni 
ai  cittadini,  i  contratti  integrativi  stipulat i con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certifica te dagli organi di 
controllo  di  cui  al  comma  1,  nonche'  le info rmazioni trasmesse 
annualmente  ai  sensi  del  comma  3. La relazione  illustrativa, fra 
l'altro,  evidenzia  gli  effetti attesi in esito a lla sottoscrizione 
del  contratto  integrativo in materia di produttiv ita' ed efficienza 
dei servizi erogati, anche in relazione alle richie ste dei cittadini. 
Il  Dipartimento  per la funzione pubblica di intes a con il Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  e  in  sede di Co nferenza unificata 
predispone  un  modello  per  la  valutazione,  da parte dell'utenza, 
dell'impatto  della  contrattazione integrativa sul  funzionamento dei 
servizi  pubblici,  evidenziando  le  richieste  e  le  previsioni di 
interesse  per  la  collettivita'.  Tale  modello  e  gli esiti della 
valutazione   vengono   pubblicati   sul   sito  is tituzionale  delle 
amministrazioni    pubbliche    interessate    dall a   contrattazione 
integrativa. 
  5.  Ai fini dell'articolo 46, comma 4, le pubblic he amministrazioni 
sono  tenute a trasmettere all'ARAN, per via telema tica, entro cinque 
giorni  dalla  sottoscrizione,  il  testo contrattu ale con l'allegata 
relazione  tecnico-finanziaria  ed  illustrativa  e  con l'indicazione 
delle  modalita' di copertura dei relativi oneri co n riferimento agli 
strumenti  annuali  e  pluriennali  di  bilancio.  I  predetti  testi 
contrattuali sono altresi' trasmessi al CNEL. 
  6.  Il  Dipartimento della funzione pubblica, il Dipartimento della 
Ragioneria  generale  dello Stato presso il Ministe ro dell'economia e 
delle  finanze  e  la  Corte  dei  conti  possono  avvalersi ai sensi 
dell'articolo  17,  comma  14, della legge 15 maggi o 1997, n. 127, di 
personale  in  posizione  di fuori ruolo o di coman do per l'esercizio 
delle funzioni di controllo sulla contrattazione in tegrativa. 
  7.  In  caso di mancato adempimento delle prescri zioni del presente 
articolo,  oltre alle sanzioni previste dall'artico lo 60, comma 2, e' 
fatto   divieto   alle   amministrazioni  di  proce dere  a  qualsiasi 
adeguamento  delle risorse destinate alla contratta zione integrativa. 
Gli  organi di controllo previsti dal comma 1 vigil ano sulla corretta 
applicazione delle disposizioni del presente artico lo.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 56. 
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Modifica  all'articolo  41  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  L'articolo 41 del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165, e' 
sostituito dal seguente: 
  «Art.  41 (Poteri  di  indirizzo  nei confronti d ell'ARAN). - 1. Il 
potere  di  indirizzo  nei  confronti dell'ARAN e l e altre competenze 
relative  alle  procedure di contrattazione collett iva nazionale sono 
esercitati  dalle  pubbliche  amministrazioni  attr averso  le proprie 
istanze   associative   o  rappresentative,  le  qu ali  costituiscono 
comitati  di  settore che regolano autonomamente le  proprie modalita' 
di  funzionamento  e di deliberazione. In ogni caso , le deliberazioni 
assunte  in materia di indirizzo all'ARAN o di pare re sull'ipotesi di 
accordo  nell'ambito  della procedura di contrattaz ione collettiva di 
cui  all'articolo  47,  si  considerano  definitive   e non richiedono 
ratifica  da  parte delle istanze associative o rap presentative delle 
pubbliche amministrazioni del comparto. 
  2. E'   costituito   un   comitato  di  settore  nell'ambito  della 
Conferenza  delle  Regioni, che esercita, per uno d ei comparti di cui 
all'articolo  40,  comma  2,  le competenze di cui al comma 1, per le 
regioni,  i  relativi  enti  dipendenti,  e  le  am ministrazioni  del 
Servizio   sanitario   nazionale;   a   tale  comit ato  partecipa  un 
rappresentante  del Governo, designato dal Ministro  del lavoro, della 
salute   e   delle   politiche   sociali   per  le  competenze  delle 
amministrazioni  del  Servizio  sanitario nazionale . E' costituito un 
comitato  di  settore  nell'ambito  dell'Associazio ne  nazionale  dei 
Comuni  italiani  (ANCI), dell'Unione delle provinc e d'Italia (UPI) e 
dell'Unioncamere   che   esercita,   per  uno  dei  comparti  di  cui 
all'articolo  40,  comma  2,  le  competenze di cui  al comma 1, per i 
dipendenti  degli  enti  locali,  delle  Camere  di   commercio  e dei 
segretari comunali e provinciali. 
  3.  Per  tutte  le  altre  amministrazioni  opera   come comitato di 
settore  il Presidente del Consiglio dei Ministri t ramite il Ministro 
per  la  pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il 
Ministro   dell'economia   e   finanze.  Al  fine  di  assicurare  la 
salvaguardia delle specificita' delle diverse ammin istrazioni e delle 
categorie  di  personale ivi comprese, gli indirizz i sono emanati per 
il   sistema   scolastico,   sentito   il  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, nonche', per i ri spettivi ambiti di 
competenza,  sentiti i direttori delle Agenzie fisc ali, la Conferenza 
dei  rettori  delle  universita' italiane; le istan ze rappresentative 
promosse  dai  presidenti degli enti di ricerca e d egli enti pubblici 
non  economici ed il presidente del Consiglio nazio nale dell'economia 
e del lavoro. 
  4.   Rappresentati   designati  dai  Comitati  di   settore  possono 
assistere  l'ARAN  nello  svolgimento delle trattat ive. I comitati di 
settore   possono  stipulare  con  l'ARAN  specific i  accordi  per  i 
reciproci  rapporti  in  materia  di  contrattazion e  e per eventuali 
attivita'  in  comune.  Nell'ambito del regolamento  di organizzazione 
dell'ARAN  per  assicurare  il  miglior  raccordo  tra  i Comitati di 
settore  delle  Regioni  e  degli  enti  locali  e  l'ARAN, a ciascun 
comitato  corrisponde una specifica struttura, senz a nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
  5. Per la stipulazione degli accordi che definisc ono o modificano i 
comparti  o  le aree di contrattazione collettiva d i cui all'articolo 
40,  comma  2,  o  che  regolano  istituti  comuni a piu' comparti le 
funzioni   di   indirizzo   e   le  altre  competen ze  inerenti  alla 
contrattazione collettiva sono esercitate collegial mente dai comitati 
di settore.». 
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CAPO IV 
Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 

 
           

 
         

                              Art. 57. 
 
Modifica  all'articolo  45  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  al  comma 1, dopo le parole: «fondamentale e d accessorio» sono 
inserite  le  seguenti: «fatto salvo quanto previst o all'articolo 40, 
commi 3-ter e 3-quater, e all'articolo 47-bis, comm a 1,»; 
   b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
   «3.  I  contratti  collettivi  definiscono,  in  coerenza  con  le 
disposizioni  legislative  vigenti,  trattamenti  e conomici accessori 
collegati: 
    a) alla performance individuale; 
    b)     alla    performance    organizzativa    con    riferimento 
all'amministrazione  nel  suo complesso e alle unit a' organizzative o 
aree di responsabilita' in cui si articola l'ammini strazione; 
    c)   all'effettivo   svolgimento   di  attivita '  particolarmente 
disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute .»; 
   c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
    «3-bis.   Per   premiare  il  merito  e  il  mi glioramento  della 
performance  dei  dipendenti,  ai sensi delle vigen ti disposizioni di 
legge,  sono  destinate,  compatibilmente  con  i  vincoli di finanza 
pubblica,  apposite  risorse  nell'ambito  di  quel le previste per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavor o.». 
 
         
                    Nota all'art. 57: 
             - Per il riferimento all'art. 45 del g ia' citato decreto 
          legislativo  n.  165  del  2001,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo, vedasi in n ote all'art. 21. 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 58. 
 
Modifiche  all'articolo  46 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  46 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a) i commi da 3 a 7 sono sostituiti dai seguenti : 
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   «3.   L'ARAN   cura   le   attivita'  di  studio ,  monitoraggio  e 
documentazione    necessarie   all'esercizio   dell a   contrattazione 
collettiva.  Predispone a cadenza semestrale, ed in via al Governo, ai 
comitati di settore dei comparti regioni e autonomi e locali e sanita' 
e    alle    commissioni   parlamentari   competent i,   un   rapporto 
sull'evoluzione  delle retribuzioni di fatto dei pu bblici dipendenti. 
A  tale  fine  l'ARAN  si  avvale della collaborazi one dell'ISTAT per 
l'acquisizione  di  informazioni statistiche e per la formulazione di 
modelli  statistici di rilevazione. L'ARAN si avval e, altresi', della 
collaborazione  del  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze  che 
garantisce  l'accesso ai dati raccolti in sede di p redisposizione del 
bilancio   dello  Stato,  del  conto  annuale  del  personale  e  del 
monitoraggio  dei flussi di cassa e relativi agli a spetti riguardanti 
il costo del lavoro pubblico. 
   4. L'ARAN effettua il monitoraggio sull'applicaz ione dei contratti 
collettivi  nazionali e sulla contrattazione collet tiva integrativa e 
presenta  annualmente  al  Dipartimento  della  fun zione pubblica, al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  nonche '  ai  comitati di 
settore,  un  rapporto in cui verifica l'effettivit a' e la congruenza 
della  ripartizione  fra  le  materie regolate dall a legge, quelle di 
competenza  della contrattazione nazionale e quelle  di competenza dei 
contratti integrativi nonche' le principali critici ta' emerse in sede 
di contrattazione collettiva nazionale ed integrati va. 
   5. Sono organi dell'ARAN: 
    a) il Presidente; 
    b) il Collegio di indirizzo e controllo. 
   6.  Il Presidente dell'ARAN e' nominato con decr eto del Presidente 
della   Repubblica,   su   proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione   e  l'innovazione  previo  parere  della  Conferenza 
unificata.  Il  Presidente  rappresenta  l'agenzia  ed  e' scelto fra 
esperti  in  materia  di  economia  del  lavoro,  d iritto del lavoro, 
politiche  del  personale  e strategia aziendale, a nche estranei alla 
pubblica amministrazione, nel rispetto delle dispos izioni riguardanti 
le  incompatibilita'  di  cui  al  comma 7-bis. Il Presidente dura in 
carica quattro anni e puo' essere riconfermato per una sola volta. La 
carica  di  Presidente e' incompatibile con qualsia si altra attivita' 
professionale  a  carattere  continuativo, se dipen dente pubblico, e' 
collocato  in  aspettativa  o  in  posizione  di  f uori ruolo secondo 
l'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza.  
   7.  Il  collegio di indirizzo e controllo e' cos tituito da quattro 
componenti  scelti  tra esperti di riconosciuta com petenza in materia 
di  relazioni  sindacali  e di gestione del persona le, anche estranei 
alla  pubblica  amministrazione  e dal presidente d ell'Agenzia che lo 
presiede;  due  di essi sono designati con decreto del Presidente del 
Consiglio  dei  Ministri,  su proposta, rispettivam ente, del Ministro 
per  la  pubblica  amministrazione  e  l'innovazion e  e  del Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e  gli  altri due , rispettivamente, 
dall'ANCI  e  dall'UPI  e  dalla  Conferenza  delle   Regioni  e delle 
province  autonome.  Il collegio coordina la strate gia negoziale e ne 
assicura   l'omogeneita',   assumendo   la   respon sabilita'  per  la 
contrattazione collettiva e verificando che le trat tative si svolgano 
in  coerenza  con  le  direttive  contenute  negli atti di indirizzo. 
Nell'esercizio delle sue funzioni il collegio delib era a maggioranza, 
su proposta del presidente. Il collegio dura in car ica quattro anni e 
i suoi componenti possono essere riconfermati per u na sola volta.»; 
   b) dopo il comma 7 e' inserito il seguente: 
   «7-bis.  Non  possono  far  parte  del  collegio   di  indirizzo  e 
controllo ne' ricoprire funzioni di presidente, per sone che rivestano 
incarichi  pubblici elettivi o cariche in partiti p olitici ovvero che 
ricoprano  o abbiano ricoperto nei cinque anni prec edenti alla nomina 
cariche  in  organizzazioni  sindacali. L'incompati bilita' si intende 
estesa   a   qualsiasi  rapporto  di  carattere  pr ofessionale  o  di 
consulenza  con  le  predette  organizzazioni  sind acali o politiche. 
L'assenza   delle  predette  cause  di  incompatibi lita'  costituisce 
presupposto necessario per l'affidamento degli inca richi dirigenziali 
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nell'agenzia.»; 
   c)  al  comma  8, lettera a), il secondo periodo  e' sostituito dal 
seguente: 
   «La  misura  annua del contributo individuale e'  definita, sentita 
l'ARAN,  con  decreto  del Ministro dell'economia e  delle finanze, di 
concerto   con   il   Ministro   della   pubblica  amministrazione  e 
l'innovazione,  d'intesa con la Conferenza unificat a ed e' riferita a 
ciascun triennio contrattuale; »; 
   d) al comma 9, la lettera a) e' sostituita dalla  seguente: 
    «a) per le amministrazioni dello Stato mediante  l'assegnazione di 
risorse  pari  all'ammontare  dei  contributi che s i prevedono dovuti 
nell'esercizio   di   riferimento.   L'assegnazione    e'   effettuata 
annualmente  sulla  base della quota definita al co mma 8, lettera a), 
con  la  legge  annuale  di bilancio, con imputazio ne alla pertinente 
unita'  previsionale  di base dello stato di previs ione del ministero 
dell'economia e finanze; »; 
   e)  al  comma 10, nel quinto periodo, le parole:  «quindici giorni» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «quarantacinque  giorni» e dopo le 
parole:  «Dipartimento  della  funzione  pubblica»  sono  inserite le 
seguenti:  «e  del  Ministero dell'economia e delle  finanze, adottati 
d'intesa con la Conferenza unificata,»; 
   f)  al  comma 11, il primo periodo e' sostituito  dal seguente: «Il 
ruolo  del  personale  dipendente  dell'ARAN  e'  d efinito in base ai 
regolamenti di cui al comma 10»; 
   g) al comma 12: 
    1)  il  primo  periodo  e'  sostituito dal segu ente: «L'ARAN puo' 
altresi' avvalersi di un contingente di personale, anche di qualifica 
dirigenziale,    proveniente    dalle    pubbliche    amministrazioni 
rappresentate,  in  posizione  di  comando  o  fuor i ruolo in base ai 
regolamenti di cui al comma 10»; 
    2)  l'ultimo  periodo  e'  sostituito  dal segu ente: «L'ARAN puo' 
avvalersi  di  esperti  e  collaboratori  esterni  con  modalita'  di 
rapporto  stabilite con i regolamenti adottati ai s ensi del comma 10, 
nel rispetto dell'articolo 7, commi 6 e seguenti.».  
  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
decreto  si  provvede  alla  nomina dei nuovi organ i dell'ARAN di cui 
all'articolo  46,  comma 5, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165,  come modificato dal comma 1. Fino alla nomina  dei nuovi organi, 
e  comunque  non  oltre  il  termine  di  cui  al p recedente periodo, 
continuano  ad  operare  gli organi in carica alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
 
         
                    Nota all'art. 58: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  46 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  46 (Agenzia per la rappresentan za negoziale delle 
          pubbliche    amministrazioni).    -    1.     Le   pubbliche 
          amministrazioni  sono legalmente rapprese ntate dall'Agenzia 
          per    la    rappresentanza   negoziale   delle   pubbliche 
          amministrazioni  -  ARAN, agli effetti de lla contrattazione 
          collettiva  nazionale. L'ARAN esercita a livello nazionale, 
          in  base agli indirizzi ricevuti ai sensi  degli articoli 41 
          e  47,  ogni  attivita'  relativa alle re lazioni sindacali, 
          alla   negoziazione   dei   contratti   c ollettivi  e  alla 
          assistenza   delle   pubbliche   amminist razioni   ai  fini 
          dell'uniforme   applicazione   dei   cont ratti  collettivi. 
          Sottopone  alla  valutazione  della commi ssione di garanzia 
          dell'attuazione  della  legge  12  giugno   1990,  n. 146, e 
          successive   modificazioni   e  integrazi oni,  gli  accordi 
          nazionali   sulle   prestazioni   indispe nsabili  ai  sensi 
          dell'art. 2 della legge citata. 
             2.   Le   pubbliche  amministrazioni  possono  avvalersi 
          dell'assistenza  dell'ARAN  ai  fini  del la  contrattazione 
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          integrativa.  Sulla  base  di apposite in tese, l'assistenza 
          puo'    essere    assicurata   anche   co llettivamente   ad 
          amministrazioni  dello  stesso  tipo o ub icate nello stesso 
          ambito  territoriale. Su richiesta dei co mitati di settore, 
          in   relazione   all'articolazione   dell a   contrattazione 
          collettiva  integrativa  nel  comparto  e d  alle specifiche 
          esigenze   delle   pubbliche  amministraz ioni  interessate, 
          possono  essere  costituite, anche per pe riodi determinati, 
          delegazioni dell'ARAN su base regionale o  pluriregionale. 
             3.  L'ARAN  cura  le attivita' di stud io, monitoraggio e 
          documentazione      necessarie      all'e sercizio     della 
          contrattazione collettiva. Predispone a c adenza semestrale, 
          ed  invia  al  Governo, ai comitati di se ttore dei comparti 
          regioni  e  autonomie  locali  e sanita' e alle commissioni 
          parlamentari  competenti, un rapporto sul l'evoluzione delle 
          retribuzioni  di  fatto dei pubblici dipe ndenti. A tal fine 
          l'ARAN   si  avvale  della  collaborazion e  dell'ISTAT  per 
          l'acquisizione   di   informazioni  stati stiche  e  per  la 
          formulazione  di  modelli statistici di r ilevazione. L'ARAN 
          si  avvale,  altresi',  della  collaboraz ione del Ministero 
          dell'economia  e  delle finanze che garan tisce l'accesso ai 
          dati raccolti in sede di predisposizione del bilancio dello 
          Stato,  del  conto annuale del personale e del monitoraggio 
          dei  flussi di cassa e relativi agli aspe tti riguardanti il 
          costo del lavoro pubblico. 
             4. L'ARAN effettua il monitoraggio sul l'applicazione dei 
          contratti   collettivi  nazionali  e  sul la  contrattazione 
          collettiva    integrativa   e   presenta   annualmente   al 
          Dipartimento   della   funzione   pubblic a,   al  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  nonche'   ai  comitati  di 
          settore,  un  rapporto  in cui verifica l 'effettivita' e la 
          congruenza della ripartizione fra le mate rie regolate dalla 
          legge,  quelle di competenza della contra ttazione nazionale 
          e quelle di competenza dei contratti inte grativi nonche' le 
          principali  criticita'  emerse  in  sede  di contrattazione 
          collettiva nazionale ed integrativa. 
             5. Sono organi dell'ARAN: 
              a) il Presidente; 
              b) il Collegio di indirizzo e control lo. 
             6.  Il  Presidente dell'ARAN e' nomina to con decreto del 
          Presidente  della  Repubblica, su propost a del Ministro per 
          la  pubblica  amministrazione e l'innovaz ione previo parere 
          della   Conferenza  unificata.  Il  Presi dente  rappresenta 
          l'agenzia  ed  e' scelto fra esperti in m ateria di economia 
          del  lavoro,  diritto del lavoro, politic he del personale e 
          strategia   aziendale,   anche   estranei    alla   pubblica 
          amministrazione,    nel    rispetto    de lle   disposizioni 
          riguardanti  le  incompatibilita' di cui al comma 7-bis. Il 
          Presidente  dura  in  carica  quattro  an ni  e  puo' essere 
          riconfermato per una sola volta. La caric a di Presidente e' 
          incompatibile con qualsiasi altra attivit a' professionale a 
          carattere   continuativo,   se   dipenden te   pubblico,  e' 
          collocato  in  aspettativa  o  in  posizi one di fuori ruolo 
          secondo l'ordinamento dell'amministrazion e di appartenenza. 
             7. Il collegio di indirizzo e controll o e' costituito da 
          quattro  componenti  scelti  tra  esperti   di  riconosciuta 
          competenza  in materia di relazioni sinda cali e di gestione 
          del personale, anche estranei alla pubbli ca amministrazione 
          e  dal presidente dell'Agenzia che lo pre siede; due di essi 
          sono designati con decreto del Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri, su proposta, rispettivamente, d el Ministro per la 
          pubblica  amministrazione  e  l'innovazio ne  e del Ministro 
          dell'economia   e   delle   finanze   e   gli   altri  due, 
          rispettivamente,  dall'ANCI  e  dall'UPI e dalla Conferenza 
          dei  Presidenti  delle  Regioni.  Il  col legio  coordina la 
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          strategia  negoziale e ne assicura l'omog eneita', assumendo 
          la  responsabilita'  per  la  contrattazi one  collettiva  e 
          verificando  che  le trattative si svolga no in coerenza con 
          le   direttive   contenute   negli   atti    di   indirizzo. 
          Nell'esercizio  delle  sue  funzioni il c ollegio delibera a 
          maggioranza,  su  proposta del presidente . Il collegio dura 
          in  carica  quattro anni e i suoi compone nti possono essere 
          riconfermati per una sola volta 
             7-bis. Non possono far parte del colle gio di indirizzo e 
          controllo ne' ricoprire funzioni di presi dente, persone che 
          rivestano  incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti 
          politici  ovvero  che  ricoprano  o  abbi ano  ricoperto nei 
          cinque    anni    precedenti   alla   nom ina   cariche   in 
          organizzazioni  sindacali.  L'incompatibi lita'  si  intende 
          estesa a qualsiasi rapporto di carattere professionale o di 
          consulenza  con  le  predette  organizzaz ioni  sindacali  o 
          politiche.    L'assenza    delle    prede tte    cause    di 
          incompatibilita'  costituisce  presuppost o  necessario  per 
          l'affidamento degli incarichi dirigenzial i nell'agenzia. 
             8. Per la sua attivita', l'ARAN si avv ale: 
              a) delle risorse derivanti da contrib uti posti a carico 
          delle    singole   amministrazioni   dei   vari   comparti, 
          corrisposti  in misura fissa per dipenden te in servizio. La 
          misura   annua  del  contributo  individu ale  e'  definita, 
          sentita  l'ARAN,  con  decreto del Minist ro dell'economia e 
          delle  finanze  di  concerto con il Minis tro della pubblica 
          amministrazione e l'innovazione, d'intesa  con la Conferenza 
          unificata ed e' riferita a ciascun trienn io contrattuale; 
              b)   di  quote  per  l'assistenza  al la  contrattazione 
          integrativa   e  per  le  altre  prestazi oni  eventualmente 
          richieste, poste a carico dei soggetti ch e se ne avvalgano. 
             9.  La  riscossione  dei contributi di  cui al comma 8 e' 
          effettuata: 
              a)   per   le   amministrazioni  dell o  Stato  mediante 
          l'assegnazione di risorse pari all'ammont are dei contributi 
          che  si  prevedono  dovuti  nell'esercizi o  di riferimento. 
          L'assegnazione  e'  effettuata annualment e sulla base della 
          quota definita al comma 8, lettera a), co n la legge annuale 
          di   bilancio,   con  imputazione  alla  pertinente  unita' 
          previsionale   di   base  dello  stato  d i  previsione  del 
          ministero dell'economia e finanze; 
              b) per le amministrazioni diverse dal lo Stato, mediante 
          un  sistema  di  trasferimenti da definir si tramite decreti 
          del  Ministro  per  la funzione pubblica di concerto con il 
          Ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 
          economica   e,   a   seconda  del  compar to,  dei  Ministri 
          competenti, nonche', per gli aspetti di i nteresse regionale 
          e locale, previa intesa espressa dalla Co nferenza unificata 
          Stato-regioni e Stato-citta'. 
             10.   L'ARAN   ha   personalita'  giur idica  di  diritto 
          pubblico. Ha autonomia organizzativa e co ntabile nei limiti 
          del  proprio bilancio. Affluiscono dirett amente al bilancio 
          dell'ARAN  i contributi di cui al comma 8 . L'ARAN definisce 
          con     propri    regolamenti    le    no rme    concernenti 
          l'organizzazione  interna,  il  funzionam ento e la gestione 
          finanziaria.  I  regolamenti sono soggett i al controllo del 
          Dipartimento   della  funzione  pubblica  e  del  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,  adotta ti d'intesa con la 
          Conferenza  unificata,  da esercitarsi en tro quarantacinque 
          giorni   dal   ricevimento   degli   stes si.   La  gestione 
          finanziaria e' soggetta al controllo cons untivo della Corte 
          dei conti. 
             11.  Il  ruolo  del  personale  dipend ente  dell'ARAN e' 
          definito  in  base  ai regolamenti di cui  al comma 10. Alla 
          copertura  dei relativi posti si provvede  nell'ambito delle 
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          disponibilita'   di  bilancio  tramite  c oncorsi  pubblici, 
          ovvero  mediante assunzioni con contratto  di lavoro a tempo 
          determinato, regolati dalle norme di diri tto privato. 
             12.  L'ARAN puo' altresi' avvalersi di  un contingente di 
          personale,  anche  di  qualifica  dirigen ziale, proveniente 
          dalle pubbliche amministrazioni rappresen tate, in posizione 
          di  comando  o fuori ruolo in base ai reg olamenti di cui al 
          comma  10.  I  dipendenti comandati o col locati fuori ruolo 
          conservano  lo  stato giuridico ed il tra ttamento economico 
          delle   amministrazioni   di   provenienz a.  Ad  essi  sono 
          attribuite  dall'ARAN, secondo le disposi zioni contrattuali 
          vigenti,  le  voci  retributive accessori e, ivi compresa la 
          produttivita'  per  il  personale  non  d irigente  e  per i 
          dirigenti  la  retribuzione di posizione e di risultato. Il 
          collocamento  in  posizione  di comando o  di fuori ruolo e' 
          disposto  secondo  le disposizioni vigent i nonche' ai sensi 
          dell'art. 17, comma 14, della legge 15 ma ggio 1997, n. 127. 
          L'ARAN  puo'  utilizzare,  sulla  base  d i apposite intese, 
          anche  personale  direttamente  messo  a disposizione dalle 
          amministrazioni  e  dagli  enti  rapprese ntati, con oneri a 
          carico  di  questi.  L'ARAN  puo'  avvale rsi  di  esperti e 
          collaboratori  esterni  con modalita' di rapporto stabilite 
          con  i  regolamenti  adottati  ai  sensi  del comma 10, nel 
          rispetto dell'art. 7, commi 6 e seguenti.  
             13. Le regioni a statuto speciale e le  province autonome 
          possono avvalersi, per la contrattazione collettiva di loro 
          competenza,   di   agenzie  tecniche  ist ituite  con  legge 
          regionale o provinciale ovvero dell'assis tenza dell'ARAN ai 
          sensi del comma 2.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 59. 
 
Modifiche  all'articolo  47 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  L'articolo 47 del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165, e' 
sostituito dal seguente: 
  «Art.  47 (Procedimento  di  contrattazione  coll ettiva).  - 1. Gli 
indirizzi per la contrattazione collettiva nazional e sono emanati dai 
Comitati di settore prima di ogni rinnovo contrattu ale. 
  2.  Gli atti di indirizzo delle amministrazioni d i cui all'articolo 
41,  comma  2,  emanati  dai  rispettivi  comitati  di  settore, sono 
sottoposti   al  Governo  che,  nei  successivi  ve nti  giorni,  puo' 
esprimere   le  sue  valutazioni  per  quanto  atti ene  agli  aspetti 
riguardanti  la  compatibilita'  con le linee di po litica economica e 
finanziaria  nazionale.  Trascorso inutilmente tale  termine l'atto di 
indirizzo puo' essere inviato all'ARAN. 
  3.  Sono  altresi'  inviati  appositi atti di ind irizzo all'ARAN in 
tutti  gli  altri  casi  in cui e' richiesta una at tivita' negoziale. 
L'ARAN informa costantemente i comitati di settore e il Governo sullo 
svolgimento delle trattative. 
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  4.  L'ipotesi  di  accordo  e' trasmessa dall'ARA N, corredata dalla 
prescritta  relazione  tecnica,  ai comitati di set tore ed al Governo 
entro  10 giorni dalla data di sottoscrizione. Per le amministrazioni 
di  cui  all'articolo  41, comma 2, il comitato di settore esprime il 
parere  sul  testo  contrattuale  e  sugli oneri fi nanziari diretti e 
indiretti a carico dei bilanci delle amministrazion i interessate.Fino 
alla  data di entrata in vigore dei decreti di attu azione della legge 
5  maggio  2009,  n.  42,  il  Consiglio  dei Minis tri puo' esprimere 
osservazioni  entro  20  giorni  dall'invio  del  c ontratto  da parte 
dell'ARAN.  Per  le  amministrazioni  di  cui al co mma 3 del medesimo 
articolo  41,  il parere e' espresso dal Presidente  del Consiglio dei 
Ministri,  tramite  il  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione e 
l'innovazione, previa deliberazione del Consiglio d ei Ministri. 
  5.  Acquisito il parere favorevole sull'ipotesi d i accordo, nonche' 
la   verifica   da  parte  delle  amministrazioni  interessate  sulla 
copertura  degli  oneri  contrattuali,  il  giorno  successivo l'ARAN 
trasmette  la  quantificazione  dei costi contrattu ali alla Corte dei 
conti   ai  fini  della  certificazione  di  compat ibilita'  con  gli 
strumenti  di  programmazione e di bilancio di cui all'articolo 1-bis 
della  legge  5  agosto  1978, n. 468, e successive  modificazioni. La 
Corte  dei  conti certifica l'attendibilita' dei co sti quantificati e 
la  loro  compatibilita'  con  gli  strumenti  di p rogrammazione e di 
bilancio.  La  Corte  dei  conti delibera entro qui ndici giorni dalla 
trasmissione  della quantificazione dei costi contr attuali, decorsi i 
quali  la certificazione si intende effettuata posi tivamente. L'esito 
della  certificazione  viene  comunicato  dalla  Co rte  all'ARAN,  al 
comitato  di  settore e al Governo. Se la certifica zione e' positiva, 
il  presidente  dell'ARAN  sottoscrive  definitivam ente  il contratto 
collettivo. 
  6.  La  Corte  dei  conti  puo'  acquisire  eleme nti  istruttori  e 
valutazioni  sul  contratto  collettivo  da  parte  di tre esperti in 
materia  di  relazioni  sindacali  e costo del lavo ro individuati dal 
Ministro  per la pubblica amministrazione e l'innov azione, tramite il 
Capo  del  Dipartimento della funzione pubblica di intesa con il Capo 
del  Dipartimento  della Ragioneria generale dello Stato, nell'ambito 
di  un  elenco  definito  di concerto con il Minist ro dell'economia e 
delle finanze. Nel caso delle amministrazioni di cu i all'articolo 41, 
comma  2,  la designazione di due esperti viene eff ettuata dall'ANCI, 
dall' UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome. 
  7.  In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le 
parti contraenti non possono procedere alla sottosc rizione definitiva 
dell'ipotesi  di  accordo.  Nella  predetta  ipotes i,  il  Presidente 
dell'ARAN,  d'intesa  con il competente comitato di  settore, che puo' 
dettare   indirizzi   aggiuntivi,   provvede  alla  riapertura  delle 
trattative  ed  alla  sottoscrizione  di una nuova ipotesi di accordo 
adeguando  i  costi  contrattuali  ai  fini  delle certificazioni. In 
seguito  alla sottoscrizione della nuova ipotesi di  accordo si riapre 
la  procedura  di  certificazione  prevista dai com mi precedenti. Nel 
caso  in  cui  la  certificazione non positiva sia limitata a singole 
clausole    contrattuali    l'ipotesi    puo'   ess ere   sottoscritta 
definitivamente   ferma   restando   l'inefficacia   delle   clausole 
contrattuali non positivamente certificate. 
  8. I contratti e accordi collettivi nazionali, no nche' le eventuali 
interpretazioni  autentiche  sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
della  Repubblica  italiana  oltre  che  sul  sito  dell'ARAN e delle 
amministrazioni interessate. 
  9.  Dal  computo  dei  termini  previsti dal pres ente articolo sono 
esclusi i giorni considerati festivi per legge, non che' il sabato.». 
  2.  Dopo  l'articolo  47  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165, e' inserito il seguente: 
  «Art.  47-bis (Tutela retributiva per i dipendent i pubblici.). - 1. 
Decorsi  sessanta  giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
finanziaria   che   dispone  in  materia  di  rinno vi  dei  contratti 
collettivi per il periodo di riferimento, gli incre menti previsti per 
il  trattamento stipendiale possono essere erogati in via provvisoria 
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previa  deliberazione  dei rispettivi comitati di s ettore, sentite le 
organizzazioni  sindacali  rappresentative. salvo c onguaglio all'atto 
della stipulazione dei contratti collettivi naziona li di lavoro. 
  2. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile de ll'anno successivo 
alla  scadenza  del contratto collettivo nazionale di lavoro, qualora 
lo  stesso  non  sia  ancora stato rinnovato e non sia stata disposta 
l'erogazione  di  cui  al  comma 1, e' riconosciuta  ai dipendenti dei 
rispettivi   comparti  di  contrattazione,  nella  misura  e  con  le 
modalita'  stabilite  dai  contratti  nazionali,  e   comunque entro i 
limiti  previsti dalla legge finanziaria in sede di  definizione delle 
risorse   contrattuali,una   copertura   economica   che  costituisce 
un'anticipazione  dei  benefici  complessivi  che  saranno attribuiti 
all'atto del rinnovo contrattuale.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 60. 
 
Modifiche  all'articolo  48 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  48 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  al  comma  1,  ultimo  periodo, le parole: « 40, comma 3.» sono 
sostituite dalle seguenti: «40, comma 3 -bis.»; 
   b)   il   comma   2   e'  sostituito  dal  segue nte:  «2.  Per  le 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  41,  comma  2, nonche' per le 
universita' italiane, gli enti pubblici non economi ci e gli enti e le 
istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di 
cui   all'articolo   70,   comma   4,   gli   oneri   derivanti  dalla 
contrattazione  collettiva  nazionale  sono  determ inati a carico dei 
rispettivi  bilanci nel rispetto dell'articolo 40, comma 3-quinquies. 
Le  risorse  per  gli  incrementi  retributivi  per   il  rinnovo  dei 
contratti   collettivi  nazionali  delle  amministr azioni  regionali, 
locali  e  degli  enti del Servizio sanitario nazio nale sono definite 
dal  Governo,  nel  rispetto  dei  vincoli  di bila ncio, del patto di 
stabilita'  e  di  analoghi  strumenti  di  conteni mento della spesa, 
previa  consultazione  con le rispettive rappresent anze istituzionali 
del sistema delle autonomie.»; 
   c) il comma 6 e' abrogato. 
 
         
                    Nota all'art. 60: 
             -Si  riporta  il  testo  dell'art.  48   del  gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  48  (Disponibilita' destinate a lla contrattazione 
          collettiva  nelle  amministrazioni pubbli che e verifica). - 
          1.   Il   Ministero   del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione  economica,  quantifica,  in  coerenza con i 
          parametri  previsti  dagli strumenti di p rogrammazione e di 
          bilancio  di  cui all'art. 1-bis della le gge 5 agosto 1978, 
          n.  468, e successive modificazioni e int egrazioni, l'onere 
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          derivante   dalla  contrattazione  collet tiva  nazionale  a 
          carico  del  bilancio  dello  Stato  con  apposita norma da 
          inserire  nella  legge  finanziaria  ai  sensi dell'art. 11 
          della   legge   5   agosto   1978,  n.  4 68,  e  successive 
          modificazioni   ed  integrazioni.  Allo  stesso  modo  sono 
          determinati  gli  eventuali  oneri  aggiu ntivi a carico del 
          bilancio  dello  Stato  per  la  contratt azione integrativa 
          delle amministrazioni dello Stato di cui all'art. 40, comma 
          3-bis. 
             2.  Per  le amministrazioni di cui all 'art. 41, comma 2, 
          nonche'  per le universita' italiane, gli  enti pubblici non 
          economici  e  gli  enti  e  le  istituzio ni di ricerca, ivi 
          compresi  gli enti e le amministrazioni d i cui all'art. 70, 
          comma   4,   gli   oneri   derivanti  dal la  contrattazione 
          collettiva   nazionale   sono   determina ti  a  carico  dei 
          rispettivi   bilanci   nel  rispetto  del l'art.  40,  comma 
          3-quinquies.  Le risorse per gli incremen ti retributivi per 
          il   rinnovo   dei  contratti  collettivi   nazionali  delle 
          amministrazioni regionali, locali e degli  enti del Servizio 
          sanitario  nazionalesono definite dal Gov erno, nel rispetto 
          dei  vincoli  di  bilancio,  del  patto  di stabilita' e di 
          analoghi  strumenti  di  contenimento  de lla  spesa, previa 
          consultazione     con    le    rispettive     rappresentanze 
          istituzionali del sistema delle autonomie . 
             3.  I  contratti  collettivi sono corr edati da prospetti 
          contenenti   la   quantificazione   degli    oneri   nonche' 
          l'indicazione  della  copertura  compless iva  per  l'intero 
          periodo  di validita' contrattuale, preve dendo con apposite 
          clausole la possibilita' di prorogare l'e fficacia temporale 
          del contratto ovvero di sospenderne l'ese cuzione parziale o 
          totale  in  caso  di  accertata  esorbita nza  dai limiti di 
          spesa. 
             4.  La  spesa posta a carico del bilan cio dello Stato e' 
          iscritta  in  apposito  fondo dello stato  di previsione del 
          Ministero  del  tesoro, del bilancio e de lla programmazione 
          economica  in  ragione dell'ammontare com plessivo. In esito 
          alla  sottoscrizione  dei singoli contrat ti di comparto, il 
          Ministero  del  tesoro, del bilancio e de lla programmazione 
          economica  e'  autorizzato a ripartire, c on propri decreti, 
          le somme destinate a ciascun comparto med iante assegnazione 
          diretta a favore dei competenti capitoli di bilancio, anche 
          di  nuova istituzione per il personale de ll'amministrazione 
          statale,  ovvero  mediante  trasferimento   ai bilanci delle 
          amministrazioni  autonome  e degli enti i n favore dei quali 
          sia  previsto l'apporto finanziario dello  Stato a copertura 
          dei  relativi  oneri.  Per le amministraz ioni diverse dalle 
          amministrazioni  dello  Stato  e  per gli  altri enti cui si 
          applica  il  presente  decreto,  l'autori zzazione  di spesa 
          relativa  al  rinnovo  dei contratti coll ettivi e' disposta 
          nelle stesse forme con cui vengono approv ati i bilanci, con 
          distinta indicazione dei mezzi di copertu ra. 
             5.  Le  somme  provenienti  dai  trasf erimenti di cui al 
          comma  4 devono trovare specifica allocaz ione nelle entrate 
          dei  bilanci delle amministrazioni ed ent i beneficiari, per 
          essere  assegnate  ai  pertinenti  capito li  di  spesa  dei 
          medesimi  bilanci.  I  relativi stanziame nti sia in entrata 
          che  in  uscita  non possono essere incre mentati se non con 
          apposita autorizzazione legislativa. 
             6. (Abrogato). 
             7. Ferme restando le disposizioni di c ui al titolo V del 
          presente  decreto,  la  Corte  dei  conti ,  anche nelle sue 
          articolazioni     regionali    di    cont rollo,    verifica 
          periodicamente  gli  andamenti della spes a per il personale 
          delle  pubbliche  amministrazioni, utiliz zando, per ciascun 
          comparto,  insiemi  significativi di ammi nistrazioni. A tal 
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          fine,  la  Corte  dei  conti  puo' avvale rsi, oltre che dei 
          servizi  di  controllo  interno o nuclei di valutazione, di 
          esperti  designati  a  sua  richiesta da amministrazioni ed 
          enti pubblici.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 61. 
 
Modifica  all'articolo  49  del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  L'articolo 49 del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165, e' 
sostituito dal seguente: 
  «Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti  collettivi). - 1. 
Quando  insorgano  controversie  sull'interpretazio ne  dei  contratti 
collettivi,  le  parti  che  li  hanno sottoscritti  si incontrano per 
definire consensualmente il significato delle claus ole controverse. 
  2.  L'eventuale accordo di interpretazione autent ica, stipulato con 
le  procedure  di  cui  all'articolo  47,  sostitui sce la clausola in 
questione  sin  dall'inizio della vigenza del contr atto. Qualora tale 
accordo  non  comporti oneri aggiuntivi e non vi si a divergenza sulla 
valutazione  degli stessi, il parere del Presidente  del Consiglio dei 
Ministri   e'   espresso   tramite   il   Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione   e   l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 62. 
 
Modifiche  all'articolo  52 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  52 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
il  comma  1  e' sostituito dai seguenti: «1. Il pr estatore di lavoro 
deve  essere  adibito  alle  mansioni per le quali e' stato assunto o 
alle     mansioni     equivalenti     nell'ambito     dell'area    di 
inquadramentoovvero  a quelle corrispondenti alla q ualifica superiore 
che  abbia  successivamente  acquisito  per  effett o  delle procedure 
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selettive di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a). L'esercizio di 
fatto  di  mansioni non corrispondenti alla qualifi ca di appartenenza 
non   ha   effetto   ai  fini  dell'inquadramento  del  lavoratore  o 
dell'assegnazione di incarichi di direzione. 
  1-bis.  I  dipendenti  pubblici, con esclusione d ei dirigenti e del 
personale  docente  della  scuola,  delle  accademi e,  conservatori e 
istituti  assimilati,  sono  inquadrati  in  almeno  tre distinte aree 
funzionali.  Le  progressioni all'interno della ste ssa area avvengono 
secondo   principi   di  selettivita',  in  funzion e  delle  qualita' 
culturali  e  professionali,  dell'attivita'  svolt a  e dei risultati 
conseguiti,   attraverso   l'attribuzione  di  fasc e  di  merito.  Le 
progressioni  fra  le aree avvengono tramite concor so pubblico, ferma 
restando  la  possibilita'  per  l'amministrazione  di  destinare  al 
personale  interno,  in  possesso  dei titoli di st udio richiesti per 
l'accesso  dall'esterno,  una riserva di posti comu nque non superiore 
al  50  per cento di quelli messi a concorso. La va lutazione positiva 
conseguita  dal  dipendente  per  almeno  tre anni costituisce titolo 
rilevante  ai  fini  della progressione economica e  dell'attribuzione 
dei posti riservati nei concorsi per l'accesso all' area superiore. 
  1-ter.  Per l'accesso alle posizioni economiche a picali nell'ambito 
delle  aree  funzionali  e'  definita una quota di accesso nel limite 
complessivo  del  50 per cento da riservare a conco rso pubblico sulla 
base  di  un  corso  concorso  bandito  dalla  Scuo la superiore della 
pubblica amministrazione.». 
 
         
                    Nota all'art. 62: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  52 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  52 (Disciplina delle mansioni).  -1. Il prestatore 
          di lavoro deve essere adibito alle mansio ni per le quali e' 
          stato  assunto  o  alle  mansioni  equiva lenti  nell'ambito 
          dell'area  di  inquadramento ovvero a que lle corrispondenti 
          alla   qualifica   superiore   che   abbi a  successivamente 
          acquisito  per  effetto  delle  procedure   selettive di cui 
          all'art.  35,  comma 1, lettera a). L'ese rcizio di fatto di 
          mansioni  non corrispondenti alla qualifi ca di appartenenza 
          non  ha effetto ai fini dell'inquadrament o del lavoratore o 
          dell'assegnazione di incarichi di direzio ne. 
             1-bis.   I   dipendenti  pubblici,  co n  esclusione  dei 
          dirigenti  e  del  personale  docente  de lla  scuola, delle 
          accademie,   conservatori   e   istituti  assimilati,  sono 
          inquadrati  in  almeno  tre  distinte  ar ee  funzionali. Le 
          progressioni   all'interno   della  stess a  area  avvengono 
          secondo   principi   di  selettivita',  i n  funzione  delle 
          qualita' culturali e professionali, dell' attivita' svolta e 
          dei  risultati  conseguiti,  attraverso  l'attribuzione  di 
          fasce  di  merito.  Le  progressioni  fra  le aree avvengono 
          tramite  concorso  pubblico, ferma restan do la possibilita' 
          per l'amministrazione di destinare al per sonale interno, in 
          possesso  dei  titoli  di  studio  richie sti  per l'accesso 
          dall'esterno,  una  riserva di posti comu nque non superiore 
          al  50 per cento di quelli messi a concor so. La valutazione 
          positiva  conseguita  dal  dipendente  pe r  almeno tre anni 
          costituisce  titolo  rilevante  ai  fini della progressione 
          economica  e  dell'attribuzione  dei  pos ti  riservati  nei 
          concorsi per l'accesso all'area superiore . 
             1-ter.  Per  l'accesso alle posizioni economiche apicali 
          nell'ambito  delle aree funzionali e' def inita una quota di 
          accesso   nel  limite  complessivo  del  50  per  cento  da 
          riservare  a  concorso  pubblico  sulla  base  di  un corso 
          concorso  bandito  dalla  Scuola  superio re  della pubblica 
          amministrazione. 
             2.  Per  obiettive esigenze di servizi o il prestatore di 
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          lavoro   puo'  essere  adibito  a  mansio ni  proprie  della 
          qualifica immediatamente superiore: 
              a)  nel  caso  di vacanza di posto in  organico, per non 
          piu'  di  sei mesi, prorogabili fino a do dici qualora siano 
          state  avviate  le  procedure  per  la  c opertura dei posti 
          vacanti come previsto al comma 4; 
              b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente 
          con  diritto  alla  conservazione del pos to, con esclusione 
          dell'assenza per ferie, per la durata del l'assenza. 
             3.  Si  considera  svolgimento di mans ioni superiori, ai 
          fini del presente articolo, soltanto l'at tribuzione in modo 
          prevalente,  sotto  il  profilo qualitati vo, quantitativo e 
          temporale, dei compiti propri di dette ma nsioni. 
             4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  per il periodo di 
          effettiva   prestazione,   il   lavorator e  ha  diritto  al 
          trattamento  previsto  per  la qualifica superiore. Qualora 
          l'utilizzazione del dipendente sia dispos ta per sopperire a 
          vacanze  dei  posti in organico, immediat amente, e comunque 
          nel  termine massimo di novanta giorni da lla data in cui il 
          dipendente  e'  assegnato  alle  predette   mansioni, devono 
          essere  avviate  le  procedure  per  la c opertura dei posti 
          vacanti. 
             5. Al di fuori delle ipotesi di cui al  comma 2, e' nulla 
          l'assegnazione  del  lavoratore  a  mansi oni proprie di una 
          qualifica  superiore,  ma  al  lavoratore  e' corrisposta la 
          differenza   di  trattamento  economico  con  la  qualifica 
          superiore.  Il  dirigente  che  ha  dispo sto l'assegnazione 
          risponde  personalmente  del maggiore one re conseguente, se 
          ha agito con dolo o colpa grave. 
             6. Le disposizioni del presente artico lo si applicano in 
          sede di attuazioni della nuova disciplina  degli ordinamenti 
          professionali  prevista  dai  contratti c ollettivi e con la 
          decorrenza   da  questi  stabilita.  I  m edesimi  contratti 
          collettivi possono regolare diversamente gli effetti di cui 
          ai  commi  2,  3  e  4. Fino a tale data,  in nessun caso lo 
          svolgimento  di  mansioni superiori rispe tto alla qualifica 
          di  appartenenza, puo' comportare il diri tto ad avanzamenti 
          automatici     nell'inquadramento     pro fessionale     del 
          lavoratore.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 63. 
 
Procedimenti negoziali per il personale ad ordiname nto pubblicistico 
 
 
  1.  All'articolo  112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio  1967,  n.  18,  al  primo  comma,  le  par ole:  «con cadenza 
quadriennale   per  gli  aspetti  giuridici  e  bie nnale  per  quelli 
economici»  sono  sostituite  dalle  seguenti: «con  cadenza triennale 
tanto  per  la  parte economica che normativa». Fer mo quanto disposto 
dal  primo  periodo,  al  fine di garantire il para llelismo temporale 
della  disciplina  della carriera diplomatica rispe tto a quella degli 
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altri  comparti del settore pubblico, il decreto de l Presidente della 
Repubblica  emanato in riferimento al quadriennio 2 008-2011 ha durata 
limitata al biennio 2008-2009 anche per gli aspetti  giuridici. 
  2.  All'articolo  7 del decreto legislativo 12 ma ggio 1995, n. 195, 
il  comma  12  e' sostituito dal seguente: «12. La disciplina emanata 
con  i  decreti del Presidente della Repubblica di cui al comma 11 ha 
durata  triennale  tanto  per  la  parte  economica   che normativa, a 
decorrere  dai termini di scadenza previsti dai pre cedenti decreti, e 
conserva  efficacia  fino  alla data di entrata in vigore dei decreti 
successivi.». 
  3.  All'articolo 26 del decreto legislativo 19 ma ggio 2000, n. 139, 
il  comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. La disc iplina emanata con 
il  decreto  di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte 
economica  che normativa a decorrere dal termine di  scadenza previsto 
dal precedente decreto e conserva efficacia fino al la data di entrata 
in vigore del decreto successivo.». 
  4. All'articolo 34 del decreto legislativo 13 ott obre 2005, n. 217, 
il  comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Il proc edimento negoziale 
di  cui  al  comma  1  si conclude con l'emanazione  di un decreto del 
Presidente  della  Repubblica,  la cui disciplina h a durata triennale 
tanto per la parte economica che normativa.». 
  5. All'articolo 80 del decreto legislativo 13 ott obre 2005, n. 217, 
il  comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Il proc edimento negoziale 
di  cui  al  comma  1  si conclude con l'emanazione  di un decreto del 
Presidente  della  Repubblica,  la cui disciplina h a durata triennale 
tanto per la parte economica che normativa.». 
  6.  Il  comma  6  degli articoli 37 e 83 del decr eto legislativo 13 
ottobre 2005, n. 217, e' sostituito dal seguente: « 6. Nel caso in cui 
la  Corte dei conti, in sede di esercizio del contr ollo preventivo di 
legittimita'  sul  decreto  di cui al comma 5, rich ieda chiarimenti o 
elementi  integrativi, ai sensi dell'articolo 3, co mma 2, della legge 
14  gennaio  1994,  n. 20, le controdeduzioni devon o essere trasmesse 
entro quindici giorni.». 
  7. All'articolo 20 del decreto legislativo 15 feb braio 2006, n. 63, 
il  comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. La disc iplina emanata con 
il  decreto  di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte 
economica che normativa, a decorrere dal termine di  scadenza previsto 
dal precedente decreto e conserva efficacia fino al la data di entrata 
in vigore del decreto successivo.». 
 
         
                    Nota all'art. 63: 
             -  Per  il  riferimento  all'art.  112 ,  del gia' citato 
          decreto  del  Presidente  della  Repubbli ca n. 18 del 1967, 
          cosi'  come  modificato  dal  presente de creto legislativo, 
          vedasi in note all'art. 1. 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  7  del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 195 del 1995, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.   7   (Procedimento).   -   1.  Le  procedure  per 
          l'emanazione dei decreti del Presidente d ella Repubblica di 
          cui  all'art.  2  sono avviate dal Minist ro per la funzione 
          pubblica  almeno quattro mesi prima dei t ermini di scadenza 
          previsti  dai  precedenti decreti. Entro lo stesso termine, 
          le  organizzazioni  sindacali  del person ale delle Forze di 
          polizia ad ordinamento civile possono pre sentare proposte e 
          richieste  relative  alle  materie  ogget to delle procedure 
          stesse.  Il  COCER  Interforze  puo' pres entare nel termine 
          predetto,  anche  separatamente  per  sez ioni  Carabinieri, 
          Guardia  di  finanza e Forze armate, le r elative proposte e 
          richieste al Ministro per la funzione pub blica, al Ministro 
          della  difesa  e, per il Corpo della Guar dia di finanza, al 
          Ministro delle finanze, per il tramite de llo stato maggiore 
          della Difesa o del Comando generale corri spondente. 
             1-bis.  Le  procedure  di  cui  all'ar t.  2 hanno inizio 
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          contemporaneamente   e   si  sviluppano  con  carattere  di 
          contestualita' nelle fasi successive, com presa quella della 
          sottoscrizione   dell'ipotesi  di  accord o  sindacale,  per 
          quanto attiene alle Forze di polizia ad o rdinamento civile, 
          e    della    sottoscrizione   dei   rela tivi   schemi   di 
          provvedimento,  per  quanto  attiene le F orze di polizia ad 
          ordinamento militare e al personale delle  Forze armate. 
             2.  Al  fine  di  assicurare  condizio ni  di sostanziale 
          omogeneita',  il  Ministro  per  la  funz ione  pubblica, in 
          qualita' di Presidente delle delegazioni di parte pubblica, 
          nell'ambito  delle procedure di cui ai co mmi 3, 5 e 7, puo' 
          convocare,  anche  congiuntamente,  le de legazioni di parte 
          pubblica, i rappresentanti dello Stato ma ggiore difesa, dei 
          Comandi  generali dell'Arma dei carabinie ri e della Guardia 
          di  finanza  e  dei  COCER di cui all'art . 2, nonche' delle 
          organizzazioni    sindacali   rappresenta tive   sul   piano 
          nazionale  delle  Forze di polizia ad ord inamento civile di 
          cui al medesimo art. 2. 
             3.   Le   trattative  per  la  definiz ione  dell'accordo 
          sindacale  riguardante  le  Forze di poli zia ad ordinamento 
          civile  di cui all'art. 2, comma 1, lette ra a), si svolgono 
          in   riunioni   cui   partecipano  i  rap presentanti  delle 
          organizzazioni  sindacali  legittimate  a   parteciparvi  ai 
          sensi  della  citata  disposizione  e  si  concludono con la 
          sottoscrizione di una ipotesi unica di ac cordo sindacale. 
             4. Le organizzazioni sindacali dissenz ienti dall'ipotesi 
          di  accordo  di  cui  al  comma  3  posso no  trasmettere al 
          Presidente  del  Consiglio  dei Ministri ed ai Ministri che 
          compongono   la  delegazione  di  parte  pubblica  le  loro 
          osservazioni  entro  il  termine  di  cin que  giorni  dalla 
          sottoscrizione dell'accordo. 
             5.   I  Lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di 
          provvedimento   riguardante   le   Forze   di   polizia  ad 
          ordinamento  militare  di  cui all'art. 2 , comma 1, lettera 
          B),  si svolgono in riunioni cui partecip ano i delegati dei 
          Comandi  generali  dell'Arma  dei  carabi nieri  e del Corpo 
          della  Guardia di finanza e rappresentant i delle rispettive 
          sezioni  COCER  e si concludono con la so ttoscrizione dello 
          schema di provvedimento concordato. 
             6.  Le  Sezioni  Carabinieri  e  Guard ia  di finanza del 
          Consiglio  centrale  di rappresentanza, e ntro il termine di 
          cinque giorni dalla ricezione dello schem a di provvedimento 
          di  cui  al comma 5, possono trasmettere,  ove dissenzienti, 
          al  Presidente  del  Consiglio  dei Minis tri ed ai Ministri 
          competenti,  le  loro  osservazioni  in  ordine al predetto 
          schema, per il tramite dei rispettivi Com andi generali. 
             7.   I  lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di 
          provvedimento  riguardante  le  Forze arm ate si svolgono in 
          riunioni  cui  partecipano  i delegati de llo stato maggiore 
          della   Difesa   e  i  rappresentanti  de l  COCER  (sezioni 
          Esercito,  Marina  e  Aeronautica)  e  si  concludono con la 
          sottoscrizione dello schema di provvedime nto concordato. 
             8.  Le  Sezioni  Esercito,  Marina  ed   Aeronautica  del 
          Consiglio  centrale  di rappresentanza, e ntro il termine di 
          cinque giorni dalla ricezione dello schem a di provvedimento 
          di  cui  al comma 7, possono trasmettere,  ove dissenzienti, 
          al  Presidente  del  Consiglio  dei Minis tri ed ai Ministri 
          competenti  le  loro  osservazioni  in  o rdine  al predetto 
          schema, per il tramite dello Stato maggio re difesa. 
             9.   Per   la   formulazione  di  pare ri,  richieste  ed 
          osservazioni   sui   provvedimenti   in  concertazione,  il 
          Consiglio  centrale di rappresentanza (CO CER) si articola e 
          delibera  nei  comparti.  I comparti inte ressati sono due e 
          sono  formati  rispettivamente  dai  dele gati  con rapporto 
          d'impiego  delle Sezioni Esercito, Marina  ed Aeronautica, e 
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          dai   delegati   con   rapporto   d'impie go  delle  Sezioni 
          Carabinieri e Guardia di finanza. 
             10.  L'ipotesi  di accordo sindacale d i cui al comma 3 e 
          gli  schemi  di  provvedimento  di  cui a i commi 5 e 7 sono 
          corredati da appositi prospetti contenent i l'individuazione 
          del  personale  interessato,  i  costi  u nitari e gli oneri 
          riflessi    del    trattamento    economi co,   nonche'   la 
          quantificazione   complessiva   della   s pesa,  diretta  ed 
          indiretta,  ivi  compresa quella eventual mente rimessa alla 
          contrattazione    decentrata,   con   l'i ndicazione   della 
          copertura  finanziaria  complessiva per l 'intero periodo di 
          validita'  dei  predetti  atti,  preveden do,  altresi',  la 
          possibilita' di prorogarne l'efficacia te mporale, ovvero di 
          sospendere  l'esecuzione  parziale,  o  t otale,  in caso di 
          accertata  esorbitanza  dai  limiti  di s pesa. Essi possono 
          prevedere  la  richiesta  -  da  parte de lla Presidenza del 
          Consiglio  dei  Ministri  o  delle organi zzazioni sindacali 
          firmatarie  ovvero  delle sezioni COCER, per il tramite dei 
          rispettivi  Comandi  generali  o dello St ato maggiore della 
          difesa  -  al Nucleo di valutazione della  spesa relativa al 
          pubblico  impiego  (istituito presso il C onsiglio nazionale 
          dell'economia  e  del  lavoro  dall'art.  10 della legge 30 
          dicembre  1991,  n.  412) di controllo e certificazione dei 
          costi  esorbitanti  sulla base delle rile vazioni effettuate 
          dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato , dal Dipartimento 
          della   funzione  pubblica  e  dall'Istit uto  nazionale  di 
          statistica.  Il  nucleo  si pronuncia ent ro quindici giorni 
          dalla  richiesta.  L'ipotesi  di  accordo   sindacale  ed  i 
          predetti  schemi  di provvedimento non po ssono in ogni caso 
          comportare,  direttamente  o indirettamen te, anche a carico 
          di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto 
          a   quanto   stabilito   nel  documento  di  programmazione 
          economico-finanziaria approvato dal Parla mento, nella legge 
          finanziaria  e  nel  provvedimento  colle gato,  nonche' nel 
          bilancio.  In  nessun  caso  possono  ess ere previsti oneri 
          aggiuntivi,  diretti  o  indiretti,  oltr e  il  periodo  di 
          validita'  dei  decreti  del Presidente d ella Repubblica di 
          cui   al   comma  11,  in  particolare  p er  effetto  della 
          decorrenza dei benefici a regime. 
             11.  Il  Consiglio  dei  Ministri, ent ro quindici giorni 
          dalla    sottoscrizione,   verificate   l e   compatibilita' 
          finanziarie ed esaminate le osservazioni di cui ai commi 4, 
          6  e  8, approva l'ipotesi di accordo sin dacale riguardante 
          le  Forze  di polizia ad ordinamento civi le e gli schemi di 
          provvedimento   riguardanti  rispettivame nte  le  Forze  di 
          polizia  ad  ordinamento  militare e le F orze armate, i cui 
          contenuti  sono recepiti con i decreti de l Presidente della 
          Repubblica  di  cui  all'art.  1,  comma  2, per i quali si 
          prescinde dal parere del Consiglio di Sta to. 
             11-bis.  Nel  caso in cui la Corte dei  conti, in sede di 
          esercizio  del  controllo  preventivo  di   legittimita' sui 
          decreti di cui al comma 11, richieda chia rimenti o elementi 
          integrativi,  ai sensi dell'art. 3, comma  2, della legge 14 
          gennaio  1994,  n.  20,  le  controdeduzi oni  devono essere 
          trasmesse alla stessa entro quindici gior ni. 
             12.  La  disciplina emanata con i decr eti del Presidente 
          della  Repubblica  di  cui  al comma 11 h a durata triennale 
          tanto per la parte economica che normativ a, a decorrere dai 
          termini  di  scadenza  previsti  dai  pre cedenti decreti, e 
          conserva  efficacia  fino all'entrata in vigore dei decreti 
          successivi. 
             13.  Nel caso in cui l'accordo e le co ncertazioni di cui 
          al    presente   decreto   non   vengano   definiti   entro 
          centocinquanta giorni dall'inizio delle r elative procedure, 
          il  Governo riferisce alla Camera dei dep utati ed al Senato 
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          della  Repubblica  nelle  forme  e  nei  modi stabiliti dai 
          rispettivi regolamenti.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  26 del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 139 del 2000, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art. 26 (Ambito di applicazione). - 1 . Il presente capo 
          disciplina il procedimento per la definiz ione degli aspetti 
          giuridici   ed   economici  del  rapporto   di  impiego  del 
          personale    della    carriera   prefetti zia   oggetto   di 
          negoziazione. 
             2.  Le  procedure di cui al comma 1, d a attuarsi secondo 
          le  modalita'  e  per  le  materie  indic ate negli articoli 
          seguenti,  si concludono con l'emanazione  di un decreto del 
          Presidente della Repubblica ai sensi dell 'art. 29, comma 5. 
             3.  La disciplina emanata con il decre to di cui al comma 
          2  ha  durata  triennale  tanto  per la p arte economica che 
          normativa  a decorrere dal termine di sca denza previsto dal 
          precedente  decreto  e conserva efficacia  fino alla data di 
          entrata in vigore del decreto successivo.  
             4. Nei casi in cui le disposizioni gen erali sul pubblico 
          impiego   rinviano   per  il  personale  del  comparto  dei 
          ministeri  alla  contrattazione  colletti va  e  si verte in 
          materie  diverse  da  quelle  indicate  n ell'art.  28 e non 
          disciplinate per il personale della carri era prefettizia da 
          particolari  disposizioni di legge, per l o stesso personale 
          si    provvede,   sentite   le   organizz azioni   sindacali 
          rappresentative,   con   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica,  su  proposta  del  Ministro  dell'interno,  di 
          concerto con il Ministro per la funzione pubblica, adottato 
          ai sensi dell'art. 17, comma 1, della leg ge 23 agosto 1988, 
          n. 400.». 
             - Si riporta il testo degli articoli 3 4, 37, 80 e 83 del 
          gia' citato decreto legislativo n. 217 de l 2005, cosi' come 
          modificati dal presente decreto legislati vo: 
             «Art.  34  (Ambito di applicazione). -  1. La definizione 
          degli  aspetti economici e di determinati  aspetti giuridici 
          del  rapporto  di impiego del personale n on direttivo e non 
          dirigente  del Corpo nazionale dei vigili  del fuoco avviene 
          attraverso  un apposito procedimento nego ziale, nell'ambito 
          del  comparto  autonomo  di negoziazione denominato «vigili 
          del fuoco e soccorso pubblico». 
             2.  Il  procedimento  negoziale  di  c ui  al  comma 1 si 
          conclude  con  l'emanazione  di  un  decr eto del Presidente 
          della  Repubblica,  la  cui  disciplina h a durata triennale 
          tanto per la parte economica che normativ a. 
             3. Nei casi in cui le disposizioni gen erali sul pubblico 
          impiego  rinviano alla contrattazione col lettiva e si verte 
          in  materie  diverse  da quelle indicate nell'art. 36 e non 
          disciplinate   per   il   personale  non  direttivo  e  non 
          dirigenziale  del  Corpo  nazionale dei v igili del fuoco da 
          particolari  disposizioni di legge, per l o stesso personale 
          si    provvede,   sentite   le   organizz azioni   sindacali 
          rappresentative,   con   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica,  da  adottare  ai  sensi dell 'art. 17, comma 1, 
          della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,   su  proposta del 
          Ministro  dell'interno,  di concerto con il Ministro per la 
          funzione  pubblica  e  il  Ministro  dell 'economia  e delle 
          finanze.». 
             «Art.  37  (Procedura  di  negoziazion e). - La procedura 
          negoziale  e' avviata dal Ministro per la  funzione pubblica 
          almeno quattro mesi prima della scadenza dei termini di cui 
          all'art.  34,  comma  2.  Le  trattattive  si svolgono tra i 
          soggetti  di  cui  all'art.  35  e  si  c oncludono  con  la 
          sottoscrizione di un'ipotesi di accordo. 
             2.  La delegazione di parte pubblica, prima di procedere 
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          alla  sottoscrizione  dell'ipotesi  di  a ccordo,  verifica, 
          sulla   base   della   rappresentativita'    accertata   per 
          l'ammissione  alle trattative ai sensi de ll'art. 35, che le 
          organizzazioni sindacali aderenti all'ipo tesi rappresentino 
          piu'  del  cinquanta  per  cento  come  m edia  tra  il dato 
          associativo e il dato elettorale, ovvero almeno il sessanta 
          per cento del dato elettorale. 
             3.  Le  organizzazioni  sindacali  dis senzienti  possono 
          trasmettere  al  Presidente del Consiglio  dei Ministri e ai 
          Ministri che compongono la delegazione di  parte pubblica le 
          loro  osservazioni  entro il termine di c inque giorni dalla 
          sottoscrizione dell'ipotesi di accordo. 
             4.  L'ipotesi  di  accordo  e'  corred ata  da  prospetti 
          contenenti  l'individuazione  del  person ale interessato, i 
          costi   unitari   e  gli  oneri  riflessi   del  trattamento 
          economico,  nonche'  la  quantificazione  complessiva della 
          spesa,   diretta   e  indiretta,  con  l' indicazione  della 
          copertura  finanziaria  complessiva per l 'intero periodo di 
          validita'.  L'ipotesi  di  accordo  non  puo'  in ogni caso 
          comportare,  direttamente  o indirettamen te, anche a carico 
          di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto 
          a   quanto   stabilito   nel  documento  di  programmazione 
          economico-finanziaria approvato dal Parla mento, nella legge 
          finanziaria, nonche' nel bilancio. 
             5.  Il  Consiglio  dei  Ministri,  ent ro quindici giorni 
          dalla sottoscrizione dell'ipotesi di acco rdo, verificate le 
          compatibilita'   finanziarie   ed  esamin ate  le  eventuali 
          osservazioni  di  cui  al  comma  3,  app rova  l'ipotesi di 
          accordo  e  il  relativo  schema  di decr eto del Presidente 
          della  Repubblica, prescindendo dal parer e del Consiglio di 
          Stato.  Nel  caso  in  cui l'accordo non sia definito entro 
          novanta  giorni  dall'inizio  delle  proc edure,  il Governo 
          riferisce  alla  Camera  dei  deputati  e   al  Senato della 
          Repubblica  nelle forme e nei modi stabil iti dai rispettivi 
          regolamenti. 
             6.  Nel  caso  in  cui  la  Corte  dei  conti, in sede di 
          esercizio  del  controllo  preventivo  di   legittimita' sul 
          decreto  di cui al comma 5, richieda chia rimenti o elementi 
          integrativi,  ai sensi dell'art. 3, comma  2, della legge 14 
          gennaio  1994,  n.  20,  le  controdeduzi oni  devono essere 
          trasmesse entro quindici giorni.». 
             «Art.  80  (Ambito di applicazione). -  1. La definizione 
          degli  aspetti economici e di determinati  aspetti giuridici 
          del rapporto di impiego del personale dir ettivo e dirigente 
          del Corpo nazionale dei vigili del fuoco avviene attraverso 
          un   apposito   procedimento   negoziale,   nell'ambito  del 
          comparto  autonomo  di  negoziazione deno minato «vigili del 
          fuoco e soccorso pubblico». 
             2.  Il  procedimento  negoziale  di  c ui  al  comma 1 si 
          conclude  con  l'emanazione  di  un  decr eto del Presidente 
          della  Repubblica,  la  cui  disciplina h a durata triennale 
          tanto per la parte economica che normativ a. 
             3. Nei casi in cui le disposizioni gen erali sul pubblico 
          impiego  rinviano alla contrattazione col lettiva e si verte 
          in  materie  diverse  da quelle indicate nell'art. 82 e non 
          disciplinate  per il personale direttivo e dirigenziale del 
          Corpo   nazionale  dei  vigili  del  fuoc o  da  particolari 
          disposizioni di legge, per lo stesso pers onale si provvede, 
          sentite  le  organizzazioni  sindacali ra ppresentative, con 
          decreto  del  Presidente  della  Repubbli ca, da adottare ai 
          sensi dell'art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
          400, su proposta del Ministro dell'intern o, di concerto con 
          il   Ministro  per  la  funzione  pubblic a  e  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze.». 
             «Art.  83 (Procedura di negoziazione).  - 1. La procedura 
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          negoziale  e' avviata dal Ministro per la  funzione pubblica 
          almeno quattro mesi prima della scadenza dei termini di cui 
          all'art.  80,  comma  2.  Le  trattative  si svolgono tra i 
          soggetti  di  cui  all'art.  81  e  si  c oncludono  con  la 
          sottoscrizione di un'ipotesi di accordo. 
             2.  La delegazione di parte pubblica, prima di procedere 
          alla  sottoscrizione  dell'ipotesi  di  a ccordo,  verifica, 
          sulla   base   della   rappresentativita'    accertata   per 
          l'ammissione  alle trattative ai sensi de ll'art. 81, che le 
          organizzazioni   sindacali   aderenti   a ll'ipotesi  stessa 
          rappresentino   piu'  del  cinquanta  per   cento  del  dato 
          associativo  espresso  dal  totale  delle  deleghe sindacali 
          rilasciate. 
             3.  Le  organizzazioni  sindacali  dis senzienti  possono 
          trasmettere  al Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai 
          Ministri che compongono la delegazione di  parte pubblica le 
          loro  osservazioni  entro il termine di c inque giorni dalla 
          sottoscrizione dell'ipotesi di accordo. 
             4.  L'ipotesi  di  accordo  e'  corred ata  da  prospetti 
          contenenti  l'individuazione  del  person ale interessato, i 
          costi   unitari   e  gli  oneri  riflessi   del  trattamento 
          economico,  nonche'  la  quantificazione  complessiva della 
          spesa,   diretta   e  indiretta,  con  l' indicazione  della 
          copertura  finanziaria  complessiva per l 'intero periodo di 
          validita'.  L'ipotesi  di  accordo  non  puo'  in ogni caso 
          comportare,  direttamente  o indirettamen te, anche a carico 
          di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto 
          a   quanto   stabilito   nel  documento  di  programmazione 
          economico-finanziaria approvato dal Parla mento, nella legge 
          finanziaria, nonche' nel bilancio. 
             5.  Il  Consiglio  dei  Ministri,  ent ro quindici giorni 
          dalla sottoscrizione dell'ipotesi di acco rdo, verificate le 
          compatibilita'   finanziarie   ed  esamin ate  le  eventuali 
          osservazioni  di  cui  al  comma  3,  app rova  l'ipotesi di 
          accordo  e  il  relativo  schema  di decr eto del Presidente 
          della  Repubblica, prescindendo dal parer e del Consiglio di 
          Stato.  Nel  caso  in  cui l'accordo non sia definito entro 
          novanta  giorni  dall'inizio  delle  proc edure,  il Governo 
          riferisce  alla  Camera  dei  deputati  e   al  Senato della 
          Repubblica  nelle forme e nei modi stabil iti dai rispettivi 
          regolamenti. 
             6.  Nel  caso  in  cui  la  Corte  dei  conti, in sede di 
          esercizio  del  controllo  preventivo  di   legittimita' sul 
          decreto  di cui al comma 5, richieda chia rimenti o elementi 
          integrativi,  ai sensi dell'art. 3, comma  2, della legge 14 
          gennaio  1994,  n.  20,  le  controdeduzi oni  devono essere 
          trasmesse entro quindici giorni.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  20 del gia' citato 
          decreto  legislativo  n. 63 del 2006, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art. 20 (Ambito di applicazione). - 1 . Il presente capo 
          disciplina il procedimento per la definiz ione degli aspetti 
          giuridici   ed   economici  del  rapporto   di  impiego  del 
          personale della carriera dirigenziale pen itenziaria oggetto 
          di negoziazione. 
             2.  Le  procedure di cui al comma 1, d a attuarsi secondo 
          le  modalita'  e  per  le  materie  indic ate negli articoli 
          seguenti,  si concludono con l'emanazione  di un decreto del 
          Presidente della Repubblica ai sensi dall 'art. 23, comma 5. 
             3.  La disciplina emanata con il decre to di cui al comma 
          2  ha  durata  triennale  tanto  per la p arte economica che 
          normativa, a decorrere dal termine di sca denza previsto dal 
          precedente  decreto  e conserva efficacia  fino alla data di 
          entrata in vigore del decreto successivo.  
             4. Nei casi in cui le disposizioni gen erali sul pubblico 
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          impiego   rinviano   per  il  personale  del  comparto  dei 
          Ministeri  alla  contrattazione  colletti va  e  si verte in 
          materie  diverse  da  quelle  indicate  n ell'art.  22 e non 
          disciplinate  per  i funzionari da partic olari disposizioni 
          di  legge,  per lo stesso personale si pr ovvede, sentite le 
          organizzazioni  sindacali  rappresentativ e  con decreto del 
          Presidente  della  Repubblica, su propost a del Ministro, di 
          concerto con il Ministro per la funzione pubblica, adottato 
          ai sensi dell'art. 17, comma 1, della leg ge 23 agosto 1988, 
          n. 400.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 64. 
 
Modifiche  all'articolo  43 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
                                 165 
 
 
  1.  All'articolo  43,  comma  5,  le  parole:  «4 0,  comma  3» sono 
sostituite dalle seguenti: «40, commi 3-bis e segue nti». 
 
         
                    Nota all'art. 64: 
             -  Si riporta il testo del comma 5 del l'art. 43 del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo: 
             «5.  I  soggetti  e  le  procedure  de lla contrattazione 
          collettiva  integrativa  sono  disciplina ti, in conformita' 
          all'art.   40,   commi  3-bis  e  seguent i,  dai  contratti 
          collettivi   nazionali,   fermo  restando   quanto  previsto 
          dall'art.  42, comma 7, per gli organismi  di rappresentanza 
          unitaria del personale.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 65. 
 
      Adeguamento ed efficacia dei contratti collet tivi vigenti 
 
 
  1.  Entro  il  31  dicembre  2010,  le  parti  ad eguano i contratti 
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collettivi  integrativi  vigenti  alla  data di ent rata in vigore del 
presente  decreto  alle disposizioni riguardanti la  definizione degli 
ambiti  riservati,  rispettivamente, alla contratta zione collettiva e 
alla  legge,  nonche' a quanto previsto dalle dispo sizioni del Titolo 
III del presente decreto. 
  2. In caso di mancato adeguamento ai sensi del co mma 1, i contratti 
collettivi  integrativi  vigenti  alla  data di ent rata in vigore del 
presente  decreto cessano la loro efficacia dal 1° gennaio 2011 e non 
sono ulteriormente applicabili. 
  3.  In  via  transitoria,  con  riferimento al pe riodo contrattuale 
immediatamente successivo a quello in corso, defini ti i comparti e le 
aree  di  contrattazione  ai  sensi degli articoli 40, comma 2, e 41, 
comma  4,  del  decreto  legislativo  30  marzo  20 01,  n.  165, come 
sostituiti,  rispettivamente,  dagli  articoli  54  e 56 del presente 
decreto  legislativo,  l'ARAN avvia le trattative c ontrattuali con le 
organizzazioni  sindacali  e  le  confederazioni  r appresentative, ai 
sensi  dell'articolo  43, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 
del  2001,  nei  nuovi comparti ed aree di contratt azione collettiva, 
sulla base dei dati associativi ed elettorali rilev ati per il biennio 
contrattuale  2008-2009. Conseguentemente, in derog a all'articolo 42, 
comma  4,  del  predetto  decreto  legislativo  n. 165 del 2001, sono 
prorogati  gli  organismi di rappresentanza del per sonale anche se le 
relative  elezioni  siano state gia' indette. Le el ezioni relative al 
rinnovo  dei predetti organismi di rappresentanza s i svolgeranno, con 
riferimento ai nuovi comparti di contrattazione, en tro il 30 novembre 
2010. 
  4.  Relativamente al comparto regioni e autonomie  locali, i termini 
di  cui  ai  commi  1 e 2 sono fissati rispettivame nte al 31 dicembre 
2011   e   al  31  dicembre  2012,  fermo  restando   quanto  previsto 
dall'articolo 30, comma 4. 
  5.   Le   disposizioni   relative  alla  contratt azione  collettiva 
nazionale  di  cui al presente decreto legislativo si applicano dalla 
tornata successiva a quella in corso. 
 
         
                    Nota all'art. 65: 
             -  Per  il riferimento al comma 2 dell 'art. 40, del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo, vedasi in note 
          all'art. 13. 
             - Si riporta il testo del comma 4 dell 'art. 41, del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo: 
             «4.  Rappresentati  designati  dai  Co mitati  di settore 
          possono    assistere   l'ARAN   nello   s volgimento   delle 
          trattative.  I  comitati  di  settore pos sono stipulare con 
          l'ARAN  specifici  accordi  per  i  recip roci  rapporti  in 
          materia  di  contrattazione  e  per  even tuali attivita' in 
          comune.   Nell'ambito  del  regolamento  di  organizzazione 
          dell'ARAN per assicurare il miglior racco rdo tra i Comitati 
          di  settore  delle  Regioni e degli enti locali e l'ARAN, a 
          ciascun comitato corrisponde una specific a struttura, senza 
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica.». 
             -  Si riporta il testo dei commi 1 e 2  dell'art. 43, del 
          gia' citato decreto legislativo n. 165 de l 2001: 
             «1.   L'ARAN   ammette  alla  contratt azione  collettiva 
          nazionale  le  organizzazioni  sindacali  che  abbiano  nel 
          comparto  o  nell'area una rappresentativ ita' non inferiore 
          al  5  per  cento,  considerando a tal fi ne la media tra il 
          dato  associativo e il dato elettorale. I l dato associativo 
          e'   espresso   dalla  percentuale  delle   deleghe  per  il 
          versamento  dei  contributi  sindacali  r ispetto  al totale 
          delle  deleghe  rilasciate nell'ambito co nsiderato. Il dato 
          elettorale  e' espresso dalla percentuale  dei voti ottenuti 
          nelle elezioni delle rappresentanze unita rie del personale, 
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          rispetto   al   totale   dei   voti   esp ressi  nell'ambito 
          considerato.». 
             «2.  Alla  contrattazione  collettiva  nazionale  per il 
          relativo   comparto   o   area   partecip ano   altresi'  le 
          confederazioni   alle  quali  le  organiz zazioni  sindacali 
          ammesse alla contrattazione collettiva ai  sensi del comma 1 
          siano affiliate.». 
             - Si riporta il testo del comma 4 dell 'art. 42, del gia' 
          citato decreto legislativo n. 165 del 200 1: 
             «4.   Con   appositi   accordi  o  con tratti  collettivi 
          nazionali,  tra l'ARAN e le confederazion i o organizzazioni 
          sindacali  rappresentative  ai  sensi  de ll'art.  43,  sono 
          definite  la  composizione dell'organismo  di rappresentanza 
          unitaria  del  personale  e  le  specific he modalita' delle 
          elezioni,  prevedendo  in  ogni  caso  il   voto segreto, il 
          metodo proporzionale e il periodico rinno vo, con esclusione 
          della  prorogabilita'. Deve essere garant ita la facolta' di 
          presentare liste, oltre alle organizzazio ni che, in base ai 
          criteri  dell'art. 43, siano ammesse alle  trattative per la 
          sottoscrizione  dei  contratti  collettiv i,  anche ad altre 
          organizzazioni   sindacali,  purche'  sia no  costituite  in 
          associazione  con  un  proprio  statuto  e  purche' abbiano 
          aderito   agli   accordi   o   contratti   collettivi   che 
          disciplinano  l'elezione e il funzionamen to dell'organismo. 
          Per  la  presentazione delle liste, puo' essere richiesto a 
          tutte  le  organizzazioni sindacali promo trici un numero di 
          firme  di dipendenti con diritto al voto non superiore al 3 
          per  cento del totale dei dipendenti nell e amministrazioni, 
          enti  o strutture amministrative fino a d uemila dipendenti, 
          e del 2 per cento in quelle di dimensioni  superiori.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO IV 

Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 
 

           
 
         

                              Art. 66. 
 
                             Abrogazioni 
 
 
  1. Sono abrogati: 
   a)  l'articolo  39,  comma 3-ter, della legge 27  dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni; 
   b) l'articolo 28, comma 2, del decreto legislati vo 19 maggio 2000, 
n. 139; 
   c)  gli  articoli  36,  comma  2,  e  82,  comma   2,  del  decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 
   d)  l'articolo  22,  comma  2, del decreto legis lativo 15 febbraio 
2006, n. 63; 
   e)  l'articolo  67,  commi  da 7 a 12, del decre to-legge 25 giugno 
2008,  n.  112,  convertito,  con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
2008, n. 133. 
  2.  All'articolo  11,  comma  8,  del  decreto de l Presidente della 
Repubblica  4  dicembre  1997, n. 465, e successive  modificazioni, le 
parole: «, sulla base delle direttive impartite dal  Governo all'ARAN, 
sentite  l'ANCI e l'UPI» sono soppresse. E' consegu entemente abrogato 
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l'articolo 23 del decreto legislativo 29 ottobre 19 98, n. 387. 
  3. All'articolo 70, comma 4, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
n.  165,  il  terzo,  il  quarto ed il quinto perio do sono soppressi. 
L'Ente   nazionale   aviazione   civile  (ENAC),  l 'Agenzia  spaziale 
italiana -  (ASI),  il  Centro  nazionale  per  l'i nformatica  per la 
pubblica  amministrazione  (CNIPA),  l'UNIONCAMERE  ed  il  Consiglio 
nazionale   dell'economia   e  del  lavoro  (CNEL)  sono  ricollocati 
nell'ambito dei comparti e aree di contrattazione c ollettiva ai sensi 
dell'articolo  40, comma 2, del decreto legislativo  n. 165 del 2001 e 
ad  essi  si  applica  interamente il Titolo III de l medesimo decreto 
legislativo. 
 
         
                    Nota all'art. 66: 
             -  Si  riporta  il  testo  del comma 8  dell'art. 11, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 
          465: 
             «8.  Il  contratto  collettivo  nazion ale  di lavoro che 
          disciplina  il  rapporto  di lavoro dell' autonoma tipologia 
          professionale dei segretari comunali e pr ovinciali ai sensi 
          dell'art.  17,  comma  74,  della  legge e nei limiti delle 
          compatibilita' economiche predeterminate,  puo' stabilire il 
          numero  delle  fasce  professionali  e  l a  loro  eventuale 
          articolazione  interna,  i  requisiti  pe r l'appartenenza a 
          ciascuna  fascia  ed  il  relativo tratta mento giuridico ed 
          economico.». 
             -  Per  il riferimento al comma 2 dell 'art. 40, del gia' 
          citato  decreto  legislativo  n.  165  de l 2001, cosi' come 
          modificato dal presente decreto legislati vo, vedasi in note 
          all'art. 13. 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 

 
           

 
         

                              Art. 67. 
 
                         Oggetto e finalita' 
 
 
  1.  In  attuazione dell'articolo 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
le  disposizioni  del  presente  Capo  recano modif iche in materia di 
sanzioni   disciplinari   e   responsabilita'  dei  dipendenti  delle 
amministrazioni  pubbliche  in relazione ai rapport i di lavoro di cui 
all'articolo  2, comma 2, del decreto legislativo n . 165 del 2001, al 
fine  di  potenziare il livello di efficienza degli  uffici pubblici e 
di contrastare i fenomeni di scarsa produttivita' e d assenteismo. 
  2.   Resta   ferma   la  devoluzione  al  giudice   ordinario  delle 
controversie  relative  al procedimento e alle sanz ioni disciplinari, 
ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo n . 165 del 2001. 
 
         
                    Nota all'art. 67: 
             - Per il riferimento all'art. 7, della  gia' citata legge 
          n. 15 del 2009 vedasi in note all'art. 1.  
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             - Per il riferimento all'art. 2, del g ia' citato decreto 
          legislativo n. 165 del 2001 vedasi in not e all'art. 1. 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art. 6 3, del gia' citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001: 
             «Art.  63 (Controversie relative ai ra pporti di lavoro). 
          -  1.  Sono  devolute  al giudice ordinar io, in funzione di 
          giudice  del  lavoro,  tutte  le  controv ersie  relative ai 
          rapporti   di   lavoro   alle  dipendenze   delle  pubbliche 
          amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, ad eccezione di 
          quelle  relative  ai  rapporti di lavoro di cui al comma 4, 
          incluse le controversie concernenti l'ass unzione al lavoro, 
          il  conferimento e la revoca degli incari chi dirigenziali e 
          la responsabilita' dirigenziale, nonche' quelle concernenti 
          le  indennita'  di  fine  rapporto,  comu nque  denominate e 
          corrisposte,    ancorche'   vengano   in   questione   atti 
          amministrativi  presupposti.  Quando  que sti  ultimi  siano 
          rilevanti   ai   fini   della   decisione ,  il  giudice  li 
          disapplica,   se  illegittimi.  L'impugna zione  davanti  al 
          giudice  amministrativo  dell'atto ammini strativo rilevante 
          nella   controversia   non  e'  causa  di   sospensione  del 
          processo. 
             2.  Il  giudice  adotta,  nei  confron ti delle pubbliche 
          amministrazioni,  tutti  i  provvedimenti , di accertamento, 
          costitutivi  o  di  condanna,  richiesti  dalla  natura dei 
          diritti  tutelati.  Le  sentenze  con le quali riconosce il 
          diritto  all'assunzione, ovvero accerta c he l'assunzione e' 
          avvenuta  in violazione di norme sostanzi ali o procedurali, 
          hanno anche effetto rispettivamente costi tutivo o estintivo 
          del rapporto di lavoro. 
             3.  Sono  devolute  al giudice ordinar io, in funzione di 
          giudice    del   lavoro,   le   controver sie   relative   a 
          comportamenti antisindacali delle pubblic he amministrazioni 
          ai sensi dell'art. 28 della legge 20 magg io 1970, n. 300, e 
          successive    modificazioni    ed    inte grazioni,   e   le 
          controversie,   promosse   da   organizza zioni   sindacali, 
          dall'ARAN  o dalle pubbliche amministrazi oni, relative alle 
          procedure di contrattazione collettiva di  cui all'art. 40 e 
          seguenti del presente decreto. 
             4.  Restano  devolute  alla  giurisdiz ione  del  giudice 
          amministrativo  le  controversie  in  mat eria  di procedure 
          concorsuali per l'assunzione dei dipenden ti delle pubbliche 
          amministrazioni,   nonche',   in   sede   di  giurisdizione 
          esclusiva,  le  controversie relative ai rapporti di lavoro 
          di cui all'art. 3, ivi comprese quelle at tinenti ai diritti 
          patrimoniali connessi. 
             5.  Nelle  controversie di cui ai comm i 1 e 3 e nel caso 
          di cui all'art. 64, comma 3, il ricorso p er cassazione puo' 
          essere  proposto  anche per violazione o falsa applicazione 
          dei   contratti  e  accordi  collettivi  nazionali  di  cui 
          all'art. 40.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 
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                              Art. 68. 
 
Ambito   di   applicazione,   codice   disciplinare ,   procedure   di 
                            conciliazione 
 
 
  1.  L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165, e' 
sostituito dal seguente: 
«Art.   55   (Responsabilita',   infrazioni   e  sa nzioni,  procedure 
conciliative). - 1. Le disposizioni del presente ar ticolo e di quelli 
seguenti,    fino   all'articolo   55-octies,   cos tituiscono   norme 
imperative,  ai  sensi  e per gli effetti degli art icoli 1339 e 1419, 
secondo  comma,  del  codice  civile,  e  si applic ano ai rapporti di 
lavoro  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co mma 2. 
  2.  Ferma  la  disciplina  in  materia  di  respo nsabilita' civile, 
amministrativa,  penale  e contabile, ai rapporti d i lavoro di cui al 
comma  1  si  applica l'articolo 2106 del codice ci vile. Salvo quanto 
previsto  dalle  disposizioni  del  presente Capo, la tipologia delle 
infrazioni  e  delle  relative  sanzioni  e'  defin ita  dai contratti 
collettivi.     La     pubblicazione     sul    sit o    istituzionale 
dell'amministrazione  del  codice disciplinare, rec ante l'indicazione 
delle  predette  infrazioni e relative sanzioni, eq uivale a tutti gli 
effetti alla sua affissione all'ingresso della sede  di lavoro. 
3.  La  contrattazione  collettiva  non  puo'  isti tuire procedure di 
impugnazione  dei provvedimenti disciplinari. Resta  salva la facolta' 
di   disciplinare   mediante  i  contratti  collett ivi  procedure  di 
conciliazione  non  obbligatoria,  fuori  dei  casi   per  i  quali e' 
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento , da instaurarsi e 
concludersi  entro  un  termine  non  superiore a t renta giorni dalla 
contestazione  dell'addebito  e comunque prima dell 'irrogazione della 
sanzione.  La  sanzione  concordemente  determinata  all'esito di tali 
procedure non puo' essere di specie diversa da quel la prevista, dalla 
legge  o  dal  contratto collettivo, per l'infrazio ne per la quale si 
procede e non e' soggetta ad impugnazione. I termin i del procedimento 
disciplinare  restano  sospesi dalla data di apertu ra della procedura 
conciliativa  e  riprendono  a  decorrere nel caso di conclusione con 
esito  negativo.  Il  contratto  collettivo  defini sce gli atti della 
procedura conciliativa che ne determinano l'inizio e la conclusione. 
  4.  Fermo  quanto  previsto  nell'articolo  21,  per  le infrazioni 
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degl i articoli 55-bis, 
comma  7,  e  55-sexies,  comma 3, si applicano, ov e non diversamente 
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni  di cui al comma 4 
del  predetto  articolo  55-bis,  ma le determinazi oni conclusive del 
procedimento  sono  adottate  dal  dirigente  gener ale  o titolare di 
incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma  3.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 

 
           

 
         

                              Art. 69. 
 
         Disposizioni relative al procedimento disc iplinare 
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  1.  Dopo l'articolo 55 del decreto legislativo n.  165 del 2001 sono 
inseriti i seguenti: 
  «Art.  55-bis (Forme e termini del procedimento d isciplinare). - 1. 
Per  le  infrazioni  di  minore  gravita',  per  le  quali e' prevista 
l'irrogazione   di   sanzioni  superiori  al  rimpr overo  verbale  ed 
inferiori   alla   sospensione  dal  servizio  con  privazione  della 
retribuzione  per piu' di dieci giorni, il procedim ento disciplinare, 
se  il  responsabile  della  struttura  ha qualific a dirigenziale, si 
svolge  secondo  le  disposizioni del comma 2. Quan do il responsabile 
della  struttura  non  ha  qualifica  dirigenziale  o comunque per le 
infrazioni  punibili  con  sanzioni piu' gravi di q uelle indicate nel 
primo  periodo,  il  procedimento  disciplinare  si  svolge secondo le 
disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le qu ali e' previsto il 
rimprovero  verbale  si applica la disciplina stabi lita dal contratto 
collettivo. 
  2.  Il responsabile, con qualifica dirigenziale, della struttura in 
cui  il  dipendente  lavora, anche in posizione di comando o di fuori 
ruolo,  quando  ha notizia di comportamenti punibil i con taluna delle 
sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo peri odo, senza indugio 
e comunque non oltre venti giorni contesta per iscr itto l'addebito al 
dipendente medesimo e lo convoca per il contradditt orio a sua difesa, 
con   l'eventuale   assistenza   di   un  procurato re  ovvero  di  un 
rappresentante dell'associazione sindacale cui il l avoratore aderisce 
o  conferisce mandato, con un preavviso di almeno d ieci giorni. Entro 
il   termine   fissato,  il  dipendente  convocato,   se  non  intende 
presentarsi,  puo' inviare una memoria scritta o, i n caso di grave ed 
oggettivo  impedimento,  formulare  motivata  istan za  di  rinvio del 
termine   per  l'esercizio  della  sua  difesa.  Do po  l'espletamento 
dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il responsabile della 
struttura  conclude il procedimento, con l'atto di archiviazione o di 
irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni d alla contestazione 
dell'addebito.  In  caso di differimento superiore a dieci giorni del 
termine  a  difesa, per impedimento del dipendente,  il termine per la 
conclusione  del  procedimento e' prorogato in misu ra corrispondente. 
Il differimento puo' essere disposto per una sola v olta nel corso del 
procedimento.  La violazione dei termini stabiliti nel presente comma 
comporta,    per    l'amministrazione,   la   decad enza   dall'azione 
disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'eserci zio del diritto di 
difesa. 
  3.   Il   responsabile   della   struttura,  se  non  ha  qualifica 
dirigenziale  ovvero  se  la  sanzione  da applicar e e' piu' grave di 
quelle  di  cui  al comma 1, primo periodo, trasmet te gli atti, entro 
cinque  giorni  dalla  notizia  del fatto, all'uffi cio individuato ai 
sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazion e all'interessato. 
  4.   Ciascuna  amministrazione,  secondo  il  pro prio  ordinamento, 
individua  l'ufficio  competente  per  i procedimen ti disciplinari ai 
sensi  del  comma  1,  secondo  periodo. Il predett o ufficio contesta 
l'addebito  al  dipendente,  lo  convoca per il con traddittorio a sua 
difesa,  istruisce e conclude il procedimento secon do quanto previsto 
nel  comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' pi u' grave di quelle 
di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione di termini pari al 
doppio  di  quelli  ivi  stabiliti e salva l'eventu ale sospensione ai 
sensi   dell'articolo   55-ter.   Il  termine  per  la  contestazione 
dell'addebito decorre dalla data di ricezione degli  atti trasmessi ai 
sensi  del  comma  3  ovvero  dalla  data  nella  q uale  l'ufficio ha 
altrimenti  acquisito  notizia  dell'infrazione, me ntre la decorrenza 
del  termine  per  la  conclusione  del  procedimen to  resta comunque 
fissata    alla    data   di   prima   acquisizione    della   notizia 
dell'infrazione,  anche  se  avvenuta da parte del responsabile della 
struttura  in  cui il dipendente lavora. La violazi one dei termini di 
cui  al  presente comma comporta, per l'amministraz ione, la decadenza 
dall'azione  disciplinare  ovvero,  per il dipenden te, dall'esercizio 
del diritto di difesa. 
  5.  Ogni  comunicazione al dipendente, nell'ambit o del procedimento 
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disciplinare,  e'  effettuata  tramite posta elettr onica certificata, 
nel  caso  in  cui  il dipendente dispone di idonea  casella di posta, 
ovvero  tramite consegna a mano. Per le comunicazio ni successive alla 
contestazione  dell'addebito,  il dipendente puo' i ndicare, altresi', 
un  numero  di  fax,  di  cui  egli  o  il  suo  pr ocuratore abbia la 
disponibilita'.   In  alternativa  all'uso  della  posta  elettronica 
certificata  o  del  fax  ed  altresi'  della  cons egna  a  mano,  le 
comunicazioni   sono  effettuate  tramite  raccoman data  postale  con 
ricevuta  di  ritorno.  Il dipendente ha diritto di  accesso agli atti 
istruttori  del  procedimento.  E'  esclusa l'appli cazione di termini 
diversi   o  ulteriori  rispetto  a  quelli  stabil iti  nel  presente 
articolo. 
  6.  Nel corso dell'istruttoria, il capo della str uttura o l'ufficio 
per   i   procedimenti   disciplinari   possono  ac quisire  da  altre 
amministrazioni  pubbliche  informazioni o document i rilevanti per la 
definizione  del  procedimento. La predetta attivit a' istruttoria non 
determina  la  sospensione  del procedimento, ne' i l differimento dei 
relativi termini. 
  7.  Il  lavoratore  dipendente  o  il  dirigente,  appartenente alla 
stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad  una diversa, che, 
essendo  a  conoscenza  per  ragioni  di  ufficio  o  di  servizio di 
informazioni  rilevanti  per  un  procedimento disc iplinare in corso, 
rifiuta,  senza  giustificato  motivo,  la  collabo razione  richiesta 
dall'autorita'  disciplinare  procedente  ovvero  r ende dichiarazioni 
false   o   reticenti,   e'   soggetto   all'applic azione,  da  parte 
dell'amministrazione  di  appartenenza,  della  san zione disciplinare 
della  sospensione  dal  servizio  con privazione d ella retribuzione, 
commisurata  alla  gravita'  dell'illecito  contest ato al dipendente, 
fino ad un massimo di quindici giorni. 
  8.  In caso di trasferimento del dipendente, a qu alunque titolo, in 
un'altra  amministrazione  pubblica,  il procedimen to disciplinare e' 
avviato o concluso o la sanzione e' applicata press o quest'ultima. In 
tali  casi  i  termini  per  la  contestazione dell 'addebito o per la 
conclusione  del  procedimento, se ancora pendenti,  sono interrotti e 
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.  
  9.  In  caso  di  dimissioni  del  dipendente,  s e per l'infrazione 
commessa  e'  prevista la sanzione del licenziament o o se comunque e' 
stata disposta la sospensione cautelare dal servizi o, il procedimento 
disciplinare ha egualmente corso secondo le disposi zioni del presente 
articolo  e  le  determinazioni conclusive sono ass unte ai fini degli 
effetti  giuridici  non  preclusi  dalla  cessazion e  del rapporto di 
lavoro. 
  Art.  55-ter (Rapporti fra procedimento disciplin are e procedimento 
penale).  - 1. Il procedimento disciplinare, che ab bia ad oggetto, in 
tutto  o  in  parte,  fatti in relazione ai quali p rocede l'autorita' 
giudiziaria,   e'   proseguito  e  concluso  anche  in  pendenza  del 
procedimento  penale.  Per  le  infrazioni di minor e gravita', di cui 
all'articolo  55-bis,  comma  1,  primo  periodo,  non  e' ammessa la 
sospensione del procedimento. Per le infrazioni di maggiore gravita', 
di  cui  all'articolo  55-bis,  comma  1,  secondo periodo, l'ufficio 
competente,  nei  casi  di particolare complessita'  dell'accertamento 
del    fatto    addebitato   al   dipendente   e   quando   all'esito 
dell'istruttoria  non  dispone  di  elementi  suffi cienti  a motivare 
l'irrogazione   della   sanzione,  puo'  sospendere   il  procedimento 
disciplinare  fino al termine di quello penale, sal va la possibilita' 
di  adottare la sospensione o altri strumenti caute lari nei confronti 
del dipendente. 
  2.  Se  il  procedimento disciplinare, non sospes o, si conclude con 
l'irrogazione  di  una  sanzione  e, successivament e, il procedimento 
penale  viene  definito  con una sentenza irrevocab ile di assoluzione 
che  riconosce  che  il fatto addebitato al dipende nte non sussiste o 
non  costituisce  illecito penale o che il dipenden te medesimo non lo 
ha  commesso, l'autorita' competente, ad istanza di  parte da proporsi 
entro  il termine di decadenza di sei mesi dall'irr evocabilita' della 
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplina re per modificarne 

Page 121 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



o  confermarne  l'atto conclusivo in relazione all' esito del giudizio 
penale. 
  3.  Se il procedimento disciplinare si conclude c on l'archiviazione 
ed  il  processo  penale  con  una sentenza irrevoc abile di condanna, 
l'autorita'   competente  riapre  il  procedimento  disciplinare  per 
adeguare  le determinazioni conclusive all'esito de l giudizio penale. 
Il procedimento disciplinare e' riaperto, altresi',  se dalla sentenza 
irrevocabile  di  condanna  risulta  che  il  fatto   addebitabile  al 
dipendente   in   sede   disciplinare   comporta   la   sanzione  del 
licenziamento, mentre ne e' stata applicata una div ersa. 
  4.  Nei  casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedi mento disciplinare 
e',  rispettivamente,  ripreso o riaperto entro ses santa giorni dalla 
comunicazione  della sentenza all'amministrazione d i appartenenza del 
lavoratore  ovvero  dalla presentazione dell'istanz a di riapertura ed 
e'   concluso   entro   centottanta  giorni  dalla  ripresa  o  dalla 
riapertura.  La ripresa o la riapertura avvengono m ediante il rinnovo 
della    contestazione    dell'addebito   da   part e   dell'autorita' 
disciplinare  competente  ed  il procedimento prose gue secondo quanto 
previsto   nell'articolo   55-bis.   Ai   fini  del le  determinazioni 
conclusive,  l'autorita'  procedente,  nel  procedi mento disciplinare 
ripreso  o riaperto, applica le disposizioni dell'a rticolo 653, commi 
1 ed 1-bis, del codice di procedura penale. 
  Art.   55-quater   (Licenziamento  disciplinare).   -  1.  Ferma  la 
disciplina   in   tema  di  licenziamento  per  giu sta  causa  o  per 
giustificato  motivo e salve ulteriori ipotesi prev iste dal contratto 
collettivo,   si   applica  comunque  la  sanzione  disciplinare  del 
licenziamento nei seguenti casi: 
   a)   falsa  attestazione  della  presenza  in  s ervizio,  mediante 
l'alterazione  dei  sistemi di rilevamento della pr esenza o con altre 
modalita'   fraudolente,   ovvero  giustificazione  dell'assenza  dal 
servizio  mediante  una  certificazione  medica  fa lsa  o che attesta 
falsamente uno stato di malattia; 
   b)  assenza  priva  di  valida  giustificazione  per  un numero di 
giorni,  anche  non  continuativi,  superiore  a  t re nell'arco di un 
biennio  o  comunque  per piu' di sette giorni nel corso degli ultimi 
dieci  anni  ovvero  mancata ripresa del servizio, in caso di assenza 
ingiustificata, entro il termine fissato dall'ammin istrazione; 
   c)    ingiustificato    rifiuto    del    trasfe rimento   disposto 
dall'amministrazione per motivate esigenze di servi zio; 
   d)  falsita'  documentali  o  dichiarative  comm esse  ai fini o in 
occasione   dell'instaurazione  del  rapporto  di  lavoro  ovvero  di 
progressioni di carriera; 
   e)   reiterazione   nell'ambiente  di  lavoro  d i  gravi  condotte 
aggressive  o  moleste  o  minacciose  o ingiuriose  o comunque lesive 
dell'onore e della dignita' personale altrui; 
   f) condanna penale definitiva, in relazione alla  quale e' prevista 
l'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici  ov vero l'estinzione, 
comunque denominata, del rapporto di lavoro. 
  2. Il licenziamento in sede disciplinare e' dispo sto, altresi', nel 
caso  di  prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale non 
inferiore  al biennio, per la quale l'amministrazio ne di appartenenza 
formula,  ai  sensi  delle  disposizioni  legislati ve  e contrattuali 
concernenti   la  valutazione  del  personale  dell e  amministrazioni 
pubbliche,  una  valutazione  di insufficiente rend imento e questo e' 
dovuto  alla  reiterata  violazione  degli  obbligh i  concernenti  la 
prestazione  stessa,  stabiliti da norme legislativ e o regolamentari, 
dal  contratto  collettivo  o  individuale,  da  at ti e provvedimenti 
dell'amministrazione di appartenenza o dai codici d i comportamento di 
cui all'articolo 54. 
  3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettere a) , d), e) ed f), il 
licenziamento e' senza preavviso. 
  Art. 55-quinquies (False attestazioni o certifica zioni). - 1. Fermo 
quanto  previsto  dal  codice penale, il lavoratore  dipendente di una 
pubblica  amministrazione  che attesta falsamente l a propria presenza 
in  servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di  rilevamento della 
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presenza   o  con  altre  modalita'  fraudolente,  ovvero  giustifica 
l'assenza  dal  servizio  mediante  una certificazi one medica falsa o 
falsamente  attestante  uno  stato  di  malattia  e '  punito  con  la 
reclusione  da  uno  a cinque anni e con la multa d a euro 400 ad euro 
1.600.  La  medesima  pena  si  applica  al medico e a chiunque altro 
concorre nella commissione del delitto. 
  2.   Nei   casi  di  cui  al  comma  1,  il  lavo ratore,  ferme  la 
responsabilita'  penale  e  disciplinare  e  le rel ative sanzioni, e' 
obbligato  a  risarcire  il  danno  patrimoniale,  pari  al  compenso 
corrisposto  a  titolo  di  retribuzione  nei perio di per i quali sia 
accertata  la  mancata  prestazione,  nonche'  il  danno all'immagine 
subiti dall'amministrazione. 
  3.  La sentenza definitiva di condanna o di appli cazione della pena 
per il delitto di cui al comma 1 comporta, per il m edico, la sanzione 
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi' , se dipendente di 
una  struttura  sanitaria pubblica o se convenziona to con il servizio 
sanitario nazionale, il licenziamento per giusta ca usa o la decadenza 
dalla  convenzione. Le medesime sanzioni disciplina ri si applicano se 
il   medico,   in   relazione   all'assenza  dal  s ervizio,  rilascia 
certificazioni che attestano dati clinici non diret tamente constatati 
ne' oggettivamente documentati. 
  Art.   55-sexies   (Responsabilita'   disciplinar e   per   condotte 
pregiudizievoli    per    l'amministrazione   e   l imitazione   della 
responsabilita'  per  l'esercizio  dell'azione disc iplinare). - 1. La 
condanna  della  pubblica  amministrazione  al risa rcimento del danno 
derivante dalla violazione, da parte del lavoratore  dipendente, degli 
obblighi  concernenti  la  prestazione lavorativa, stabiliti da norme 
legislative  o regolamentari, dal contratto collett ivo o individuale, 
da  atti  e  provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai 
codici   di   comportamento   di   cui   all'artico lo   54,  comporta 
l'applicazione   nei   suoi  confronti,  ove  gia'  non  ricorrano  i 
presupposti  per  l'applicazione  di  un'altra sanz ione disciplinare, 
della  sospensione  dal servizio con privazione del la retribuzione da 
un  minimo  di  tre  giorni  fino  ad  un  massimo  di  tre  mesi, in 
proporzione all'entita' del risarcimento. 
  2.  Fuori  dei  casi  previsti  nel  comma 1, il lavoratore, quando 
cagiona   grave   danno  al  normale  funzionamento   dell'ufficio  di 
appartenenza, per inefficienza o incompetenza profe ssionale accertate 
dall'amministrazione   ai  sensi  delle  disposizio ni  legislative  e 
contrattuali   concernenti   la   valutazione   del   personale  delle 
amministrazioni  pubbliche, e' collocato in disponi bilita', all'esito 
del  procedimento disciplinare che accerta tale res ponsabilita', e si 
applicano  nei suoi confronti le disposizioni di cu i all'articolo 33, 
comma  8,  e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il  provvedimento che 
definisce  il  giudizio  disciplinare  stabilisce  le  mansioni  e la 
qualifica  per  le  quali  puo'  avvenire l'eventua le ricollocamento. 
Durante  il  periodo  nel  quale  e'  collocato in disponibilita', il 
lavoratore   non   ha   diritto   di  percepire  au menti  retributivi 
sopravvenuti. 
  3.  Il  mancato  esercizio o la decadenza dell'az ione disciplinare, 
dovuti  all'omissione  o al ritardo, senza giustifi cato motivo, degli 
atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza 
dell'illecito  disciplinare irragionevoli o manifes tamente infondate, 
in   relazione   a  condotte  aventi  oggettiva  e  palese  rilevanza 
disciplinare,  comporta, per i soggetti responsabil i aventi qualifica 
dirigenziale,   l'applicazione   della  sanzione  d isciplinare  della 
sospensione   dal  servizio  con  privazione  della   retribuzione  in 
proporzione  alla gravita' dell'infrazione non pers eguita, fino ad un 
massimo  di tre mesi in relazione alle infrazioni s anzionabili con il 
licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della retribuzione 
di risultato per un importo pari a quello spettante  per il doppio del 
periodo  della  durata  della  sospensione.  Ai  so ggetti  non aventi 
qualifica   dirigenziale   si  applica  la  predett a  sanzione  della 
sospensione  dal  servizio con privazione della ret ribuzione, ove non 
diversamente stabilito dal contratto collettivo. 
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  4.  La  responsabilita' civile eventualmente conf igurabile a carico 
del   dirigente   in   relazione   a   profili  di  illiceita'  nelle 
determinazioni    concernenti   lo   svolgimento   del   procedimento 
disciplinare  e'  limitata,  in  conformita' ai pri ncipi generali, ai 
casi di dolo o colpa grave. 
  Art.  55-septies (Controlli  sulle  assenze).  - 1. Nell'ipotesi di 
assenza  per  malattia  protratta  per  un  periodo  superiore a dieci 
giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell'anno 
solare   l'assenza   viene   giustificata   esclusi vamente   mediante 
certificazione  medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica 
o da un medico convenzionato con il Servizio sanita rio nazionale. 
  2. In tutti i casi di assenza per malattia la cer tificazione medica 
e'  inviata  per  via  telematica,  direttamente  d al  medico o dalla 
struttura  sanitaria  che  la  rilascia, all'Istitu to nazionale della 
previdenza   sociale,   secondo   le   modalita'   stabilite  per  la 
trasmissione  telematica  dei  certificati medici n el settore privato 
dalla  normativa vigente, e in particolare dal decr eto del Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri previsto dall'articol o 50, comma 5-bis, 
del   decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  24  novembre  2003,  n. 326, introdotto 
dall'articolo  1,  comma 810, della legge 27 dicemb re 2006, n. 296, e 
dal  predetto  Istituto  e' immediatamente inoltrat a, con le medesime 
modalita', all'amministrazione interessata. 
  3.  L'Istituto  nazionale  della  previdenza  soc iale, gli enti del 
servizio  sanitario  nazionale e le altre amministr azioni interessate 
svolgono  le  attivita' di cui al comma 2 con le ri sorse finanziarie, 
strumentali e umane disponibili a legislazione vige nte, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica 
della  certificazione  medica  concernente  assenze  di lavoratori per 
malattia  di  cui  al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in 
caso  di  reiterazione,  comporta  l'applicazione  della sanzione del 
licenziamento  ovvero,  per i medici in rapporto co nvenzionale con le 
aziende  sanitarie locali, della decadenza dalla co nvenzione, in modo 
inderogabile dai contratti o accordi collettivi. 
  5.   L'Amministrazione   dispone   il   controllo   in  ordine  alla 
sussistenza  della  malattia del dipendente anche n el caso di assenza 
di   un  solo  giorno,  tenuto  conto  delle  esige nze  funzionali  e 
organizzative. Le fasce orarie di reperibilita' del  lavoratore, entro 
le  quali  devono  essere  effettuate le visite med iche di controllo, 
sono   stabilite   con   decreto   del   Ministro   per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione. 
  6.  Il  responsabile  della  struttura  in cui il  dipendente lavora 
nonche'   il  dirigente  eventualmente  preposto  a ll'amministrazione 
generale  del  personale,  secondo  le  rispettive competenze, curano 
l'osservanza delle disposizioni del presente artico lo, in particolare 
al   fine   di   prevenire   o   contrastare,   nel l'interesse  della 
funzionalita' dell'ufficio, le condotte assenteisti che. Si applicano, 
al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55 -sexies, comma 3. 
  Art.  55-octies (Permanente inidoneita' psicofisi ca). - 1. Nel caso 
di  accertata  permanente  inidoneita'  psicofisica   al  servizio dei 
dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche, di c ui all'articolo 2, 
comma  2, l'amministrazione puo' risolvere il rappo rto di lavoro. Con 
regolamento  da emanarsi, ai sensi dell'articolo 17 , comma 1, lettera 
b),  della  legge  23  agosto 1988, n. 400, sono di sciplinati, per il 
personale   delle   amministrazioni  statali,  anch e  ad  ordinamento 
autonomo, nonche' degli enti pubblici non economici : 
   a)  la  procedura  da  adottare  per la verifica  dell'idoneita' al 
servizio, anche ad iniziativa dell'Amministrazione;  
   b) la possibilita' per l'amministrazione, nei ca si di pericolo per 
l'incolumita'  del  dipendente  interessato  nonche ' per la sicurezza 
degli  altri  dipendenti e degli utenti, di adottar e provvedimenti di 
sospensione  cautelare  dal  servizio,  in  attesa dell'effettuazione 
della  visita di idoneita', nonche' nel caso di man cata presentazione 
del  dipendente  alla visita di idoneita', in assen za di giustificato 

Page 124 of 131Atto Completo

02/11/2009http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=...



motivo; 
   c)  gli  effetti  sul  trattamento  giuridico  e d  economico della 
sospensione  di  cui  alla  lettera  b),  nonche'  il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti definitivi adottati dall' amministrazione in 
seguito all'effettuazione della visita di idoneita' ; 
   d)   la  possibilita',  per  l'amministrazione,  di  risolvere  il 
rapporto  di  lavoro  nel  caso  di  reiterato  rif iuto, da parte del 
dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita'.  
  Art.  55-novies  (Identificazione  del  personale  a contatto con il 
pubblico).  - 1.  I  dipendenti  delle  amministraz ioni pubbliche che 
svolgono  attivita'  a contatto con il pubblico son o tenuti a rendere 
conoscibile  il  proprio  nominativo  mediante  l'u so  di  cartellini 
identificativi o di targhe da apporre presso la pos tazione di lavoro. 
  2.  Dall'obbligo  di  cui  al  comma  1  e'  escl uso  il  personale 
individuato  da  ciascuna  amministrazione  sulla  base  di categorie 
determinate, in relazione ai compiti ad esse attrib uiti, mediante uno 
o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri o del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione, su proposta 
del  Ministro  competente  ovvero,  in  relazione  al personale delle 
amministrazioni  pubbliche  non  statali,  previa  intesa  in sede di 
Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano o di Confe renza Stato-citta' 
ed autonomie locali.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 

 
           

 
         

                              Art. 70. 
 
                    Comunicazione della sentenza 
 
 
  1.  Dopo l'articolo 154-bis del decreto legislati vo 28 luglio 1989, 
n.  271,  e' inserito il seguente: «Art. 154-ter (C omunicazione della 
sentenza).  - 1.  La  cancelleria  del  giudice  ch e  ha  pronunciato 
sentenza   penale  nei  confronti  di  un  lavorato re  dipendente  di 
un'amministrazione    pubblica    ne    comunica    il    dispositivo 
all'amministrazione  di  appartenenza  e,  su  rich iesta  di  questa, 
trasmette  copia  integrale  del provvedimento. La comunicazione e la 
trasmissione  sono effettuate con modalita' telemat iche, ai sensi del 
decreto  legislativo  7  marzo 2005, n. 82, entro t renta giorni dalla 
data del deposito.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 
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                              Art. 71. 
 
                  Ampliamento dei poteri ispettivi 
 
 
  1.  All'articolo  60  del  decreto  legislativo n . 165 del 2001, il 
comma 6 e' sostituito dal seguente: 
  «6.  Presso la Presidenza del Consiglio dei Minis tri - Dipartimento 
della  funzione  pubblica  e' istituito l'Ispettora to per la funzione 
pubblica,  che  opera  alle dirette dipendenze del Ministro delegato. 
L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla confo rmita' dell'azione 
amministrativa   ai  principi  di  imparzialita'  e   buon  andamento, 
sull'efficacia  della  sua attivita' con particolar e riferimento alle 
riforme  volte  alla  semplificazione  delle  proce dure, sul corretto 
conferimento degli incarichi, sull'esercizio dei po teri disciplinari, 
sull'osservanza  delle  disposizioni  vigenti in ma teria di controllo 
dei  costi, dei rendimenti, dei risultati, di verif ica dei carichi di 
lavoro.  Collabora  alle  verifiche  ispettive  di  cui  al  comma 5. 
Nell'ambito  delle  proprie  verifiche,  l'Ispettor ato puo' avvalersi 
della  Guardia di Finanza che opera nell'esercizio dei poteri ad essa 
attribuiti   dalle   leggi   vigenti.   Per   le  p redette  finalita' 
l'Ispettorato  si  avvale  altresi' di un numero co mplessivo di dieci 
funzionari  scelti  tra  esperti  del Ministero del l'economia e delle 
finanze,  del  Ministero dell'interno, o comunque t ra il personale di 
altre  amministrazioni  pubbliche,  in  posizione  di comando o fuori 
ruolo, per il quale si applicano l'articolo 17, com ma 14, della legge 
15  maggio  1997,  n.  127, e l'articolo 56, comma 7, del Testo unico 
delle  disposizioni  concernenti  lo  statuto  degl i impiegati civili 
dello  Stato  di  cui  al  decreto del Presidente d ella Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni. Per  l'esercizio delle 
funzioni ispettive connesse, in particolare, al cor retto conferimento 
degli  incarichi  e  ai  rapporti  di  collaborazio ne,  svolte  anche 
d'intesa   con   il   Ministero   dell'economia   e    delle  finanze, 
l'Ispettorato  si avvale dei dati comunicati dalle amministrazioni al 
Dipartimento  della  funzione  pubblica  ai  sensi  dell'articolo 53. 
L'Ispettorato,  inoltre,  al  fine di corrispondere  a segnalazioni da 
parte   di   cittadini   o   pubblici   dipendenti   circa   presunte 
irregolarita',  ritardi  o  inadempienze delle ammi nistrazioni di cui 
all'articolo  1,  comma 2, puo' richiedere chiarime nti e riscontri in 
relazione  ai  quali  l'amministrazione  interessat a  ha l'obbligo di 
rispondere,  anche  per  via  telematica,  entro  q uindici  giorni. A 
conclusione  degli  accertamenti,  gli  esiti  dell e verifiche svolte 
dall'ispettorato   costituiscono  obbligo  di  valu tazione,  ai  fini 
dell'individuazione  delle responsabilita' e delle eventuali sanzioni 
disciplinari  di cui all'articolo 55, per l'amminis trazione medesima. 
Gli  ispettori,  nell'esercizio  delle  loro  funzi oni,  hanno  piena 
autonomia   funzionale  ed  hanno  l'obbligo,  ove  ne  ricorrano  le 
condizioni, di denunciare alla Procura generale del la Corte dei conti 
le irregolarita' riscontrate.». 
 
         
                    Nota all'art. 71: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'art. 6 0, del gia' citato 
          decreto  legislativo n. 165 del 2001, cos i' come modificato 
          dal presente decreto legislativo: 
             «Art.  60  (Controllo  del  costo  del   lavoro). - 1. Il 
          Ministero  del  tesoro, del bilancio e de lla programmazione 
          economica,  d'intesa  con  la  Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri  - Dipartimento della funzione p ubblica, definisce 
          un  modello di rilevazione della consiste nza del personale, 
          in  servizio  e  in quiescenza, e delle r elative spese, ivi 
          compresi  gli  oneri  previdenziali  e le  entrate derivanti 
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          dalle  contribuzioni,  anche  per  la lor o evidenziazione a 
          preventivo e a consuntivo, mediante alleg ati ai bilanci. Il 
          Ministero  del  tesoro, del bilancio e de lla programmazione 
          economica  elabora, altresi', un conto an nuale che evidenzi 
          anche   il   rapporto   tra   contribuzio ni  e  prestazioni 
          previdenziali  relative  al personale del le amministrazioni 
          statali. 
             2.  Le  amministrazioni  pubbliche  pr esentano, entro il 
          mese  di  maggio di ogni anno, alla Corte  dei conti, per il 
          tramite  del  Dipartimento  della ragione ria generale dello 
          Stato ed inviandone copia alla Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri  -  Dipartimento della funzione pubblica, il conto 
          annuale  delle  spese  sostenute per il p ersonale, rilevate 
          secondo  il  modello  di  cui  al  comma  1.  Il  conto  e' 
          accompagnato  da  una relazione, con cui le amministrazioni 
          pubbliche   espongono   i   risultati  de lla  gestione  del 
          personale, con riferimento agli obiettivi  che, per ciascuna 
          amministrazione,    sono   stabiliti   da lle   leggi,   dai 
          regolamenti  e  dagli  atti  di  programm azione. La mancata 
          presentazione   del   conto   e  della  r elativa  relazione 
          determina,  per  l'anno successivo a quel lo cui il conto si 
          riferisce,  l'applicazione delle misure d i cui all'art. 30, 
          comma  11,  della legge 5 agosto 1978, n.  468, e successive 
          modificazioni  ed  integrazioni.  Le comu nicazioni previste 
          dal  presente  comma  sono  trasmesse, a cura del Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,  anche  all'Unione  delle 
          province  d'Italia  (UPI),  all'Associazi one  nazionale dei 
          comuni  italiani  (ANCI)  e  all'Unione  nazionale  comuni, 
          comunita', enti montani (UNCEM), per via telematica. 
             3.   Gli  enti  pubblici  economici  e   le  aziende  che 
          producono  servizi  di pubblica utilita' nonche' gli enti e 
          le  aziende  di  cui  all'art.  70,  comm a 4, sono tenuti a 
          comunicare  alla  Presidenza  del  Consig lio dei Ministri - 
          Dipartimento  della  funzione  pubblica  e al Ministero del 
          tesoro,  del  bilancio e della programmaz ione economica, il 
          costo   annuo   del   personale   comunqu e  utilizzato,  in 
          conformita'  alle  procedure  definite  d al  Ministero  del 
          tesoro,   d'intesa   con  il  predetto  D ipartimento  della 
          funzione pubblica. 
             4.   La   Corte   dei  conti  riferisc e  annualmente  al 
          Parlamento   sulla   gestione   delle  ri sorse  finanziarie 
          destinate al personale del settore pubbli co, avvalendosi di 
          tutti  i  dati  e  delle informazioni dis ponibili presso le 
          amministrazioni  pubbliche. Con apposite relazioni in corso 
          d'anno,   anche   a  richiesta  del  Parl amento,  la  Corte 
          riferisce  altresi' in ordine a specifich e materie, settori 
          ed interventi. 
             5.  Il  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione  economica,  anche su espr essa richiesta del 
          Ministro   per   la   funzione   pubblica ,  dispone  visite 
          ispettive,  a  cura  dei  servizi  ispett ivi di finanza del 
          Dipartimento   della   ragioneria   gener ale  dello  Stato, 
          coordinate   anche  con  altri  analoghi  servizi,  per  la 
          valutazione  e  la  verifica  delle  spes e, con particolare 
          riferimento agli oneri dei contratti coll ettivi nazionali e 
          decentrati,   denunciando   alla   Corte   dei   conti   le 
          irregolarita'  riscontrate. Tali verifich e vengono eseguite 
          presso  le  amministrazioni  pubbliche,  nonche' presso gli 
          enti  e  le  aziende  di  cui  al  comma  3.  Ai fini dello 
          svolgimento  integrato delle verifiche is pettive, i servizi 
          ispettivi  di  finanza  del  Dipartimento   della ragioneria 
          generale   dello   Stato   esercitano  pr esso  le  predette 
          amministrazioni,  enti  e  aziende  sia  le funzioni di cui 
          all'art.  3,  comma  1,  del  decreto  de l Presidente della 
          Repubblica  20  febbraio 1998, n. 38 e al l'art. 2, comma 1, 
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          lettera  b)  del decreto del Presidente d ella Repubblica 28 
          aprile  1998,  n.  154,  sia  i compiti d i cui all'art. 27, 
          comma quarto, della legge 29 marzo 1983, n. 93. 
             6.  Presso  la  Presidenza  del Consig lio dei Ministri - 
          Dipartimento   della   funzione   pubblic a   e'   istituito 
          l'Ispettorato  per  la  funzione  pubblic a,  che opera alle 
          dirette  dipendenze  del  Ministro  deleg ato. L'Ispettorato 
          vigila  e  svolge  verifiche  sulla confo rmita' dell'azione 
          amministrativa   ai   principi   di  impa rzialita'  e  buon 
          andamento,   sull'efficacia   della   sua    attivita'   con 
          particolare    riferimento    alle   rifo rme   volte   alla 
          semplificazione  delle procedure, sul cor retto conferimento 
          degli  incarichi,  sull'esercizio  dei po teri disciplinari, 
          sull'osservanza  delle  disposizioni  vig enti in materia di 
          controllo  dei  costi,  dei  rendimenti,  dei risultati, di 
          verifica  dei  carichi  di lavoro. Collab ora alle verifiche 
          ispettive  di  cui  al  comma  5. Nell'am bito delle proprie 
          verifiche,  l'Ispettorato  puo'  avvalers i della Guardia di 
          Finanza   che  opera  nell'esercizio  dei   poteri  ad  essa 
          attribuiti  dalle  leggi vigenti. Per le predette finalita' 
          l'Ispettorato  si  avvale altresi' di un numero complessivo 
          di  dieci  funzionari  scelti  tra  esper ti  del  Ministero 
          dell'economia  e delle finanze, del Minis tero dell'interno, 
          o  comunque  tra  il  personale  di  altr e  amministrazioni 
          pubbliche,  in  posizione  di comando o f uori ruolo, per il 
          quale  si  applicano  l'art.  17,  comma 14, della legge 15 
          maggio  1997, n. 127, e l'art. 56, comma 7, del Testo unico 
          delle  disposizioni  concernenti lo statu to degli impiegati 
          civili  dello  Stato di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica   10   gennaio   1957,   n.   3,   e  successive 
          modificazioni.  Per  l'esercizio  delle  funzioni ispettive 
          connesse,  in  particolare,  al corretto conferimento degli 
          incarichi  e  ai  rapporti  di collaboraz ione, svolte anche 
          d'intesa  con  il  Ministero dell'economi a e delle finanze, 
          l'Ispettorato   si   avvale   dei   dati  comunicati  dalle 
          amministrazioni  al Dipartimento della fu nzione pubblica ai 
          sensi  dell'art.  53.  L'Ispettorato,  in oltre,  al fine di 
          corrispondere  a  segnalazioni  da  parte   di  cittadini  o 
          pubblici dipendenti circa presunte irrego larita', ritardi o 
          inadempienze delle amministrazioni di cui  all'art. 1, comma 
          2,  puo' richiedere chiarimenti e riscont ri in relazione ai 
          quali   l'amministrazione   interessata   ha  l'obbligo  di 
          rispondere,   anche  per  via  telematica ,  entro  quindici 
          giorni.  A  conclusione degli accertament i, gli esiti delle 
          verifiche  svolte dall'ispettorato costit uiscono obbligo di 
          valutazione,     ai    fini    dell'indiv iduazione    delle 
          responsabilita'  e delle eventuali sanzio ni disciplinari di 
          cui   all'art.  55,  per  l'amministrazio ne  medesima.  Gli 
          ispettori,  nell'esercizio delle loro fun zioni, hanno piena 
          autonomia  funzionale  ed hanno l'obbligo , ove ne ricorrano 
          le  condizioni,  di  denunciare alla Proc ura generale della 
          Corte dei conti le irregolarita' riscontr ate.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 
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                              Art. 72. 
 
                             Abrogazioni 
 
 
  1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
   a)  articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  6 agosto 2008, n. 
133; 
   b)  articoli  da 502 a 507 del decreto legislati vo 16 aprile 1994, 
n. 297; 
   c) l'articolo 56 del decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165. 
  2.  All'articolo  5,  comma 4, della legge 27 mar zo 2001, n. 97, le 
parole:  «,  salvi  termini diversi previsti dai co ntratti collettivi 
nazionali di lavoro,» sono soppresse. 
 
         
                    Nota all'art. 72: 
             -  Si  riporta  il  testo del comma 4 dell'art. 5, della 
          legge  27  marzo  2001,  n.  97,  cosi' c ome modificato dal 
          presente decreto legislativo: 
             «4.  Salvo  quanto  disposto  dall'art . 32-quinquies del 
          codice  penale,  nel  caso  sia pronuncia ta sentenza penale 
          irrevocabile  di  condanna  nei  confront i  dei  dipendenti 
          indicati   nel  comma  1  dell'art.  3,  ancorche'  a  pena 
          condizionalmente  sospesa,  l'estinzione  del  rapporto  di 
          lavoro  o  di  impiego puo' essere pronun ciata a seguito di 
          procedimento  disciplinare.  Il  procedim ento  disciplinare 
          deve  avere  inizio  o, in caso di interv enuta sospensione, 
          proseguire   entro  il  termine  di  nova nta  giorni  dalla 
          comunicazione della sentenza all'amminist razione o all'ente 
          competente    per    il   procedimento   disciplinare.   Il 
          procedimento  disciplinare deve concluder si, [salvi termini 
          diversi  previsti  dai  contratti  collet tivi  nazionali di 
          lavoro,] entro centottanta giorni decorre nti dal termine di 
          inizio  o di proseguimento, fermo quanto disposto dall'art. 
          653 del codice di procedura penale.». 
 
         
       

          
 

             
CAPO V 

Sanzioni disciplinari e responsabilita' 
dei dipendenti pubblici 

 
           

 
         

                              Art. 73. 
 
                          Norme transitorie 
 
 
  1.  Dalla  data  di  entrata  in vigore del prese nte decreto non e' 
ammessa,  a pena di nullita', l'impugnazione di san zioni disciplinari 
dinanzi  ai  collegi  arbitrali  di  disciplina.  I   procedimenti  di 
impugnazione  di  sanzioni  disciplinari pendenti d inanzi ai predetti 
collegi  alla  data  di  entrata  in vigore del pre sente decreto sono 
definiti, a pena di nullita' degli atti, entro il t ermine di sessanta 
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giorni decorrente dalla predetta data. 
  2.  L'obbligo di esposizione di cartellini o targ he identificativi, 
previsto  dall'articolo  55-novies  del  decreto le gislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  introdotto  dall'articolo  69  del  presente decreto, 
decorre  dal  novantesimo giorno successivo all'ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  3.  Le  disposizioni  di  legge,  non  incompatib ili con quelle del 
presente  decreto,  concernenti  singole  amministr azioni  e  recanti 
fattispecie  sanzionatorie  specificamente  concern enti i rapporti di 
lavoro  del  personale  di  cui  all'articolo 2, co mma 2, del decreto 
legislativo  30  marzo 2001, n. 165, continuano ad essere applicabili 
fino  al primo rinnovo del contratto collettivo di settore successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto . 
 
         
                    Nota all'art. 73: 
             - Per il riferimento all'art. 2, del g ia' citato decreto 
          legislativo n. 165 del 2001, vedasi in no te all'art. 1. 
 
         
       

          
 

             
TITOLO V 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

           
 
         

                              Art. 74. 
 
                       Ambito di applicazione 
 
 
  1.  Gli  articoli  11, commi 1 e 3, da 28 a 30, d a 33 a 36, 54, 57, 
61,  62,  comma  1,  64,  65, 66, 68, 69 e 73, comm i 1 e 3, rientrano 
nella potesta' legislativa esclusiva esercitata dal lo Stato, ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, letterel) edm), d ella Costituzione. 
  2.  Gli  articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, com ma 1, 17, comma 2, 
18,  23,  commi  1  e  2,  24,  commi  1  e 2, 25, 26, 27, comma 1, e 
l'articolo 62, commi 1-bis e 1-ter recano norme di diretta attuazione 
dell'articolo 97 della Costituzione e costituiscono  principi generali 
dell'ordinamento  ai  quali si adeguano le regioni e gli enti locali, 
anche  con  riferimento  agli  enti del Servizio sa nitario nazionale, 
negli ambiti di rispettiva competenza. 
  3. Con uno o piu' decreti del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
sono determinati, in attuazione dell'articolo 2, co mma 5, della legge 
4  marzo  2009,  n.15,  limiti  e  modalita'  di  a pplicazione  delle 
disposizioni,   anche   inderogabili,   del   prese nte  decreto  alla 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, anche co n riferimento alla 
definizione  del  comparto  autonomo di contrattazi one collettiva, in 
considerazione  della  peculiarita'  del  relativo  ordinamento,  che 
discende dagli articoli 92 e 95 della Costituzione.  Fino alla data di 
entrata  in  vigore  di ciascuno di tali decreti, a lla Presidenza del 
Consiglio   dei   Ministri   continua   ad  applica rsi  la  normativa 
previgente. 
  4.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei Ministri, di 
concerto  con  il  Ministro dell'istruzione, dell'u niversita' e della 
ricerca  e  con  il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze, sono 
determinati i limiti e le modalita' di applicazione  delle diposizioni 
dei  Titoli  II e III del presente decreto al perso nale docente della 
scuola  e  delle istituzioni di alta formazione art istica e musicale, 
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nonche'  ai  tecnologi  e ai ricercatori degli enti  di ricerca. Resta 
comunque  esclusa la costituzione degli Organismi d i cui all'articolo 
14  nell'ambito  del  sistema  scolastico e delle i stituzioni di alta 
formazione artistica e musicale. 
  5.  Le  disposizioni  del presente decreto legisl ativo si applicano 
nei  confronti  delle  regioni  a  statuto  special e e delle province 
autonome  di  Trento e di Bolzano compatibilmente c on le attribuzioni 
previste dagli statuti e dalle relative norme di at tuazione. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
   Dato a Roma, addi' 27 ottobre 2009 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                    Berlusconi, Pre sidente del 
                                      Consiglio dei  Ministri 
 
                                     Brunetta, Mini stro per la 
                             pubblica amministrazio ne e l'innovazione 
 
                                 Tremonti, Ministro  dell'economia 
                                         e delle fi nanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
         
                    Nota all'art. 74: 
             -  Per  il  riferimento all'art. 117 d ella Costituzione, 
          vedasi in note alle premesse. 
             - Si riporta il testo dell'art. 97 del la Costituzione: 
             «Art.  97.  - I pubblici uffici sono o rganizzati secondo 
          disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 
          andamento e la imparzialita' dell'amminis trazione. 
             Nell'ordinamento  degli uffici sono de terminate le sfere 
          di competenza, le attribuzioni e le respo nsabilita' proprie 
          dei funzionari. 
             Agli  impieghi nelle Pubbliche Amminis trazioni si accede 
          mediante concorso, salvo i casi stabiliti  dalla legge.». 
             - Per il riferimento all'art. 2, della  gia' citata legge 
          n. 15 del 2009, vedasi in note all'art. 1 . 
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